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Editoriale 


n dittatore Hussein 
e rOccidente 


GIAN GIACOMO MIOONI 


T utto sarebbe più semplice se i dittaton, an¬ 
che i dittatori che commettono un palese at¬ 
to di aggressione, non avessero qualche ra¬ 
gione dalla loro parte.Persino Hitler, quando 
aggredì un paese dopo l'altro deil'buropa 
centrale, nella seconda metà degli anni 
Trenta, poteva denunciare l'iniquità dei vincitori della 
prima guerra mondiale che avevano sottoposto milioni 
di tedeschi alla sovranità di altri Stali, I sensi di colpa nei 
loro conironli contribuirono a ritardare la resistenza ad 
Hitler dei suoi futuri avversari. 

La storia non si ripete e Saddam Hussein non è Hit¬ 
ler. Ciò che o«i legittima Saddam Hussein à la crisi di 
un assetto deimondo arabo fortemente condizionato 
dagli interessi occidentali interpretali dagli Stati Uniti. 
Senza sostenere che gli Stali arabi produttori di petrolio, 
a cominciare dal Kuwait, sono semplicemente delle tri¬ 
bù desertiche raccolte sotto una bandiera (per usare l'e¬ 
spressione di un diplomatico egiziano), non vi à dubbio 
che i regimi arabi tradizionalisti rispondono alle esigen¬ 
ze di una politica del petrolio conforme agli interessi del 
paesi industrializzati che appaiono in contrasto con il 
nazionalismo arabo contemporaneo, sia nella sua ver¬ 
sione integralista che in quella laica. Di conseguenza 
l'intervento militare occidentale, agli occhi degli arabi, 
non riveste il significato della diiesa di un paese più de¬ 
bole minacciato da uno più forte (ieri il Kuwait, oggi l'A¬ 
rabia Saudita) e nemmeno di un principio di legalità in¬ 
temazionale, ma viene interpretalo come un atto di in¬ 
tromissione che ha lo scopo di salvaguardare un assetto 
favorevole all'Occidente ma iniquo dal suo punto di vi¬ 
sta. 

È complesso affrontare l'attuale crisi perché occorre 
tare i conti con una duplice realtà. E vero che Saddam 
Hussein é un dittatore privo di scrupoli che ha compiuto 
un atto di aggressione unilaterale e che quell'embrione 
di comunitA intemazionale esistente non pud condona¬ 
re. Se lo facesse, al esporrebbe al rischio di subire una 
serie di atti di aggressione che potrebbero sfociare in 
qualche cosa di ancora più grave. In questo senso l'ine¬ 
vitabile analogia con gli anni Trenta ha ancora qualche 
cosa da insegnare. C la preoccupazione che ha ispirato 
le due mozioni appiovate dal Consiglio di sicurezza del- 
rOnu e che ha sollecitato là magaioranza della Lega 
araba a serrare i ranghi intorno alla wabia Saudita. 

N ello stesso tempo occorre la consapevolezza 
che la vitalità e la forza di ogni uomo o regi¬ 
me che viola unilateralmente lo status quo, 
protetto dal dirino intemazionale, proviene 
dagli anacronismi e anche dalle ingiustizie e 
iniquitàche esso contiene. £, dunque, neces¬ 
sario ma insufficiente fare si che l'aggressione non pa¬ 
ghi. Occorre che ciò avvenga in maniera tale da rispec¬ 
chiare una volontà collettiva lesa a difendere una effetti¬ 
va legalità intemazionale e a sa^aguarda^e gli interessi 
legittimi di tutte le parti in causa. Perciò, é importante 
che lo svolgersi degli eventi non sia dominato dall'inizia¬ 
tiva degli Stati Uniti che sono inevitabilmente interessati 
a sfruttare una crisi di questa natura per riasserire il pri¬ 
mato che tende ad essere sempre più marcatamente di¬ 
pendente dal suo carattere militare. Per questo é impor¬ 
tante la mobilitazione parallela del mondo arabo, con¬ 
tro ogni ulteriore atto unilaterale da parte irachena, ed é 
essenziale che sia mantenuta ed estesa l'iniziativa delle 
Nazioni unite. 

Non é il caso di nutrire eccessive illusioni sulla natu¬ 
ra delle motivazioni che spingono il governo italiano a 
mostrare una certa freddezza -almeno, cosi mi pare-ver- 
so l'ipotesi di un intervento militare; e neppure su quelle 
che ispirano il ministro degli Esteri a posizioni di assai 
minor cautela.Tuttai/ia. meniamo importante che l'Italia 
conservi la capacità di sollecitare la definizione di una 
posizione europea di fronte alla crisi e a sostenere il ruo¬ 
lo delle Nazioni unite come sede privilegiala di iniziati¬ 
va. Occone. insomma, rìnloizare tutto ciò che impedi¬ 
sce alla crisi in atto di degenerare in un conflitto frontale 
tra un mondo industrializzato unilateralmente guidato 
dalla forza militare degli Stati Uniti ed un mondo arabo 
ad un tempo intimidito e dominato dal protagonismo di 
Saddam Hussein. . 


Già in Arabia truppe egiziane. Mubarak: non c’è speranza per una soluzione pacifica 
Alla Camera De prudente, Psi meno. Napolitano: l’Onu unica sede del diritto intemazionale 


Sì parte per il Golfo? 

La flotta è pronta, governo diviso 


Il Consiglio dei ministri deciderà martedì se inviare 
le navi nel Golfo. La linea del governo è stata ribadita 
dal ministro De Michelis, davanti alle commissioni 
parlamentari; «Dopo il si della Nato e dei Dodici non 
ci resta che intervenire». Ma nella coalizione non tut¬ 
ti sono d'accordo. Dalla De inviti alla prudenza. Na¬ 
politano; è solo rOnu la sede del diritto intemazio¬ 
nale. La flotta italiana, intanto, è pronta a partire. 


PAOLO BRANCA 

■1 ROMA. Quasi un'ora di in¬ 
tervento davanti allo commis¬ 
sioni esteri c difesa di Camera 
e Senato, per ncosiruire le 
drammatiche vicende degli ul¬ 
timi otto giorni, dall inizio del- 
l'aggressione irachena, e per 
nbadire le conclusioni già anti¬ 
cipale dopo il doppio summit 
Nato c Cee di Bruxelles: «L'Ita¬ 
lia non può restare fuori dal 
conflitto del Golfo-, Ma sulla li¬ 
nea del ministro Oe Michelis. 
la maggioranza non sembra 
allatto unita. Il capogruppo de 
Enzo Scotti ha sottolineato il 
ruolo dell'Onu nella vicenda 
mediorientale e ha messo in 
guardia da decisioni prese 
senza il consenso del Parla- 


VITTORIORAQONB 

mento*. Giorgio Napolitano ha 
illustrato la posizione del Pei: 
«Solo nell'ambito dell'Onu può 
essere valutala l'adozione di 
misure militari di pressione e 
dissuasione-. La decisione del 
governo sarà presa martedì 
quando si nunirà il Consiglio 
dei ministri. Se sarà presa la 
decisione di un intenrento ita¬ 
liano - ha detto il ministro del¬ 
la Difesa Rognoni - le forze ar¬ 
male sono tecnicamente pron¬ 
te. A Taranto e La Spezia si ar¬ 
mano due fregate e una nave 
appoggio. Intanto in Arabia 
Saudita hanno preso posizio¬ 
ne i primi SOO soldati egiziani, 
e nelle prossime ore è atteso 
l'esercito siriano. 
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Giulio Andreolti 


Io arabo pessimista 


L 


SAMIRALGARVOUTI 

invasione irachena del Kuwait è stata un colpo 
duro per l'intero assetto politico e strategico di tut¬ 
to il mondo arabo È awenula senza logica né pre¬ 
visioni nel momento In cui tulli guardavano a 
quella valvola di sicurezza chiamata «la solidarie¬ 
tà panaraba*. Proprio le conclusioni del vertice 
arabo siraordinano del Cairo indicano chiaramente che questa 
solidarietà é uscita a pezzi. Per la seconda volta nel giro di pochi 
giorni non c'é stata l'unanimità in un vertice arabo bensì la legitti¬ 
mazione di due schieramenti il primo dei quali, o la maggioran¬ 
za. non si è pronunciato sulla presenza militare nel Ciolfo.ll verti¬ 
ce ha confermato la condanna dell'invasione del Kuwait ed ha 
chiesto il ritiro delle truppe irakene ed ha deciso la formazione di 
un una forza inleraraba senza avere gli slmmenli adeguali per 
eseguire le decisioni prese. In quale teatro agirà questa forza in- 
learaba? In seguilo ai ritiro delle truppe irakene dal Kuwait o a 
fianco degli americani? E in che modo? Arriverà a uno scontro di¬ 
retto con gli irakeni, anche loro arabi? il proclama lancialo da Ba¬ 
ghdad ien pomeriggio ha fallo naufragare il vertice che é stalo 
tardivo nella convocazione e nella decisbne. E inutile dilungarsi 
in previsioni c azzardare soluzioni: vi è una sola via di uscita, im¬ 
mediata, rappresentata dal ritiro delle truppe irakene dal Kuwait 
e il ritorno alla normalità precedente. Accettare ciò che é acca¬ 
duto nel Kuwait significa accettare domani confi itti infiniti perché 
lutti i paesi arabi hanno problemi lerritorìall tra di loro: Sina-Lba- 
no, Giordania-lrak, Egitto-Sudan, Arabia Saudita-Irak, Emirati 
Arabi tra di loro, Marocco-Mauritania e vìa dicendo. 
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Il sindaco di Palermo annuncia le dimissioni e si scaglia contro la politica siciliana 

«Complici e assassìni sono nel P<ilazzo» 
Oliando (silurato dalla De) sbatte la porta 


«Non è un gran finale. Continua lo scontro durissimo 
per impedire il ritorno a un passato dove la politica 
ha anche ucciso, dove la politica e uomini del Palaz¬ 
zo hanno ucciso o coperto gli assassini di Mattarella 
e La Torre.,,». Con questo esordio di fuoco Leoluca 
Orlando ha annunciato ieri al Consiglio comunale di 
Palermo le dimissioni da sindaco. Il gruppo de ve¬ 
nerdì notte aveva bocciato l'accordo con i Verdi. 


FRANCESCO VITALE 


D dossier Orfei 
«Ex ministro di Praga 
la fonte del Sismi» 

ANTONIO CIPRIANI 


H PALERMO. L'avventura di 
Orlando si é conclusa in una 
notte d'agosto nella sala con¬ 
gressi, moquette e vetri blinda, 
ti, di un albergo del centro sio- 
nco. Il sindaco della «primave¬ 
ra di Palermo» è sialo messo 
luori gioco da amici e nemici 
del suo partilo quando ormai 
la giunta Dc-Vcrdi sembrava 
cosa fatta. Il gruppo consiliare 
scudocrocialo, nella nunionc 
conclusasi alla mezzanotte di 
venerdì, ha bocciato l'intesa 
con gli ambientalisti con la 
quale Orlando lentava di salva¬ 
re li proprio ruolo politico. So¬ 
no sfati determinanti il volta¬ 


faccia dei seguaci dell'ex mini¬ 
stro Calogero Mannino e poi la 
marcia indietro di Acli e Cisl. Il 
commissario forlaniano, Gior¬ 
gio Postai, ha alla fine potuto 
annunciare il ritorno alla for¬ 
mula del monocolore che il 
sindaco uscente ha già rifiuta¬ 
lo di guidare. 

Cosi ieri mattina al Consiglio 
comunale, .iunilo per eleggere 
la nuova giunta. Orlando ha 
comunicalo invece le proprie 
dimissioni. Nella Sala delle La¬ 


pidi sono piombate come ma¬ 
cigni queste parole: «Non é un 
gran finale. E la conferma, la 
continuazione di uno scontro 
durissimo per impedire il ritor¬ 
no al passalo. Un passato dove 
la politica ha anche ucciso, 
dove la politica e uomini del 
Palazzo hanno uccìso o coper¬ 
to gli assassini di Mattarella e 
La Torre». Il sindaco ha poi 
dello che ormai le linee politi¬ 
che sono «mero simulacro» di 
uno scontro di interessi. «Vo¬ 
gliamo gridare - ha esclamalo 
- giù le mani dal centro stori¬ 
co, no al massacro della co¬ 
sta». La seduta, durala meno di 
mezz'ora, é stata rinviala a 
martedì, l-a sinistra di Maltarel- 
la definisce «inaccettabile» l’o- 
perazionc di «ribaltamento» 
degli indirizzi del partilo. Un 
esponente andreotliano consi¬ 
dera il discorso di Orlando so¬ 
lo un sintomo di «sovraffatlca- 
mcnto e di arterioscleTOsi gio¬ 
vanile». 


■■ROMA La «gola profonda» 
utilizzata dal Sismi nel caso Or- 
lei sarebbe un ex ministro dcl- 
l'Intemo. La notizia é stala an¬ 
ticipata dall'Espresso che, nel 
numero in edicola domani, 
racconterà chi si celerebbe 
dieliD il nome in codice «Defe- 
zlonisla». Secondo il selUma- 
nale, la «fonte* cecoslovacca 
che avrebbe rivelalo la spy sto¬ 
ry sarebbe l'ex ministro degli 
Inicmi Richard Sacher. Obielii- 


vo di Sacher, che avrebbe latto 
man bassa dei fascicoli del di- 
sclolto servizio segreto Stb, era 
quello di screditare il presiden¬ 
te cecoslovacco Vaclav Havel 
e i suol collaboratori. Ma sarà 
lo stesso FlaveI a portare i dos¬ 
sier segreti di Praga nel corso 
della prossima vìsita ufficiale 
in Italia. Inlanto sul caso Orfeì- 
Sismi il Pei ha presentalo 
un'inlerrogazione ad Andieotli 
percapime le dinamiche. 
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Il sindaco nero 
di Washington 
condannato 
solo per droga 



«La giuria era stanca» Cosi il sindaco nero di Washiogton 
Barry (nella loto), se la cava con una condanna minore, il 
possesso di cocaina, praticamente un'infrazione senza con¬ 
seguenze gravi, e con un nulla di fatto sugli alln dodici pe¬ 
santi capi di imputazione. «Altri quattro anni da sindaco», ha 
godalo una entusiasta lolla di sosicniton di Barry. E l'accusa 
ora si trova nell'imbarazzante scelta tra il lasciar perdere o 
ncominciore tutto da capo a spese dei contnbuenli amenca- 
_A RAPINA 7 


Un'altra pista nelle indagini 
sull'omicidio di Simonetta 
Ccsaroni, 20 anni, uccisa 
con 29 collellalc nel pome¬ 
riggio di martedì scorso. Un 
uomo, un architello che da 
poco lavora in uno studio al 
pianterreno di quella scala, 
è stato visto uscire quel giorno, verso le 19. Il magistrale, do¬ 
po un sopralluogo che ha portato al sequestro di un asciu¬ 
gamano beige, ha sigillato la porta d'ingresso deH'apparta- 
mciilo. Il portiere, che da due giorni é in careere, non aveva 
lecl'iavi. _A PAGINA 11 


L’omicìdio 
di Roma 
Si indaga anche 
su un architetto 


Nubi nere per l'auto. L'indu¬ 
stria del settore segnalava da 
qualche settimana difficoltà. 
La guerra del Golfo, col con¬ 
seguente rincaro dei carbu¬ 
rami, peggiora la siluazione. 
Le previsioni si fanno sem¬ 
pre più incerte. Gli unici che 
oslenlano ottimismo, malgrado tutto, sono i costruttori fran¬ 
cese, esibendo i dati di luglio che dimostrerebbero un quat¬ 
tro per cento in più nelle immalrìcolazionì rispetto al 1989. 

_ A PAGINA 13 


Auto, solo 
i francesi 
ostentano 
ottimismo 


Il belga Thierry Boutsen « 
Riccardo Patrese partiranno 
in pnma fila al Gp d'Unghe- 
na. in programma a Buda¬ 
pest oggi pomeriggio. I due 
piloti della Williams-Renaull 
precedono le due Me Laten- 
Honda dì Gerhard Bcrger e 
Aynon Senna, qucsi'ullimo in testa alla classifica mondiale. 
Attardale le due Fenari: Nigel Mansell ha ottenuto il quinto 
tempo, mentre Alain Prosi, rollavo. Ieri la visita ai box del 
presidcnle della Fiat. Gianni Agnelli. neuo sport 


Williams 
in pole positìon 
Ferrari 
quinto posto 



Orrore in Libcna. La violenza 
dilaga nel paese sconvolto 
dalla guerra civile. I gueiriglien 
delle due fazioni che si stanno 
battendo in questi giorni per il 
controllo della capitale Mon- 
rovia. quella dei militari Taylor 
e Johnson, si abbandonano 
ad esecuzioni sommane dei civilj. Nella foto uno dei ribelli se¬ 
guaci di Taylor mascheralo si avvicina a un corpo non identirica- 
to nellii periferia della capitale. Il presidente Deloe è favorevole 
aH'inlervento straniero. 


LaUberìa 
sconvolta 
dalla guerra 
civile 


Il Tribunale della libertà conferma la sentenza e aggrava le accuse 

«Gioia Tauro appalto della mafia» 
Resta chiusa la centrale Enel 


IL RACCONTO DELL’ESTATE 

di Caston Lcroux 


Il mistero 
(della camera) 
^alla 


Oggi su 

rUniità 


ALDOVARANO 


■■ REGGIO CALABRIA. Il Tri¬ 
bunale della libertà di Reggio 
Calabria ha dato pienamente 
ragione ai magLstrali di Palmi: 
la megacenirale che l'Enel sta 
costruendo a Gioia Tauro é il¬ 
legale. 1 cantieri nmangono, 
perciò, sigillati Ma c'é di più: 
accanto alla sfilza di reali am¬ 
ministrativi cd ambientali, il 
Tnbunale della libertà ha con¬ 
fermalo che negli appalti si so¬ 
no inserite le più forti ed ag¬ 
gressive cosche mailose della 
Piana di Gioia Tauro a comin¬ 
ciare dalla potenlissima «fami¬ 
glia» dei Piromalli. Quanto al¬ 
l'Enel il Tnbunale aggiunge: 
»escluso che Tenie sia stato 
mosso dall'intento gratuito di 
devastare il territorio, non può 


che rilevarsi come le ingerenze 
maliose potrebbero essere alla 
base di comportamenti altri¬ 
menti incomprensibili essendo 
scarsamente rispondenti al 
pubblico interesse». Riconfer¬ 
malo il latto che l'Enel -non 
aveva ollenulo la concessione 
edilizia». Dichiarazione di Pino 
Soriero, segretario regionale 
PCI- • Sulle vicende di Gioia 
Tauro il presidente dclTEnel c 
il ministro dclTInduslria hanno 
accumulalo responsabilità 
gravissime accortale e confer¬ 
mate dalla magistratura a vari 
livelli. Dopo la sentenza del 
Tribunale della libertà c'é, a 
questo punto, per loro una 
questione di credibilità su cui il 
Parlamento deve tempestiva¬ 
mente discutere c decidere». 
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Parliamo di Pavese, sottovoce 


A quaranfanni dalla morte di Cesare 
Pavese, Natalia Ginzburg - in una in¬ 
tervista aU’Unità - ricorda il grande 
narratore, ritagliandosi uno spazio 
molto lontano dalla polemica che 
proprio in questi giorni si è accesa sul¬ 
la figura umana e sull'anima politica 
dell’autore del «Mestiere di vivere». De¬ 


dichiamo oggi a Pavese tre pagine, 
con i luoghi, le luci, le ispirazioni, le 
angosce, le riflessioni silenziose del 
poeta, e con le anticipazioni di alcuni 
suoi versi inediti; un mondo comples¬ 
so e non uniforme, in gran parte ine¬ 
splorato, prende lorma in interviste, 
analisi e ricordi 


■■ Ho incontrato Natalia 
Ginzburg nella sua casa di 
Sperlonga per parlare con lei 
di Cesare Pavese a quarant'an- 
ni di distanza dalla sua tragica 
fine, martedì scorso: il giorno 
prima cioè che Lorenzo Mon¬ 
do su La slampo desse il vìa al 
penoso temporale d’agosto, 
pubblicando alcuni foglietti 
inediti rinvenuti tanti anni la 
tra le carte dello scrittore. La 
mia intervista con Nalaha 
Ginzburg aveva, cd ha, lult'al- 
tro scopo che la spettacolariz¬ 
zazione tanto in auge di questi 
tempi, di un anniversario o di 
un personaggio del passato. 

La testimonianza di una del¬ 
le persone che gli é stala più vi¬ 
cina cd amica, é una valutazio¬ 
ne serena della vita e dell’ope¬ 
ra di Pavese solo questo inten¬ 
devamo mettere su carta. E sia¬ 
mo stali pienamente d’accor¬ 
do, sentendoci il giorno dopo, 
che non avremmo aggiunto o 
toccato niente di quanto mi 
aveva detto. «Di quel 'acquino 
- mi ha aggiunto - io non in- 
tendo parlare» 

DalTinlervisla che pubbli¬ 
chiamo oggi esce, credo, un n- 


tratlo assai bello dell'uomo Pa¬ 
vese, del suo lungo dramma 
esistenziale e di quell'insieme 
di molivi che lo condussero al 
gesto estremo. Con emozione 
e immutalo alfcito, Natalia 
Ginzburg rievoca le lontani on- 
gini di quell'angoscia, quando 
Pavese veniva a passare le se¬ 
rate in casa di Leone Ginzburg, 
uscito dal carcere come vigila¬ 
to speciale, e Irascorreva ore 
intere in silenzio in preda al 
tormento di un amore infelice. 
Il suo rapporto con le donne. 


BRUNOSCHACHERL 

l'infelicità di non aver mai tro¬ 
valo con nessuna un rapporto 
sereno, e la breve, lulminante 
storia finale con Constance 
Dowling: questa la causa sca¬ 
tenante del suicidio. 

»È vero - aggiunge la Ginz- 
burg - non ci si uccide mai per 
una ragione sola» ed é giusto 
parlare, come si é fallo e si la 
anche troppo, di una delusio¬ 
ne politica. Il senso della fine 
di un periodo di entusiasmi, di 
calore e di solidarietà, che ave¬ 
va segnato il primissimo dopo- 
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guerra (il 18 aprile!); la cosi 
nel rapporto di molti intellet¬ 
tuali con il Pci; e anche, nci- 
Tambiente di lavoro alla Ei¬ 
naudi. nel quale si sa quanto 
pesarono la passione e l'inizia¬ 
tiva di Pavese, il venir meno di 
una iniziale ncchezza di scam¬ 
bi ideali e politici. Quanto a 
una crisi dello scnitore come 
tale, che pure in quegli anni 
aveva pubblicato il meglio di 
sé. su di lui forse ha potuto pe¬ 
sare il latto di »aver già scritto 
tutto quello che a lui era possi¬ 


bile e necessano scrivere» e 
che 'il suo destino si fosse con¬ 
cluso*. 

Ma non si é ucciso per que¬ 
sto. Una feroce delusione d'a¬ 
more, la solitudine di quella fi¬ 
ne agosto del 1950. Forse, ag¬ 
giunge la Ginzburg, se avessi¬ 
mo potuto parlargli... Se fosse 
amvato all'autunno e tomaio 
al lavoro che amava moltissi¬ 
mo... 

Dopo il suicidio. Pavese é 
stato letto molto più per il me¬ 
stiere di vivere che per i rac¬ 
conti, I romanzi, le poesie. 
•Quel diano - racconta Natalia 
Ginzburg - me l'aveva portato 
due o tre anni prima. Mi disse: 
“lo pubblicherete quando sarò 
morto"». Ma era già un lesto da 
scnltore, non un documento di 
vita. E se molli più tardi lo han¬ 
no letto come tale, hanno sba¬ 
glialo, Pavese resi.a e troverà 
ancora oggi lettori per quello 
che ha volulo e saputo essere; 
un vero autentico narraiore. 

Pavese, dunque, nei suoi li¬ 
mili e nella sua an'entica forza. 
Senza miti e senza spettacoli 
estivi. Senza, soprattutto «trop¬ 
pi pettegolezzi». 
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SAMIR AL QARVOUTI * 

invasione irachena del Kuwait è stata un col¬ 
po duro per l'intero assetto politico e stratcfìi- 
co di tutto il mondo arabo. £ avvenuta senza 
logca né previsioni nel momento In cui lutti 
guardavano a C(ucUa valvola di sicurezza 
chiamala 'la solidarietà panaraba*. Proprio 
le coiKlusioni del vertice arabo straordinario del Cairo indi¬ 
cano chiaramente che questa solidanclA é uscita a pezzi. 
Per la seconda volta nel giro di pochi giorni non c'é stala l'u¬ 
nanimità in un vertice arabo bensì la legittimazione di due 
schieramenti II primo del quali, o la maggioranza, non si é 
pronuncialo sulla presenza militare nel Collo. Il vertice ha 
confermalo la condanna dell'invasione del Kuwait ed ha 
chiesto li ritiro delle truppe irakene ed ha deciso la lotma- 
zione di un una forza inieraraba senza avere eli strumenti 
adeguati per eseguire le decisioni prese. In quale teatro agi¬ 
rà questa forza iniearaba? In seguilo al ritiro delle truppe ira¬ 
kene dal Kuwait o a fianco degù americani? E in che modo? 
Arriverà a uno scontro diretto con gli irakeni, anche loro ara¬ 
bi? Il proclama lancialo da Baghdad ieri pomeriggio ha fallo 
naufragare il vertice che è stalo tardivo nella convocazione e 
nella decisione. £ i nutile dilungarsi in previsioni c azzardare 
soluzioni: vi é una soia via di uscita. Immediata, rappresen¬ 
tala dal ntiro delle truppe irakene dal Kuwait e il ritorno alla 
normalità precedente. Accettare clO che é accaduto nel Ku¬ 
wait significa accettare domani conflitti infiniti perché tutti i 
paesi arabi hanno problemi territoriali tra di loro: Siria-Liba- 
no. Ciordania-Irak, Egillo-Sudan, Arabia Saudlta-lrak, Emi¬ 
rati Arabi Ira di loro. Marocco-Mauritania e via dicendo. 

Ma la responsabilità maggiore di questi ultimi tragici avve¬ 
nimenti ncade interamente su tutti i governi arabi, ne.ssuno 
escluso, vicino o lontano alla regione, c nella stessa misura 
vi é una responsab lillà ancora maggiore degli Stali Uniti d'A¬ 
merica e acH'amininistrazionc Bush in modo particolare: 
anche l'Europa, che cammina verso l'integrazione, non é 
priva di determinate responsabilità politiche e strategiche. Il 
mondo arabo é paralizzalo da circa IS anni dall'evolversi 
negativo del problema palestinese: nessuna soluzione é an¬ 
data avanti, nessuna moderazione é servita a nulla per risol¬ 
vere il piiH spinoso e tragico di tutti I problemi mediorientali, 
quello palestinese. Di fronte alla disponibilità di dialogo del 
Mpolo palestinese, Israele ha rifiutalo sempre le soluzioni 
Onu ed il semplice dialogo diretto con i palestinesi, occupa 
tuttora il sud del Libano e rifiuta persino la presenza di os¬ 
servatori intemazionali nei terriion occupali continuando ad 
usare II pugno di ferro contro I Intifada, esemplo autentico 
di lotta popolare pacifica per la soluzione del problema. 
L'hilerO mondo arabo vive tuttora le conseguenze della 
guena del Collo tra Iran e Irak. dove sono stati versati da par¬ 
te occidentale fiumi di armi e sprecati bilioni di dollari, to- 

f liendoli dalla bocca di milioni di affamati nel disgraziato 
érzo mondo. 

I venti di cambiamento dell'Est e il corso della distensione 
tra le superpotenze ha latto sperare miliardi di uomini nel 
globo, compreso il mondo arabo, ma purtroppo la logica 
politica nel Medio Oriente, le errale visioni politiche deigo- 
vemi arabi non sono riusciti a concepire la necessità impel- 
lenle di seminare la democrazia per trecento milioni di ani¬ 
me di cui il 6S% giovani che guardano ad un determinalo fu¬ 
turo. 

Q uesto quadro si completa con una strategia 
americana-occidentale verso il mondo arabo, 
caratterizzata da cnaie analisi, pregiudizi, difesa 
di interessi propri, petrolio e vendita di armi, al 
punto che il mondo arabo figura sulle carte sira- 
tegiche occidentali con i nomi dei capi arabi e 
, cqo i punti di pompaggio petroliferi e mai come popoli che 
' baiM 1 toroprocessidisvfluptK). asfilrazlonl. desideri di pa- 
,'eeédlstàhlllià. . . 

(/attuale ammialstrazlonddt£iiisb.é stata passiva, ir^e, 
'„m«t^'daJ'pilnio .giorno ,jir InsiManiemo ve^.'ll Medio 
Colite. Ecco pèrche, per fa crisi dèi Golfo, gli Stati Uniti mo¬ 
bilitano eserciti armatissimi, corpi di spedizione nei punti 
chiave del Medio Oriente: ecco peiché il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu prende decisioni unanimi con rapidità strabi¬ 
liante. senza •veto* alcuno, il «veto» che fu la tecnica preferi¬ 
ta dagli americani in quarant'annl di problemi mediorienta¬ 
li: ecco perché il mondo Intero, persino la Svizzera, accetta 
di boicoliare e stringere assedi economici. 

Tutto questo é pirr la stabilità del Medio Oriente o per rior¬ 
dinare l'assetto politico del Medio Oriente? Io opterei per la 
seconda ipotesi, dal momento che nella prima non c'é un 
segno incoraggiante di provenienza americana ed é qui pro¬ 
prio li punto dolente se non relemento più grave nelle previ¬ 
sioni dei prossimi giorni. Gli Stati Uniti d'America cercavano 
un nemico per gli anni 90 dopo i palestinesi, Cheddafi. Kho- 
meinl, e vìa dicendo, e adcs.so lo trovano negli arabi in bloc¬ 
co per salvaguardare gli interessi pclrolifcri americani, per 
salvaguardare le compagnie petrolifere multinazionali e 
molte banche che si re^ono sui petrodollari, qualunque sia 
Il loro valore. 

Ritengo che l'invasione, poi l'annessione illegittima del 
Kuwait, è stata la più grande sconfitta politica, civile, storica, 
morale di tutti gli arabi. Viene da chiedersi automaticamen¬ 
te: se gli Stali Uniti e I loro alleali erano cosi attenti al Medio 
Oriente, perché non hanno mosso un dito per impedire il 
dramma del Kuwait? Dove erano gli aerei Awaks e ie varie 
tecnologie e i satelliti? Pare che questi funzionino adesso, 
ma una cosa sola non riescono né a captare né ad analizza¬ 
re: i sentimenti di milioni di arabi e la loro angoscia. Milioni 
sono convinti, nel Medio Oriente, che gli Usa sono gli alleali 
satelliti di Israele, sono arciconvinti che c'é un veto america¬ 
no assoluto ad una indipendenza araba totale e alla possibi¬ 
lità che gli arabi possano avere una forza sulllcienle per di¬ 
fendersi da un diabolico disegno di restaurare il cosiddetto 
Grande Israele. 

A sentire i vari generali atlantici ed americani in questi 
giorni non vediamo che esercitazioni leonche e laniasfose 
su come sarà l'attacco contro l'Irak e chi sa contro chi altro. 
Giorni tremendi, quindi, che attendono non solo il Medio 
Oriente ma anche tl Mediterraneo e il resto del mondo. 
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Considerazioni polemiche sul mio partito e sugli altri nell’attuale situazione politica 
Nel nostro documento programmatico non vedo prospettiva né per l’oggi né per il domani 


Se la De, a Pà e a Pd 
perdono la bussola... 


■i Nel partito, ma anche 
fuori di esso, tutti dicono di es¬ 
sere stanchi di discussioni ri¬ 
petitive che ripropongono to 
schema del «si* e del «no*. Tul¬ 
li, però, nel momento stesso in 
cui rifiutano quello schema, 
argomentano il rifiuto ripropo¬ 
nendo temi considerati stanchi 
e ripetitivi. La verità é che (ino 
a quando non sarà sciolto il 
nodo politico emerso con la 
svolta di novembre scorso non 
usciremo dal tunnel. L'eirore 
fu compiuto nel momento in 
cui fu latta la scelta di uno svol¬ 
gimento In tempi cosi assolu¬ 
tamente lunghi e di celebrare 
due congressi di cui sempre 
meno se ne coglie il senso, da¬ 
to che il secondo sembra esse¬ 
re solo una prova d'appello 
del primo. Non cl si può stupi¬ 
re, in questa situazione, se di 
fronte al problemi del paese e 
agli eventi drammatici come la 
guerra scatenata dall'lrak, il 
^1 non segna una presenza . 
politica e di massa incisiva co¬ 
me dovrebbe averla in rappor¬ 
to alla sua storia e alla sua for¬ 
za. A volle sembra che danzia¬ 
mo sul ■TItanic* die affonda. E 
non servono gli appelli generi¬ 
ci «al lavoro e alla lotta». I dati 
politici prevalgono sempre. Di¬ 
co questo perché vedo che si 
stanno compiendo alti che ag¬ 
grovigliano, anziché sciogliere 
la matassa. I compagni che 
dopo la svolta di novembre 
chiesero e ottennero tempi 
iunghi per tentare di riannoda- ' 
re i fili di un discorso che sem¬ 
brava spezzato tra maggioran¬ 
za e minoranza, o meglio tra 
una parte della maggioranza e 
una parte della minoranza, 
pensano di avere trovalo la su¬ 
tura nella «bozza di program¬ 
ma* presentata da Assolino. 
Anzi in alcune parole magiche 
di quel documento. Si prepa¬ 
rano cosi nuove danze sul «Ti- 
lank». So bene che alcuni gri¬ 
deranno: «I migliorisii temono 
l'isolamento». Non mi interes¬ 
sa e non mi preoccupa. Ma mi 
preoccupa quel danzare. Rer 
tentare di salvare la nave oc¬ 
corre rùiilMi e rinlzlath* potf-' " 
tìca. iCpro^mtna jptiò esseré ", 
uno di auesti.n)or(ieniin^.al*i. 
torà obdoim qùaloMa di'dne^'^ ' 
so: occorre parlare ài paese, ' 
agli italiani, a forze interessate 
ad un modo nuovo di governa¬ 
re. Pensare di usare il program¬ 
ma a lini di lotta politica inter¬ 
na al Pei significa dare segnali 
devastanti. Tulli, dico tutti, i 
commenti alla «bozza» hanno 
collo solo questo segnale. E al¬ 
lora occorre riflettere bene su 
come aprire un discorso vero 
sul programma. 

Intanto necessita raccordare 
questo discorso con quello su¬ 
gli sviluppi sulla situazione po¬ 
litica. Se tentiamo questo rac¬ 
cordo vediamo subito che la 
nave può arrivare in porto c 
che la svolta di novembre 1989 
é uno dei dati fondamentali di 
questi sviluppi. Ci sono delle 
novità c non possiamo restare 
fermi alle analisi dei mesi scor¬ 
si. Dobbiamo però capire be¬ 
ne in quale porto vogliamo ap¬ 
prodare e quindi quale direzio¬ 
ne seguire. Per II mio ragiona¬ 
mento voglio partire dall'arti¬ 
colo di Chiarante apparso su 
rUrtHd di mercoledì scorso e 
dairintervista di D'Alema che 
abbiamo letto, sempre su que¬ 
sto giornale, giovedì. 

I due dati su cui ragionare 
sono: il ritorno in campo della 
sinistra de con una iniziativa 
clamorosa come le dimissioni 
dei suoi ministri per marcare 
un dissenso politico: lo stalo di 
sofferenza e dì vera e propria 


stretta in cui si trova l'iniziativa 
e la politica complessiva dd 
Psi. Ha ragione D'Alema quan¬ 
do afferma che «siamo ormai 
ad un passaggio critico per 
l'assetto politico italiano, o si 
introduce un'innovazione di 
sistema, o le forze riformalrici 
rischiano di rimanere prigio¬ 
niere e condizionate dal vec¬ 
chio quadro». Come si colloca¬ 
no te forze politiche rispetto a 
questo passaggio? lo penso 
che la svolta del Pei dobbiamo 
ricondurla a questo appunta¬ 
mento che noi stessi abbiamo 
individuato e soliecitalo con 
quella iniziativa. Ogni volta 
che ci allontaniamo da questo 
ancoraggio si ripiomba nell'i- 
deologizzazione e nel buio. Il 
riferimento deve restare allo 
stato della democrazia, la crisi 
del sistema dei partiti, l'esigen¬ 
za di dare risposte adeguate e 
tempestive ai problemi del 
paese. Ora a me pare che sen¬ 
za il transito dall'attuale siste¬ 
ma politico a quelio fondalo 
sull'allemaliva, sul ricambio 
delie maggioranze e delle mi¬ 
noranze, non si esce dalla cri¬ 
si. Chiarante nota giustamente 
che la recente vicenda politica 
suU'emittenza televisiva ha 
messo in evidenza la presenza 
e l'Iniziativa della sinistra de e 
dall'altro canto i suoi limiti ri¬ 
conducibili al timore di rom¬ 
pere la Democrazia cristiana. 
Questo limile dà alla De nel 
suo complesso, nel sub centro 
di comando, un potere di deci¬ 
sione totale. Aggiungo io che 
negli anni in cui la sinistra de 
con De Mita ha tenuto la segre¬ 
teria. l'orientamento politico di 
fondo nelle decisioni non é 
cambialo di molla II proble¬ 
ma quindi non sta nel ricam¬ 
bio della direzione della De, 
che pure ha un significato, ma 
nella Oc cosi com'é. 


La politica 

n - 

Cnstìana 


Elia, ricorda Leiss che inler- 
vhla D'Alema, ha parlato del 
dopo-Yalia, della politica ita¬ 
liana in cui ognuno deve gua¬ 
dagnarsi sul campo la qualifi¬ 
ca di forza rilormatrice e deli¬ 
neare le sue alleanze. La rispo¬ 
sta di D'Alema é, a mio avviso, 
giusta quando dice che un 
nuovo sistema politico non 
può essere (ondalo sulla cen¬ 
tralità della Oc. E su questo 
punto essenziale la sinistra de¬ 
mocristiana non dà segnali di 
novità, lo ho ascoltalo al Sena¬ 
to gli interventi interessanti di 
Elia e Granelli che andavano 
oltre gli orizzonti dcH'oggi e 
prefiguravano, richiamando 
De Casperi e Moro, un ruolo 
progressista della De. DI tutta 
la De. Non é questa la sede per 
discutere il ruolo della Oc di 
De Casperi e Moro. Dico però 
che questo gruppo della sini¬ 
stra non riesce ad uscire e a su¬ 
perare uno schema, a mio av¬ 
viso consumalo già con Moro 
e dopo. Se capisco bene la lo¬ 
ro intenzione si tratta, (ermo 
restando l'attuale sistema, di 
prefigurare in futuro una possi¬ 
bile alleanza di governo tra De 
e il nuovo partito per il quale 


EMANUELE MACALUSO 

lavora oggi il Pci, per sottrarsi 
al «ricatto del Psi». Non escludo 
che questa linea ad un certo 
momento possa risultare vin¬ 
cente nella De. Non lo escludo 
ma vedo ancora forte una sol¬ 
lecitazione in altri settori della 
stessa sinistra democristiana a 
riconlrallare tutto col Psi per ri¬ 
lanciare l'antica collaborazio¬ 
ne. Ora sarebbe sbagliato ri¬ 
durre tutto a manovra politica 
per governare l'attuale sistema 
di potere e non vedere che set¬ 
tori importanti della De sono 
sollecitati da fermenti che at¬ 
traversano il mondo cattolico e 
sono sospinti a fare i conti con 
temi nuovi, con slide che ven¬ 
gono dall'attuale sviluppo del¬ 
la società, da contraddizioni 
reali, da nuove tensioni sociali, 
morali, culturali. 

In passato la De nel suo 
complesso, e con l’aiuto che 
gli é venuto da forze socialiste 
e laiche, é riuscita a mediare 
tutto e tenere tutto Insieme. 
Chiarante dice: «Si ripropone 
ancora alla luce delle vicende 
più recenti il tema - che é lul- 
, torà irrisolto, ma che tuttavia 
non può essere accantonato in 
omaggio a schemi semplicisti¬ 
ci di altemativismo laicista - 
del contributo che da forze di 
ispirazione cattolica potrebbe 
venire all'affermazione di una 
più ampia e progredita pro¬ 
spettiva riformatrice». Bisogna 
intendersi bene. Anzitutto oggi 
nessuno pone una «alternativa 
laicista». Per la verità forze lai¬ 
che socialiste sono ancora ag¬ 
grappate alla De e non pro¬ 
nunciano la parola alternativa 
per non commettere peccato. 
Noi abbiamo parlato, nel XVIII 
e XIX (ingresso, di alternativa 
alta De e al suo sistema di po¬ 
tere attraverso un rapporto col 
Psi ma anche con forze demo¬ 
cratiche laiche e cattoliche. Il 
tema del contributo di forze 
cattoliche e progressiste è an¬ 
cora ìirisollo. dice Chiarante. 
Ed è vero. Ma mi domando: se 
il sistema resta l’attuale, se la 
De resta al centro; se laslnlstra 
cattolica e democristiana non 
saranno poste di fronte a.scel- 
le altemailvéràhehà'dàrslsié-’' 
ma elettorale, é pensabile un 
cambiamento? lo non credo. 
Su questo punto la sinistra de é 
divisa; De Mita sostiene li refe¬ 
rendum, Bodrato l’avversa. 
Non ho ben capilo chi sta con 
l’uno e con raltro. Se non sba¬ 
glio la maggioranza della sini¬ 
stra de è con Bodrato. E sullo 
stesso fronte di Bodrato si trova 
U Psi. E Chiarante la pensa allo 
stesso modo. E allo stesso mo¬ 
do la pensa Paolo Bulalini che 
é consideralo migliorista di fer¬ 
ro. 

La trasversalità su questo Ic- 
' ma non ha confini, lo capisco 
l'enorme difficoltà delle que¬ 
stioni sollevale e le implicazio¬ 
ni politico<ostiluzionali che 
comporta. Ancora recente¬ 
mente Bufalini li ha esposti 
con la consueta lucidità ad 
una riunione del gruppo dei 
senatori comunisti e personal¬ 
mente a me. Non mi ha però 
persuaso. Io sono Invece con¬ 
vìnto che le due Camere non 
sono oggi In grado di aulorilor- 
marsi e che senza una riforma 
profonda la crisi del sistema 
non troverà alternative. Questo 
è oggi il pericolo più grave per 
la democrazia italiana. Una 
crisi senza alternative polìlico- 
istiluzionali. E una grande for¬ 
za che guarda prima di ogni 
cosa al paese non può non 
partire da questo dato. E come 
ho detto la svolta di novembre 


va collocala in questo quadro. 
Il referendum sulla legge elet¬ 
torale è un avvio, che può es¬ 
sere traumatico, di una riforma 
improrogabile. A Chiarante di¬ 
co che senza quella riforma e 
senza una alternativa di schie¬ 
ramento e di programmi non 
avremo il contributo delle for¬ 
ze di progresso cattoliche che 
lui. io e altri consideriamo non 
solo utile ma necessario ad 
una politica di riforme. E senza 
la svolta che non é. caro Chia- 
ranle, «un’operazione di fac¬ 
ciala» ma di sostanza politica e 
anche il nome é oggi sostanza 
politica, non c'é alternativa. Lo 
stesso Chiarante la un'altra os¬ 
servazione che condivido: il 
Psi è Imbrigliato dice «in un 
gioco di Interdizione diretto 
unicamente a preservare una 
posizione di rendita: ma pa¬ 
gando il prezzo di sostenere, di 
conseguenza, una linea sem¬ 
pre più scopertamente immo¬ 
bilistica e che va diventando 
uno dei principali o.stacoli alla 
maturazione di una possibile 
altcmaliva». 


...e quella 
del 

Partito 

Socialista 


Questa posizione ormai co¬ 
stituisce non un punto di de¬ 
bolezza ma di Iona dell'attua¬ 
le gruppo dirigente della De 
che può, col sostegno del Psi. 
risolvere le sue contraddizioni: 
sinistra de per un verso e Psi 
per l'altro, si combattono su un 
terreno e con modi da rendere 
più forti Andreotti, Forlani e 
Cava. Ma la vicenda della leg¬ 
ge sulla tv ha messo a nudoll li- 
>’ mite toccato dai Psi In questa 
sua politica. Sia chiaro: non 
credo utile una polemica che 
>- bolli II i^i-come partito dkBéri 
lusconi. II problema é diverso 
e politicamenic più serio e gra¬ 
ve. Il fatto che per trovare più 
spazio nel sistema dei poteri 
airintcmo dell'attuale coali¬ 
zione, il Psi ha dovuto pagaie il 
prezzo di una identificazione 
con Berlusconi é un segnale 
che dovrebbe far riflettere Cra- 
xi. La De. con Andreotti presi¬ 
dente e rnediatore, non paga 
questo prezzo e non lo paga il 
partito dell'onorevole MammI 
Inlcslatario della legge. Il Psi 
gioca ormai di rimessa anche 
quando appare come protago¬ 
nista. I socialisti non vogliono 
prendere atto che una fase si é 
conclusa. 

Quando Craxi ottenne la 
presidenza del Consiglio il Psi 
rompeva una continuità, si 
presentava come forza di am¬ 
modernamento e decisionista. 
Ed esprimeva esigenze reali 
che erano nel paese. Noi ab¬ 
biamo combattuto, ritengo an¬ 
cora oggi giustamente, il de¬ 
creto sulla scala mobile. Ma 
quel decreto agiva dentro una 
politica volta a vincere (con 
metodi discutibili) l'inflazione. 
Cera quindi una visione nazio¬ 
nale. generale, cosi come nella 
politica estera. La conflittuali¬ 
tà-collaborazione con la De 
aveva una spiegazione in uno 
stato di necessità accettato e 
non subito, contrattalo e non 
subordinato, il Psi oggi ammi¬ 


nistra i cascami di quella politi¬ 
ca. Ed é impensabile, nell'at¬ 
tuale situazione, un ritorno in¬ 
dietro. 

D'altro canto, ecco il punto, 
con questo sistema non é pen¬ 
sabile in tempi politicamente 
ravvicinati una alternativa di si¬ 
nistra: mancano i numeri e so¬ 
prattutto la base politica. Non 
credo, permanendo questa si¬ 
tuazione, ad un rovesciamento 
dì questi dati. Il Psi dovrebbe 
essere Interessato quindi ad un 
cambiamento del sistema poli¬ 
tico, perché solo come prota¬ 
gonista di questo cambiamen¬ 
to può ritrovare un ruolo deci¬ 
sivo. Craxi, non capisco per¬ 
ché, rovescia il discorso: prima 
l’unità socialista con 1 chiari¬ 
menti e le precisazioni in posi- 

- tJvo più volte fatte, poi l'alter¬ 
nativa. Ma non ci sarà nessuna 
unità o sollecitazione all'unilà 
se non si spinge ad un muta¬ 
mento del sistema. Solo nel 
corso di una iniziativa politica, 
di un’azione comune per un 
cambiamento del sistetma po¬ 
litico. possono migliorare i 
rapporti a sinistra, dclineando 
una comune prospettiva. Que¬ 
sto passaggio mi pare obbliga¬ 
torio e una legge elettorale 
concordata può essere il pri¬ 
mo passo per la riforma istitu¬ 
zionale. I tempi sono stretti. Se 
mancheremo questo appunta¬ 
mento temo che continuere¬ 
mo a pestate acqua nel mor¬ 
taio. 

Anche l’ipotesi da altri venti¬ 
lata di una «grande coalizione» 
per scrivere le nuove r^le 
istituzionali impone un discor¬ 
so comune della sinistra sul 
domani. D’Alema nella sua in¬ 
tervista coglie questa esigenza, 
ma il suo discorso diventa elu¬ 
sivo quando si tratta di raccor¬ 
dare l’oggi al domani. Leiss, 
l'intervistatore, gli pone questa 
domanda; Macaiuso dice che 
nel Pel convivono tre linee: 
«una che punta all’alleanza col 
Psi, una favorevole ad andare 
al governo con la De e una ter¬ 
za, di ispirazione utopistica, 
votata all'opposizione e all'an¬ 
tagonismo sempre e comun¬ 
que». Questo riassunto di ciò 
. che avevo detto in una intervi¬ 
sta al «Giorno» é corretto ma 
necessariamente sommario. 
La prima linea non la restrin¬ 
gevo solo in una alleanza col 
Psi ma ad una alternativa pos¬ 
sìbile nel cambiamento del si¬ 
stema. Comunque la risposta 
mi sembra elusiva. O'AJema 
dice che «neH'immedlato le tre 
ipotesi sono utopistiche». Ma 
neH’immediato non basta dire 
che dobbiamo costruire una 
grande forza nfonnalrice per 
lare bene l'opposizione. L'op¬ 
posizione. certo, ma con quale 
prospettiva, con quale pro¬ 
gramma e per quale governo? 
Non si può ignorare che nel 
partitoci sono su questo punto 

- posizioni diverse. Sia chiaro, io 
penso che l'attuale politica del 
Psi provoca reazioni razionali 
e irrazionali tali da ricercare 
prospettive di accordo con la 
De. Lo vediamo anche per le 
giunte, spesso però si tratta so¬ 
lo di sostituire il Psi col Pci. Un 
confronto aperto su questo te¬ 
ma non è astratto e può essere 
chiarificatore. Ma c'é di più. 
Non si può ignorare che la 
bozza di programma che D'A¬ 
lema dice essere «positiva base 
di partenza» non é raccordata 
con una analisi politica e non 
si inquadra in una prospettiva 
di governo, né per l'o^l, né 
per il domani. Non é questo un 
punto secondario se non vo¬ 
gliamo continuare a danzare 
sul «Titanlc». 


Intervento 

Puccini, risparmiami 
le tetre cerimonie 
de^ atti di contrizione 


MAURIZIO FERRARA 

D evo rispondere ad alcune ostilità di Dario 
Puccini, piccato da «inesattezze» trovate nel 
libro-intervista firmato da Mughini e dal sot¬ 
toscritto concernente miei ricordi personali. 
(Unità, 8 agosto, pag. 2, «Caro Ferrara, per¬ 
ché queste fedeltà ai vecch i rancori?»). 

1 ) Non ho fornito l'elenco completo di tut¬ 
ti i redattori di «Città aperta» perché (come 
risulta ad apertura di libro) Mughini ed io 
avevamo deciso di non ricorrere a documen¬ 
ti e archivi ma soltanto alla memoria: la più 
impalpabile, privata, e intima possibile. E 
dunque, l'accusa risentita di non avere mes¬ 
so in fila i nomi, anche illustri, dei collabora¬ 
tori e redattori di «Città aperta» non è calzan¬ 
te. Non mi si può rimproverare di non fare lo 
storico quando tale non sono e non sarò. Del 
resto diffido dei protagonisti e dei contem¬ 
poranei che si fanno «storici» di vicende e 
passioni vissute in proprio o orecchiate da 
altri. Peravere la storia dei tempi in cui siamo 
vissuti meglio aspettare il lavoro degli storici 
autentici cioè di quelli di domani, fuori dalle 
mischie di ieri e di oggi, generatrici di nuovi 
manicheismi propagandistici, nuovi elenchi 
di buoni e cattivi, al posto di quelli di 40-50 
anni (a. 

2) Stento a prendere sul serio l'indigna¬ 
zione di Dario Puccini per avere io osato ri¬ 
portare un episodio tanto significante quan¬ 
to ridicolo del 1942 o '43 (mezzo secolo fa 
circa) raccontato da Franco Ferri non solo a 
me ma anche a Dario Puccini il quale scrive 
che cl rise sopra. Si tratta della «solenne pre¬ 
sentazione» di Franco Ferri neoreclutato da 
Puccini al Pci clandestino, a un mitologico e 
indiscutibile Operaio simbolo della classe 
egemone rivelatosi più semplicemente e 
umanamente l'amabile e gentile pizzicagno¬ 
lo di piazza Istria o giù di II fornitore della fa¬ 
miglia Ferri. Puccini definisce vero l’episodio 
ma considera indignato roalunnia gratuita 
insulto irresponsabile e arrogante, quasi da 
querela» la sua riproposizione stampata. 

C hiedo perdono. Riproponendo quell’episo¬ 
dio grottesco (che è entrato anche negli atti 
di un convegno della Normale di Pisa) non 
Intendevo sottovalutare il ruolo della classe 
•mmmmm operaia comunista né diffamare persone. In¬ 
tendevo soltanto mettere in guardia contro le 
aberrazioni da mitologia essendone rìmasio 
scottato più a lungo di quanto non lo sia sta¬ 
lo Dario Puccini; il quale per questo va in¬ 
dubbiamente lodato. Il fatto che nel T956 
egli sia stato tra coloro di noi che, simboleg¬ 
giati da Ciolltti, ebbero più ragione di coloro 
di noi che li sconfissero (e io ero tra questi) 
é per me una verità ormai assodata, più volte 
da me affermata pubblicamente. Anche se 
ho risparmiato, a me e agli altri, la tetra ceri¬ 
monia cristiana dell'alto di contrizione come 
lavacro del peccato. 

3) A chiusura del suo lungo c ostile inter¬ 
vento Puccini scrive: «Perché Ferrara e Ferri 
non promuovono nel nuovo partito post<o- 
munista una revisione delle numerose e in¬ 
giuste espulsioni dal Pci negli anni che vani 
no dal 1957 al 1968?». Innanzitutto come fa 
Puccini ad essere certo che dopo quasi mez¬ 
zo secolo di iscrizione a quello che è stato, 
pur sempre, un grande partito, io abbia vo¬ 
glia di iscrìvermi a un altro partito qualsiasi? 
In secondo luogo perché Puccini non rivolge 
la sua giustissima richiesta (da me condivìsa 
> pubblicamente anche nel Comitato centra¬ 

le) a chi dirige effettivamente il Pci ancora 
esistente (penso al segretario, alla segrete¬ 
ria, alla Direzione) e la rivolge invece a me 
che egli considera un sopravvìssuto dispera¬ 
tamente fedele alle vecchie antipatie e ai 
vecchi rancori? Certo come iscritto comuni¬ 
sta da quasi mezzo secolo sono certamente 
datato. Ma almeno lo so. Invece certi antichi 
ex comunisti non lo sanno ancora che i 
grandi crolli deir89 hanno datalo e seppelli¬ 
to anche la loro rispettabile ma logorata 
esperienza. Prima se ne renderanno conto 
meglio sarà per tutti. 
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Lacri^ 
nel Golfo 


NEL MONDO 


Dibattito a Montecitorio sulla «risposta» italiana allirak 
Il capogruppo de Scotti invita il governo alla prudenza 
Il Pei: «Bisogna cercare una soluzione nell’ambito Gnu» 
Martedì il Consiglio dei ministri decide se inviare le navi 


«Non d vesta che ìnteirvenìve...» 

, > 

Ma la maggioranza è divisa sulla linea di De Michelis 





Con maggiore prudenza e qualche concessione in 
più al ruolo del Parlamento, il ministro De Michelis 
ribadisce a Montecitono la linea «interventista» nella 
crisi del Golfo. Ma nella maggioranza, e soprattutto 
nella [)c, emergono punti di vista differenti Napoli¬ 
tano: «Solo nel contesto dell’Onu può essere valuta¬ 
ta l'adozione di misure militari» Alia vigilia di Ferra¬ 
gosto il governo deciderà se inviare le navi 


PAOLOBRANCA 


U) soaicco Saait al-Abdullah al-Sabah airambaseiata <)ei Kuwait al Cairo 


■i ROMA Siedono accanlo c 
parlano l'uno dopo lallro, a 
rappresentare l'esecutivo in 
questo primo conlionto parla¬ 
mentare sulla crisi del Collo, 
ma a traiti non sembrano nep¬ 
pure ministri della stesso go¬ 
verno Prolisso, deciso, pieno 
di certezze. Gianni De Michc- 
lis, molare de^ll Esten, e mag¬ 
giore fautore fino ad oggi di un 
inieivenlo diretto dell Italia nel 
conflitto Sintetico, «tecnico», 

3 uasl Imbarazzato, l'intervento 
i Virginio Rognoni, ncomini- 
stro de alla Difesa Questioni di 
ruolo? Sara, ma è un fatto che 
quando tre anni fa fu decisa la 
spedizione dei «dragamine» 
italiani nel Collo, l'allora mini¬ 
stro della Difesa Valerio Zano- 
ne mostrò ben altra passione e 
convinzione politica 
Se è stala una prima, indi¬ 
spensabile, occasione di con¬ 
fronto parlamentare a otto 
giorni dall'aMressione irache¬ 
na del Kuwalti la riunione con¬ 
giunta delle commissioni esteri 
e difesa di Camera e Senato ha 
dunque lasciato aperti nume¬ 
rosi interrogativt sulla «rispo¬ 
sta» italiana. Deciderà il consi¬ 
glio dei ministn, convocato da 
Andreoltl per martedì prossi¬ 


mo, vigilia di Ferragosto, salvo 
poi sottopone la scelta al «sin¬ 
dacato - cosi SI espresso De 
Michelis - del Pariamento» A 
sentire le premesse del mini¬ 
stro degli &teri. nulla ò già sta¬ 
bilito E questo é un piccolo 
passo indietro rispetto alla 
•fretta intcrvenlista» mostrata il 
giorno pnma. dopo il doppio 
vertice Cee e Nato di Bmxelles 
Ma, in realtà il quadro succes¬ 
sivamente delineato non lascia 
vere possibilità di alternativa 
Lo spazio per una soluzione 
diplomatica o politica del con¬ 
flitto - sottolinea infatti il mini¬ 
stro degli Esten - è pratica- 
mente nullo, dopo gli ultimi al¬ 
ti e proclami di Saddam Hus¬ 
sein «Per i documenti votati 
dalla Comunità europea e dal¬ 
la Nato e per la solidanetà in¬ 
temazionale senza precedenti 
che si è determinata, dobbia¬ 
mo decidere in modo opportu¬ 
no L'Italia-aggiunge-deve 
lare ta sua parte. In forme ap¬ 
propriale e misurate, senza ap- 
panre tra quelli che non deci¬ 
dono» E allora^ De Michelis è 
ancora pio chiaro nell’lnter- 
vento di replica aGli Stati Uniti 
vengono accusati di essere i 
gendarmi del mondo, ma la 


condizione perchè non lo sia¬ 
no è che altn paesi condivida¬ 
no le loro responsabilità» 
Auspicalo di fatto l'inlerven- 
to militare italiano, il ministro 
socialista non ci sta però a late 
la parte del «falco» in un gover¬ 
no ancora titubarne. «Il gover¬ 
no ha aglio in.completa unità 
d'intenti - dice subito nel bre¬ 
ve incontro con i giornalisti - 
Non slamo stati nè Inulilmenle 
prtidenll, nè inutilmente attivi¬ 
sti Non intendiamo ficllere i 
muscoli, ma scmpllcemcnie 
proseguire nel solco delle de¬ 
cisioni europee e della Nato» 
Ammesso anche che sia vero 
per Andreotti (ma da Palazzo 
Chigl continuano In realtà a 
giungere segnali e Inviti alla 
prudenza) e per gli stessi col- 
leghi di governo, certo una si¬ 
mile «unità di intenti» non si n- 
sconlra nella maggioranza 
parlamentare pentapartito En¬ 
zo Scolli, capogruppo de alla 
Camera, spiega pq esempio 
che quella dei governo deve 
essere una linea di fermezza 
ma anche di «grande pnidenza 
di fronte alla complessità degli 
awenimenli che ci stanno di 
fronte» Nella vicenda del Gol¬ 
fo prosegue Scotti, «l'Italia de¬ 
ve seguire una llriea nvolta a 
(Consolidare l'unitarietà espres¬ 
sa dalle Nazioni Unite . Non si 
deve andare in ordine sparso, 
senza coordinamento, senza 
consenso intemazionale am¬ 
pio» Cosi il rappresentante del 
Psdl in commissione. Giovanni 
Negn «Uevemuale intervento 
militare deve avvenne all inter¬ 
no del ruolo dell’Onu» Piena¬ 
mente d’acciMdo con De rrii- 
chells si dicono Invece il de 
Emilio Colombo, il repubblica¬ 


no Mauro Dulto la socialista 
Marghenta Bonnlver, e i rap¬ 
presentanti missini Dall oppo¬ 
sizione SI sono schierati netta¬ 
mente contro ogni ipotesi di 
intervento italiano il verde-ar¬ 
cobaleno Mario Capanna, I in¬ 
dipendente di sinistra Raniero 
La Valle e il rad leale Damato 
Ad illustrare la posizione del 
Pci, infine, InleivieneGiorgio 
Napolitano Una premessa as- 
sat preoccupata per il nschio 
che la pressione irachena pos¬ 
sa innescare «una spirale di¬ 
struttiva in un'area cruciale, in 
controtendenza, e in aperta 
sfida nspeiio alle prospettive di 
distensione e coopcrazione in¬ 
temazionale apertasi negli ulti¬ 
mi tempi» Ma subito dopo I in¬ 
vito a una «nflessione sena» nel 
mondo occidentale e sovieti¬ 
co, per le graviresponsabilità 
nella «orsa sfrenata» ad arma¬ 
te rirak, e un appello al gover¬ 
no e airEurope perchè si pro¬ 
ceda «ad una profonda revisio¬ 
ne dei rapporti ira Nord e Sud 
del mondo» e si nlancl un ini¬ 
ziativa capace di avviare a so¬ 
luzione la questione palestine¬ 
se Ma adessochc lare, davanti 
all aggressione irachena? «Va 
soprattutto consolidata - è la 
conclusione di Napolitano - 
con estrema attenzione la fon¬ 
damentale acquisizione del 
consenso registrato nel Consi¬ 
glio di sicurezza dell Gnu sulla 
condanna di Saddam Hussein, 
sulle richieste politiche c sulle 
sanzioni economiche E'in 
questo contesto che deve esse¬ 
re valutala l'adozione di misu¬ 
re militari di pressione e dis¬ 
suasione, e che deve essere n- 
condolta anche la presenza 
americana in Arabia Mudila» 


Napolitano: «Nel Golfo solo cx)n TQnu 
Il governo non piBnda dedàoni operative» 


«Il governo non potrà assumere alcuna decisione di 
carattere operativo circa l'invio di forze nel Golfo 
senza il consenso e una discussione in Parlamento». 
Giorgio Napolitano commenta la discussione in 
commissione e i possibili sviluppi della cnsi aperta 
dall'aggressione delL'Irak. «Un intervento italiano 
possibile solo nell’ambito dell'Onu». La proposta di 
un vertice euro-arabo. 


STIPANO DI MICHBLB 


■B R(3MA «Il dibattilo ha 'risto 
una sostanziale convergènza 
nel giudizio sull'inaudita gravi¬ 
tà e pericolosità dell'azlorte di 
forza intrapresa dall Irak di 
Saddam Hussein» Il lungo 
confronto m commissione, a 
Montecitorio, si è concluso da 
poco. Giorgio Napolitano, mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
ombra, commenta cosi la riu¬ 
nione, durata cinque ore Ma 
subilo aggiunge «Accenli di¬ 
versi SI sono invece sentili sul 
tema del che lare Non solo da 
parte nostra, ma anche da par¬ 
te di vari settori della maggio¬ 
ranza e dell opposizione, l'ac¬ 
cento è (»duto sulla necct,sità 
di comportamenti e iniziative 
che incoraggino al massimo 
l'assunzione di un ruolo auto 


nomo da pane dello stesso 
mondo arabo e che valorizzi¬ 
no il più possibile il consenso 
senza precedenti regislratosi al 
Consiglio dì Sicurezza dell O- 
nu In altri interventi, è nsuona- 
to piuitosto un accento di im¬ 
paziente sollecitazione di gesti 
italiani sul piano di una pre¬ 
senza militare nel Gollo» 
Perchè parli di Impaziente 
■oUecItazlone? Cosa non II 
comlnce In questi accenti 
usati durante U dibattito in 
conunlsstoDe? 

Bisogna evitare decisioni pre 
cipitose che cremo problemi - 
più che rappresentare aiuti 
-|>er I paesi arabi impegnali a 
fermare I Irak e che oscurino 
I impronta delle Nazioni Unite 


come sola sede garante del di- 
ntto intemazionale e della pa¬ 
ce Dobbiamo preoccuparci di 
assicurare la massima efficacia 
aU'azIone per il rispetto delle 
risoluzioni dellOnu e di re¬ 
stringere i margini di manovre 
politiche e di speculazioni pro¬ 
pagandistiche di Saddam Hus¬ 
sein» 

Quindi un Intervento del no¬ 
stro Paese, un colnvolgl- 
mento diretto dell'Italia, è 
possibile solo nell'ambito di 
un coordinamento dell'O- 
nu? 

Pensiamo che vada senza in¬ 
dugio verilicala la possibilità di 
consultazioni, anche sul piano 
miniare, neU'ambilo del Consi¬ 
glio di Sicurezza e di iniziative 
concertate, come la costituzio¬ 
ne di una forza multilaterale o 
di un centro di coordinamento 
delle Nazioni Unite per rende¬ 
te pienamente operanti le san¬ 
zioni economiche e per soste¬ 
nere le richieste politiche nei 
confronti dell Irak già votale 
nel giorni scorsi E in questo 
ambito, a nostro avviso, si può 
esaminare la possibilità dì un 
coninbuto italiano 
Per martedì prossimo è fis¬ 


sata la rtnnioiie dd Consi¬ 
glio del ministri. In molti in¬ 
terventi in commissione, an¬ 
che da patte di esponenti 
della maggioranza, si è sot¬ 
tolineato Invece II molo de¬ 
cisionale del Parlamento. 
Quali pensi che potranno es¬ 
sere le decistoni del gover¬ 
no? Quali i limiti che non 
poòsnperare? 

Non sappiamo se il Consiglio 
del ministri di martedì sarà de¬ 
dicato essenzialmente alla 
missione che il ministro De Mi¬ 
chele compierà nei giorni suc¬ 
cessivi, insieme con altri mem¬ 
bri delia «troika» comunitaria, 
in diversi paesi arabi Al di là di 
CIÒ, è risultato chiaro nel dibat¬ 
tito di oggi che comunque, se¬ 
condo l'opinione di numerosi 
gruppi, a cominciare dal no¬ 
stro, Il governo non potrà assu¬ 
mere alcuna decisione di ca¬ 
rattere operativo circa I invio di 
forze italiane nel Golfo senza 
aver pnma sottoposto le sue 
proposte al Parlamento e sen¬ 
za averne raccolto le opinioni, 
ed ottenuto formalmente il 
consenso 

Al vertice della Lega Araba 
al Cairo, l'Olp ha votato In- 


sleaie a Irak e Libia, I paesi 
In questo momento più ol¬ 
tranzisti. Un segnale perico¬ 
loso, non trovi? 

SI, bisogna prestare attenzione 
anche agli orientamenti e alle 
diificoltà di paesi e movimenti 
i cui rappresentanti non hanno 
sottoscntto il documento di 
maggioranza del verilice del 
Cairo Tra questi c'è l'Olp, a 
cui sarebbe davvero ingenero¬ 
so attribuire una posizione di 
cieco radicalismo In realtà la 
politica costruttiva e paziente 
dell Gip di Arafat nsilhia una 
drammatica crisi, pnma anco¬ 
ra che per la spaccatura pro¬ 
dottasi ora nei mondo arabo, 
per il vicolo cieco in cui la que¬ 
stione medio-orientale è siala 
cacciata daH'lntransigenza 
Israeliana e. di fronte ad essa, 
dalla debolezza americana e 
dall incertezza europea Biso¬ 
gna rilanciare un seno impe¬ 
gno dell Italia e della Comuni¬ 
tà Europea per l'avvio del ne¬ 
goziato di pace in Medio 
Oriente per il nconoscimento 
del diritto del popolo palesu- 
nese all autodeterminazione 
Anche cosi si lavora per isolare 
politiche aggressive come 
quella di Saddam Hussein, vol¬ 



te a sfruttare legittimi senti¬ 
menti di esasperazione per 
l'occupazione e la repressione 
israeliana nei temftsri occupa¬ 
ti. e. più in generale, comples¬ 
se spinte nazionalistiche e fon- 
damentalistiche 
E per disinnescare queste 
spinte pericolose, che ri¬ 
schiano di offrire sostegno 
all’aggressione dell’lrak, 
(pial'è la strada da percorre¬ 
re? 

Bisogna occuparsi aiKhe in 
questo momento, con senelà e 
pieno senso deH’urgenza, del¬ 
le questioni che fanno da sfon¬ 
do ai cosi drammatici avveni¬ 
menti dei giorni scorsi. Biso 
gna riaprire concretamente, al 
di là di gerutnehe dichiarazioni 


di buona volontà, il capitolo 
del rapporti tra Nord e Sud. tra 
Paesi industrializzati e Paesi 
del Terzo Mondo produltori di 
petrolio, tra Comunità Euro¬ 
pea e sponda sud del Mediter¬ 
raneo Anche a questo deve 
servire una nuova fase del dia¬ 
logo tra Comunità Europea e 
mondo arabo Abbiamo sug¬ 
gerito nei giorni scorsi la pre¬ 
parazione di un vertice euro¬ 
arabo al massimo livello II mi¬ 
nistro De Michelis ha dichiara¬ 
lo oggi di aver tenuto conto di 
questa sollecitazione e di aver 
sollevalo in sede comunitana il 
problema di un nnnovato dia¬ 
logo euro-arabo Ci auguriamo 
che sla orientala in lai senso la 
visita che egli sta per compiere 
ad Amman, a Rijad e al Cairo 


«Appena si dedde, forze armate già pronte» 


Il ministro Rognoni al Parlamento 
«Tecnicamente» ness»’.n problema 
Da Taranto si preparano a partire 
le navi «Orsa» e «Stromboli» 

Da La Spezia la fregata «Libeccio» 


VITTORIO RAQONB 


MROMA Le forze armate 
, italiane sono •teemeamènte 
' pronte» ad attuare le decisioni 
del governo sulla crisi del Gol- 
, lo. per garantire »! operatività 
delle sanzioni economiche 
' adoriate contro l'irak dal Con¬ 
siglio di sicurezza dell Onu< 

; Se De Michel» l altro giorno 
è stato a un passo dal guada¬ 
gnarsi la qualifica di «falco», il 
ministro (Iella Difesa Virg nio 
Rognoni SI uene cauto Assai 
cauto len mattina ha rubato ai 
pariamenlan pochi minuti il 


tempo di leggere quattro pagi¬ 
ne dalliloscritte che sono una 
sorta di stringato reportage sul¬ 
la guerra lampo di Saddam 
Hussein e sulle forze che si 
fronteggiano nella penisola 
Arabica 

Il mmist.'o e i vertici militari 
attendono, senza venire meno 
agli (Obblighi di riservatezza, un 
«va libera» collegiale del go¬ 
verno Ma qualche avvisaglia, 
sulla natura dell impegno mili¬ 
tare che SI prepara già cè 
Ni-lla base navale di Taranto si 


lavora Irenelicamente per por¬ 
re in pieno assetto operativo la 
fregata «Orsa» e la nave appog¬ 
gio "Slromboli» Cosi a La Spe¬ 
zia, con la fregala •bbeccio» 
Fonti attendibili riferiscono 
che sono stati preallertati 250 
uomini del battaglione «San 
Marco» 

Fra le opzioni possibili, in 
queste unirne ore sono passate 
in primo piano quelle di un uti¬ 
lizzo della Manna, e dell Aero¬ 
nautica I vertici mllilan avreb¬ 
bero escluso I impiego nella 
zona del conlliiio (ili una com¬ 
ponente terrestre, anche per¬ 
che non c'e una richiesta diret¬ 
ta da parte dell Arabia Saudita 
È stata invece ventilala la pos¬ 
sibilità di nschierare caccia¬ 
bombardieri «Tornado» nelle 
basi della Turchia meridiona¬ 
le, fra le quali Incirlik, con le 
quali I nostn piloti hanno una 
buona familianià grazie alle 
frequenti eseicilazioni Nato 

L'invio di una squadra nava¬ 
le resta in (agni caso I Inlenien- 


to che viene valutato con mag¬ 
giore attenzione Ma e anche 
fonie di grande preoccupazio¬ 
ne fra all stessi militari Non 
siamo di fronte a una replica 
della missione nel Golfo guida¬ 
la nell 87 daH'ammiraglio An¬ 
gelo Manani A quel tempo le 
nostre unità erano per cosi dite 
•equidistanti» fra Iran e Irak 
Avevano il preciso compilo di 
ingaggiare soltanto altiviià di¬ 
fensive contro eventuali nemi¬ 
ci che attaccassero o fossero in 
procinto di attaccare i mercan¬ 
tili Italiani 

Oggi, a meno che non si de¬ 
cida di mandare qualche nave 
a pattugliare 11 Mediterraneo a 
puro titolo simbolico, o ad in¬ 
grossare con le dovute cautele 
la pletorica flotta multinazio¬ 
nale che già SI affolla presso lo 
stretto di Hormu? un invio di 
unità Italiane coinvolgerebbe il 
nostro paese in un vero e pro- 
pno bl(xxo navale Potrebbe 
presenlarsi la necessità di 
compiere atti ostili, come I in¬ 
terdizione del passaggio a navi 


irakene, con conseguenze 
mollo gravi 

Di queste pie(xxupazionl, 
come pure del preallarme a 
Taranto, Rognoni, come si di¬ 
ceva, non ha fallo cenno L'u¬ 
nico rilenmenlo ad un impe¬ 
gno italiano è stalo quello agli 
obblighi Nato che et coinvol¬ 
gerebbero automaticamente 
nella difesa della Tuichla se 
quest'ultima fosse aggredita 

Il ministro ha invece rico- 
slrullo le fasi delt'atlacco irake¬ 
no at Kuwait, inizialo il 2 ago¬ 
sto alle 2 del mariino Uno 
scontro duralo pixhe ore. al 
termine dei quale solo in mini¬ 
ma parte le forze kuwaitiane 
hanno potuto ripiegare in terri- 
lorio saudita, lasciando in ma¬ 
no agli uomini di Saddam Hus¬ 
sein gran parie dei propn ma- 
(enali bcHicf. tra cut mezzi co¬ 
razzali, unità navali e sistemi 
missilistici antinave e antiae¬ 
reo 

La fona d invasione irakena 
- ha comunicalo Rognoni - è 
composta da 7 divisioni (2 co¬ 


razzale, una meccanizzata e 4 
di fantena) per un totale di 
120mila uomini e 750 carri Ma 
alm SOmila soldati stanno al- 
lluendo nel Kuwait La capitale 
e presidiata dalle quattro divi¬ 
sioni di fanterìa, mentre le divi¬ 
sioni corazzale e quella mec¬ 
canizzata controllano il resto 
del tenrilono e le linee di co¬ 
municazione verso l'Arabia 
Saudita Le operazioni terrestri 
sono completate dallo schiera¬ 
mento di due brigale missilisti¬ 
che terra terra Frog da batterie 
di missili Icn-a-mare Silkworm 
e da baitene di missili terra- 
aria che pioicggono gli aero¬ 
porti 

Secondo il resoconto di Ro¬ 
gnoni, stanno alllucndo presso 
aeroporti meridionali dell Irak 
armamenti chimici In totale, 
lo sforzo di Saddam Hussein 
avrebbe impegnato finora cir¬ 
ca il IS % del suo potenziale 
bellico, in gran parte costituito 
dalle forze dclite della Guar¬ 
dia presidenziale I sistemi 


d arma a contenuto tecnologi¬ 
co modesto di cui dispongono 
le truppe del dittatore sono in 
gran parte di provenienza so¬ 
vietica Quelli a tecnologia 
avanzata sono «di provenienza 
più decisamente eterogenea» 
un eufemismo per dire che le 
armi più moderne Saddam le 
ha ricevute dagli occidentali 
Nel complesso ha avvertito 
Rognoni, I embargo Gnu non è 
tale da incidere nel breve e 
medio termine sulla capacità 
militare irakena tanto più che 
Baghdad può prtxfurre in ma¬ 
niera autonoma armi chimi¬ 
che munizionamento conven¬ 
zionale e sistemi missilistici 
lerra-ten-a Al confronto, le for¬ 
ze saudi'e sono decisamente 
più deboli, anche se il gap si va 
rìducendo <on il progressivo 
apporto di forze esterne» Fra 
queste, anche una parte di 
quelle transitate dall 8 agosto 
fino a len per le basi concesse 
agli Usa dall Italia 71 velivoli a 
Sigonella, 49 ad Aviano, sci a 
Docimomannu 


Mubarak: 
nessuna 
speranza 
01 mediazione 


Riuniti len sera ad Alcssandna (incuto) i presidenii sina- 
noAssad libico Gheddali algerino Benicdid e egiziano Mu¬ 
barak (nella loto) hano delinilo «molto pcncolosa» la situa¬ 
zione nella regione del Gollo che secondo quanto alleima 
la iclcvisione egiziana «comporta rischi di esplosione» Da 
parte di Mubarak. alla fine dei colloqui ha dello di nienerc 
che «non c è speranza di trovare una soluzione pacifica del¬ 
la cnsiIrak-Kuwait» 



L’Arabia L Arabia saudita è inleressa- 

tnmlo aiTuolaie soldati della 

vuole Repubblica democralica te- 

SOldati dcsca secondo quanto scn- 

zIaIIv OM Sonntag» che 

Oeiia KOI esce oggi II giornale infatti, 

riporta una dichiarazione di 
UH diplomauco dell amba¬ 
sciata Saudita a Bonn Il qua¬ 
le ha dichiarato che il suo paese avrebbe interesse ad arruo¬ 
lare soldati della Rdt La Rdt come si ricorderà in vista della 
nuiiificazione con la Germania di Bonn sta dimezzando il 
proprio apparato militare Decine di migliaia di soldati stan¬ 
no per essere congedati, assieme ad alti ulliciali Se ci fosse¬ 
ro dei soldati della Rdt - ha concluso il diplomatico - interes¬ 
sati a recarsi In Arabia, faremo in modo di inoltrare le loro n- 
chiesle immediatamente al nostro governo» 

Arafat Il leader dell'Olp Yasser Ara- 

MAMAnM fai ha proposto durante il 

propone verace arabo di venerdì al 

un comitato creazione di un co- 

j mitalo di cinque capi di sla- 

a Cini|Ue to arabi che dovrebbe trova¬ 

re una soluzione alla (msi 
del Gollo Secondo la pro¬ 
posta nel comitato dovrebbe 
entrare I Egitto, l'Algeria, lo Yemen, la Giordania e I Gip 
Qualora lo desiderasse potrebbe entrarci anche I Arabia 
saudita I partecipanti al vertice hanno accollo m linea di 
massima tale proposta, lenendo conto che la soluzione del¬ 
la crisi passa atuaverso il miro delle truppe irachene dal Ku¬ 
wait, il rispetto della legittimità del governo kuwaiUano spo¬ 
destato dall Irak e la sicurezza e stabilità per gli staU del Gol¬ 
fo garantite dagli stessi arabi 



Commercio 
di armi 
Appello 
di Censcher 


Il ministro degli Esten delta 
Rfg Hans DietiKh Genscher 
(nella foto) ha rivolto un 
appello alle ditte tedesche 
perchè non elfettuino la 
consegna di armi all Irak. Intanto, dopo le accuse del setb- 
manaie «Der Spiegel». la ditta SaarstanI ha smentito di aver 
niomilo I Irak di acciaio speciale per la costiuzione di centri¬ 
fughe a gas per 1 amcchimenlo dell uranio In mento alle 
denunce dello «Spiegl» nel (xmfronti di un agente del servi¬ 
zio di informazione federale che avrebbe consegnato a Ba¬ 
ghdad un impianto per la preparazione di gas nervini, il sol- 
loscgrelano all inlormazione, Lutz Slavenhagen, ha smenti¬ 
to qualsiasi legame (jel suo servizio nella consegna all Irak 
di tecnologia per la preparazione di gas tossici o di armi bio¬ 
logiche. 

ASanaa Migliaia di persone hanno 

manilestato len a Sanaa 
mamiesiwom contro 1 mvlo di truppe slalu- 

dl solidarietà mtcnsi m Arabia saudita. La 

folla ha cercalo anche di da- 
COn 9aQQam re l assalto alle ambasciate 

di Washington e Riyad. ma è 
•MnaHMMMaMMH» stata respmta dalla polizia. 

«Le forze dt sicuiezza yeme¬ 
nite hanno fornito protezione adeguala e i danni sono stari 
bevi» tradichiarato un portavoce dell'anibasclaia stauruien- 
se’ Testimoni oculari hanno riferito che oftre lOmlla dimo¬ 
stranti filo-iracheni, che gridavano «no all America, no agli 
ebrei» e inneggiavano al «ntomo dell esercito di Maometto» 
si sono riuniu^vanli alle sedi diplomatiche, lanciando sassi 
e scarpe ( uno del peggiorì insulti nel mondo arabo) Non si 
ha nouzia di arresti nè ai fenb 




Sostenitori (ierWuwalt mentre manifestano al Cairo 


Guerra Una guerra per il Kuwait'’ So¬ 
nar Il Vinmit americani 

pci II nussalà pensano che ne valga la pe- 

m Usa favorevole un sondaggio cfopimo- 

f aIa il ATS/ hc del settimamile News- 

solo II A /o uxelt indica che gli america¬ 

ni non pensano che valga ta 
periB (Il faT divampare una 
guerra per riportare sul tro¬ 
no del Kuwait la dinastia che ne è stata cacciata 11 livello di 
appnrvazione sale al 58% nel caso in cut gli iracheni assu- 
me-aero il conbollo delle risone petrolifere del Kuwait, sale 
poi al 61 % se II regime di Baghdaif prendesse civili americani 
in ostaggio, aumenta al 67 per cento se te truppe irachene 
dovessero invadere l'Arabia Saudita e raggim-ige il 79% se gli 
iracheni dovessero uccidere cittadini statunitensi in Irak o 
nel Kuwait Tre americani su quattro approvano il compor¬ 
tamento sinora tenuto dal presidente George Bush in questa 
cnsi 

Riunione La riunione straordinaria del 

alall’llan consiglio ministenale del¬ 
udi UCO I Ueo, che dovrebbe discute- 

marteui 21 . «« possibile coordma- 

_ Da-IaI mento delle iniziative milita- 

3 rdlTyl ri nel Golfo da parte dei sin¬ 

goli paesi, e stata delinibva- 
mente fissata per martedì 21 
agosto a Parigi Al consiglio 
dell Ueo dovrebbero partecipare i minisbi degli Esten e del¬ 
la Difesa dei nove paesi aderenti all Unione europea occi¬ 
dentale ( Italia, Gran Bretagna, Germania, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Spagna e Portogallo) 


VIROINIALORI 

Sondaggio Swg-Panorama 
«Interveniamo anche noi?» 
Il 69% degli italiani 
è decisamente contrario 


Riunione 
deii’Ueo 
martedì 21 
a Parigi 


H MILANO Gli Italiani non 
ne sogliono sapere di manda¬ 
re nostn reparti militan nel 
Golfo £ questo il nsultalo di un 
sondaggio che la Swg di Trie¬ 
ste ha condotto per Panorama 
che la pubblicherà domani 
Alla domanda ’Lel sarebbe la- 
vorevole o conbario all inter¬ 
vento di forze italiane’’», il 69,2 
per cento degli intervistati si è 
detto contrario, il 20 2 per cen¬ 
to favorevole mentre un 10,6 
per cento non ha espresso al¬ 
cuna opinione in proposito In 
suberdine, nel (raso di quanti si 
sono detti favorevoli, il 46,9 per 
cento ntiene che un eventuale 
intervento dovrebbe essere fal¬ 
lo dall Onu(469%),esoltan- 
lo 18 1% è favorevole a forze 
curopti-c e statunitensi E 11 5 


per cento invece, pensa che 
della cosa si dovrebbero occu¬ 
pare esclusivamente gli Usa 

La pnma scelta comunque, 
sempre secondo il sondaggio 
Swg-Panorama, spena alle 
pressioni diplomatiche e alle 
sanzioni economiche (48,4 
per cento) contro il 33 9 per 
cento di favorevoli ad una for¬ 
za intemazionale di pace II 4 4 
invece è per I intervento milita¬ 
re 

Gli Italiani, infine, sono con- 
tran all aumento del prezzo 
della benzina (74 5 su 100 lo 
considera prematuro o mun¬ 
te) Il giudizio su Saddam Hus¬ 
sein’ Per 38 Intervistali su 100 è 
un pencolo per la pace mon¬ 
diale e per il 25 2 un dittatore 






















NEL MONDO 


Lacrìd 
nel Golfo 


Ora che la fine della guerra fredda 
aveva messo «in frigorifero» i Rambo 
Tindustria del cinema americano 
esulta per aver scovato un nuovo filone 


L’bak £ci cassetta 
nd copiom dì Hollywood 


Guardando il cartellone viene da chiedersi se è Hol¬ 
lywood che scrive i copioni del Pentagono o è il 
I^ntagono che scrive i copioni di Hollywood Una 
caterva di film d’azione eccita il pubblico estivo, 
mentre i produtton preannunciano un'altra ondata 
ispirata alle vicende del Golfo. Ma questi nuovi eroi, 
a differenza di John Wayne, non sanno bene come 
e perché s'azzuffano. 

_ DAL NOSTRO CORHISPONDENTE _ 

SIIGMUND OINZBKRQ 


■I NEW YORK. ln<NavySeals> 
n bel Tom Ciulse e uno che vi¬ 
ve per ammazzare, anzi un 
maniaco deir<overkill> Nelle 
sale clnematografxihe dove il 
film viene proiettalo, il pubbli¬ 
co scoppia nell appauso ogni 
volta che il nostro e gli allo 
suoi compari della super unita 
segreta d'assalto Usa stermina¬ 
no stormi di cattivi tenroristi 
arabi. «Dai. dai. spara», grida¬ 
no gii spettatori A parte qual¬ 
che bella trovata (il para che 
sul Cargo militare che lo tra¬ 
sporla verso l'obiettivo legge 
•Declino e caduta della grandi 
potenze» di Paul Kennedy. Il 
cgmmando ce l'ha con la Cia 
che non glie ne dice mai una 
giusta. Il ragazzino che a Beirut 
gli spiega che da desba spara¬ 
no quelli di Amai, da sinistra 
quelli di Al Shukra, di fronte 1 
Meslinesi, poi indicando il 
cielo da cui proviene un rom¬ 
bo dice »E II sopra brall»), il 
film è una schifezza scorKlu- 
slanata Ma ora hanno deciso 
di nlanciarlo, con una campa¬ 
gna pubblicitaria a tappeto 
che coleghera U titolo all ope¬ 
razione in corso nella penisola 
arabica 

Gli altri film d'azione della 
stagione non l'hanno Imbroc¬ 
cala altrettanto lempesitva- 
mente. O sono gli Eroi, ma più 
«clelUca è la ricerca del Nemi¬ 
co. In «Total recali» Arnold Sh» 
waraenegger e costretto a spa¬ 
rare addintura su Marte, guerri¬ 
gliero della liberta contro l'avi¬ 
da e crudele compagnia che 
monopolizza le miniere del 
pianeta In •Robocop II» il po¬ 
liziotto automa e alle prese 
con altn Cyborg In «Die Hard 
II» Brtice Willls e alle prete con 
un commando di ex-membn 
delle truppe speciali, più una 
compagnia di «leste di cuoio 
felloni In combutta con un No- 
riega barbudo L'importante 
non a con chi ce I hanno. È 
che sparino, frantumino vetra¬ 
te, maciullino avversari, an¬ 
nientino i cattivi «Gli croi di 
quest'estate hanno più fegato 
che gloria», spiega il «New York 
'Hmes» Non hanno grandi mo¬ 
tivazioni ideologiche, come 
John Wayne Non combattono 
per far prevalere un Bene che 
si Idenulica con i valori costi- 
tuiii della Grande Società m 
ascesa Non sono idealisti co¬ 
me i marines di Jlwo Jlma e 
nemmeno fanatici convinti co¬ 
me i vecchi cacciatori d'india¬ 
ni. Combattono per se stessi. 


Spesso isolati e ostacolati dai 
•loro» Ma non espnmono 
nemmeno l'Indignazione di 
Rambo per il tradimento di co¬ 
loro che li mandano al massa¬ 
cro Non pensano, non critica¬ 
no non giudicano, non de¬ 
nunciano nulla Sparano e ba¬ 
sta Eli pubblico, con 1 suoi bi¬ 
doni di pop-corn e burro fuso, i 
fustini di Coca-cola, applaude 

Ci voleva la crisi del Kuwait e 

I invio dei parù in Arabia Sau¬ 
dita per ntrovare un tema nu- 
nifkante E i •lllm-makers» • m 
una situazione disperata in cui 
Sylvcster Stallone si lamenta 
che il suo ultimo Rocky è stalo 
rovinato dalla distensione e la 
fine della guerra fredda ha 
messo in frigorifero Rambo - vi 
si sono subito buttati a pesce 
La Disney ha deciso di tirare 
fuori dal cassetto una sceneg¬ 
giatura che languiva nel cas¬ 
setto da tre anni quella de 
•L ultimatum», dove terroristi 
medio-orientali minacciano di 
far scoppiare una bomba ato¬ 
mica in una citta americana se 
gii israeliani non ai ritireranno 
da Gerusalemme Chuk Noms, 

II cui «Delta Force» del 1986 
trattava di un aereo di linea in 
mano ai terroristi ha già an¬ 
nuncialo un «Delta Force III», 
«strettamente legato a quanto 
su avvenendo ora» Uno degli 
autori di «Team 6». che avreb¬ 
be dovuto iniziare le riprese in 
settembre, si è precipiuto da 
Los Angeles in Israele per ag¬ 
giornare la sceneggiatura. La 
storia originale si riferiva ad 
una squadra di «Navy Seais» 
che attaccano un'istallazione 
missilistica in un paese blami- 
co non meglio identificato 
Ora hanno deciso di modifi¬ 
carla l'uniU d'assalto scelta 
della Navy sbarcherà in Irak 
per mettere fuon uso mia-illi a 
tesuu chimica punuu contro 
obiettivi americani «È la stona 
che scrive la sceneggiatura per 
noi Spero solo che arriveremo 
pomi», dice Menahem Colan, 
il presidente della 2lst Century 
che vorrebbe poterlo distribui¬ 
re nelle sale cinematografiche 
all'lnizlodel 1991 

CI sarebbe da chiedersi se ù 
Hollywood che scrive i copioni 
del Penugono o d il Pentago¬ 
no che scrive i copioni di Hol¬ 
lywood In ogni caso film e 
realtà finiscono non solo per 
Intrecciarsi ma anche proba¬ 
bilmente per interagire Se 
qualcosa è nell'aria finisce per 


comparire sullo schermo Se 
qualcosa é sullo schermo fini¬ 
sce per condizionare i com¬ 
portamenti reali Se non i fatti, 
li modo in cui vengono visti e 
vissuti. C'è chi ricorda che I in¬ 
cidente alla centrale atomica 
di Three Miles Island avvenne 
nel 1979 solo poche settimane 
pnma della distribuzione nelle 
sale della «Sindrome clnese«. Il 
film in cui un esperto nucleare 
spiega a Jane Fonda che una 
fusione del reatlore può' spaz¬ 
zare via dalla faccia della terra 
un Intero stato come la Penn¬ 
sylvania e perforare la lena fi¬ 
no alla parte opposu del glo¬ 
bo In Cina 

L'elemento unificante di tut¬ 
ti gli eroi di celluloide di que¬ 
st'estate è la violenza. Non il 
cullo della guerra e nemmeno 
la denuncia della guerra come 
I film sul Vietnam degli anni 
scorsi, come in «Plaioon» o 
«Full metal lacket» Più sempli¬ 
cemente la voglia SI spaccare 
lutto C'è chi puntualmente de¬ 
nuncia questo culto della vio¬ 
lenza E chi invece non solo 


nega che sia dannosa ma so¬ 
stiene che la bene, con la sua 
carica catartica e liberatrice 
«lo penso che sia nociva la so¬ 
cietà Non penso che sia noci¬ 
vo Total Recali* Credo che 
vedete violenza sia un espe¬ 
rienza punfktalrice. Se si rea¬ 
lizzano in un film i vostri peg¬ 
giori incubi alloie siete in gra¬ 
do di affrontare un po' meglio 
la realtà», spiega Paul Verhoe- 
ven, il regista dell'ullimo film di 
Arnold Schwarzenegger, che 
in Italia arriverà in autunno 
Chi scrive s'è divertito a ve¬ 
dere «Total Recall« Cosi come 
si era divertito al pnmo Ram¬ 
bo alla sene delle Guerre stel¬ 
lari e degli Indiana Jones. Il 
problema che semmai lo in¬ 
quieta è un altro che la decan¬ 
tata inventiva di Hollywood 
continui a ripetersi ed autoci- 
tarsi, che non si nesca ad in¬ 
ventare niente di nuovo rispet¬ 
to alle ormai vecchie trovate 
della facce strane, dei mostri 
interplanetari, del crepitio del¬ 
le mitragliatrici pesanti, del cri¬ 
stalli che vanno in frantumi e 


degli Inseguimenti meccaniz¬ 
zati Possibile che da sempre 
la stessa pappa da decenni or¬ 
mai, che la creatività si sla 
esaurita, che I America, inca¬ 
pace di inventare un nuovo 
pRxJotto da aggiungere a tutti 
quelli che avevano accompa¬ 
gnalo gli anni della sua «spinta 
propulsiva», si esaurisca anche 
nell'arte dello schermo? 

In assenza di mutamenti 
qualitativi, si cerca sfogo nella 
quantità II settimanale «Peo- 
ple» aveva a suo tempo conta¬ 
lo le scene di morte e distruzio¬ 
ne nel primo film di Rambo ol¬ 
tre 70 esplosioni e 44 ammaz¬ 
zamenti completi, al ritmo di 
un morto ogni 2.T minuti del 
film Meno di un decennio do¬ 
po fa Nciv, un'organizzazione 
dell'lllinois che classifica i film 
a seconda della quantità di 
violenza, ha contalo in «Tango 
& Cash» 104 atti di violenza al¬ 
l'ora 

Ma la cosa più impressio¬ 
nante è che al confronto degli 
eroi di questa stagione Rambo 
era un personaggio psicologi¬ 



camente complesso, che Ja¬ 
mes Bond era un intellettuale 
gli spaghetti western di Sergio 
Leone e i duri alla Clini Easl- 
wood una trovata Tutto è 
scontato, si sa esattamente co¬ 
me andrà a finire, persino I col¬ 
pi di scena sono standard Gli 
eroi del film di John Ford, 
quelli impersonati da John 
Wayne, Gaiy Cooper, Gregoiy 
Pcck, avevano [>assloni ali¬ 
mentate da un referente reale 
sia pure la retonca di paese 
che aveva ancora sue ragioni 
per proclamarsi numero uno 
nei mondo GII Schwarzeneg- 
ger Tom Cmlse, Bruce Wlllis 


del 1990 sono gusci vuoti, privi 
di legami con una realtà ester¬ 
na, nei loro nuovi film tutto 
ruota attorno al clichè del per¬ 
sonaggio, il resto, la storia, la 
motivazione, il sangue a fiotti, 
le ossa rotte, le acrobazie. I i- 
per-violenza, diventano ap¬ 
pendice secondarla, sono at¬ 
tributi dello stampino collega¬ 
to a quella determinata faccia 
c fisico, non qualcosa che deri¬ 
va dall'ambiente e dalle ciico- 
stanze in cui il personaggio si 
muove Vanno sparauT ma 
senza sapere bene perché e 
dove. Un po' forse come II loro 
Paese 


Un pilota francese, con In braccio il proprio bambino, alla base militare 
di Etain, dove è di stanza un contingente di elicotteri 
della portaerei Clemenceau destinata a far parte della missione 
francese nel Golfo Persico 


Israele non 
commenta rinvio 
di truppe arabe 



Va anche 
Disneyland 
nel deserto 
arabo 


M LONDRA Questa volta al seguito le 
truppe americarve non partiranno le star¬ 
let di Hollywood, bensì i tecnocrati del¬ 
l'immaginario formalo Disneyland Un 
gruppo di uomini d'affari saudita ha lan¬ 
ciato a Londra un appalto per un grande 
centro divertimenti alle porte di Riyad 70 
miliardi di lire per uno sterminato parco 
acquatico con fiume artificiale di IO chilo¬ 
metri (li più lungo del Medio onente), ac¬ 


quario di I SO mila metri quadrali una mi- 
ndiadedi laghetti con barche e sommergi¬ 
bili Non mancheranno finte montagne 
con tanto di funivie e uno zoo safari oltre 
naturaimenlo a negozi, nsloranli e cine¬ 
ma. L idea è semplice far dimenticare ai 
soldati almeno per un giorno la scie, le 
tempeste di sabbia e le lamiere roventi dei 
cam armati. Ibrahim Madboull, l'uomo 
che dirige questo business delle retrovie. 


Bus visitatori 
guardano 
il castello 
della Bella 
addormenta 
a Disneyland 


afferma che il progetto ha I appoggio del 
principi saudiU e potrà essere completato 
entro il 1992 Di sicuro confida in una crisi 
di lunga durata, aluimenti il suo parco ri¬ 
schia di essere inauguralo senza le ambite 
paghe in dollan dei marines tornati (ce lo 
auguriamo vivamente) a godersi le nve di 
ven fiumi americani Ma finché c'è guerra 
c'è speranza, anche per gli epigoni islami¬ 
ci di Disneyland 


■■ GERUSALEMME II gover¬ 
no israeliano ha finora prefe- 
nto non pronunciarsi sul ver¬ 
tice dei capi di stato arabi, 
che SI e' concluso ieri al Cai¬ 
ro con la decisione, presa 
dalla maggioranza dei parte¬ 
cipanti, di inviare anche con¬ 
tingenti militari arabi in dife¬ 
sa dell'Arabia saudita e di 
chiedere il ritiro dell' Irak dal 
Kuwait La linea presa negli 
ambienb di governo, a quan¬ 
to SI è potuto appurare, sem- 
bra essere di astensione da 
ogni giudizio anche perchè, 
ha detto all'agenzia Ansa una 
fonte, «non vogliamo dare 
l'impressione di essere parte 
in causa in una disputa inte- 
raraba» Un riserbo che ap¬ 
pare pure mobvato dal desi- 
deno di non ostentare un 
aperto appoggio di Israele al¬ 
le decisioni del vertice per 
non imbarazzare i paesi ara¬ 
bi che le hanno approvate. 
Nello stesso tempo pero non 
si nasconde un profondo 
scetticismo sulla loro fattibili¬ 
tà e si prefensce perciò atten¬ 
dere per vedere «se e come 
saranno attuate» 

La radio e la televisione -1 
giornali non escono il sabato 
perchè è giorno di festa -han¬ 
no dato ampio spazio al ver¬ 
tice al Cairo, dando nlievo in 
particolare ai violenti scambi 
di impropen tra i rappresen¬ 
tati del Kuwait e dell Arabia 
saudita, da una parte, e del¬ 
l'Iraq, dall' altra A giudizio di 
alcuni commentaton, la de¬ 
ca,ione di affiancare truppe 
arabe alla forza multinazio¬ 
nale occidentale, è politica¬ 
mente importante non solo 
per sancire l'isolamento dei- 
rirak anche in seno alla mag¬ 
gior parte del mondo arabo 


ma anche per non dare l'im¬ 
pressione agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica nella regione 
di un confronto - che comin¬ 
cia anche ad assumere con¬ 
notati religiosi -tra un paese 
musulmano ed eserciti di «in¬ 
fedeli» La partecipazione 
della Sinà alla cosUtuenda 
forza araba e il ruolo da lei 
svolto a favore delle decisio¬ 
ni prese contro I Irak segna¬ 
no inoltre, a giudizio di osser- 
vaton israeliani, la fine del 
suo isolamento in seno al 
mondo arabo, ruolo che è 
ora passato a ^ghdad 

Il ministro dell industria e 
commercio Anel Sharon, in- 
lervisiato da radio Gerusa¬ 
lemme. ha detto che «se gli 
Stati Unib hanno deciso di 
agire contro i' Iraq, devono 
farlo adesso Un blocco pro¬ 
lungato deirirak nschia infat¬ 
ti di indebolirsi a poco a po¬ 
co» «Israele - a suo avviso - 
deve restare quieto e seguire 
gli sviluppi della situazione 
con calma e sangue freddo» 

Nei temton occupati da 
Israele - dove oggi ci sono 
state marce in sostegno del- 
I Irak -1 eroe, agli occhi della 
maggioranza dei palesbnesi, 
è Saddam Hussein Radwan 
Abu Ayyash, nolo esponente 
prò Olp, ha detto che il con¬ 
flitto tra Iraq e kuwait «è un 
affare arabo nel quale truppe 
straniere devono evitare di 
intervenire» 

Una fonte palestinese ha 
spiegato la solidanetà con I 
Irak affermando che «i pale¬ 
stinesi sono stanchi di paroie 
senza nsultati e vogliono ora 
qualcuno che abbia la volon¬ 
tà e la capacita' di agire» an¬ 
che 111 difesa dei loro interes¬ 
si 


Ferma protesta della Farnesina presso Tambasciatore iracheno perché non viene permesso loro di lasciare il paese 

«Stanno bene gli italiani bloccati a Baghdad» 


Ten'oristi minacciano: 

«Se attaccherete 
ci rifaremo sugli ostaggi» 


I Stanno bene gli italiani bloccati dalla crisi del Golfo 

' a Baghdad, len la Farnesina ha protestato presso 

i l'ambasciatore iracheno a Roma contro le restrizio¬ 

ni imposte agli stranien che vogliono lasciare II pae- 
[ se. Sono nusciti a fuggire quaranta cittadini britanni¬ 

ci. Ha raggiunto Amman la bambina amencana che 
i viaggiava da sola verso l'India, al momento dell'in- 

ì vasione del Kuwait. 


[ BBROMA Stanno bene gli 

t italiani che si trovano a Bagh- 

i dad, bloccali dalla crisi del 

Golfo. La notizia rassicurante 
viene dall ambasciata luiliana 
nella capitale irachena che si è 
messa in contatto con un bre¬ 
ve telex con Nieosia Una pane 
del nostri connazionali si trova 
presso l'albergo Sheralon di 
Baghdad Sono ospiti di un di¬ 
plomatico italiano il giornalista 
dell «Espresso» Roberto Fabia¬ 
ni e il tecnico Agostino Zam- 
bellino I due mercoledì hcoiso 
avevano ricevuto dal ministero 
degli esteri Iracheno il visto per 
lasciare il paese Poi anche per 
loro è scattato il divieto di la¬ 


sciare la città «La toro situazio¬ 
ne -spiegano alla Famesina-è 
stata parificala in senso negati¬ 
vo a quella degli altri» GII ita¬ 
liani bloccati in Irak e Kuwait 
sono circa 500, secondo il ri> 
stro ministero degli esteri 
Difficoltà alla frontiera ira¬ 
chena anche in entrata len 
mattina è partilo da Amman 
anche I ambasciatore italiano 
a Baghdad. Franco Tempesta, 
che si trovava fuon sede al mo¬ 
mento dello scoppio della crisi 
del Golfo La sede diplomatica 
di Roma ad Amman ha prepa¬ 
rato pullmann, presidi medici 
e generi di prima necessità ncl- 
I eventualità che qualche ita¬ 


liano nesca a passare il conti¬ 
ne Ma è una speranza vaga 
perchè gli iracheni hanno pre¬ 
cisato che, oltre gli arabi, pos¬ 
sono uscire dal paese solo afri¬ 
cani, asiatici, sovietici e suda¬ 
mericani Intanto in via pre¬ 
cauzionale un gruppo di 3S la- 
mlliari di tecnici italiani, che 
lavorano in Arabia Saudita, è 
partito nelle utiime ore diretto 
verso Roma Per ora letica 140 
connazionali che operano so¬ 
prattutto sulla costa onentale 
dell Arabia Saudita hanno de¬ 
ciso di rimanere cosi come re¬ 
steranno anche alcuni tecnici 
che lavorano su una piattafor¬ 
ma petrolifera al largo del Qa¬ 
tar 

Ieri mattina la Farnesina a 
nome della Comunità euro¬ 
pea di cui I Italia ha in questo 
momento la presidenza, e di 
dodici alln paesi che hanno lo¬ 
ro cittadini bloccali a Bagh¬ 
dad ha consegnato una nota 
di ferma protesta all ambascia¬ 
tore Iracheno a Roma Un pas¬ 
so diplomatico dello stesso to¬ 


no era già stalo fatto il 9 agosto 
scorso II messaggio inviato a 
Saddam Hussein definisce 
inaccettabili le rcsuizioni im¬ 
poste dalle autonià irachene ai 
cittadini stranieri residenti in 
Irak, che Impediscono loro di 
lasciare II paese e viene richia¬ 
mata in termini fermi e decisi 
l'analoga responsabilità che 
incombe sul governo di Bagh¬ 
dad. a norma della IV conven¬ 
zione di Ginevra, per quanto n- 
guarda la sicurezza e la libertà 
di movimento di coloro che si 
trovano in Kuwait E la Farnesi¬ 
na ricorda gli Impegni presi dal 
Dodici venerdì a Bruxelles a 
non risparmiare iniziative che 
valgano ad assicurare il rag¬ 
giungimento di questi obiettivi 
Sulla questione dei «quosi- 
ostoggi» di Baghdad domani a 
Bnixells si svolgerà una nunio- 
ne del gruppo di lavoro Medio 
Onente della Comunità Nel 
suo messaggio Roma ha latto 
anche sapere a Saddam Hus¬ 
sein, che non ha assolutamen¬ 
te Intenzione di chiudere I am¬ 


basciata di Kuwait Oiy cosi co¬ 
me ha intimato il presidente 
iracheno a tutte le rappresen¬ 
tanze straniere 
Per quanto rigurda i cittadini 
stranieri di altre nazionalità 
bloccati dalia crisi del Golfo il 
Forelgn Oillce bnlannico ha 
fatto sapere che una quaranti¬ 
na di inglesi sono nuscili a fug¬ 
gire, alcuni verso I Arabia Sau¬ 
dita, alm veiso il Bahrein E' 
giunta finalmente ad Amman 
Penelope Nabokov la bambi¬ 
na americana, che viaggiava 
da sola dalla Francia all India 
quando il suo aereo è stalo 
bloccalo dall'Invasione irache¬ 
na del Kuwait Insieme a lei 
hanno raggiunto la Giordania 
altri dodici cittadini statuniten¬ 
si e cinque tedeschi occidenta¬ 
li Fra gli americani vi erano 
anche alcuni diplomalici di¬ 
pendenti dall ambasciata Usa 
di Kuwait City Erano attesi già 
da giorni ma poi sono stati 
bloccati alia frontiera irachena 
da un contrattempo tecnico 
non meglio specificalo 



■1 BEIRUT Loiganizzazlone 
estremista libanese «Aquile 
nella tempesta» ha minacciato 
ritorsioni nel caso si venficas 
sero miervenU militan occi¬ 
dentali ai danni dell Irak. In un 
comunicato diramato dalle 
agenzie di stampa di Beirut il 
groppo dichiara •Avvertiamo 
quanti pensassero 
Ad un'azione militare con¬ 
tro I Irak che essi hanno citta¬ 
dini, interessi c ostaggi in Liba¬ 
no» Gli ostaggi occidentali in 
Ubano, quasi tutti nelle mani 
dei groppi fondamentalisi sciiti 
iiloiramani, sono 15, tra cui 6 
americani 4 inglesi 2 tedesco- 
occidentali, un Italiano, un ir¬ 
landese e uno svizzero 
Nel comunicalo gli estremi¬ 
sti libanesi aggiungono che 
■Non lasccremo il mondo tran¬ 
quillo fin quando la nostra na¬ 
zione sarà in pericolo» inten¬ 
dendo col termine «nostra na- 
zionc«. non un singolo paese 
ma I intera nazione araba 
Sembrerebbe dunque che 
I appello televisivo di icn lan 


ciato da Saddam Hussein ai 
fratelli arabi affinché insorga¬ 
no contro gli infedeli venuti a 
calpestare i luoghi santi dell'I¬ 
slam cominci a produrre I SUOI 
effetti La guerra santa lanciata 
dal rais di Bagdad è infatti n- 
volta a tutti gli arabi e ha come 
sfondo il vecchio sogno pana¬ 
rabo di un unica comunità rac¬ 
colta sotto il segno dell Islam 
Il fatto che un groppo della si¬ 
nistra libanese niosiriana co¬ 
me le •Aquile«, che si batte per 
I incorporazione di Ubano, Si¬ 
ria, Giordania Kuwait Palesu- 
na e Cipro in un unico Stato 
denominalo «Grande Sina», si 
sia sch lerato con Bagdag in oc¬ 
casione dell invasione irache¬ 
na del KuwaiL mentre la Siria 
ha invece adenlo alla Forza 
multinazionale araba che in 
Arabia Saudita si sta schieran¬ 
do contro le troppe uachene, è 
indubbiamente un segnale La 
spia che dopo il vertice del 
Cairo e il discorso di Saddam 
un profondo nvolgimento sta 
modificando i vecchi assetti 
del mondo arabo 
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NEL Mondo 





La crisi 
nel Golfo 


L'ambasciata del Kuwait al Cairo 
sta diventando il punto di approdo 
per le centinaia di kuwaitiani 
disponibili a far parie della forza 
araba d'intervento 


Mosca soddisfatta 
per la decisione 
della Lega araba 


■1 MOSCA. L'Urss giudica 
posilivamenle i risultati del ver¬ 
tice arabo del Cairo che ha 
condannalo l'invasione, da 
parte dell'lrak, del Kuwait e ha 
deciso l'invio in Arabia Saudita 
di una forza interaraba. •Siamo 
soddisfatti per la scelta dei tea- 
ders arabi di dare un forte con¬ 
tributo alla sistemazione della 
pericolosa crisi che si 6 aperta 
nel golfo», si leggeva ieri in una 
dichiarazione del ministero 
degli esteri sovietico riportata 
dalla ‘Tassa. •£ in questo modo 
che l'unione sovietica interpre¬ 
ta il risultalo del vertice del Cai¬ 
ro, che ha condannato di nuo¬ 
vo l'intervento irakeno in Ku¬ 
wait, ha chiesto il ritiro delle 
truppe irakene da questo pae¬ 
se e non ha riconosciuto l'an¬ 
nessione del Kuwait», dice an¬ 
cora la dichiarazione che cosi 
prosegue; •£ impossibile non 
dare II benvenuto alla crescen¬ 
te comprensione fra gli arabi 
dei loro ruolo e della loro re- 
spondabilità per la futura pace 
nel Medio Oriente», Mosca, 
che non sembra aver visto di 
buon occhio il dispiegamento 
delle truppe americane in ara- 
bia saudita, è naturalmente in¬ 
teressata, sulla base dell'oricn- 
tamento a far intervenire nella 
regione una forza multilatera¬ 
le, a questa iniziativa panaraba 
che, appunto, va nella direzio¬ 
ne da essa auspicata. 

Al vertice del Cairo, come é 
noto, aveva inviato un lungo 
messaggio Mikhail Corbaciov. 
Il presidente sovietico chiede¬ 


va ai capi di stato arabi di -fare 
di tutto per spegnere il fuoco 
nel Golfo.leri la «Tass» dava an¬ 
che notizia che il presidente 
Corbaciov ha messo su una 
speciale commis.sione per or¬ 
ganizzare l'evacuazione dei 
sovietici dal Kuwait e, se ne¬ 
cessario, dairirak. La commis¬ 
sione, definita intersettoriale, è 
presieduta dal vice presidente 
del consiglio dcU'Urss, Igor Be- 
lousov. Sono 880 cittadini so¬ 
vietici nel Kuwait e 7830 quelli 
che risiedono in Irak. Obiettivo 
di questo organismo è. fra l'al¬ 
tro, quello di definire le vie at¬ 
traverso le quali i sovietici pos¬ 
sono essere abbandonare i 
due paesi. «Intensi contatti so¬ 
no in corso con le autorità ira¬ 
kene, con altri stati e con i cit¬ 
tadini che lavorano e vivono in 
Kuwait», dice la «Tass», secon¬ 
do la quale l'accordo con l'Irak 
stabilisce che l'evacuazione 
dei cittadini sovietici residenti 
in Kuwait debba avvenire solo 
in automobile e attraverso il 
territorio dell'lrak verso la Gior¬ 
dania. Il percorso è lungo qua¬ 
si 2000 chilometri. C'è anche il 
consenso per l'evacuazione 
dairirak delle famiglie dei cit¬ 
tadini sovietici che lavorano in 
questo paese. L'agenzia di 
stampa informa anche che si 
stanno già prendendo delle 
misure pratiche per far partire i 
primi contingenti di evacuati, 
mentre si fanno pressioni per 
ottenere il permesso di usare 
altre vie più comode, cioè di 
utilizzare navi e aerei. 


Nuovi lampi di guerra sul Golfo mentre una potente 
morsa militare costringe Saddam Hussein all'isola¬ 
mento. È stata smentita la notizia diffusasi ieri che la 
contraerea di Ryad avrebbe sparato a due ricognito¬ 
ri iracheni in volo sull'isola di Dhahran. Baghdad ha 
schierato missili alla frontiera con la Turchia e l'Ara¬ 
bia Saudita nel momento in cui arrivano i primi con¬ 
tingenti arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■M DUBAI. •Stanotte sarà una 
bruita notte», sussurra il funzio¬ 
nario del governo seduto sotto 
U refrigerio dei condizionatori 
assieme a noi e ad un uomo 
d'affari ilalo-americano in un 
ristorante di un grande alber¬ 
go. Cosa vuol dire? L'Irak si ap¬ 
presta ad invadere l'Arabia 
Saudita o tentare, comunque, 
di oltrepassare il confine, con 
un altro spettacolare blitz, per 
uscire dalla morsa militare c 
dall Isolamento politico arabo 
e intemazionale? Oppure lei 
teme che Baghdad lenti di spe¬ 
dile qualche missile d'awertl- 
menio fin quaggICr, negli Emi- 
rati?'*ion posso affermale nul- • 
la di preciso», continua l'uo¬ 
mo, «ma oltreché dalle sensa¬ 
zioni che proviamo, le infor¬ 
mazioni di cui siamo in 
possesso sono tutte univoche: 
qualcosa di grosso sta per suc¬ 
cedere nelle prossime ore. Le 
posso comunque dire che ab¬ 
biamo lanciato un grande ap¬ 
pello per la ricerca di volontari 
da spedire al fronte. Noi, pur¬ 
troppo. abbiamo un esercito di 
soli mercenari, costituito in lar¬ 
ga'parte da stranieri». 

La verità 0 che l'intero Golfo 
sta vivendo momenti di grande 
angoscia. L'eccitazione e pau¬ 
ra si fondono nella spasmodi¬ 
ca attesa che qualcosa di terri¬ 


bile possa accadere minuto 
dopo minuto. In verità le noti¬ 
zie che arrivano dai terminali 
petroliferi sauditi sono ancora 
rassicuranti: le navi vanno e 
vengono senza dlllicollà. Ma la 
gente à terrorizzata e qui, n^li 
Emirati, c'è la gara a fuggire. 
Gli aerei sono presi d'assalto e 
si arriva a chiedere un passag¬ 
gio anche alle pctrolicrie che 
sono sulla rotta di ritorno. Co¬ 
me reagirà Saddam Hussein al 
summit delia Lega araba e al 
dispositivo militare che lo sta 
stringendo d'assedio? Questa è 
la domanda, ovvia ma inquie¬ 
tante. che si fanno tutti. Bagh¬ 
dad. per II momento, usa i toni 
alti della riprovazione. «Qtiella 
del Cairo è stata un'assemblea 
di uomini cattivi», ha denun¬ 
ciato ieri il giornale del partito 
Baoth. «Le decisioni prese in 
Egitto - ha continualo l'organo 
del governo - nascondono ap¬ 
pena l'ombra della volontà 
egemonica americana». E an¬ 
cora; «Chi si schiererà contro di 
noi sarà solo un servo degli 
emiri e dei signori del petro¬ 
lio». Ma il vero nemico è il pre¬ 
sidente egiziano Mubarak che 
•ha costruito e preparato que- 
stoclima di cospirazione». 

Ma Saddam non si è limitalo 
all'invettiva. Sul piano militare 
ha preso delle contromisure. 


sotto gli occhi vigili di due sa¬ 
telliti spia americani a cui, a 
400 chilometri d'altezza, non 
sfugge niente, per impressio¬ 
nare ancora di più chi cerca di 
contrastarlo. Nel Kuwait, dove 
gli episodi di resistenza sono 
cominciati e gruppi armati at¬ 
taccano camion militari, caser¬ 
me e depositi di munizioni, ma 
dove purtroppo saccheggi, vio¬ 
lenze e terrore nei confronti 
della popolazione civile sono 
in deciso aumento, ha fatto af¬ 
fluire nuove truppe della co¬ 
siddetta «milizia popolare» e 
oia ben ISOmila militari si tro¬ 
vano in quel che fu un felice e 
spensierato emirato gonfio di 
dollari e di oro nero. Ai confini 
con l'Arabia Saudita 11 «Satana 
del Golfo» o -ladro di Baghdad» 
o «il nuovo Khomeini» a secon¬ 
da delle definizioni del mo¬ 


mento, ha piazzato batterie di 
missili cinesi Silkworm e di raz¬ 
zi a lunga gittata Condor, pro¬ 
babilmente carichi di gas ner¬ 
vini e di iprite. E la stessa cosa 
ha latto a ridosso della frontie¬ 
ra turca. Che è un altro punto 
davvero caldo. Ieri Baghdad ha 
accusalo il governo di Ankara 
di aver violato il suo spazio ae¬ 
reo per due volte. La Turchia 
ha reagito spedendo due squa¬ 
driglie di FI 6 proprio davanti 
agli avamposti di Hussein: a 
Murted e a Batman mentre un 
grosso contingente si va piaz¬ 
zando lungo il «botder line» 
con l'Irak. 

Dall'altra parte, però, non 
stanno a guardare. Ieri sono 
arrivati i primi SOO soldati egi¬ 
ziani che vanno ad aggiungersi 
ai SODO, tra marines e paraca¬ 
dutisti. americani che sono già 
arrivati e che si sono attestati a 


difesa dell'isola saudita di 
Dhahran, a 320 chilometri dal 
confine iracheno. E proprio 
qui ieri, secondo una prima ri¬ 
costruzione, si sarebbe regi¬ 
strato 11 primo vero fatto di osti¬ 
lità armata fra Irak e Arabia 
Saudita. ' La contraerea di 
Ryad, infatti, avrebbe aperto il 
fuoco contro due ricognilori ' 
iracheni in perlustrazione nel¬ 
la zona. Le batterie saudite 
avrebberono sparato una deci- : 
na di colpi senza infliggere 
danni ai velivoli che hanno in¬ 
vertito la rotta tornando cosi 
verso le loro basi di partenza. 
Va da sé che l'episodio sareb¬ 
be estremamente allaimame. 
Ma successivamente questa 
notizia è stata smentita. Fonti 
occidentali in Arabia Saudita 
hanno dichiarato che a Riyad 
non si ha notizia di nessuna 


azione militare avvenuta in 
giornata. Una secca smentita è 
arrivata anche da Baghdad: 
«Nessun aereo iracheno ha 
sorvolalo il territorio saudita». 
A Dubai, Ira gli stessi osserva¬ 
tori diplomatici, si dava per per 
scontalo che. se la notizia fos¬ 
se stata vera, i ricognilori ira¬ 
cheni stessero fotografando il 
terreno e gli obiettivi militari in ' 
vista di un prossimo attacco. 
•Stanotte sarà una brutta not¬ 
te», ci diceva il funzionario go¬ 
vernativo. Ecco una conferma 
del clima di angoscia che si re¬ 
spira nel Golfo. 

Altri movimenti militari sono 
in corso; Londra ha deciso di 
spedire una nuova squadriglia 
di cacciabombardieri Tornado 
da mettere a difesa di Ryad, 
mentre dalla Germania sono 
in viaggio, con un ponte aereo 


garantito dai giganteschi veli¬ 
voli da trasporto americano 
Galaxy, carri armati -Leopard» 
e sono in corso di trasferimen¬ 
to i bombardieri FI 11. La Siria 
è in stalo di grande mobilita¬ 
zione: ha potenzialo le sue di¬ 
fese e al tempo stesso ha invia¬ 
lo le proprie truppe in Arabia 
Saudita che anche ieri, da par¬ 
te sua, ha lanciato un nuovo 
messaggio all'Uiss, con cui 
non intrattiene rapporti diplo¬ 
matici da anni, alfinchè Mosca 
si unisca al più grande e varie¬ 
gato corpo multinazionale di 
spedizione che si sia visto dal 
dopoguerra. E all'Iran, in que¬ 
sti giorni, non pare vero di ri¬ 
mettere in molo la macchina 
bellica e ridlslocarla sullo Shatt 
el Arab. 

«CIO che sfugge a tutti - ci 
confidava ieri un diplomatico 
occidentale - è il disegno di 
Saddam: si sta preparando ad 
una lunghissima schermaglia 
poliiico-diplomalica. oppure 
ad un lampo violentissimo di 
guerra? E il primo caso, tempo¬ 
reggiando. potrebbe chiamare 
a raccolta tutti i musulmani po¬ 
veri Ó radicali che vedano la 
presenza americana e quella 
delle altre grandi potenze co¬ 
me un'umiliazione insoppor¬ 
tabile e giocare a dividere le al¬ 
leanze interarabecon l'obietti¬ 
vo di limitare i danni e costrin¬ 
gere pnma o poi l'Occidente a 
cedergli il Kuwait o parte di es¬ 
so. Ma se le cose non stanno 
cosi, se a Baghdad, disperazio¬ 
ne e sogni irrazionali di gloria 
hanno il sopravvento, allora è 
chiaro che l'attacco verso l'A¬ 
rabia Saudita o gli Emirati non 
piiO che essere delle prossime 
ore. Dopo sarebbe un lusso 
che Saddam non potrebbe 
permettersi». 


Nella loto 
malto 
a sinistra, 
preparativi per 
la partenza 
della 

ClemenceaaA 
sinistra, il 
presidente 
Bush a bordo 
di un'unita 
navale e, a 
destra, membri 
di una nave da 
guerra 
australiana a 
Sydney 


L’invasione del Kuwait 
prevista fin dal 1964 


■■ LONDRA Nel 1964 il Pentagono 
aveva elaborato un piano di difesa mili¬ 
tare dell'Arabia Saudita Ipotizzando un 
attacco dell'lrak dopo un'invasione- 
lampo del Kuwait. Lo affenna un alto 
ufficiale dell'esercito giordano in un'in- 
tervista pubblicala ien dal domenicale 
inglese Sundav Express. 

Il generale Mohammed Jamhour, so¬ 
stiene che le forze occidentali impe¬ 
gnale attualmente nel golfo stanno se- 
uendo per filo e per segno le direttive 
el piano alla cui elaborazione egli 
aveva partecipato. L'ipotesi alla quale 
aveva lavorato per il Pentagono 26 anni 
la differisce dall'attuale stato di cose 
solo per un particolare: «In quel caso le 
forze irachene avrebbero invaso con 
l'appoggio dell'Unione Sovietica». Lo 
studio strategico prevedeva una resa 
immediata del Kuwait e una minaccia 
incombente sull'Arabia Saudita. «Come 
sccnano politico - afferma Jamhour - 
avevamo una risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu che condannava 


l'invasione e chiedeva sanzioni econo¬ 
miche. II re saudita, a quel tempo Fei- 
sal, avrebbe chiesto aiuto aH'America. 
Tutto questo ora è avvenuto davvero». Il 
piano di reazione americano era quello 
di provocare un attacco iracheno con¬ 
tro forze occidentali o saudite per poi 
rispondere con massicci attacchi aerei 
contro basi aeree ed installazioni pe¬ 
trolifere di Baghdad. 

Il Pentagono non avrebbe previsto 
una grossa mobilitazione di fonte di ter¬ 
ra. «A mettere in ginocchio l'Irak - scri¬ 
ve il Sunday Express - sarebbe stata 
una combinazione di potenza aerea e 
sanzioni economiche». 

Il maggior rischio ipotizzabile era già 
allora quello di non nuscire ad elimina¬ 
te totalmente la macchina bellica del- 
rirak permettendo alle forze arabe di 
scatenare un contrattacco contro in¬ 
stallazioni petrolifere di altri paesi nel 
golfo. «La loro distruzione - continua 
rarticolo - avrebbe spinto il mondo nel 
caos economico». 


La notizia, poi smentita 
che Ryad avrebbe sparato 
contro due ricognitori ^ 
iracheni in perlustrazione 
sul territorio saudita 
Baghdad sposta i missili 
al confine con la Turchia 
e il regno di Fahd 
Accuse contro Ankara 


Arrivano i primi soldati egiziani 


Il presidente Usa: «Le cose stanno andando nella giusta direzione» 

Bush: «Non intendiamo sostenere 
un colpo di stato in Irak» 


«Le cose stanno andando nella giusta direzione», di¬ 
ce un Bush «ottimista». Il presidente in vacanza nei 
Maine e ha lanciato un velato appello agii iracheni: 
cambiate leader e le cose andranno meglio ed ha 
aggiunto che gli Usa non intendono appoggiare un 
colpo di Stato in Irak. Secondo Bush è «incoraggian¬ 
te» che Baghdad abbia consentito a 11 americani di 
passare la frontiera in Giordania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDOINZBERQ 


■i NEW YORK Bush è andato 
a pescare. Con 1 suoi consiglie¬ 
ri-registi aitcntissimi pero' a 
che nelle immagini prese con 
U teleobiettivo del suo molo- 
scalo ‘Rdelity» si vedesse bene 
il telefono cellulare nero con 
cui resta In comunicazione 
con il suo slafi anche quando 
ha la canna da pesca in mano. 
Tra un recupero c l'altro della 
lenza ha discusso con il suo 
consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale BrenI Scowcroll (che 
ha anche assunto il comando 
supremo delle operazioni in 
Arabia) su come rispondere 
alle decisioni della Lega araba, 
ha riccvulo una visita del se¬ 
gretario di stato Baker appena 
tornato dal vertice Nato in Eu; 
lopa, ha scambialo battute coi 
giornalisti di guardia a Kenne- 
bunkport il villaggio di pesca¬ 
tori del Maino dove e' andato 
in vacanza una volta all'anno 
da mezzo secolo a questa par¬ 
te, con la sola eccezione di 
quando era aviatore contro i 


Giapponesi nel Pacifico duran¬ 
te la seconda guerra mondiale. 

La prima Iniziativa presa len 
da Bush appena svegliatosi 
(erano le 5,45 ora locale: c' 
maiiinicro) e' slatochiamare il 
presidente egiziano Mubarak e 
ringraziarlo di persona per es¬ 
sere riuscito a convincere la 
maggioranza della Lega araba 
a schierarsi contro l'Iraq e 
mandare truppe in Arabia sau¬ 
dita. Per simbolici che siano 
dal punto di vista militare, i 
conlingcnii egiziano e maroc¬ 
chino già' sbarcati a Gedda so¬ 
no certo Il piu' grosso successo 
personale della maratona di¬ 
plomatica di Bush dall'inizio 
della crisi nel Golfo, gli copro¬ 
no le spalle. 

L'iniziativa della lega araba, 
ha latto spiegare al propno 
portavoce Fltzwalcr, •€' molto 
positiva e ci da' notevole otti¬ 
mismo per il futuro della mis¬ 
sione». Lo stesso Bush, in una 
conversazione col giornalisti a 
boirdo dell'aereo che lo porta¬ 


va da Washington a Kenne- 
bunkport aveva detto che «for¬ 
se, dico torse ma non credo di 
essere troppo ottimista, qual¬ 
cuno può riportare alla ragio¬ 
ne Saddam Hussein». 

• Non siamo disposti a soste¬ 
nere un colpo di stalo in Irak, 
ma spero che le azioni sinora 
adottate portino a un Irak 
pronto a vivere in modo pacifi¬ 
co». Ha detto Bush, questo po¬ 
trebbe avvenire in due modi: 
•Se Saddam Hussein cambierà 
il suo modo di agire, bene così 
— ha proseguito Bush — In 
caso contrario, spero che il po¬ 
polo iracheno faccia qualcosa 
per risolvere il problema dan¬ 
dosi capi in grado di seguire le 
norme intemazionali di con¬ 
dotta». 

II presidente americano ha 
aggiunto che «alcuni paesi» 
sperano che il problema dell'l¬ 
rak sla risolto da un colpo di 
stato. Bush non ha specificalo 
quali paesi. Il presidente Bush 
ha infine detto di essere con¬ 
vinto che gli Siati Unni hanno 
l'autorità di imporre un blocco 
navale dellirak alla luce delle 
sanzioni approvale dall'Onu. 

E l'ollimismo si è esteso ieri 
all'esplosivo nodo dei cittadini 
siranien «ostaggi» in mano ira¬ 
chena con la decisione di Ba¬ 
ghdad di lasciare che 11 ame- 
ncani, compresa una bambina 
undicenne, allraversasscro in 
autobus la frontiera Ira Irak c 
Giordania. Il portavoce della 
Casa Bianca Fitzwatcr ha defi¬ 


nito lo sviluppo «Incoraggian¬ 
te», aggiungendo che «sulla si¬ 
curezza dei ciitadini americani 
la nostra ambasciata (a Bagh¬ 
dad) è con frequenza presso¬ 
ché oraria in contatto con le 
autorità irachene». Altra, e pro¬ 
babilmente ancora più impor¬ 
tante ragione di «ollimismo» é 
la notizia che I maggion pro¬ 
duttori mondiali di petrolio si 
stanno dando da lare per com¬ 
pensare con un'accrescluta 
produzione il greggio che non 
amvera' dall'lrak c dal kuwait 
sotto embargo. Se i prezzi del 
petrolio e Wall Street tengono, 
Bush pud anche permeuersi di 
rinviare la «punizione» a Bagh¬ 
dad, viene meno quello che 
sin dal primo momento era ap¬ 
parso come il motore principa¬ 
le dell'intervenlo, evitare che 
la cnsi (accia scoppiare le con¬ 
traddizioni dell'economia Usa. 

Dopo lo sbarco in forze in 
Arabia saudita («Potrebbero 
essere 100.000, potrebbero 
cserc di più.dicono ai gior¬ 

nalisti al Pentagono, con il 
«Washington Post» che scrive 
che saranno almeno 200.000, 
altri che azzardano l'ipotesi 
che il corpo di spedizione si 
aggin asi quarto di milione di 
uomini), il prossimo obiettivo 
dichiarato di Bush é la procla¬ 
mazione di un blocco navale 
dell'lrak. Gli Usa evitano al 
momento di parlare esplicita- 
mente di blocco, non usano 
nemmeno l'espressione «qua¬ 
rantena». 
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NELMONDO 


Lacrì^ 
nel Golfo 


La guerra di Saddam non affonderà le economie deirOvest 
Nei guai saranno soprattutto i paesi dell’Europa orientale 
L’Urss cerca valuta pregiata e dirige altrove il suo greggio 
E la transizione al mercato si fa più difficile 


All’Est il vero shock petrolìfero 


La guerra del petrolio la pagheremo anche noi. 
ma in misura minore di quanto si temeva. «Era 
peggio nei primi anni 80 - dice il comunista Gior¬ 
gio Macciotta - con il greggio a 30 dollari, e il dol¬ 
laro a 1700 lire*. Chi ne subirà le maggiori conse¬ 
guenze saranno i paesi dell'Est. L'Unione Sovieti¬ 
ca chiude i rubinetti, e la tr,**'sizione all'economia 
di mercato diventa più complicata. 


RICCAROO LIQUORI 


■iROMA. La guerra del gieg- 
gio è arrivata nel bel mezzo del 
diballito sulla recessione Inter¬ 
nazionale sul quale si stavano 
già impegnando a (ondo eco¬ 
nomisti di tutto il mondo. An¬ 
che per questo, sui giornali, 
accanto alle sempre più in¬ 
quietanti notizie provenienti 
dal Collo, hanno trovato alme¬ 
no altrettanto spazio quelle 
sulle reazioni dei mercati. E in 
primo luogo sul petrolio. La 
parola chiave i shock petroli¬ 
fero. Ne sta arrivando un terzo 
dopo quelli degli anni settatv- 
la? L'allarmismo dei primi gior¬ 
ni cede man mano il passo a 
considerazioni più ponderale. 
L'opinione dei più ù che gli ef¬ 
fetti della crisi Irak-Kuwait sul¬ 
l'economia mondiale non do¬ 
vrebbero essere poi cosi disa¬ 
strosi. A parere degli esperti il 
greggio non dovrebbe subire a 
lungo andare forti aumenti di 
prezzo. Ma se anche fosse, le 
conseguenze sarebbero meno 
pesanti che in passato. Anche 
per i paesi a maggior rischio di 
inflazione come il nostro? L'in¬ 
cremento del costo del greggio 
non sarà un toccasana per la 
nostra economia, ma - dice 
Giorgio Macciotta, vicepresi¬ 
dente del gruppo Pei alla Ca¬ 
mera c membro della commis¬ 
sione Bilancio - «^11 scenari ca¬ 
tastrofici dipinti finora sono il 
(rutto di una drammatizzazio¬ 
ne eccessiva*. «Dalla prima 
metà degli anni '80 > dice Mac¬ 
ciotta - quando il barile costa¬ 
va 30 dollari (e un dollaro va¬ 
leva 1700/1800 lite), siamo 
passati l'anno scorso a valori 
medi di 16-18 dollari con un 
cambio a 1400. Quest'anno, 
male che vada, alla fine del 
dodici mesi il prezzo medio 
dovrebbe aggirarsi Intorno al 
22 dollari, con un cambio me¬ 
dio di 12% lite*. Una situazio¬ 
ne meno (osca insomma, quel¬ 
la che delinca Macciotta. Ma 
per il futuro? «Solo a partite dal 
prossimo anno ai può ipotizza¬ 
re una media di 2S dollari per 
barile, che potrà provocate nei 
paesi industrializzali qualche 
stretta ai consumi*. 

Ma c'è anche chi Ira gli ana¬ 
listi si spinge più in là, fino ad 
ipotizzare ricàute mon dram¬ 
matiche* sull'economia dei 
paesi più industrializzali anche 
nel caso - pessimislicamenle - 
in cui il barile dovesse arrivare 
a toccare il letto dei 30 dollari. 
Secondo alcune stime infatti 
una slmile cifra avrebbe corrrc 
corueguenza un taglio dello 
O.S% del prodotto interno lor¬ 
do dei paesi Oese nel 1991, e 
dello 0.3% negli anni seguenti. 
Non sarebbe una iattura In¬ 


somma. A stare pe^io sareb¬ 
bero i paesi in via di sviluppo e 
quelli dell'Eutopa orientale, le 
cui economie sarebbero prese 
in mezzo al nado della transi¬ 
zione verso il sistema di mer¬ 
cato. 

Anche prima della guerra 
tra Irak e Kuwait i paesi dell'est 
si stavano preparando ad una 
crisi petrolifera prevista per il 
prossimo anno Cosa succede¬ 
rà? Dal 1991 essi dovranno pa¬ 
gare in valuta pregiata un prez¬ 
zo del petrolio nel frattempo 
aumentato. E se rimarrà alto la 
situazione sarà tutt'altro che 
rosea. 

■ primi segnali della crisi era¬ 
no già arrivati il mese scorso, 
quando l'Unione Sovietica, 
che rappresenta il loro mag- 
ior fornitore di gas e greggio, 
a annunciato tagli alle espor¬ 
tazioni. Tra luglio e settembre I 
partner del Comecon riceve¬ 
ranno circa il trenta per cento 
in meno del petrolio sovietico 
che erano solili importare. 
Questo soprattutto a causa 
dell'assoluto bisi^no del go¬ 
verno deirUrss di trasferire al¬ 
trove le proprie risorse energe¬ 
tiche: da una porte verso I con¬ 
sumi industriali Interni e dal¬ 
l'altra verso l'occidente, per ot¬ 
tenere in cambio valuta pre¬ 
giata. 

Gli effetti dell'annuncio so¬ 
no stati immediati, e hanno 
provocato rincari In Cecoslo¬ 
vacchia e Bulgaria. Meno coin¬ 
volte Polonia (la cui profonda 
recessione ha già portato a (or¬ 
ti tagli dei consumi energetici) 
e Ungheria, ma probabilmente 
la ciw finirà per investire an¬ 
che loro. 

Tra le tante cose, la peie- 
stroika ha messo In crisi anche 
un sistema di scambio ineffi¬ 
ciente e sclerotizzaio. Che tut¬ 
tavia aveva almeno il vantag¬ 
gio di garantire ai paesi dell'est 
europeo un basso costo del 
petrolio. Oggi tutto questo non 
c'è più. Dal prossimo anno lut¬ 
ti i commerci dei paesi del Co¬ 
mecon saranno effettuati in va¬ 
luta pregiata. Un elemento 
non secondario; già prima del¬ 
la crisi del Golfo si prevedeva 
un rialzo della bolletta peuoli- 
fera di questi paesi tra il 90 c il 
120 per cento. Per II prossimo 
anno significa che per le oc¬ 
correnze energetiche si do¬ 
vranno trovare 6 miliardi di 
dollari In più. 

Ma le bruite sorprese non si 
fermano qui. I sovietici avran¬ 
no voglia di spendere i loro pe¬ 
trodollari verso quelli che una 
volta erano i principali alleali 
economici oltre che militari? 
Su questo non sono disposti a 


scommettere in molti. In altre 
parole, è in vista per i paesi 
dell'Europa dell'est un vero e 
proprio collaiiso per le espor¬ 
tazioni. Si parla molto di «nuo¬ 
vi mercati». Ma parlare è facile. 
I nuovi mercati bisogna poi 
trovarli, e qui sorgono le prime 
diflicollà. Forse nel lun^ pe¬ 
riodo questo bagno di compe¬ 
titività potrà essere senz'altro 
salutare per le disastrate eco¬ 
nomie dell'est. Ma nell'Imme¬ 
diato le fabbnche chiudono e i 
lassi di disoccupazione au¬ 
mentano, portando con loro 
tensioni sociali lino a ieri sco¬ 
nosciute. Getto, alcuni paesi 
sono più preparati di altri. 
L'Ungheria, ad esempio, che 
per prima ha cominciato a 
guardare all'occidente. E in 
qualche misura la Germania 
est. Non cosi la Cecoslovac¬ 
chia, molto più dipendente nel 
suoi scambi con l'Unione so¬ 
vietica. 

È la (ine del Comecon? Pro¬ 
babilmente - dicono gli esperti 


- almeno per qualche tempo 
questo organismo continuerà 
ad esistere. Anche se paesi co¬ 
me Polonia, Ungheria e Ceco¬ 
slovacchia guardano con sem¬ 
pre maggiori speranze all'Eu¬ 
ropa dei dodici, e possono an¬ 
che essere non cosi desiderosi 
di ricostituire un'alleanza com¬ 
merciale di questo tipo. In oc¬ 
cidente c'è anche chi Ipotizza 
di concedere piestiti all'Unio¬ 
ne sovietica a condizione che 
questa sostenga le esportazio¬ 
ni dei paesi dell'est, in modo 
da garantire una transizione 
meno brutale all'economia di 
mercato. Ma almeno perora le 
previsioni parlano di un caos 
generalizzalo. E cosi, mentre 
l'Ungheria è alla ricerca di .rliri 
prestiti, e la Cecoslovacchia sta 
pensando a razionare e razio¬ 
nalizzare i consumi energetici, 1 
I paesi dell'est si ritrovano 
completamente impreparati a 
confrontarsi con il mondo ca¬ 
pitalistico. 


«Rù sicurezza»: 
sdoi^rano domani 
gli oilmen inglesi 

Domani nuovo sciopero di 24 ore degli operai ingle¬ 
si sulle piattaforme petrolifere offshore<\G\ Mare dei 
Nord. Da undici giorni sono in agitazione per otte¬ 
nere migliori misure di sicurezza e il diritto a farsi 
rappresentare dal sindacato. Ma le compagnie pe¬ 
trolifere rifiutano ogni trattativa e «interferiscono» 
nelle comunicazioni telefoniche per tenere isolati i 
focolai di rivolta sul mare. 

ALPIOBIRNABII 

■BUONORA Hanno inscena¬ 
lo manilesUiZKinl radunandosi 
intorno agli eliporti e sui ponti 
delle piattaforme petrolifere a 
largo del Mare del Nord, con 
sit-Tns olfshore. Fisicamente 
inawicinabill, hanno Issato 
stendardi e salutalo le troupe 
televisive che si sono avvicina¬ 
te con gli elicottert. Da undici 
giorni migliala di operai che la¬ 
vorano sulle piattaforme petro¬ 
lifere nel Marc del Nord sono 
in agitazione. Duecento qui, 
trecento là, quattrocento da 
un'altra parte, sparsi a diverse 
miglia marine di distanza. Cosi 
è stato difficile quantificare la 
portata delle agluizioni che se¬ 
condo le stime dei sindacati 
hanno coinvolto lOmila operai 
su un'ottantina di piattaforme 
e che in tre occasioni hanno 
preso la forma di scioperi di 24 
ore. Ieri il sindacalista Ronnie 
McDonald dopo aver ordinato 
a SOO operai su due piattafor¬ 
me di sospendere la protesta 
ad oltranza acuì avevano dato 


inizio senza autorizzazione, ha 
proclamalo uno sciopero di 24 
ore per hmedt nella zona sud 
dei giacimenti. McDonald ha 
pure richiesto l'annullamento 
di circa mille lettere di licenzia¬ 
mento spedite agli operai negli 
ultimi giorni. 

Il fatto che sulle piattaforme 
più «ribelli* gli operai abbiano 
sospeso lo sciopero ad oltran¬ 
za per rientrare nel quadro del¬ 
l'agitazione coordinala dai sin¬ 
dacali conferisce a questi ulti¬ 
mi per la prima volta sufficien¬ 
te potere verso gli imprenditori 
da metterli in grado di trattare 
con colossi come la Shell e la 
Bp. Si aprono due possibilità: 
negoziali o sciopero generale. 
Il pugno del sindacato è stato 
rafforzato anche dal fatto che 
quattro giorni fa per la prima 
volta circa tremila operai sulla 
terraferma scozzese occupati 
nel settore petrolifero o in 
quello del gas hanno sostenu¬ 
to l'agitazione dei loro colleghi 
sul mare sospendendo il lavo¬ 

















Impianti sovietici per l'estrazione del petrolio nel Mar Caspio 




ro per 24 ore. L'agitazione non 
viene coordinata da una sola 
C/n/on ma da'uno speciale co¬ 
mitato chiamato Oilc, Offshore 
Industry Liaison Committee, 
(ormalo da rappresentanti sin¬ 
dacali e da operai. L'Oilc ha 
Ideato uno stemma già flnito 
sulle magliette scritto con i ca¬ 
ratteri di Sotidamosc in cui la 
«elle* ha la (orma di un tubo da 
cui scaturisce una fiamma, ti¬ 
povecchi pozzi petroliferi. 

Il comitato si è reso necessa¬ 
rio perché da quando è inizia¬ 
to lo sfruttamento dei giaci¬ 
menti di petrolio sotto il Mare 
del Nord a targo della Scozia, 
le principali compagnie come 
la Shell e la Bp hanno adottato 
il sistema di cedete ad agenzie 
private il reclutamento di buo¬ 
na parte degli operai. Le agen¬ 
zie stipulano dei contratti indi- 
dividuali eliminando ogni in¬ 
terferenza sindacale. Per molti 
anni gli operai hanno respinto 
i sindacalisti dalle piattaforme. 
Nella maggioranza dei casi si 


tratta di giovani che accettano 
di fare questo tipo di lavoro 
che può costare loto la vita per 
guadagnare mollo nel più bre¬ 
ve tempo possibile e andarse¬ 
ne. Molli si fanno sedurre dal¬ 
l'idea che gente che convive 
giornalmente con la morte, al¬ 
ia John Wayne, non sa che far¬ 
sene dei sindacati. Ma i conti¬ 
nui incidenti che hanno causa¬ 
lo molle vittime, particolar¬ 
mente l'esplosione sulla piat¬ 
taforma Pipcr Alpha che lece 
167 morti, hanno contribuito a 
rendere gli operai sempre più 
coscienti della necessità di or¬ 
ganizzarsi per limitare lo sfmt- 
tamenlo a cui sono sottoposti. 

L'agitazione attuale, che so¬ 
lo per caso viene a coincidere 
con la crisi nel Golfo e le 
preoccupazioni legate alle 
fonti di petrolio in tale zona, è 
iniziata dopo la morte di sei 
operai precipitali in mare 
quando il loro elicottero ha 
toccalo una gru. La pnma ri¬ 
chiesta che presentano alle 


compagnie è di maggiori mi¬ 
sure di sicurezza, la seconda il 
riconoscimento dei sindacati e 
la terza le paghe. L'Oilc chiede 
anche che venga pubblicato il 
rapporto conclusivo dell'in- 
chiesia sull'esplosione a bordo 
della Piper Alpha e accusa sia 
il governo che le compagnie 
petrolifere di un tentativo di In¬ 
sabbiamento delle responsa¬ 
bilità. Lo scorso anno ci furono 
agitazioni Ira gli operai su circa 
30 piattaforme offshore che 
durarono nove settimane e si 
conclusero con un nulla di fat¬ 
to. Ieri le compagnie petrolife¬ 
re hanno respinto l'accusa dei 
sindacati di aver tentalo di in¬ 
debolire Io sciopero rendendo 
impossibili le comunicazioni 
telefoniche fra alcune pialta- 
fortne e la icnalerma tanto che 
gli operai non avrebbero nep¬ 
pure potuto contattare le loro 
tamiglie. Per evitare che gli 
operai vengano tagliali luon, i 
sindacali hanno noleggialo 
una nave traghetto col compi¬ 
lo di tenere le comunicazioni. 


''Quanto petrolio vende i'Urss^ 
^ai paesi deH'Europa deil'Est J 



L’Oeddente esulta: 
riusdto Tembargo 
anti-Saddam 


■I ROMA. L'embargo [letroli- 
lero contro Irak e Kuwait, de¬ 
cretalo lunedi scorso dall'Onu, 
accompagnalo dalle minacce 
di due giorni la del presidcnle 
Bush («...provino a far uscire le 
loro petroliere in mare») sta 
funzionando. Non una sola 
goccia di peirolio iracheno, 
annunciano fonti statunitensi, 
ha raggiunto negli ultimi giorni 
i mercati intemazionali. «L'em¬ 
bargo - ha scritto ieri il New 
York Times - sta riuscendo al 
cento per cento e nessuna na¬ 
ve e stata caricala col greggio 
ai terminal petrolileri iracheni 
situali in Turchia e Arabia Sau¬ 
dita*. Il blocco del peirolio del- 
l'Irak si è trasformalo in una 
occasione d'oro per l'Iran, che 
solo negli ultimi giorni ha ven¬ 
duto milioni e milioni di barili 
di greggio prelevandoli dalle 
riserve accumulate prima della 
crisi per 35 milioni di barili. Ac¬ 
quirenti prefcrili il Giappone e 
altri paesi asiatici, ai quali so¬ 
no .stati venduti ben 20 milioni 
di barili. 

•Le maggiori vendite irania¬ 
ne - rileva Peter Cign, manager 
della «Shearson Lehman Bro¬ 
thers» - hanno compensalo la 
perdita di produzione dell'Irak 
e del Kuwait (circa 4 milioni di 
barili al giorno ndr) ed hanno 
dato stabilità al mercato in un 
momento difficile". L'Iran, pe¬ 
rò, non può comunque conU- 
nuarc a vendere petrolio a tale 
ritmo. La sua produzione nor¬ 
male. circa 3 milioni di barili al 


giorno, può essere incremen¬ 
tata solo di alcune centinaia di 
migliaia di banli. Adesso gli 
esperti petrolileri si aspettano 
l'ingresso in campo dei paesi 
produttori che hanno maggiori 
possibilità di incremncnlare i 
volumi attuali. Buone notizie in 
questa direzione arrivano dal¬ 
l'Arabia Saudita, che potrebbe 
aumentare anche di due milio¬ 
ni di barili al giorno i livelli pro¬ 
duttivi attuali, mentre il Vene¬ 
zuela sembra ridimensionare 
gli impegni presi dal suo presi¬ 
dente che due giorni la aveva 
annunciato un aumento del¬ 
l'estrazione di SOOmila banli al 
giorno. Da Caracas, il ministro 
dell Energia ha inlatti negalo 
di aver ordinato un incremen¬ 
to, conlermando. invece, che il 
Venezuela limita ancora la 
propria produzione al letto 
Opcc di 1 milione 94 Smila ba¬ 
rili al giorno. 

Gli ultimi sviluppi della .si¬ 
tuazione intemazionale e l'e¬ 
scalation della tensione nel 
Golfo hanno determinalo un 
vero e proprio balzo dei -futu¬ 
res» petroliferi che venerdì 
scorso a New York hanno 
chiuso l'ottava in netto rialzo. 
Secondo gli esperti, il fatto 
chiave che ha determinato 
l'andamento degli .scambi di 
venerdì è stato il messaggio del 
leader Iracheno, Saddam Hus¬ 
sein, il quale ha incitato i suoi 
connazionali a prepararsi ad 
una guena santa nei confronti 
dell'Occidente e degli Usa. 


Razza Afìàri paga 
anche le sue cMcoltà 


Si è chiusa una delle settimane più difficili degli ulti» 
mi anni per la Borsa di Milano. E sono rimaste sul 
terreno le vittime di un crollo improvviso causato da 
(attori intemazionali, ma anche da debolezze del 
nostro mercato finanziario. Nel breve volgere di cin¬ 
que sedute si è avuta una flessione dell'intero listino 
del 5,62 per cento e si è bruciato tutto il progresso 
accumulato dall'inizio dell'anno. 


BRUNO BNRIOm 


■■MILANO. Piazza Affari 
non era attrezzata per resistere 
' al terremoto che si è scatenalo 
' su tutti i mercati finanziari del 
mondo con l'aggravarsi della 
, crisi in Medio Oriente. Già mi¬ 
nata da mali interni molto evi- 
' denti ben pnma dell'aggressio- 
r ne dell'Irak al Kuwait, la Borsa 
> di Milano non ha avuto la pos¬ 
sibilità di reagire aH'aggravaisI 
della situazione intemaziona¬ 
le. il crack ha infatti innestato 
' una spirale di ribassi che ha 
. falcidiato il listino determinan¬ 
do una serie di nuovi minimi 
per la maggior parte dei titoli 
' guida. Piazza Affari ha dovuto 

1 sopportare però aiKhe pres- 

j sioni che poco hanno a che fa¬ 
re con la guerra del Collo, tan 
lo che le flessioni registrate a 
Milarro hanno decisamente su¬ 
perato quelle registrate sulle 


altre piazze europee.' E non 
certo a caso la Consob ha do¬ 
vuto intervenire - contraria¬ 
mente a quanto è stato fallo su 
altri mercati - per cercare di 
diminuire le dliflcolià in vista 
della prossima scadenza dei ri¬ 
porti. La necessità di integrare 
con nuova liquidità gli scarti di 
garanzia sui riporti in seguito 
al progressivo calo di valore 
dei titoli aveva infatti foizato 
un (lusso di vendite sulle azioni 
a più largo mercato. La deci¬ 
sione della Consob, fortemen¬ 
te richiesta d^li operatori, 
può essere servita a tampona¬ 
re almeno provvisoriamente la 
grave situazione in cui si è ve¬ 
nuta a creare la Borsa di Mila¬ 
no. 

In un mercato pressato dalle 
continue offerte di vendita che 
vengono sia dagli investitori 


istituzionali come dai borsini 
della provincia, a lame le spe¬ 
se sono stati soprattutto 1 titoli 
a più ampia dillusione. Emble¬ 
matico è il caso delle Fiat, Il cui 
pessimo andamento nelle set¬ 
timane che precedono la crisi 
del Golfo denota la peculiarità 
delle diiflcollà che pesano sul¬ 
la Borsa milanese. Il principale 
titolo del gruppo che fa capo a 
Gianni Agnelli ha perso in una 
settimana il 10 per cento del 
suo valore, quasi il doppio del¬ 
la perdita dell'intero listino. In 
meno di un mese e mezzo il ti¬ 
tolo Fiat è cosi sceso dalle 
lO.IGO lire del 29 giugno alle 
7.600 lire di venerdì scorso. E 
andata mollo male anche per 
le Montedison il cui calo si av¬ 
vicina molto a quello delle 
rial La crisi petrolifera che pa¬ 
re intravedersi come conse¬ 
guenza della guerra nel Golfo 
ha avuto le sue conseguenze 
negative anciie sull'EnlmonL il 
cui titolo ha subito un calo che 
si avvicina al 7 per cento, so¬ 
prattutto dopo che l'ammini¬ 
stratore delegato della società 
chimica ha annuiKialo che 
l'aggravio dei costi per il caro- 
petrolio potrà aggirarsi sugli 
800 miliardi all'anno. 

Sono pochi i comparti del li¬ 
stino che hanno sopportato 
con pochi danni il travaglio di 
questi ultimi giorni. Come già 



era accaduto in passato nei 
momenti di grave crisi il settore 
assicurativo ha dimostrato una 
certa vitalità. L'anetramenlo 
medio settimanale è stalo co¬ 
munque del 3,24% per cento, 
con perdite ridotte per il colos¬ 
so delle Generali che ha conte¬ 
nuto la flessione al 2,84% An¬ 
che I titoli bancari hanno cer¬ 
cato di sopportare l'urto, ma 
mediamente hanno lasciato 
sul terreno più del 4 percento. 
Spicca in questo comparto 
l'andamento dei titoli della 
Banca nazionale del lavoro, di¬ 


rettamente colpita dalla crisi 
del Golfo per i suol rapporti, 
non tulli legittimi, con l'Irak, 
che hanno chiuso la settimana 
con la perdita record del 14 
per cento. L'attenzione del 
mondo economico è ora rivol¬ 
ta all'apertura di lunedi. Sarà 
una settimana diflicile, anche 
se con sedute limitale per le fe¬ 
stività di Ferragosto. Se la situa¬ 
zione In Medio Oriente doves¬ 
se ancor più aggravarsi la si¬ 
tuazione in piazza Affari po¬ 
trebbe giungere ai limiti della 
sopportabilità. 


Solo la Borsa di Lx)nclra resiste 
al terremoto che viene dall’Irak 


Soltanto Londra ha retto bene allo sconquasso di 
tutti i mercati finanziari in seguito all’invasione del 
Kuwait da parte dell’Irak. Tutte le altre Borse, chi più 
chi meno, hanno chiuso la settimana con pesanti 
perdite. Non si salvano, in questa panoramica nega¬ 
tiva, né i principali mercati europei, né quelli dell' 
Estremo Oriente, né Wall Street. Il dollaro, invece, 
regge abbastanza bene. 


■I MILANO. La Borsa londi¬ 
nese è stala quella che meglio 
ha tenuto nella tempesta gene¬ 
rale seguita alla nuova crisi del 
Golfo. Malgrado l'economia 
britannica non stia attraversan¬ 
do un periodo mollo felice, il 
listino della City ha mostrato 
un'ottima resistenza e ha la¬ 
sciato sul terreno, al termine di 
una settimana tormentata, sol¬ 
tanto lo 0,6 percento. 

A sostenere la quota è stato 
soprattutto il rialzo dei titoli 
delle compagnie petrolìfere in¬ 
glesi che potrebbero trarre in¬ 
genti profitti dall'aumento del 
prezzo del petrolio. Anche i ti¬ 
toli delle società aurifere han¬ 
no registrato buoni rialzi In sin¬ 
tonia con la crescila del prezzo 
dell'oro sui mercati intemazio¬ 
nali. 

Settimana sull'olio volante, 
invece, per la Borsa tedesca 


che ha chiuso con una perdita 
superiore al cinque per cento. 
Hanno pesato sul mercato di 
Francofone sia la bocciatura 
della proposta di anticipare la 
data della rìun.ficazione delle 
due Germanie sia i ripetuti bol¬ 
lettini di un imminente tracollo 
dcH'economia della Germania 
Est. Gli esperti ritengono co¬ 
munque che molli titoli delle 
più prestigiose società del pae¬ 
se SI stiano avvicinando a livelli 
tanto attraenti da rendere Ine¬ 
vitabile una rapida ripresa. 

Molto vicino al 5 per cento 
anche il calo delia Borsa pari¬ 
gina. La crisi mediorientale e il 
rialzo del prezzo del peirolio 
hanno colto i mercati finanzia¬ 
ri francesi in una fase di ripie¬ 
gamento, moltiplicando le dif¬ 
ficoltà. Martedì era stato lo 
stesso ministro dell'economia 


Berogovoy ad intervenire per 
chiedere agli operatori di man¬ 
tenere il dovuto «sangue fred¬ 
do», ma l'appello pare non ab¬ 
bia avuto molto effetto. 

Anche per la tranquilla Sviz¬ 
zera SI è chiusa una settimana 
molto difficile. La Borsa di Zu- 
ngo ha chiuso con una perdita 
molto vicina al 5 per cento. 
Molti operatori mediorientali 
hanno in Svizzera il centro dei 
loro investimenti e hanno pre¬ 
ferito vendere data l'estrema 
incertezza dei loro beni. So¬ 
prattutto i petrolieri kuwaitiani 
sono stati cospetti a realizzare 
data la scarsità di liquidità so¬ 
pravvenuta con 11 blocco dei 
loro beni. 

Se dall'Europa si passa in al¬ 
tre p.irti del mondo il panora¬ 
ma non cambia. Tokio ha su¬ 
bito le conseguenze più pe¬ 
santi: meno 7,4 per cento. La 
particolare situazione dell'eco¬ 
nomia giapponese, quasi total¬ 
mente dipendente dalle im¬ 
portazioni di petrolio, hanno 
creato una atmosfera molto 
preoccupata. Si prevede un 
rallentamento della crescila, 
raumcnio deH'inllazione e dei 
lassi di interesse. 

Tempestosa anche la setti¬ 


mana a Wall Street Al timori di 
recessione che già si agitavano 
nelle scorse settimane dopo i 
negativi dati sulla crescita eco¬ 
nomica e sulla disoccupazio¬ 
ne Usa, si è unita la nuova 
fiammata inflazionistica cau¬ 
sala dall'aumento del prezzo 
del petrolio. Gli intenogativi 
che si pone oggi il mercato di 
Wall Street sono molti, a co¬ 
minciare dai livelli cui potrà 
salire lui prezzo del petrolio, 
dall'impatto che avranno sul- 
reconomia. per finire all'atteg¬ 
giamento che assumerà la Fe¬ 
derai Reserve. 

Nel frattempo gli investitori 
sembrano più interessati ai 
buoni del tesoro o al massimo 
vanno a pescare tra le società 
che potrebbero far fronte sia 
alla recessione che all'inflazio¬ 
ne. Una scelta ardua c comun¬ 
que mollo ristretta. Si difende 
invece sufficientemente bene 
il dollaro che ha recuperato 
qualche cosa sulle pnncipali 
piazze valutarie intemazionali. 
La moneta americana ha co¬ 
munque (atto registrare un cer¬ 
to appannamento come «bene 
rifugio», sostituita m questa 
dall'oro che offre in questo 
momento una maggiore ga¬ 
ranzia. 
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Hannover 

Unificati 
i liberali 
tedeschi 


■■HANNOVER.È liberale II 
primo partito politico panicele 
SCO. Si chiama Ftcic democra- 
lische Partei (Fdp) ed e (rutto 
della lusionc, lormalizzala po¬ 
co prima di un congresso 
straordinario aperto ieri ad 
Hannover, tra il partito liberale 
della RIg e tre formazioni del¬ 
l'est; associazione dei liberi 
democratici, pattilo del foro te¬ 
desco e partilo liberal dcmol- 
cralico che a loro volta aveva¬ 
no provveduto a unificarsi e a 
chiedere la confluenza della 
Fdp occidentale guidata da Ot¬ 
to Crai Lambsdorf. 

Ieri sera, approvalo il nuovo 
statuto, presidente del nuovo 
partilo 6 stato eletto lo stesso 
Lambsdorf con 524 favorevoli. 
72 contrari c 21 astenuti. Era 
l'unico candidalo dopo la ri¬ 
nuncia del ministro delia Dife¬ 
sa Hans Dietrich Genscher ver¬ 
so il quale in primo tempo si 
erano indirizzale le preferenze 
dei liberaii orientali. Lamb¬ 
sdorf sarà affiancalo da cinque 
vicepresidenti c da una giunta 
esecutiva. 

Al congresso di Hannover 
partecipano 662 delegati, con 
una nella prevalenza di quelli 
occidentali: 402 contro 260. 
Sulla carta il nuovo partilo libe¬ 
rale può contare su ben 200 
mila aderenti, di cui perO solo 
67 mila residenti nel territorio 
della Germania federale. Ad 
ogni iscritto dell'ovest ( stalo 
dunque riconosciuto un* peso 
specifico' maggiore, evidente¬ 
mente in base ad una valuta¬ 
zione ponderata sulla reale 
consistenza della presenza li¬ 
berale nell'est, in attesa del test 
elettorale del 14 ottobre per la 
costituzione di cinque nuovi 
Under. Tuttavia anche questa 
decisione appare, agli occhi di 
parte dell'opinione pubblica, 
come una delle tante (orche 
caudine di cui è costellato il 
processo di annessione della 
Rdt nella Rfg. 

AtKhe i maggiori partili tede¬ 
schi, Cdu (Cristiano democra¬ 
tici) e Spd (socialdemocrati¬ 
ci) si preparano all'appunta¬ 
mento con le fusioni est-ovest. 
I rispettivi congres.si dovrebbe¬ 
ro svolgersi a cavallo fra set¬ 
tembre e ottobre, comunque 
prima della elezioni regionali 
inRdL 


«La giuria era stanca» e il primo cittadino 
di Washington vince un’importante partita 
Una storia di cocaina che ha diviso l’America 
I cittadini neri in festa per la sentenza 


Una lieve condanna 
per il indaco Bariy 



«La giuria era stanca». Cosi' il sindaco di Washington 
Barry se la cava con una condanna minore, il possesso 
di cocaina, praticamente un’infrazione senza conse¬ 
guenze e con un nulla di fatto sugli altri 12 capi di im¬ 
putazione. La folla nera esulta scandendo «altri quat¬ 
tro anni» (da sindaco), E l'accusa si trova nell'imaraz- 
zante scelta tra il lasciar perdere o ricominciare tutto 
da capo a spese del contribuente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOOINZBERO 


■■ NEW YORK. Dopo una se¬ 
rie di rocamboleschi traboc¬ 
chetti, 18 mesi di indagini, 
due mesi in tribunale con cen¬ 
tinaia di testimoni, otto giorni 
di sequestro degli 11 giurati, 
milioni di dollari di spese le¬ 
gali, il processo intentato da¬ 
gli &ali Uniti al sindaco di Wa¬ 
shington Marion Bany si è 
concluso praticamente con 
un nulla di latto. La giuria è 
riuscita a mettersi d'accordo 
soltanto su due dei 14 capi 
d'accusa. L'ha ritenuto colpe¬ 
vole di possesso di cocaina tra 
Il 7 e IO novembre 1989, cioè 
di un misfatto minore che 
comporta in genere solo 
un'ammenda. Innocente del¬ 
l'accusa di posesso di cocaina 
nel settembre 1988. Constata¬ 
to lo stallo sugli altri capi di 
imputazione, il giudice ha di¬ 
chiaralo il «mistnal», cioè l'an¬ 
nullamento del procedimento 
sulle sole accuse che avrebbe¬ 
ro potuto comportare la gale¬ 
ra, in particolare quella di aver 
dichiarato il falso sotto giura¬ 
mento quando Barry nego' di 
aver mai latto uso di droghe. 

La folla di sostentori neri 
del sindaco nero della capita¬ 


le, che aveva assediato l'aula 
del tribunale per settimane, 
ha accolto In trionfo il proprio 
idolo danzando al grido scan¬ 
dito di -Bany, Barry, Barry» e di 
■altri quattro anni» (come sin¬ 
daco). La pubblica accusa 
dovrà decidere da qui a set¬ 
tembre se lasciar perdere a 
questo punto o ricominciate 
tutto da capo, facendo spen¬ 
dere altri milioni di dollari ai 
contribuenti Usa. •Decisione 
difficile», commenta il «Wa¬ 
shington Post». 

•È stalo un colpo di fortu¬ 
na», ammette l'avvocato di 
Barry Knneth Mundy. E alla 
domanda se sia sorpreso del 
risultato, risponde: «Sono 
troppo vecchio per essere sor- 
prcso«. L'avvocato ne esce 
trionfante, passa agli annali 
della giurisprudenza america¬ 
na come uno che è riuscito a 
rovesciare completamente le 
carte in tavola, nel compito 
apparentemente impxissibile 
di evitare una condanna del 
suo assistilo malgrado fossero 
inconfutabili le prove a suo 
carico. Ne esce invece maluc¬ 
cio il giudice distrettuale Tho¬ 
mas ^nlield Jackson, accu¬ 
sato dagli scontenti di aver 



«strafatto» contro l'accusato 
durante il procedimento e di 
aver calato subito le braghe 
quando è risultato evidente 
che la giuria non riusciva a 
mettersi d'accordo. Avrebbe 
potuto, dicono alcuni giuristi, 
semplicemente ordinare ai 
giurati di tornare a riunirsi, te¬ 
nerli sotto chiave in albergo 
per tutto il tempo necessario, 
finché la stanchezza li avesse 
convinti a decidere in un sen¬ 
so o nell'altro. Altri invece so¬ 
stengono che se cosi avesse 
fatto rischiava che il risultalo 
potesse essere ugualmente in¬ 
ficiato in sede di appello per 


«pressione indebita» nei con¬ 
fronti della giuria (uno dei 
giurali era già stato ricoverato 
in ospedale per un colasso 
dovuto alia tensione). 

Le nove donne e tre uomini 
che componevano la giuria 
hanno, con la loro insolita 
conclusione, da una parte ri¬ 
badito il principio che nessu¬ 
no è al di sopra della legge, 
che consumare droghe è rea¬ 
to anche se a farlo è il sindaco 
delia capitale degli Stati Uniti. 
Dall'altra hanno dato uno 
schiaffo all'FBI e alle autorità 
che si erano date tanto da fa¬ 
re. e in modo tanto sporco. 


per incastrare Barry, assoldan¬ 
do come agenti provocatori e 
testimoni buona parte delle 
sue amanti, a cominciare dal¬ 
la bella «Rasheeda» Moore, 
quella che lo spinge a fumare 
crack nella stanza dell'HoleI 
Vista sapendo che dietro il 
muro cl sono le telecamere a 
riprendere la scena. 

In teorìa il capo di imputa¬ 
zione di cui Barry è stato rico¬ 
nosciuto colpevole potrebbe 
comportare fino a 100.000 
dollari di multa e I anno di ga¬ 
lera. In pratica casi del genere 
si sono sinora sempre coniusi 
con l'imposizione di un am¬ 


menda. si ritiene Improbabile 
che il giudice voglia sfidare 
una già incandescente opi¬ 
nione pubblica nera con una 
sentenza esemplarmente se¬ 
vera. Sempre in teorìa, la con¬ 
clusione della vicenda giudi¬ 
ziaria potrebbe spingere Barry 
a rivedere la decisione già an¬ 
nunciata di non ripresentarsi 
candidato alla poltrona di sin¬ 
daco alle prossime elezioni, 
ma si ritiene improbabile lo 
faccia. AI massimo, si dice, 
potrebbe presentarsi candida¬ 
lo al consiglio comunale, per 
completare gli anni di manda¬ 
to necessari alla pensione. 


New York 

HfigHo 
in pasto 
al cane 


, , L’attentato su un autobus cOn 17 morti e 15 feriti non è stato ancora rivendicato ; 

^ I gruppi armati non disarmano e l’Armenia pensa a costituire un proprio esercito , 

Ritorna la violenza etnica nel Caucaso 


Diciassette morti e quindici feriti, in gran parte don¬ 
ne e bambini, è il tragico e aggiornato bilancio del¬ 
l’attentato terroristico di venerdì scorso su un bus di¬ 
retto da Tbiisi in Azerbaigian. Fino ad ora non c’è 
stata nessuna rivendicazione, ma esso è sicuramen¬ 
te da ricollegarsi al conflitto etnico che sta insangui¬ 
nando l’Oltrecaucaso sovietico. Un appello del pre¬ 
sidente dell'Armenia ai gruppi armati.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


B NEW YORK. Una giovane 
coppia di New York è slata ac¬ 
cusata oggi di aver ucciso, lat¬ 
to a pezzi e dato in ^asto al ca¬ 
ne il loro bimbo di cinque gior¬ 
ni. Jason Ratke e Linda B<^e. 
entrambi di 19 anni, avevano 
denunciato alla polizia la 
scompana del neonato. 

I sospetti si erano puniati sul 
pastore tedesco della coppia. 
Un esame del cane ai raggi-x 
aveva rivelato nello stomaco 
dell'animale la presenza di al¬ 
cune ossa umane ma ulteriori 
indagini hanno mostrato che il 
bimbo era già a pezzi quando 
era staio mangialo del cane. 

II padre ha confessalo oggi 
di averscaravenialo il neonalo 
in a terra, nella none, perchè 
piangeva in continuazione e 
non lo faceva dormire. Il padre 
aveva deciso di darlo in pasto 
al cane per fame sparire ogni 
traccia. 


M MOSCA Sono saliti a 17 i 
morti (e a 15 i tenti) dell'atten¬ 
tato terrorìstico di venerdì scor¬ 
so sul bus che. partito da Tibli- 
si. capitale della Georgia, era 
diretto ad Agdam, 300 chilo¬ 
metri a nord di Baku, in Azer¬ 
baigian. Le vìllìme dell'azione 
terroristica - una delle prime 
di questo genere in Urss - sono 


in gran parte donne e bambini 
e questo naturalmente ha reso 
più odioso quest'allentalo che 
nessuno, sino a questo mo¬ 
mento. ha rivendicalo. Secon¬ 
do quanto ha scritto il quoti¬ 
diano «L'operaio di Baku», che 
è il giornale del partilo comu¬ 
nista azero, l'ordigno, una 
bomba ad orologerìa, era stata 


posta nel bagagliaio del bus e, 
sulla base di prime ipotesi, 
avrebbe dovuto esplodere po¬ 
co più lardi, nella stazione di 
servizio dove slava entrando 
prima dello scoppio, solita¬ 
mente mollo allollala. 

È difficile dire, sulla base 
delle informazioni che abbia¬ 
mo, chi fossero i passeggeri 
dei «bus della morte», cioè a 
quale nazionalità appartenes¬ 
sero. Il (atto perù che essi fos¬ 
sero diretti in Azerbaigian la ri¬ 
tenere che potessero essere in 
gran parte azeri e dunque che 
l'attentalo sia da collegarsi ai 
conllilli etnici che da anni 
stanno sconvolgendo l'oltre- 
caucaso sovietico. Dicevamo 
che. nonostante la violenza 
degli scontri fra le varie nazio¬ 
nalità che popolano queste re¬ 


gioni deirUtss, raramente sì 
era fatto ricorso ad azioni ter- 
rorisliche indiscriminate, che 
colpiscono donne e bambini 
e. presumibilmente, gente di 
altre nazionalità che non ha 
nulla a vedere con i gruppi in 
lotta (un fatto del genere era 
avvenuto nel settembre 
deir89, quando un ordigno era 
scoppiato in un bus uccidendo 
cinque persone). 

In generale, nelle contese 
nazionalistiche si è sempre pri¬ 
vilegiato lo scontro Ira bande 
armate. Il tragico latto di san¬ 
gue di venerdì scorso, dunque, 
potrebbe far pensare ad una 
nuova escalation nella guerra 
fra armeni e azerbaiglani che, 
nonostante gli alti e bassi, è di¬ 
venuta ormai un fallo endemi¬ 
co, con possibili e improvvise 
riprese. £ sulla base di queste 


preoccupazioni che il presi¬ 
dente sovietico, Mikhail Cor- 
baciov, aveva emesso, a luglio, 
un decreto con il quale si ordi¬ 
nava lo scioglimento delle mi¬ 
lizie armate che, in alcune re¬ 
pubbliche (in particolare l'Ar¬ 
menia) sono ormai veri e pro¬ 
pri eserciti nazionali, fuori dal 
controllo delle autorità sovieti¬ 
che. L'attuazione del decreto 
scadeva il nove agosto scorso, 
ma ieri, con un nuovo decreto. 
Gorbaciov ne ha prorogalo la 
scadenza di due mesi. 

Ieri il presidente armeno, 
che è un nazionalista dichiara¬ 
lo, ha rivolto un appello ai 
gnjppi armali per chiedere lo¬ 
ro di essere leali al parlamento 
repubblicano. Subito dopo, al¬ 
cuni clementi di queste bande 
armale sì sono messi a presi¬ 


diare il palazzo del parlamen¬ 
to, sia all'esterno che all'inter¬ 
no. «Sono stati ufficialmente 
invitali a proteggere il nostro 
parlamento», ha dello il mini¬ 
stro degli Interni armeno. Le- 
von Galsiyan. Insomma, slamo 
al primo passo verso la costitu¬ 
zione di un esercito repubbli¬ 
cano armeno. «Sono volontari, 
e tutti gente onesta», ha detto 
ancora il ministro degli interni, 
annunciando che è già pronta 
una legge per conlerire loro 
uno status ufficiale. «Dopo an¬ 
ni di oppressione sovietica ab¬ 
biamo difficoltà a far Indossare 
a questa gente l'unifomte della 
milizia, ma insieme a quesl'ul- 
lima essi possono formare il 
nucleo del futuro esercito ar- 
mcno«. ha detto ieri, in parla¬ 
mento, il presidente Ter-Pelro- 
sian. 


Messico 

Uragano 
Diana, 
55 morti 


Un quarto di milione di centauri sulle fragorose Harley Davidson sommerge una cittadina 
Per alcuni è la rivincita di Easy Rider sui marines, per altri una vergogna nazionale 


Esercito di moto invade il North Dakota 


■botta del MESSICO. Cin- 
quantacinque morti, trenta 
scomparsi, più di 230 (erili e al¬ 
meno 110 mila fra senzatetto e 
danneggiali: è questo il bilan¬ 
cio provvisorio dell'uragano 
Diana che ha colpito gli stali 
messicani di Vera Cruz e Hi¬ 
dalgo, nel sud e nel centro del 
paese. Secondo la Croce rossa 
però le dire fomite dal gover¬ 
no sarebbero interiori alla rea¬ 
le entità del disastro. 

L'uragano, cominciato mar¬ 
tedì notte, ha distrutto case, 
opere pubbliche, colture e al- 
k^amenii per molli miliardi di 
pesos. Anche ieri piogge tor¬ 
renziali hanno spazzalo diver¬ 
se zone della regione: l'utuga- 
no Diana ha colpito, sia pur in 
misura limitala, anche gli stali 
di San Luis Foiosi e di Tamau- 
lìpa San Luis Foiosi e Tamauli, 
olire a provocare un peggiora¬ 
mento del tempo sulla capita¬ 


le. 


Un quarto di milione di motociclisti sulle fragorose 
Harley Davidson, un corpo di spedizione più nume¬ 
roso ancora di quello che la Casa Bianca progetta di 
inviare in Arabia Saudita, ha invaso una tranquilla 
cittadina montana di 7000 abitanti. Ct sono già una 
quindicina di vittime, la maggior parte per incidenti 
stradali. Per alcuni è la rivincita di Easy Rider sui ma¬ 
rines. Per altri una vergogna nazionale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. I quattro arci¬ 
gni presidenti scolpiti sulla roc¬ 
cia del Monte Rushmore fre¬ 
mono. Non solo in senso ligu- 
rato ma perchè giusto sotto i 
loro occhi si è radunato un 
esercitodi 2S0mil,s motociclisti 
su rombanti Harley Davidson, 
liammanli Yamaha, potenti 
Bmw. La tranquilla cittadina di 
Slurgis (7000 abitanti), inca¬ 
strala nelle Black Hills del Nor¬ 
th Dakota è abituata ai raduni 
d'agosto dei «bike rìders«, ne 



ha accolto uno all'anno negli 
ultimi 49 anni. Ma per il cin¬ 
quantesimo anniversario del 
primo Black Hills Motor Classic 
sono state superale tutte le 
aspettative. 

•Woodstock in giubbotto di 
pelle nera», la delinisce il gior¬ 
nale locale. I -guemeri dell'au¬ 
tostrada» sono venuti da tutti 
gli Siati Uniti. Ci sono i Hcll's 
Angcis, i bandidos. I Figli del 
Silenzio, i Signori della guerra, 
i Fuorilegge, gli Zingari. Uno 


degli squadroni motorizzati 
viene sponsorizzalo da un 
Club Cristiano, un altro dalla 
Anonima Alcolizzali. Omoni 
dal petto villoso che spunta dal 
giubbollo nero apcrio. capelli 
lunghi o acconciatura Punk, 
barbe a non Unire e teste rasa¬ 
te a zero, stivali, uniformi da 
Conan il Barbaro, cappelli da 
cow-boy e berretti mililari, ca¬ 
schi e fasce mullicolori che 
cingono la fronte, abbondanza 
di tatuaggi e di colorì da guer¬ 
ra, amuleti, spinelli, ciniuroni 
con borchie di metallo, atmo¬ 
sfera da grande kermesse, ma 
anche un pizzico di paura. 

Un quarto dì milione di mo¬ 
tociclisti sono più dei parà che 
il Pentagono è riuscito sinora a 
far sbarcare in Arabia saudita. 
Per alcuni si tratta di una cla¬ 
morosa rivincita degli Easy Ri- 
ders che sembravano cancel¬ 
lati dagli anni del reaganismo, 
dì Jack Kerouac e Alien Gin- 


sberg sugli idoli del perbeni¬ 
smo yuppie, di un ritorno in 
forze dei fantasmi degli anni 
'60 a sfidare i marines che van¬ 
no in guerra. Per altri, imbottili 
di decine di film e serie televisi¬ 
ve sulla violenza delle orde su 
due ruote, è sempliccmcnie 
una vergogna nazionale, il rie¬ 
mergere del marcio e del ba¬ 
calo dalle viscere di una nazio¬ 
ne «normalizzala* e benpen¬ 
sante. 

A due dimensioni anche la 
reazione degli abitanti di Stur- 
gis. Da una parte si erano pre¬ 
parali da tempo all'occasione, 
sono soddislatti di poter affilia¬ 
re una stanza in una casa pri¬ 
vala a 100 dollari a notte, un 
angolino dove mellere il sacco 
a pelo in garage a 15 dollari, e 
che non si trovi negli alberghi c 
nei campeggi un posto per 
dormire in un raggio di cento 
miglia. Dall'altra sibilano che 
l'invasione è «più di quello che 
ce la facciamo a sopportare*. 


Per lo più gli invasori sono 
pacifici, e ralmoslera è meno 
tesa che in un giorno qualsiasi 
nei sobborghi disastrali di cillà 
come New York, Detroit o Los 
Angeles. Si divertono ad assi¬ 
stere a incontri di lotta per uo¬ 
mini e donne in cui è proibito 
calciare e mordere. Comprano 
birra e T-shirts. Si (anno ag¬ 
giungere nuovi tatuaggi negli 
sludi improvvisali sono tendo¬ 
ni. Molti sono veterani del Viet¬ 
nam, tanto che la Harley Da¬ 
vidson, la maggiore interessata 
alla sponsorizazzione del ra¬ 
duno. ha innalzalo una replica 
del monumento di Washing¬ 
ton nella vicina cittadina di Ra- 
pid City. Se non c'è più il mi¬ 
liardario Malcolm Forbes, la 
sua mongolfiera a (orma di 
motocicletta ne «appescnla lo 
spinto dal cielo. Alla rimpatria¬ 
ta è venuto a lirmarc autografi 
anche Peter Fonda, il protago¬ 
nista di «Easy Rider», tra le ccle- 


brìlà ci sono Clini Eastwood e 
Sylvesler Stallone. E neanche il 
(allo che alcune delle motoci- 
clisle indossino abili che con¬ 
durrebbero all'arresto in diver¬ 
se parti del Norlh e South Da¬ 
kota sembra tanto drammati¬ 
co. 

Ma ci sono già siate più vitti¬ 
me che nell'invasione nel Gol¬ 
fo persico. Si coniano al mo¬ 
mento almeno una quindicina 
di morti, quasi tulli in incidenti 
stradali in moto. Uno è sialo 
abbattuto dalla polizia perché 
era impazzilo e si era avventa¬ 
lo armato di coltello dentro 
una casa. Centocinquanta mo¬ 
tociclisti sono stali sinora arre¬ 
stati per ubnachezza, c'è stata 
qualche rissa, ma niente n- 
spetlo alle dimensioni di que¬ 
sta che già definiscono la «più 
grossa festa del pianeta», qual¬ 
cosa che fa apparire lo storico 
mega-concerio di Woodstock 
come una semplice prova ge¬ 
nerale. □Si. Gè 
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Politica Interna 


Intervista a Rosati 


«Non credo ad una scissione de 
Le forze riformatrici si misurano 
sui comportamenti concreti e non sulle vecchie logiche di schieramento 
Un ^oco libero delle alleanze può sciogliere Tambiguità socialista» 


«Per la ^nìstra rincognìta è il Psì» 


«Ognuno faccia la sua parte dov'è collocato oggi. La 
sinistra deve imparare a riconoscersi riflettendo sul¬ 
la sua storia e su un programma». Domenico Rosati 
non crede all'ipotesi di una scissione in casa de, e si 
pronuncia per un nuovo equilibrio «tripolare». «Biso¬ 
gna sciogliere l’incognita della politica italiana: qual 
è la reale collocazione Psi». E De Mita? «La sua batta¬ 
glia non si fermi al Consiglio nazionale...» 


ALBIRTOLSIM 



M RONTA. «Una scissione nei- 
ia Oc? Confesso che in questo 
momento mi interessano di 
pio i meccanismi profondi 
delta continuità, piuttosto che 
te possibili discontinuità». Do¬ 
menico Rosali cita un passo di 
Tocqueville in cui si dice che 
la Rivoluzione ha mantenuto 
a sua insaputa gran parte dei 
«sentimenti, delle abitudini, 
delle stesse idee» del vecchio 
regime, contro il quale è In¬ 
sorta. ^a leggendo e rilletien- 
do. per mettere a punto la re- 
laziortecon cui si aprirà alla fi¬ 
ne di agosto a Lavatone il tra¬ 
dizionale convegno della sini¬ 
stra de. Accanto agli appunti 
di Tocqueville sulla Rivoluzio¬ 
ne, un libretto del 1970 di An¬ 
drei Antaink, dal titolo singo- 
lanpente profetico: «Sopravvi- 
verà l’Urss al 19847». «Mi ha 
fatto venne in mente - dice - 
un'altra profezia non sospet¬ 
ta; il Berlinguer della fine della 
spinta propulsiva...». 

, Senatore Rosati, qjticrt’aii- 
00 il tema di Lavarooe è 
«-.skiiranicnle sinistra: l'c- 
icdltà, 0 pensiero e la pro¬ 
posta». Per l'ex area Zac è 
davvero cod certa questa 
.^enlltà di alaistra7 E Id 
quale percorso culturale e 
poliiloo auggetlfi agli uo¬ 
mini di De Miur 
Vorrei che regnasse il dubbio, 
il dubbiò che ci insegna S. 
Agqstlnp.'Sorio uh pò’ preoc¬ 
cupato déll'eCcesso di certez¬ 
za jnirqò^àx^òqtiello in¬ 
dossa la casacca della sini- 
stra. In ciò concordo con al¬ 
cune osservazioni di Leopol¬ 
do Elia; oggi chi à di sinistra lo 


stabiliscono i compoitamenti 
concreti, lo so che nelle batta¬ 
glie di questi mesi mi sono tro¬ 
vato spesso d'accordo col Pei, 
molto meno col Psi. Ho letto 
con interesse le cose che su 
questo punto ha detto Massi¬ 
mo D'Alema. Ha riconosciuto 
il valore della battaglia della 
sinistra de sull'Informazione, 
ha stimolato la coerenza del 
Psi. Tuttavia poi il discorso ri¬ 
schia di chiudersi se per il PCI 
l'ambito della sinistra com¬ 
prende necessanamente II PsI. 
Lo stesso errore a mio avviso 
lo commette la De. E io l'ho 
detto in casa democristiana: 
cosi si garantisce ai socialisti 
la patente di alleato universa¬ 
le necessario, che applica a 
suo vantaggia la leg^ della 
penuria. In queste condizioni 
a sinistra può manifestarsi 
qualche convergenza, ma 
non si exe dalla 'vecchia logl- 
cadi schieramento. 

D’Alema ha parlato di un 
quadro In cui tutte le forze 
À ilidstra tono prigioniere, 
n Pii, ma anche la ilnlstra 
de, non contribulMono a 
mantenete questo quadro 
se non d emancipano dalla 
. ceirtnUtàacndacrociata? 
Nella Oc io sono un inquilino 
rispettoso, non ho una storia 
di partito, come lei sa la mia 
radice è nell'associazionismo 
cattolico, nelle Acli. Ma non 
linundo a dire la mia. lo pen¬ 
so che la loituna di questo 
partito stia nelfa capacità del¬ 
la sinistra di propone e del 
centro di mediare. Entrambi 
questi fattori oggi mi sembra¬ 
no mollo indeboliti. Mi augu¬ 


ro che la ripresa dell'Iniziativa 
della sinistra, sia pure con 
molte contraddizioni, non si 
esaurixa tutta in funzione 
della prossima nunionc del 
consiglio nazionale del pani¬ 
lo, ma che sia la prima bocca¬ 
ta d'ana per un percorso di 
lungo respiro Insisto però su 
un punto II passaggio dal 
centrismo al centro-sinistra è 
stato un faticoso inveramento 
della teoria secondo cui la De 
é un cenuo che muove a sini¬ 
stra. Il rapporto col Psi all'ini¬ 
zio ha avuto questa funzione. 
Poi è stato Imbalsamato dal 
«preambolo» di Forlani, uno 
degli uomini più <ontinuisti» 
del mondo. Oggi non mi sem¬ 
bra che questa alleanza gio¬ 
chi per uno spostamento del 
centro verso sinistra... 

Lei sembra non condivide¬ 
re l'analisi di Pietro Scop¬ 
pola, che rileva la tendenza 
ad una posalbUe dhdalonc 
della de. Ma non crede che, 
rimanendo Imbrigliata neK 
l'attuale quadro, quest'a¬ 
rea rischi di perdere Inevl- 
(abilmente la sua funzione? 
È un tipo di analisi - ho letto 


sM'Unità anche le considera¬ 
zioni di Paola Calolti - che 
credo destinata a suonare un 
po' irritante, quasi offensiva, 
per gli esponenti della sinistra 
de che hanno alle spalle una 
lunga storia di partilo, lo pen¬ 
so questo: se fossimo In pre¬ 
senza di una inizialiva del Pei 
capace di ricostruire un pote¬ 
re di attrazione mollo forte, 
come avvenne alla metà degli 
anni '70, forse questa funzio¬ 
ne potrebbe essere vicina ad 
uno svolgimento finale. Ma 
non mi pare questa la situa¬ 
zione. Tutti annaspiamo un 
po', lo considero finita già dal 
'69 l'unità politica dei cattoiicl 
come dato ideologico. E' so¬ 
pravissuta per ragioni stori¬ 
che. Oggi credo che un ruolo 
della sinistra dentro la De esi¬ 
sta ancora: se darà frutti di¬ 
penderà da come verrà eser- 
citaio.'Cosl. come dice D'Ale¬ 
ma. le energie rifbnriatrici re¬ 
stano prigioniere? 9erto, |a si- 
nislrVé disfiebai ma l'unica 
maniera realistica per attivare 
delle sinergie, è che ognuno 
faccia la propria parte nel luo¬ 
go in cui è collocalo. 


Ma non crede cfae sarebbe 
utile almeno un confronto 
più ravvicinato? Non c’è 
una crisi di sistema che po¬ 
ne problemi a tutte le forze 
favorevoli ad una Innova¬ 
zione? 

A volle penso che bisognereb¬ 
be poter sospendere per qual¬ 
che tempo il corso della politi¬ 
ca quotidiana, che procede a 
colpi di immagine e per gio¬ 
chi di potere. Naturalmente è 
impossibile. Ma sarebbe im¬ 
portante stendere un cano¬ 
vaccio per un confronto, co¬ 
stituire una sorta di gruppo 
•fabiano», che possa riflettere 
con serenità e con 1 tempi ne¬ 
cessari su quello che siamo 
oggi, su che cos'è e cosa può 
essere la sinistra. Di questo 
parlerò anche a Lavarono. 
Penso a quante cose sono 
cambiate da quanto nelle Acli 
si diceva correntemente: «ci 
vuole una corretta analisi di 
classe». E oggi altrettanto na¬ 
turalmente si dice: «è giusta 
l'analisi di mercato»? Slamo 
nell'epoca del trionfo del mer¬ 
cato, ma non dobbiamo risco¬ 
prire la questione sociale? Ve¬ 
do che il Pei sta tentando di 
tarlo. Ma la cosa più difficile è 
formulare un programma 
adatto alla situazione. Di «uffi¬ 
ci del programma» ne sono 
falliti tanti, in tutti I partili... 

E quali tono le idee di Do¬ 
menico Rosati per un poatl- 
blle programma della alni- 
atta? 

Dobbiamo riprendere o no 
confidenza con l'idea della 
programmazione? A me sem¬ 
bra che rischiamo di disper¬ 
dere patnmoni enormi. La De 
che, con la caduta dell’Ideolo¬ 
gia marxista, butta a mare an¬ 
che l'Idea di Stalo sociale. Il 
Pei, col quale è stata a lungo 
comune l'idea di programma- 
zlòne.'ehe oxilla tra if silenzio 
o yn'enfasi pococrpdiblle. Poi 
ÒCTSO alla nuova kena mon¬ 
diale. Nel Golfo persico la co¬ 
munità intemazionale sta ri¬ 
cadendo netta stessa logica, 
senza aver imparato la lezio¬ 


ne precedente. Non dixulo 
dell'esigenza di bloccare l'ag¬ 
gressore. Ma non è stalo pos¬ 
sibile passare per un’azione 
sotto l’egida delle Nazioni uni¬ 
te. E discutiamo a suflicienza 
di come stare in Europa’ Stia¬ 
mo trascurando l'identifica¬ 
zione di una possibile «casa 
comune» in cui si riconoxano 
e si ricollochino gli spezzoni 
della «vecchia casa». Cito il 
problema della Nato: il princi¬ 
pio di difesa integrala dell’Al¬ 
leanza può diventate, io cre¬ 
do, il modello di un sistema di 
dilesa Integrata a xala pa¬ 
neuropea. Ma se si trattasse di 
un puro «trapianto», allora ci 
possono essere delle crisi di 
•rigetto». E poi le dimensioni 
che hanno veramente senso 
nel mondo attuale: possiamo 
quantificare solo nella misura 
dell'l per cento dei nostri pro¬ 
dotti lordi il fabbisogno di 
quella particolare forma di 
energia che si chiama «solida¬ 
rietà»? Oggi è solo lo 0,5... La 
politica in Occidente non de¬ 
ve sviluppare un ragionamen¬ 
to, non dico per un orizzonte 
di austerità, ma certamente 
per un riequilibrìo tra investi¬ 
menti e consumi, per un utiliz¬ 
zo più ragionevole delle risor¬ 
se? Ecco, da qui potrebbe ri¬ 
partire un impegno che voglia 
essere, senza ideologismi 
messianici, un’organizzazio¬ 
ne della speranza, e non un 
galleggiare suH'aggiustamen- 
to. Per questo abbiamo già ot¬ 
timi politici in circolazione. Se 
la sinistra imparerà a ricono- 
xersi su questo teneno, io 
potrò tornare alla mia natura¬ 
le collocazione di moderalo. 
Ai tempi delle Acli girava uno 
slogan: «Rossi si. Rosati no». A 
volte penso che nel frattempo 
sia andato a destra il mondo... 
La politica di tatti I giorni 
però non ai pnòr remare. La 
' abibtra de aembrà volerai 
' dbHngnère'alla’tiprcaa au¬ 
tunnale lul tenta delle rifor¬ 
me elelloraii. I promotori 
del referendum sostengono 
che questo sia la via per 
sbloccare il sistema politico 


Italiano. Lei che cosa ne 
pensa? 

Devo dire che io la penso un 
po' diversamente. Nemmeno 
i'oslilità di Craxi mi ha convin¬ 
to a firmare i referendum. Non 
mi convince una prospettiva 
di bipolarismo perfetto. Credo 
che cosi si coslnngerebbe il 
Pel a concedere molto al Psi, e 
la De verrebbe sospinta a ra- 
xhiare tutto il barile modera¬ 
lo I referendum non incidono 
adeguatamente - e invece 
avrebbero potuto farlo - nel 
punto più importante, che è il 
sistema di elezione della Ca¬ 
mera. lo xno per un mecca¬ 
nismo che spinga piuttosto ad 
un equilibno tripolare, in cui il 
gioco di alleanze sia libero 
Ciò renderebbe più aulentici i 
rapporti nell'ambito del siste¬ 
ma dei panili. E contribuireb¬ 
be a xlogliere quella che lo 
considero oggi l'ambiguità e 
l’incognita della democrazia 
italiana: qual'ò la reale collo¬ 
cazione politica del Psi? 
Un'ultima domanda. Lei, in¬ 
terlocutore di vecchia dota 
per I comunisti, ha reagito 
con una certa freddezza al¬ 
la «svolta» proposta al Pel 
da Achille Occhetto. Come 
giudica lo sviluppo succes- 
sivD della discussione? 

Ne vedo le a.sprezze e le diffi¬ 
coltà. E lo capixo. essendosi 
aperto un passaggio che se¬ 
gna un distacco da capisaldi 
politici motto forti e netti, lo 
starei a'tenlo alle oxillazioni 
eccessive, all’esito di un rove- 
xiamenlo completo delle po¬ 
sizioni. Mi ha colpito l’ultimo 
articolo di Biagio De Giovan¬ 
ni. È vero che dove c’è la de¬ 
mocrazia c’è anche il mercato 
capitalistico, ma il nostro x- 
colo ha conoxiulo più di un 
tragico suicidio della demo¬ 
crazia al xrvizlo della floridltà 
capitalistica. Tocqueville ci 
ammonixe tutti: chissà qual è 
la parte del nostro passato 
che stiamo incarnando... Ve¬ 
de che continuo a seminare la 
confusione e i dubbi’ Penso 
che sarà un'ottima intervista. 



De Mita attacca Forlani 

«La De sembra estinguersi 
In autunno sarà scontro» 
Un governo per le riforme 


H ROMA De Mita toma alla 
carica e promette xnza mezzi 
termini battaglia all’interno 
della Oc. Se il partito «non si 
oncnia ad avanzare una sua 
proposta di nlorma elettorale», 
sarà la sinistra a farlo. Lo affer¬ 
ma in un’intcrvisla pubblicata 
oggi dal Messaggero, nella 
quale dcfinixe capziosa» l’af- 
Icrmazione del segretano della 
Democrazia cristiana, Arnaldo 
Forlani. secondo il quale la si¬ 
nistra de creerebbe grandi dif- 
licolià. lino a colpire la mag¬ 
gioranza di pentapartito «Non 
è vero che cosi si uccide la 
maggioranza - gli risponde De 
Mita -, xmmai la si individua e 
responxbilizza. In realtà si uc¬ 
cide chi ricatta la fonnazionc 
di una maggioranza». 

«Temo che nella De - prox- 
gue - permanga un nllesx 
condizionalo, legato probabil¬ 
mente alla lunga pratica di re¬ 
sponsabilità di governo: il ri¬ 
flesso di cercare xmpre un ac¬ 
cordo con le forze con cui si 
collabora. Ma stavolta è diver- 
X. Il ruolo della De è cambia¬ 
to». A suo avviso «la Oc. nella 
sua Immobilità, dà la xnsazio- 
ne di un processo di estinzio¬ 
ne. Il suo silenzio xmbra più 
un’agonia che una posizione 
di forte responsabilità e grande 
consapevolezza». - De Mita 
ptcannuncia per l’autunno 
«uno xontro politico probabil¬ 
mente molto forte, ma anche 
molto vero», che obbligherà i 
partiti «a recuperare la loro ini¬ 
ziativa politica e a smetterla di 
giocare all’occupazione del 


potere inefficiente che c'è». 

«Quando si aprirà il dibattito 
sulla legge elettorale - prox- 
gue De Mita - il governo dovrà 
dimostrare di avere la capacità 
di esxre un interlocutore del 
Parlamento, non di ncattarlo. 
Non potrà ncorrere alla fidu¬ 
cia. Potrà xlo concorrere con 
proposte, con indicazioni. Se 
non avrà questa capacità o 
possibilità di proposta ed en¬ 
trerà In difficoltà, sarà la ripro¬ 
va che eravamo in prexnza di 
una stabilità provvisoria O me¬ 
glio: che eravamo in prexnza 
di una instabilità'. 

L’ex xgretario della Oc la n- 
ferimcnto anche alla «maggio¬ 
ranza dei parlamentan che ha 
manifestato una volontà con- 
trana alla fine prematura della 
legislatura»: «Debbo immagi¬ 
nare - afferma -che tutti quelli 
che hanno xlioxntto questo 
impegno sappiano che le ele¬ 
zioni antxtipate non arrivano 
per una autonoma decisione 
del capo dello Stato, ma xlo 
quando questi registra che il 
Parlamento non è in condizio¬ 
ne di darsi un governo. Dire 
'non vogliamo lo xioglimento 
anticipato' significa dire che 
siamo in condizione di dar vita 
a un governo. Come avverrà? 
Non lo so, so però che la maiu- 
fcstazione di volontà di quei 
parlamentari significa questo: 
dar vita a un governo. Proba¬ 
bilmente a un governo che 
conxnla di cambiare la legge 
elettorale. Perché con la legge 
elettorale cambiata il passag¬ 
gio elettorale diventa utile». 


VACANZE UEIE 


ATLANTIC HOTEL • OATTEO 
MARE • Qastlona tamlllara, 
tranquillo, parclwisoio roclnta- 
to, scalla menu, pesce ogni 

S lorno ■ Pensione completa 17- 
1 agosto 29.00C/34.000 • set¬ 
tembre 24.000/29.000. Sconto 
bambini comitive • Tal. 0M7/ 
0612$ (120) 

CESENATICO - HOTEL RIHO • 

viste Oe Amicis, OS • tal. 0S47- 
02307 • camera con bagno, bal¬ 
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buNel 
in veranda - giardino, basse 
stagione 29SOO/32SOO: luglio 
36SO0/395OO: agosto 49500/ 
30500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno QRATIS - oHer- 
la speciali wreek-end. (95) 

CESENATICO - PENSIONE 
ADRIA - via Verga 2 - tei. 0547/ 
60418 • pochi passi mare, Iran- 
Oullla, tamlllsre. conlortevole, 
camere con bagno - 20-31 ago- 
alo 30.000, settembre 25.000 
lutto compreso. Forti sconti fa¬ 
miglie (118) 

VALVEROE CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE - Tel. 0547/ 
06210 • Tulle camere con ba¬ 
gno a balcone ■ ascensore - 
parcheggio - Menù a scelta - 
Maggio-Giugno e dal 28 Ago¬ 
sto 30.000 - Luglio 35.000 - Ago¬ 
sto 45.000 - Sconto bambini 
40 %. (40) 

CESENATICO-VALVERDE - No¬ 
tai Caravslle - Tal. 0547/80234 - 
tre stella, conloriavolissimo, 
menu a scelta, pareheggio - Ec¬ 
cezionali settimane azzurre 
sull'Adriatico: luglio 300.000; 
agosto 350.000 (compreso om¬ 
brellone e sdraio • sconto bam¬ 
bini) (113) 

OATTEO MARE • QoDM Notata 

Tel. 0547/87301-85350 - un'Iso¬ 
la di lellcità a prezzi contenull. 
Grandissima piscina, dlverten- 
tlsslmo aequascivolo, 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce. 4 alberghi vi at¬ 
tendono • Pensione completa 
da 38.000 a 55.000 Prezzi spe¬ 
ciali comitive, giovani - Richie¬ 
deteci ollerte, 0547/87301- 
85629. 191) 

MI8ANO ADRIATICO • Pensio¬ 
ne CseIHa Tel. 0541/615323 - 
015267 - vicina mare, camere 
servizi, telefono, balconi, fami¬ 
liare, grande parcheggio, cucl- 
’ ne curata dal proprietari, cabi¬ 
ne mare • Pensione completa: 
bassa 35.000; media 40.000 
(sconto bambini). (35) 


RIMINI/MIR AMARE • 
ALBERQO DUE OEMEUE - Via 
Oe PInedo 8. lei. 0541/375621 - 
X mi mare, tranquilla, lamina¬ 
re, parcheggio, camere servi¬ 
zi, balcone, ascensore. 20-31 
agosto X.000/34.000 settembre 
28.O0O/X.00O ■ sconto bambini 
X% (121) 

niMINI-VISERABA - pensione 
itpollo • via Oe Amleis 17 • tei. 
0541/733409 - vicina mare, ri¬ 
modernala, cucino genuina - 
20-31 sgoslo 27.000 Specialis¬ 
simo settembre 21.000 119 


RIVAZZURRA-RIMINI ■ Hotel 
SI. Raphael - via Pegli • lei. 
0541/372220 • 50 m dal mare - 
moderno - ogni conlort - ascen¬ 
sore - camere servizi - cucina 
curata dal proprietari - 
parcheggio - giugno 29.000 - lu¬ 
glio e 21-31 agosto 34.000 - 
dairi si 20 agosto 43.000 • ssl- 
tembrs 28.500. (44) 

VISERBELLA/RIMINI HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle - vis Pedriz- 
ZI, 13 • tei. 0541/7X151 • came¬ 
re con bagno - parcheggio - 
grande giardino ombreggiato - 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 

PREMIO Luigi Petroselli 

Dedicalo agli anziani • 11 edizione • Anno 1990 
Regolamento 
n premio sar* anrlbullo; 

A • Ad una poesia in lingua italiana o in dialetto. Ove si scel¬ 
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione In lin¬ 
gua italiana sotto cisscun rigo 

B • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritto di X righe ciascuna. 

C - Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica) 

D • Ad un'opera totogralica (b/n o colon), la cui dimensione 
minima dovrà essere di cm 18 per cm. 24 
E - Ad un’opera di artigianato o di arte applicata. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 

2. Le opere dovranno essere consegnale o pervenire a mez¬ 
zo posta, In busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz¬ 
zo. Cap, numero telefonico dell aulore) indirizzando a' Pre¬ 
mio Petroselli - Ufficio postale della Direzione del Pel - Via del¬ 
le Botteghe Oscure. 4 • XI86 Roma, antro e non oltre II X otto¬ 
bre 19X a partire dal 24 settembre p.v. 

3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 

5. Saranno premiali con L. 1 .OX.OX (un milione) i primi classi¬ 
ficati per ogni sezione, i cui lavori gli organizzatori del pre¬ 
mio el riservano di pubblicare. Saranno Inoltre premiati i se¬ 
condi a terzi classilicati di ogni seziono. 

La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an¬ 
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia¬ 
le sia esso rivolto aH'assistenzs di persone in ditficollà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili par gli anziani. 

6. Gli autori esonerano, anche In via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabi lltà o 

S retese da parte di terzi. 

, I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 

S. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata¬ 
mente tutte le norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Carlo Argon Ennio Calabria 

Tullio De Mauro Natalia Cliuburg 

Carlo LIanuti Mario Lunetta 

Wladlmlro SettimeUl Mario Socrate 

Chiara ValeitUnl 


ottimo trattamento - luglio 
32.000-37.000: agosto 42.000- 
45.0X. (115) 

SENIGALUA - ALBERGO ELE- 

NA - via Goldoni 22 • lei. 07.1/ 
6822043 - ablt 7925211 - SO m. 
mare • posizione tranquilla - 
camera servizi tslelono. bar, 
SKsnsore • parcheggio coper¬ 
to ■ giardino - Iratlamenlo lami¬ 
nare - Pensione completa: 
maggio giugno settembre 
34,0X • 1-15/7 40.0X -16-31 lu¬ 
glio 21-31/8 45.000 - 1-20/8 


SS.OX tutto compreao - Sconti 
bambini. (29) 

RICCIONE - Hotel Aquila d'oro - 
Tel. 0541/41353 • nel ceitlralls- 
slmo ed elegante viale Cecca- 
rlnl con la tranquillità dell'Isola 
pedonale, vicino mare, 
eogglorno, ascensore, giardi¬ 
no, aolarium, camere servizi 
telefono, cucina tipica curata 
dal proprietari, menu varialo - 
Bassa 28.000/33.000 • alla 
SS.OX (riduzione mezze pen¬ 
sione 10%) ( 111 ) 


È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Ravera 


Le federazioni possono richie¬ 
derla telefonando alla Sezione 
femminile nazionale del Pei. 


BORGHETTO 
S, SPIRITO 

Valvaratella 


FESTA DE L’UNITÀ 
fìno al 15 agosto 


gastronomia - giochi 
attrazioni varie 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1® luglio 1990 e scadenza 1® lu¬ 
glio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
97,70% ; possono essere prenotali presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 agosto. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d ’offerta, costìtu ito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pah a 5 centesimi o multiplo. 

• I! prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento I® luglio 
1990, all’atto del pagamento, il 20 agosto, 
dovranno essere versati, oltre il prezzo di ag¬ 
giudicazione, gli interessi maturati sulla ce¬ 
dola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 14 agosto 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 


13,68 11,93 


l’Unità 

Domenica 
12 agosto 1990 















POLITICA INTERNA 


A Palermo la maggioranza 
del gruppo scudocrociato 
boccia raccordo con i Verdi 
Il sindaco si è dimesso 


Parole di fuoco in consiglio 
«C’è uno scontro durissimo 
Vogliono tornare al passato 
quando la politica ha ucciso» 


La De affonda Orlando 
«Ma io non mi arrendo» 



Leoluca Orlando 


Orlando si è dimesso. Il suo tentativo di varare una 
giunta bianco-verde è stato bloccato in extremis dal 
gruppo consiliare democristiano. Il sindaco di Paler¬ 
mo ha annunciato stamane la sua decisione con un 
intervento di fuoco al Consiglio comunale. «Siamo 
in una fase - ha detto - di continuazione dello scon¬ 
tro durissimo per impedire il ritorno al passato in cui 
la politica ha anche ucciso». 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. La favola di 
Leoluca Orlando si è conclusa 
in una calda notte di agosto 
nella sala congressi, moquet- 
tes e vetri blindati, di un alber¬ 
go del centro storico. Lo han¬ 
no 'impallinato» il sindaco del 
rinnovamento amici e nemici 
del suo partilo quando ormai il 
bicolore Oc-Verdi sembrava 
cosa latta. Una maggioranza 
inedita, e forse azzardata, che 
Orlando aveva tirato fuori dal 
suo cilindro per salvare la pro¬ 
pria immagine e non porre fi¬ 
ne alla primavera di Palermo. 
Aveva dovuto faticare non po¬ 
co l'uomo delle 70mila prele- 


Cacciarì 

«Scissione? 
Andrebbero 
via in pochi» 


■1 «Il problema attuale del 
Pei e la convivenza dei seguaci 
della mozione uno, quella che 
la capo ad Occhello, e dei se¬ 
guaci della mozione due. che 
la capo a Ingtaa Ora, Ingrao si 
« pronunciato apertamente 
centro la scissione. Personal¬ 
mente non ho nulla contro la 
scissione in se. la considero 
anzi una sciagura minore del 
compromesso, tutto sta a ve¬ 
dere come ci SI arriva. In caso 
di scissione, comunque, si 
staccherebbero dal Pei soltan¬ 
to i cossuttiani e gli ex Pdup, 
Lucio Magri e Luciana Castelli¬ 
na'. Lo alferma, in un' intervi¬ 
sta anticipata da 'Panorama', 
Massimo Cacciari, il quale da 
alcune risposte anche sul di¬ 
battito e sulla 'fase costituen¬ 
te». Rilcrendosi al 'Oocumento 
Bassolino». elaboralo nel gior¬ 
ni scorsi come base di discus¬ 
sione all' interno del partilo, 
Cacciari lo definisce 'un docu¬ 
mento sconfortante, un pa¬ 
strocchio linguistico concepito 
innanzitutto per lanciare un 
ponte agli in^aiani». Cacciari 
inoltre afferma che il lascilo 
peggiore del berlingucrismo è 
stato l'anlisocialismo. Per fini¬ 
re alla domanda •Quante pos¬ 
sibilità dà alla •Cosa» di venir 
fuori viva e vitale?» risponde: 
•Non più del cinque-dieci per 
cento». 


Puglia 

Pei in ^unta 
a Foggia 
e Brindisi 


M ROMA Ultime ore freneti¬ 
che in diversi consigli comuna¬ 
li e provinciali pugliesi, ieri 
mattina sono state varate le 
giunte provinciali di Foggia e 
Brindisi. A Foggia è stata eletta 
una giunta guidata dal demo- 
cristiano Armando Palmieri 
per il quale hanno votalo Oc, 
Pei, Pii e Psdi. Soluzione 'tecni¬ 
ca» per evitare scioglimenti an¬ 
ticipati a Brindisi. Alla provin¬ 
cia infatti con i voli dei consi¬ 
glieri di tutti i partiti, tranne il 
Msi, è stala eletta una giunta 
Pei, Psi, Pri e Verdi presieduta 
dal comunista Vito PÙnzi. 

Una maggioranza quadri¬ 
partito (De, Psi, Pri, Psdi) ha 
eletto il democristiano Giorgio 
Costa presidente deH'ammini- 
strazione provinciale di Lecce. 
L' accordo tra 1 quattro partiti 
della maggioranza prevede 
l'alternanza a metà legislatura 
quando la presidervza dovreb¬ 
be essere assunta da un socia¬ 
lista. 


rttnze per convincere amici e 
nemici. Sembrava che ci losse 
riuscito, lant'e che Ira i due 
partiti era già stata raggiunta 
l'intesa programmatica e poli¬ 
tica. Slamane la giunta avreb¬ 
be dovuto essere eletta. Orlan¬ 
do, però, sapeva che in mezzo 
c'era quella maledetta notte 
con la riunione del gruppo 
cons'iUare democristiano che 
non lasciava presagire nulla di 
buono. Cosi, quando le truppe 
dell'ex ministro Calogero Man- 
nino - che in principio aveva¬ 
no dato il proprio appoggio al 
sindaco - annunciavano di es¬ 
sere passale dall'altra parte 


della barricala. Orlando ha ca¬ 
pito che l'avventura del bicolo¬ 
re poteva ormai ritenersi con¬ 
clusa. Poco dopo, infatti, an¬ 
che Acli e Cisl facevano mar¬ 
cia indietro lasciando il sinda¬ 
co e i matlarelliani in minoran¬ 
za. Il commissario di Forlani. 
Giorgio Postai, a quel punto ha 
annuncialo il ritorno alta for¬ 
mula del monocolore con visi¬ 
bile soddisfazione degli uomi¬ 
ni di Salvo Lima e di quelli del 
grande centro. 

Quando Orlando, ieri matti¬ 
na, si è presentato in aula per 
dimettersi portava sul volto i 
segni della delusione ma non 
quelli della resa. Il consiglio è 
duralo poco meno di mezz'o¬ 
ra. Il suo è stato un intervento 
di fuoco. 'Non è - ha esordito 
- un gran finale. È la conferma, 
è la continuazione di uno 
scontro durissimo per impedi¬ 
re il ritorno al passalo. Un pas¬ 
sato dove la politica ha anche 
ucciso, dove la politica e uomi¬ 
ni del Palazzo hanno ucciso o 
coperto gli assassini di Matta- 
rella e La Tone». Orlando ha 
poi rivendicato la rappresen¬ 


tanza di uno schieramentoche 
nfiuta quel 'passalo impresen¬ 
tabile» e ha osservato che la Oc 
<on me capolista ha avuto la 
maggioranza assoluta, legata 
alla mia proposta di una nuova 
politica, alla capacità di gover¬ 
no di questi anni». Ma ora si ha 
una conferma del latto che «Io 
scontro non é più sulle lince 
politiche, diventate mero si¬ 
mulacro, ma è scontro di inte¬ 
ressi». 'Vogliamo gridare - ha 
esclamalo - giù le mani dal 
centro storico, no al massacro 
della costa». Ricostmendo i 
passaggi delle trattative fallile, 
l'ex sindaco ha detto tra l'altro 
che l'ostilità del Psi ha 'assunto 
la volgare dignità del franco ti¬ 
ratore». 'Noi comunque - é 
stata la conclusione - non ci 
arrendiamo perche troppa è la 
vergogna del passalo di Paler¬ 
mo». 

Ma l'attuale clima politico 
lascia poco spulo all'ottimi¬ 
smo. Dopo anni di speranza e 
di lotta durissima, Palermo ri¬ 
schia di essere normalizzala e 
di rientrare nel recinto del pen¬ 
tapartito cosi come hanno 
sempre speralo gran parte del¬ 


ta De e i socialisti. 

Le reazioni al siluramento di 
Orlando dimostrano tuttavia 
che il passaggio sarà tutl'altio 
che indolore. Sergio Mattarella 
dice che una parte della De ha 
consentito l'apertura delle trat¬ 
tative con i verdi con l’inten¬ 
zione di mandarie aH’aria al- 
l'ultim'ora e ciò mina la •affi¬ 
dabilità istituzionale» c la <re- 
dibiiità» dello Scudocrociato. 
Benpiù esplicito ù un altro au¬ 
torevole esponente della sini¬ 
stra, il capogruppo consiliare 
Rino La Placa, secondo il qua¬ 
le la De paleimilana vive »una 
delle pagine più tristi ed oscu¬ 
re della sua storia». La Placa, 
parlando a nome della sua 
corrente. deHnisce •inaccetta¬ 
bile» la •ormai lunga e tenace, 
ed ora anche palese, azione di 
chi si è adoperalo per un ribal¬ 
tamento di responsabilità di 
guida e di indirizzo nel parti¬ 
to». Un'azione diretta contro 
•coloro che, come Mattarella, 
sono stati tra i protagonisti più 
esposti della politica palermi¬ 
tana». 

Sulla sponda opposta, i se¬ 


guaci di Mannino, messo a se¬ 
gno il colpo contro Orlando, 
sostengono ora che la De non 
deve essere dilaniala da 'pole¬ 
miche sterili' e 'terrorismi ver¬ 
bali». Mentre l'andreottiano Fi¬ 
lippo Cucina replica ali'ex sin¬ 
daco dicendo che il suo di¬ 
scorso è •sintomo di sovraffali- 
camenlo e arteriosclerosi gio¬ 
vanile. Una diagnosi che 
converge con quella del socia¬ 
lista Turi Lombardo, il quale si 
chiede -fino a quando la città 
dovrà pagare le schlzolrcnlc 
paranoiche di un singolo...'. 

L'epilogo della vicenda Or¬ 
lando la dire Invece a •Città per 
l’uomo» che è stala una 'im¬ 
perdonabile ingenuità» l'avere 
pensalo di poter af lemnare una 
nuova politica 'senza Intacca¬ 
re l’egemonia della De». 

Come si vede, I restauratori 
non hanno un compilo lacìle. 
Nelle loro Intenzioni, prima del 
pentapartito - o anche di un 
tripartilo; Dc-Psi-Psdi - ci do¬ 
vrebbe essere il lungo inter¬ 
mezzo di un governo monoco¬ 
lore. A guidarlo non ci sarà na¬ 
turalmente nè Orlando, né La 


Placa. Il senatore Postai ha 
chiesto ad entrambi di sedere 
sulla poltrona di sindaco rice¬ 
vendo soltanto garbati «no gra¬ 
zie». La De dovrà allora inven¬ 
tare un'altra soluzione. Ne ha 
due a portata di mano. La pri¬ 
ma: affidare il timone del mo¬ 
nocolore a Domenico Lo Va¬ 
sco, figura di secondo piano 
del «grande centro», ex asses¬ 
sore al bilancio della giunta 
esacoloie. La seconda: conse¬ 
gnare il governo della città nel¬ 
le mani di un uomo del mini¬ 
stro Mannino - attuale leader 
della De in Sicilia - o ad uno 
dell'area CisL L'ipotesi Lo Va¬ 
sco, tuttavia, sembra quella più 
probabile e non a caso il nome 
dell'ex assessore circola ormai 
da tempo negli ambienti politi¬ 
ci palermitani. In teoria po¬ 
trebbe essere eletto il 14 a^- 
sto. giorno in cui è stalo rinvia¬ 
to il Consiglio comunale che 
avrà all’oidine del giorno la ra¬ 
tifica delle dimissioni di Orlan¬ 
do e l'elezione del nuovo sin¬ 
daco. Ma i matiarelliani posso¬ 
no subire passivamente una si¬ 
mile operazione? 


Sono quelli che non hanno ancora eletto i governi locali. Oggi Tultimo giorno utile 
Senza amministrazione anche 5 Province» Formate «giunte balneari» per aggirare la legge 

Nuove elezioni per trentadue G)mum? 


Ne mancano ancora 32. Sono i consigli comunali 
che rischiano lo scioglimento se non riusciranno a 
darsi un sindaco e una giunta entro la mezzanotte 
di oggi. Nella stessa situazione si trovano anche cin¬ 
que consigli provinciali. Intanto si va delineando il 
quadro delle nuove amministrazioni locali; meno 
alleanze di sinistra e di pentapartito, più giunte De- 
Pei, Dc-Psi e di «govemissimo». 


PIETRO 8TRAMBA»BAOIALR 


■B ROMA La paura ha fatto 
115. Tante sono le giunte (di 
102 Comuni e di 13 Province) 
elette tra venerdì notte e ieri da 
pattiti e consiglieri terrorizzali 
dalla prospettiva di dover af¬ 
frontare a breve scadenza una 
nuova campagna elettorale. 
Secondo i dati fomiti ieri po¬ 
meriggio dal ministero degli 
Intemi, sono però ancora 32 i 
Comuni e S le Province (su un 
totale, rìspeltivamenle. di 
6.367 e di 87 dove si è volalo lo 
scorso 6 maggio) che, a più di 
tre mesi dalle elezioni, non 
hanno ancora sindaco o presi¬ 
dente e giunta. E che, in base 
alla nuova legge sulle autono¬ 
mie locali, hanno tempo solo 
lino alla mezzanotte di oggi 
per darsi un gowmo. Se - co¬ 
me in alcuni casi è ormai scon¬ 
tato - non ce la faranno, la leg¬ 
ge prevede lo scioglimento au¬ 
tomatico dei consigli, la nomi¬ 


na di un commissario e l'indi¬ 
zione di nuove elezioni. 

In molti casi. I consigli sono 
stali convocati per la serata di 
ieri e addirittura per oggi nel 
tentativo di trovare una solu¬ 
zione - magari 'balneare» o 
•tecnica» - per eviuire lo scio¬ 
glimento. Un espediente che 
potrebbe dimostrarsi rischio¬ 
so: in base aila nuova legge, 
per sostituire una giunta occor¬ 
re ora presentare e far appro¬ 
vare una mozione di •sfiducia 
costruttiva'. Cioè, in altri termi¬ 
ni, avere pronte una maggio¬ 
ranza e una giunta che possa¬ 
no sostituire quelle in carica. 
Le quali, per quanto 'balnea¬ 
ri», potret^ro essere quanto¬ 
meno recalcitranti a farsi da 
parte. 

È comunque praticamenle 
certo che non lutti riusciranno 
a mettersi in regola entro que¬ 
sta sera. Tra le situazioni mag¬ 


giormente a rischio, quella del¬ 
la ProviiKia di Oristano, che si 
è vista invalidare per irregolari¬ 
tà dal Comitato circoscriziona¬ 
le di controllo la giunta Dc-Psi- 
Psdi-Psdaz eletta il 2 agosto e 
presieduta dal socialista Ezio 
Collu. Difficile la soluzione an¬ 
che a Brescia, dove fino all'ulti¬ 
mo la De. spaccata tra sinistra 
e seguaci del ministro Prandi- 
ni. non è riuscita a trovare un 
accordo. 

A questo punto, con oltre il 
99 per cento delle giunte or¬ 
mai in carica, il quadro che si 
viene deiineando è sufficiente¬ 
mente chiaro, e consente di 
mettere in evidenza alcune li¬ 
nce di tendenza che si sono af¬ 
fermate dopo le ultime elezio¬ 
ni. Anche se mancano ancora 
alcuni ciementi, in quanto l'e¬ 
laborazione dei dati fomiti al 
ministero degli Interni dalle 
prefetture procede abbastanza 
a rilento. E il <ervcllone» del 
Viminale è stalo colto un po' 
impreparato dal fiorire di alcu¬ 
ne più o meno inedite formule 
di governo. Quelle con i Verdi, 
per esempio, che per la verità 
proprio nuovissime non sono, 
o quelle con i Pensionali. Per 
non parlare della variegata c a 
volle pittoresca geografia delle 
liste locali, soprattutto nei Co¬ 
muni più piccoli, dove si è vo¬ 
talo con il sistema maggiorita¬ 


rio. 

Due, in sostanza, le linee di 
tendenza principali: l'ulteriore, 
forte crescita della presenza 
del Psi nelle maggioranze, ben 
al di là di quel che lascerebbe- 
ro suppone i risultati del voto 
del 6 maggio, e il parallelo au¬ 
mento delle giunte «anomale», 
formale da comunisti e demo¬ 
cristiani, e di quelle che rie¬ 
cheggiano - sia pure, spesso, 
per molivi del lutto dtveni, per 
esempio per lare fronte comu¬ 
ne contro l'infiilrazione ca- 
monistlca negli enti locali - la 
formula del •govemissimo» 
(De, Pei e Psi). 

Il dato più clamoroso è quel¬ 
lo del Psi: oggi è presente in ol¬ 
tre il 31 per cento delle giunte, 
contro il 28 per cento della 
precedente legislatura. Cioè 
ben più del Pei, che partecipa 


alla maggioranza nel 24 per 
cento dei casi. Ma dove il Psi fa 
veramente la parte del leone è 
nei capoluoghi di provincia: su 
85 giunte, ben 70 vedono la 
partecipazione dei socialisti, 
che in 24 città hanno ottenuto 
la poltrona di sindaco. Ben più 
del Pel (30 giunte, 14 sindaci) 
e perfino della De. presente 
«solo» in 57 giunte, ma forte di 
una pattuglia di 43 sindacL 
Nelle Province, poi, il Psi è or¬ 
mai testa a testa con la De: 32 
presidenze contro 35 (12 al 
Pci) e partecipazione a 74 
giunte. Da notare, poi, che 
mentre diminuiscono i penta¬ 
partiti «organici» sono in nettis¬ 
sima crescita le giunte formate 
solo da De e Psi. che oggi rap¬ 
presentano più del 10 per cen¬ 
to del totale. 

In calo sono le giunte di sini¬ 


stra (con o senza Psdi e Pri). 
anche se in alcune città - a Ge¬ 
nova, per esemplo, e In diversi 
enti locali della Sardegna - i 
partiti della sinistra ora gover¬ 
nano insieme dopo alcuni an¬ 
ni di pentapartito o addirittura 
per la prima volta, in netta cre¬ 
scita. Invece - spesso contro le 
stesse indicazioni delle segre¬ 
terie del partiti - sono le giunte 
Dc-Pei, cresciute del 49 per 
cento, con una tendenza al¬ 
l’aumento più spiccata nei Co¬ 
muni dove si è votalo con la 
proporzionale ( + 63%). In au¬ 
mento, comunque, anche le 
giunte «istituzionali» con la 
partecipazione dei Ire maggio¬ 
ri parliti (-H8‘%), soprattutto 
nei piccoli Comuni (■*■23%), 
ma anche in realtà più grandi, 
come per esempio la Provincia 
di Piacenza. 


Pino Rauti 
in vacanza 
si rompe 
una gamba 



Pino Rauti. segrelano del Movimento sociale, si è rotto la 
gamba destra cadendo in Allo Adige durante un'escursione 
nei pressi di Merano, è ora ricoverato presso la clinica trau¬ 
matologica della cittadina di montagna e tornerà al più pre¬ 
sto a Roma. A Rauti, che è assistilo dai familiari, hanno latto 
visita alcuni dirigenti locali del Msi-dn e il presidente del par¬ 
tito, Pazzaglia, anche lui in vacanza in Aito Adige. 


La legge Mammì 
entrerà 
in vigore 
il 23 agosto 


Entrerà in vigore il prossimo 
23 agosto la «Legge MammI» 
che disciplina il sistema ra¬ 
diotelevisivo pubblico e pri¬ 
valo in Italia. Il testo che si 
compone di 41 articoli rag- 
gruppali in 5 'titoli' a loro 
volta suddivisi in capitoli, è 
quello approvalo la settimana scorsa al Senato. £ stalo pub¬ 
blicato sulla Gazzetta ufficiale numero 185 di giovedì scorso. 
Tra le norme previste vi sono quelle sulla pianificazione del¬ 
le radiofrequenze, i compili del garante, le norme sulla pub- 
blicilà (i famosi “spot' che hanno portalo alla dimissione 
dei ministn della sinistra De e al successivo rimpasto del go¬ 
verno) , le norme contro le posizioni dominanti, l’autorizza¬ 
zione della diretta televisiva e il canone di abbonamento 
Rai. 


Quadripartito 

Dc-Pei-Psdi-Pri 

aSenigaliia 


De e Pci. assieme al PtxJi e 
Pri. siedono per la prima vol¬ 
ta assieme nei banchi della 
maggioranza al Comune di 
Senigallia. Il consiglio ha in¬ 
fatti volato la fiducia alla 
giunta quadripartita capeg- 
giata dal comunista Grazia¬ 
no Mariani. Un risultato imprevisto: fino a poche ore prima 
la Democrazia cristiana e i socialisti erano in trattative per la 
formazione di un esecutivo che prevedeva alla carica di sin¬ 
daco un rappresentante del Psi. I segretari provinciali e re¬ 
gionali della Oc non hanno condiviso la scelta dei democri¬ 
stiani senigallesi in quanto andrebbe «in senso contrario alla 
politica perseguita dallo scudo crociato'. Giunta di sinistra e 
sardista invece ad Assemini, il grosso centro agricolo e indu¬ 
striale dell'hinterland cagliaritano, ad una quindirina di chi¬ 
lometri dal capoluogo dell'isola, lì nuovo esecutivo, guidato 
dal comunista Marco Mostallino, sostituisce II precedente 
Oc-Pei caduto k) scorso 25 giugno per contrasti tra democri¬ 
stiani e comunisti sulle aree da destinare ai piani di edilizia 
economica e poptolaie. La nuova maggioranza può contare 
sul volo di 16 consiglieri su 30. 

Il presidente di Solidamosc, 
Lech Walesa, saia domeni¬ 
ca 26 agosto, a Rimini, per 
partecipare al «Meeting per 
l'amicizia dei popoli». La no¬ 
tizia che il leader polacco ha 
accettato il «caloroso Invito» 
rivoltogli dagli organizzatori 
è stata data, ien, dal presidente della manifestazione. Anto¬ 
nio SmuiTD, in occasione dell'inaugurazione nella città ro¬ 
magnola di una mostra omaggio a Cartier Bresson. Walesa, 
ha detto Smuiro, 'parlerà al pubblico durante un incontro in 
occasione del quale gli verrà consegnato il premio meeùng 
’90». Il Meeting deH’amicizia fra i popoli si svolgerà dal 25 
agosto al I settembre, sul tema «L'ammiratore, Einstein, 
Thomas Becket». un confronto cioè tra la ragione, la scienza 
e la lede. 


Lech Walesa 
al Meeting 
dia 
a Rimini 


È morta 
NinaCossutta 
Telegramma . 
di Occhetto 


Si è spenta all’età di 86 anni 
Nina Cossulta. Ne hanno da¬ 
to notizia il figlio Armando, 
senatore comun'isla, insie¬ 
me alla moglie Emi e la figlia 
Wanda con il marito Nando 
Mauri, i nipoti e i pronipoti, n 
segretario del fti. Achille 
Occhetto, ha Invialo un lelegramma di cordoglio al senatore 
Armando Cossutta per la morte della madre: «Partecipo sen¬ 
titamente - scrive Occhetto - anche a nome del partito al 
tuo dolore per la scomparsa della tua cara mamma. Ti pre¬ 
go di estendere il mio cordoglio a tutti i tuoi cari». I funerali 
muoveranno oggi da Bonassola direttamente per il cimitero 
di Sesto San Giovanni. 


OREOORIOPANE 


Il Psi fuori dall’amministrazione 


Bari, la De toma 
alla ^da della città 





ONOFRIO PEPE 


HBARI. Anche al Comune di 
Bari la De insieme al Psdi. Pii, 
Pn e Verdi del Sole che nde si 
appresta ad eleggere una mag¬ 
gioranza centrista a guida de¬ 
mocratica che ricalca quella 
della Provincia. A sindaco è 
stato indicato Enrico Dallino, 
segretario cittadino della De. 
Per eleggere questa giunta so¬ 
no dovuti intervenire Forlani e 
Scolli per convincere due con¬ 
siglieri forzanovisti che conte¬ 
stavano raccordo raggiunto. 

Risolto il problema, a poche 
ore dallo sprint finale prima 
dello scioglimento del consi¬ 
glio, la De si prepara a ricon¬ 
quistare la guida della città do¬ 
po un decennio di ininterrotta 
leadership socialLsta. Perfino i 
consiglieri comunali del Msi si 
sono detti disponibili ad ap¬ 
poggiare la nuova amministra- 
zicine. In cambio hanno chie¬ 
sto’ una dichiarazione di intenti 


politici: «Lasciare all'opposi¬ 
zione il PsieilFti». 

•È lo stesso copione della 
Provincia - dice il segretario 
provinciale socialista Daniela 
Mazzucca - con la stessa scel¬ 
lerata regia. Si eleggono giunte 
con lo scopo di Isolare i socia¬ 
listi c la sinistra. I costi per le 
nostre comunità saranno altis¬ 
simi». La segreteria provinciale 
del Pci parla di «tracotanza» ed 
•irresponsabilità» da porte di 
una De dilaniala da lotte inter¬ 
ne di potere e di giunte dove ri¬ 
sicate maggioranze sono tenu¬ 
te in piedi da oscuri rkalti tra¬ 
sversali. «Ora - dice il capo¬ 
gruppo provinciale comunista 
Michele Ventricelli - spelta al¬ 
la sinistra avviare un processo 
di aggregazione che attraverso 
una puntuale opposizione di 
governo costruisca un traccia¬ 
to in cui possano riconoscersi 
anche le forze laiche che sono 


divenute supporto indispensa¬ 
bile al disegno conservatore 
della De di terra di Bari». 

La cocente delusione di 
questi giorni sta portando il Psi 
a riflettere su tutta una fase del¬ 
la sua politica di rottura a sini¬ 
stra. Si sta manifestando cosi, 
sia pure in modo contradditto¬ 
rio. una inversione di tendenza 
nelia politica di questo partilo, 
infatti mentre a Bari la De ri¬ 
conquista il Comune e la Pro¬ 
vincia, dopo decenni di colla¬ 
borazione con il Psi. alla pix> 
vincla di Brindisi e Taranto, si 
formano maggioranze alterna¬ 
tive a guida comunista e socia¬ 
lista. E anche da alcuni comu¬ 
ni della stessa Provincia di Bari 
giungono segnali di svolle poli¬ 
tiche basale sull'alleanza tra 
comunisti, socialisti e laici. 

È il caso di Aitamura. grosso 
centro di SSmila abitanti, dove 
è stala eletta una giunta iaka e 
di sintetra, guidata dal deputa¬ 
to comunista Fabio Perinei. • 


POLVERE VERDE 


di Danilo Maremotti 



CRIPTO 

^mo( 



A / 


Domani con 

ruiiitói 


l’Unità 

Domenica 
12 agosto 1990 


9 



















IN Italia 


I cantieri restano sigillati 
D Tribunale della libertà di Reggio 
ha dato pienamente ragione 
ai magistrati di Palmi 


Pressioni maliose hanno diviso 
gli appalti tra le «famiglie» 
«Comportamento coloniale» dell’Enel 
Il Pd: il governo rinunci all’impianto 


Gioia Tauro, mafia nella citrale 


Intrallazzi, imbrogli, illegahtà diffuse e prolungate 
nel tempo, minacce, trucchi amministrativi, pressio¬ 
ni maliose contro la popolazione e, (orse, contro 
una stessa parte deH'Enel (per la precisione: contro 
la commissione appalti): emerge cosi, dalle 25 car¬ 
telle della sentenza del Tnbunale della libertà di 
Reggio, che ha confermato il sequestro dei cantieri, 
la stona della megacentrale di Gioia Tauro. 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

aLdOVARANO 



■i REGGIO CAUBRIA. La sen¬ 
tenza firmala dal presidenie 
dottor Domenico Caputi e dai 
giudici Pasquale Ippolito e 
Franco ChilIcmi, ha dato pie¬ 
namente ragione ai mi^istrab 
di Palrm che nelle scorse setti¬ 
mane avevano ordinato il se¬ 
questro dei cantieri con cui IE- 
nel aveva avviato i lavori I can¬ 
tieri, quindi, restano sigillati. 

L'Enel ha immediatamente 
latto sapere che ricorrerà in 
Cassazione Ma intanto resta il 
fatto che per la quarta volta 
conseculhm la magistratura 
(Tar del Lazio, Procura c Gip 
di Palmi, Tdl di Reggio), appe¬ 
na messo il naso tra le carte 
della megacentiale, l'ha giudi¬ 
cala Illegale. 

Ma c'è di più e peggio Ac¬ 
canto alla lunga slilza di reati 
amministrativi ed ecologici, 
una clamorosa conferma ne¬ 
gli appalti si sono inserite le 
più forti ed aggressive cosche 
mafiose della Piana di Gioia 
Tauro a cominciare dalla po¬ 
tentissima 'famiglia" dei Piro- 
malli Scrive il Tdl dopo aver 
messo in fila falli e circostanze 
•da tutti gli elementi esposti 
appaiono evidenti univoci e 
fondati indizi che una associa¬ 
zione maliosa si sia inserita 
nell'Intera operazione allo 
scopo di monopolizzare tutta 
l'altivItA economica conse¬ 
guente alla costruzione della 
Cetrale*. 

Ma perchè un ente pubblico 
ha agito cosP La risposta del 


Tdl legittima sospetti inquie¬ 
tanti sul quali servirà scavare 
ancora «Escluso che l'Enel sia 
stato mosso dall intento gratui¬ 
to di devastare il Icmtono, non 
può che rilevarsi come le inge¬ 
renze maliose potrebbero es¬ 
sere alla base di comporta¬ 
menti almmenti meomprensi- 
biii essendo scarsamente ri¬ 
spondenti al pubblico interes¬ 
se Sotto questo profilo le ca¬ 
renze e le irregolanlà 
riscontrate in ordine alla tutela 
dell'ambienle, si aggiungono 
come base ed indice della esi¬ 
stenza di una associazione cri¬ 
minale* 

Dietro i giudizi i fatti La ma¬ 
fia ha diviso i subappalti distri¬ 
buendoli alle 'famiglie*, «è 
chiaramente avvenuta una 
spartizione che ha tenuto con¬ 
to det peso territoriale e della 
potenzialità delle varie cosche 
in relazione all'ubicazione dei 
lavori- Cosi la -Cogeda Spa, 
indicata dai carabinieri (rap¬ 
porto giugno 1990 ndr) come 
emanazione della cosca dei 
Piromalli. partecipa a lutti e 4 i 
lotti lino ad ora appaltau, men¬ 
tre le altre ditte, sospettate pu¬ 
re di avere collegamenti malio¬ 
si, ma delle zone limitrofe, non 
compaiono con la stessa fre¬ 
quenza- Accanto a questo te 
•minacce rivolte agli opposito¬ 
ri della Centrale- (la sentenza 
fa esplicito riferimento a quelle 
di morte contro II senatore co¬ 
munista Girolamo Tripodi, 
ndr) ed il comportamento 


degli organi decisionali dell'E¬ 
nel supinamente conforme al¬ 
le richieste degli appaltatori» 
Loro a chiedere, e I Enel a con¬ 
cedere cosi gli appaltatori «ot¬ 
tengono I prezzi di appalto da 
loro imposti fino dalle prime 
olfertc- Il tutto grazie alla «elu- 
sione delle stesse norme Enel 
per l'aggiudicazione degli ap¬ 
palti e mediante la anomala 
previsione di modifiche al pro¬ 
getto originano non specifica¬ 
te» 

E le giustificazioni della dife¬ 
sa dell Enel che ha ripetuta¬ 
mente sottolineato la regolari¬ 
tà degli appalti e della docu¬ 
mentazione antimafia? E' un 
argomento, dice il Tdl, che 
«non può essere utilizzato co¬ 
me un vessillo da sventolare 


sul cadavere della legalità so- 
staruiale» anche perchè «sono 
ampiamente noti i mezzi e gli 
strumenti attraverso i quali tale 
obbligo è sostanzialmente elu¬ 
so- 

Quanto ai reati amministra¬ 
tivi, un giudizio lapidario «ri¬ 
mane il fatto palese che I Enel 
non aveva ottenuto la conces¬ 
sione edilizia» Poi. un inedito 
ed allarmante particolare una 
rilevazione fotografica dei ca¬ 
rabinieri fatta nelle ultime setti¬ 
mane ha accertato che nell'a¬ 
rca interessata non venivano 
fatti soltanto i lavori di precan- 
tleramento (illegittimi per la 
magistratura, anche quelli), 
ma addirittura lavori di strutlu- 
ra vera e propria che nessuno 
In nessun posto ha mai auto¬ 


rizzalo Chi 11 ha decisi? «Que¬ 
sto comportamento» dicono i 
giudici «è definibile solamente 
in termini 'coloniali' da po¬ 
tenza occupante il territorio di 
popolazioni suddite ed è in¬ 
qualificabile sul piano ch'ile 
dato che manlfe^ supremo 
disprezzo proprio per i proble¬ 
mi ecologici la cui gravità non 
necessità di alcuna dimostra¬ 
zione c che costituiscono og- 

f etto di specifica legge dello 
tato» 

La sentenza è stata depoai- 
tata In un clima arroventato 
dalle polemiche a poche ore 
dal giudizio dei tecnici chia¬ 
mati dal Ministro dell'ambien¬ 
te ad esprimersi sulla fathbllità 
della Centrale Un clima che 
non ha comunque influenzalo 


il Tnbunale reggino che ha ri¬ 
tenuto -di doversi sottrarre al 
"ricatto' occupazionale utiliz¬ 
zalo dalla difesa dell Enel» 
Perchè spiega la sentenza 
non è <oncepiblle "cnmma- 
lizzare" la magistratura solo 
perchè lenta di far rispettare le 
leggi- nè che ci si «ricordi del- 
1 occupazione (come hanno 
fatto alcuni parlamentari in 
questa occasione) solo quan¬ 
do iniciviene la magistratura e 
la SI dimentichi» negli altri casi 
per «insipienza inerzia, e in- 
confessali interessi di bassa 
cucina politica» La malia av¬ 
vertono I magistrati «prospera 
sulla collusione proprio negli 
appalli, con gli organi dello 
Stalo e le grandi imprese pub¬ 
bliche c privale» 
«Soddisfazione» per la scn 
lenza ha espresso Gianni Spe¬ 
ranza, responsabile del Pci ca¬ 
labrese per l'ambiente E stato 
polemico con il minislro Ruffo- 
k) «Ma tentalo di influire sui 
magistrali con parere secondo 
il quale la centrale, pur con 
modifiche, potrebbe essere 
costruita» Il segretario regio¬ 
nale della CgiI, Gianfranco 
Benzi, ha dichiaralo che la 
centrale «anche sulla base del¬ 
le osseivazioni espresse dagli 
esperii ministeriali per il sinda¬ 
cato è tutt'allro che scontata» 
Per Benzi il governo deve con¬ 
cedere immediatamente la 
cassa integrazione ai lavoratori 
dei cantieri sequestrati e riapri¬ 
re la trattativa con sindacato 
ed enti locali pariendo dai 
piovwdimentl della magistra¬ 
tura «Deve essere a lutti chia¬ 
ro». ha aggiunto, <he il biso¬ 
gno di lavoro non puO essere 
contrapposto al bisogno di tra¬ 
sparenza». Poche ore prima 
die venisse depositata la sen¬ 
tenza, il gnjppo regionale del 
Pei in una interpellanza (pri¬ 
mo firmatario il capogruppo 
Franco Politano) aveva chie¬ 
sto che il governo arinunci alla 
costruzione della megaeenira- 
le» 


' ' Secondo «L’Espresso» dietro il caso Orfei ci sarebbero le informazioni di Richard Sacher 

1 dossier segreti li porterà in Italia Havel. Aperta una terza inchiesta sulla spy story 

«La fonte del Sismi è un ex ministro» 


I dossier segreti sul terrorismo italiano li porterà di¬ 
rettamente Vaclav Havel, nel suo viaggio ufficiale in 
Italia previsto a novembre Lo scrive L'Espresso che 
ipotizza anche il nome della «fonte» cecoslovacca 
che avrebbe rivelato la spy story, l'ex ministro del¬ 
l'Interno, Richard Sacher. Intanto sul caso Orfei-Si- 
smi il PCI ha presentato un'interrogazione ad An- 
dreotti per capirne le dinamiche. 


ANTONIOCIPRIANI 


■iROMA. La «gola profonda» 
utilizzala dal Sismi sarebbe un 
ex ministro dell Interno La no¬ 
tizia. ricavala sulla base di indi¬ 
zi, sospetti e coincidenze, è 
stata anticipala da i Espresso 
che, nel numero in edicola do¬ 
mani, racconterà chi si cele¬ 
rebbe dietro il nome in codice 
«Delezionlsla» e come gli or¬ 
mai famosi dossier dell archi¬ 
vio segreto di Praga, arriveran¬ 
no in Italia, li porterà il presi¬ 
dente Vaclav Havel durante il 
suo prossimo viaggio ufficiale 
Il probabile mlomiatore del 


Sismi sarebbe, secondo il setti¬ 
manale, Richard Sacher Un 
uomo mollo polente, ex mini¬ 
stro che avrebbe collaboraio 
con un ruolo di primo piano 
con lo Sib L'obicttivo di Sa¬ 
cher, passando al servizio se¬ 
greto diretto da Martini il mate- 
nale. sarebbe stato quello di 
«screditare il presidente Vaclav 
Havel c i suol stretti collabora¬ 
tori Anche a costo di coinvol¬ 
gere, con la manipolazione dei 
dossier personaggi Imo a pro¬ 
va contraria innocenti Come 
nel caso dei cinque italiani 

CHE TEMPO FA 


presenti nel dossier in posses¬ 
so del Sismi» 

Ricostruito anche il modo in 
CUI, a Praga, si sono addensati 
sospetti su Sacher, accusato 
d aver latto man bassa di fasci¬ 
coli riservati del disciollo Sib 
«Sacher - scrive / Espresso - è 
stalo accusalo nel giugno scor¬ 
so dal viceminislro dell Inter¬ 
no. Jan Rumi, di esseie stalo, 
in passato collaboratore della 
famigerata Stb i vecchi servizi 
segreti cecoslovacchi E un al¬ 
tro ex dissidente, Ladislav Lis. 
che presiede la commissione 
di controllo sull'operato del 
ministero dell Interno, ha rim¬ 
proveralo Sacher in Parlamen¬ 
to di aver indugiato a sciogliete 
la Sib e di aver raccolto, c con¬ 
servato come archivio perso¬ 
nale, 1 dossier di varie persona¬ 
lità pubbliche conservali negli 
armadi della Stb Tutte perso¬ 
nalità, ha rilevato Us nel suo 
Intervento, vicino al presidente 
Havel» Insomma l'uomo che 
avrebbe informato il Sismi, 
avrebbe usato tecniche assolu¬ 


tamente conosciute in Italia, 
basta pensare ai fascicoli del 
Sitar «salvati» dal falò 
il preskfenle Havel, comun¬ 
que. sarebbe intenzionato ad 
aiutare il governo italiano nella 
ricerca di chiarezza sui rappor¬ 
ti tra eversione e servizi segreti 
dell'Est AiKhe se la decisione 
di consegnare alle autorità ita¬ 
liane materiale utile, si scontra 
- secondo il settimanale - con 
le opposizioni della vecchia 
nomenklalura 
Intanto nel palazzo di giusti¬ 
zia è stata avviata la terza in- 
chiesta sul caso Orfei-Sismi 
Stavolta I ipotesi di reato ri¬ 
guarda l'articolo 326 del codi¬ 
ce penale la rivelazione di se¬ 
greti d'ufficio Le altre istrutto¬ 
rie iniziale dai magistrati roma¬ 
ni riguardano il dossier del Si¬ 
smi, la violazione dell articolo 
262, sulla rivelazione di notizie 
riservale Se le prime due in¬ 
chieste sono praticamente al 
palo di partenza l'ultima, sulla 
rivelazione di segreti d ufficio, 
dovrebbe avere un percorso 


più semplice, visto che il dos¬ 
sier su Oifei è passalo soltanto 
negli uffici deila presidenza 
del Consiglio c in quelli di For¬ 
te Braschi Il cerchio, dunque, 
è abbastanza nsiretto Ed è, si- 
curamentq, uno dei motivi di 
frizione, ua Andreotli e l'am¬ 
miraglio Martini, arrivati ai lem 
corti proprio sul misterioso c 
oscuro «caso Orfei» Un'opera¬ 
zione dai risvolti inquietanti 
che provocherà, probabilmen¬ 
te. un terremoto ai vertici del 
Sismi «L'ammiraglio Martini 
potrebbe essere l'ottanladuesi- 
ma vittima di Ustica - ha di- 
chlartiio lex presidente della 
commissione Difesa Falco Ac¬ 
came - Dopo le dichiarazioni 
in commissione Stragi è stalo 
soggetto a cntiche sempre 
maggiori. Forse uomini dei 
vecchi servizi gii hanno messo 
Ira le mani il "bidone" del caso 
Orfei» 

Sulla vicenda il Pel ha pre¬ 
sentalo un'interrogazione al 
presidente del Consiglio (pri¬ 
mo firmatario Violante) per 


sapere se davvero il dossier sia 
stato preparalo autonoma¬ 
mente dal Sismi, se le notizie 
sono stale fomite da una o da 
più fonti, in che epoca è stato 
formato il dossier, quando il 
dossiere stalo mandato ad An- 
dreotti su iniziativa di chi e se 
questo rientra nella prassi, chi 
e perchè ha mandato ai giudi¬ 
ci, se è vero che il direttore del 
Sismi era contrario ad Inviare il 
fascicolo al magistrati, quali uf¬ 
fici pubblici hanno avuto il 
possesso dei documenti, e 
quali accertamenti sono stati 
effettuati per capire chi ha pro¬ 
pagalo le notizie 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costreRl ad 
uscire senza la consueta 
pagma delle tenere Ce ne 
scusiamo con i letton 



Il tompo In Itali!. La eituazlonn metereoio* 
gica sulla nostra panisola è controllata dal¬ 
la presenza di un alta pressione atmosferi¬ 
ca Alle quote superiori affluisce aria tem¬ 
perata instabile di origine atlantica Questi 
due elementi contribuiscono a dare al cor¬ 
so dei tempo la caratteristica della stabilità 
per cui nei prossimi due giorni non sono da 
prevedere grosse varianti rispetto alte con¬ 
dizioni metereologiche attuali La tempera¬ 
tura è destinata ad aumentare gradual¬ 
mente 

Tempo previsto. Su tutte le regioni italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Solo 
sulla fascia alpina e le località prealpine si 
potranno avere addensamenti nuvolosi ctve 
a tratti potranno assumere una certa Im¬ 
portanza La temperatura tende ad aumen¬ 
tare sia per quanto riguarda i valori massi¬ 
mi sia per quanto riguarda 1 valori minimi. 
Venti. Deboli di provenienza settentrionale. 
Mari. Generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi 

Domani. Non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui su tutte le regioni italiane 
si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno Durante il pomeriggio o In 
serata è probàbile una certa intensificazio¬ 
ne della nuvolosità sull'arco alpino e in mi¬ 
nor misura sufte regioni dell'Italia setten¬ 
trionale 


TWDimTUIIB IH ITAUA 



min man 


min max 

Bolzano 

14 

T5 

L'AquII» 

8 

Tb 

Verona 

ir 

30 

Roma Urbe 

14 

”5T 

Trieste 

20 

27 

RomaFlumic 

16 

"59 

Venezia 

ir 

15 

Csmpobaseo 

15 


Milano 

1& 

"35 

Bari 

1i 

“57 

Torino 

18 

■33 

Napoli 

lì 

"5T 

Cuneo 


28 

Potenza 

li 

2Ì 

Genova 

ib 

27 

S M Lmica 

20 


eologna 

17 


Reggio C 

21 

30 

Firenze 

li 

33 

Messina 

“55" 


PiM 

15 

30 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

15 

27 

Catania 

20 

"3? 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

16 

31 

Pescar» 

14 

27 

Cegtiari 

19 

26 


TSMPIRATURI ALL’nTBRO 

min rnaic min ma» 


Amsterdam 

16 

Tó 

Londra 

17 

28 

Alene 

2Ì 

T? 

Madrid 

21 

"37 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

16 


Bruxelles 

13 

30 

New York 

21 

24 

Copenaghen 

li 


Parigi 

np 

np 

Ginevra 

10 

27 

Stoccolma 

li 


Heiemki 

12 

16 

Varsavia 

li 

21 

Lisbona 

"TT 

32 

Vienna 

18 

"59 


£ morta la carissima compagna 

ANNA END IANNI 

Le compagrte e 1 compagni della se» 
zione Cassia -Di Vitiono> sono vxl 
ni con tutto li loro alletto ad Enrico, 
Cinzia, Saverio e Fabio 
Roma 12 agosto 1990 


Neil l t*anni>rrsario della scompar 
sa det compagno 

VITTORIO BERNARDI 

la moglie Anna lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono In sua me 
moria sottoscrive un contnbuto di L 
1 000 000 al Unità. 

Bologna 12 agosto 1990 


Nel terzo anniversano della doloro* 
sa perdita del loro caro liglto 

ALESSANDRO ZAMPINI 

i genitori Emilio e Bianca la moglie 
e la figlia Alessandra lo ricor 
darx) con immutalo affetto In sua 
memoria sottoscrivono 100 000 lire 
per I Unità 

Firenze 12 agosto 1990 


Net 3° anniversario della scomparsa 
di 

ALFEOCELU 

ta moglie i figli e I nipoti lo ricorda 
no con amore e rimpianto e sotto 
scrivono 200 000 lire per 1 unità 
Sesto rtuienlino (Fi) 12 agosto 


Le sorelle Piera Luana e Liliana e i 
nipoti nel ricordare il 46* anniversa 
rio delta scomparsa di 

LAURA MAZZONI 

sottoscrivono SO 000 lire per 1 Uni 
tà 

Rienze i2 agosto 1990 


£ deceduta improvvisamente e sere 
namcntc accanto ai suoi cari 

NINACOSSUnA 

di anni 86 Ne danrx) I annuncio 
cor) profonda tristezza ii figlio Ar* 
mando con la moglie Emi la figlia 
Wanda con il marito Nando Mauri I 
nipoti, i pronipoti 1 funerali muove* 
ranno da Bonassola diretta* 
mente per il elmitefo di Sesto San 
Giovanni 

Bonasaota. 12 agosto 1990 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCO ACQUASANTA 

gli amici e i compagni della Federa 
zione reginale del Pci di Basilicala lo 
ricordano con grande alfetto 
Potenza 12 agosto 1990 


Antonietta e Carmela ricordano con 
affetto il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
ne) secondo annivenario delta sua 
scomparsa. 

Potenza, l2agosto 1990 


Ad un mese dalla morte 
ROSASPACCATROSI 
t ricordala dal Aglio Ottorino e dal* 
la nuora faDla. insieme ai compa* 
gni della sezior^e di Seneville Icom* 
pagni sottoscrivono L SO 000 
*0)011.12 agosto 1990 


la moglie Kira e U figlio Igor i geni* 
tori Aloesira e Franco l fratelli uk>r 
gio Giulio Oscar Claudio con le io» 
ro famiglie annunciano con m^sU» 
zia e dolore ad amici e compagni la 
morte di 

GIANCARLO FRANOA 

I funerali muoveranno dall abitazio* 
ne in viale Monte Nero 71 a Milarto 
domani, lunedi 13 agosto alle ore 
14 30 percorKiuden» alle ore 17 al 
Cimitero di Nonanlota (Modena) 
dove ta salma verrà sepolta. 

Milano, i2 agosto 1990 


Addoloniti per 1 improvvisa scom 
parsa del compagno 

GIANCARLO FRANCIA 

Fianca, Clannl e Andrea Cervelli ri* 
cordano con aActto l'amico frater» 
rK> 

Mllarw I2agostol990 


f4el 12* anniveisario della scompar» 
sa del compagno 

GIOVANNI BORZONE 

i familiari lo ricordano con immuta* 
lo alletto a compagni amtclecono» 
scemi e in sua memoria soRoscri^ 
no per / Uniid 
Genova 12 agosto 1990 


Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa det compagno 

CARLO MINUTO 

•UKKV 

la sorella il fratello e 1 compagni 
della sezione iO Rosseno* di Lrgi* 
no k> ricordano con immutato affet 
lo 

Savona, 12 agosto 1990 


Nel 13*anniver5ano della morto di 

ARAMIS GUELn 

la moglie e le figlie lo ricordano a 
tuRi I compagni con immutato offet 
to 

Bari 12 agosto 1990 


A funerali avvenuti la sezione Pei «C 
Boretlit di Rogoredo annuncia la 
scomparsa del compagno 

ECIDIO BERNINI 

già amministratore della scziorte c 
militante comunista Espnme al fi* 
glio e alla nuora le più sentite con* 
doglianze In memona la seziorie 
soRoscrive per I Unità. 

Milano 12 agosto 1990 


A 24 anni dalla scomparsa del fi* 
glio 

DIMER FENDENTI 

diann 17 avvenuta a Ponte Marina 
di Ravenna tradito dalle onde del 
mare il 6 agosto 1966 i genitori 
Oberdin ed Élsa con la sorella Lau 
ra il manto Vilson e la nipote Moni 
ca loncordanoconimmutatoaffet 
lo e rimpianto Sotloscnvono lire 
100 00<) per / Unità 
Cavezzo 12 agosto 1990 


Partecipiamo al dolore per la morte 
di 

PAOLO POUiNI 

amico e compagno di tanti prc^t 
ti tecnici e umani Monza 8 agosto 
1990 architcno Alfredo Vigano col* 
kghi e amici tutti 
Milano 12 agosto 1990 


Per 

FRANCO 

Dopo due anni à vivo in noi il ncor 
do della tua intelligenza della tua 
sensibilità dell ironia e la dolcezza 
del tuo sorrìso Ci maiìchi tanto 
Massimo e Angela Nella circostan 
za 6 stato soRosenRo per / Unità. 
Modena 12 agosto 1990 


Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO MUSINA 

la moglie Marta e i Agii k> ricordano 
e soRoscrivono per t Unità 
TUniaco(Co) 12 agosto 1990 


Il gruppo consigliate det Pei espn 
me le più sentite condoglianze ad 
Armando Cossutta e Wanda Cossui 
ta c a tutti i familiari per la morte del* 
ta loro cara mamma 

TERESA COLUCCELU 

Sesto S Giovanni 12 agosto 1990 

La Federazione milanese de) Pei 
partecipa a) dolore del compagno 
Annando Cossutta e dei familiari 
per la scomparsa di 

TERESA COLUCCELU 

Milano 12 agosto 1990 


I compagni del direttivo della sezio* 
ne «Di Vittorio* di Sesto S Giovanni 
sono vicini con aNeno a Wanda e fa* 
miglia per la perdita della mamma 

TERESA COLUCCELU 
COSSinTA 

Esprìmono sincere condoglianze 
Sesto S Giovanni, 12 agosto 1990 


Le compagne e 1 compagni collabo 
rsiori e «Rivisti del Comitato cittadi» 
no e del quindicinale Nuovo Sisro 
partecipano al lutto della famiglia 
CossuRa per la scomparsa di 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

ed esprimono sentite condoglianze 
Sesto S Giovonni 12 agosto 1990 


Rachele ed Diano sono vicini e par* 
lecipano a) luRo di Wanda e Arman* 
do per iti scomparsa della cara 

TERESA COLUCCELU 
COSSUHA 

SestoS Giovanni 12agosiol990 

Pierino e Dtoie sono vicini a Wan* 
da e famiglia per la scomparsa del* 
la cara mamma 

TERESA COLUCCELU 
cossunA 

Sesto S Giovnni 12 agosto 1990 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pel partecipa al dolore di Armando 
Cossutta e dei suoi familiari per la 
scomparsa della sua cara madre 

TERESA COLUCCELU 
COSSUHA 

Milano 12 agosto 1990 


Tino Piera Giancarla Rossella e 
Pierina Fiori prolondamenle com* 
mossi sono vicini a Wanda e Ar* 
mando Cossutta per la perdita delia 
cara mamma 

TERESA 

SestoS Giovanni 12agosto 1990 


Il Com cittad no del Pci in que 
sto momento di dolore t vicino ad 
Armando c a W inda Cossutta per la 
morte della loro cara mamma 

TERESA COLUCCEUJ 

ed espnme a tutti i familian le più 

sentile condoglianze 

SestoS Giovanni 12 agosto 1990 


Bianca e Andrea Morganti sono per 
ticolarmenle vicini a Wanda Ar 
mando per la perdita della cara 
mamma 

NtNA 


SestoS Ciovarmi 12agosto 1990 


Luciano Angela Cinzia e Alessan 
dro Aldnghi profondimenie com 
mossi sono vicini a Wanda per la 
perdila della cara mamma 

TERESA 

SestoS Giovanni 12agosto 1990 


Le famiglie Titta e Canato commos¬ 
se sono vicine a Wanda per lo perdi 
ta della mamma 


TERESA 


SestoS Giovanni 12ogosto1990 


Luigi Michi e Alessandro Pestaloz 
za sono vicini con affetto e amicizia 
al compagno Armando Cossutta per 
la perdita della sua mamma 

TERESA 

partecipando al suo dolore 
Milano 12 agosto 1990 


1 compagni del Centro culturale 
Concetto Marchesi partecipano al 
dolore di Wanda c Armando Cos* 
sulla e della famiglia per la perdita 
della madre 

TERESA COLUCCELU 
cossunA 

e porgono sentite condogI.anzc 
Milano 12 agosto 1990 


LOTTO 

32* ESTRAZIONE 

(11 agosto 1990) 

BARI 

32 84 587517 

CAGLIARI 

20 908835 70 

FIRENZE 

27 496547 36 

GENOVA 

28 34501386 

MILANO 

144852 666 

NAPOLI 

245671 769 

PALERMO 

2 1406789 

ROMA . 

66 82 4865 5 

TORINO 

35 698654 78 

VENEZIA 

20 656067 36 

ENALOTTO (colonna vincente) 

X 1 1 - 1 1 1 

- 1 2 X - 1 X 2 


PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 68 057 000 

ai punti 11 L 1 769 000 

al punti 10 L 159 000 


imVBtDITAaMOISU 

DI ACOSTO 


Me 0 

el LOTTO 


da 20 anni 

>B» BiyiBTlBSI 6IOCANDO 




NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO t* 

tmodificho dal 19/4/90) 

Art. 1 


L'Importo di ciofcuno gio* 
Goto è fissoto in Uro milto, o 
multipli di millo, • non può oa* 
■oro auporioro o lira 50 mllo 11 
Oiocotoio può frorionoro l'im¬ 
porto in poGto tro lo divora» 
•orti CiiMuno pofto dov» OMO* 
r» pari o 10 oworo od un muh 
tiplodi 10. Lo giocato por tut¬ 
to lo molo non può oomi» IqIo» 
rior» 0 Uro 2 mila 


In «octanzo I combiamont) to¬ 
no I oeguontl 

• introduzion» di un nuovo 
taglio di bollttU Lit. 50 000. 

• aboliziono d»t comblomon- 
to di frazionam»nte tro lo po- 
•to ebo con la ioggo dal 2/8/82 

ovrobb» dovuto tnor» ". 

di conto o multipli di conto. .** 
o peraltro non oneora mm» in 
atto. Si continuorè p»rciò a ri¬ 
partir» 1» pott» com» li è ttm- 
pr» fatto: minimo Lit 10 o 
«ioi multipli I 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Holiiirt ogni era ORI • di 12. 

0» t fUttagru stampe t R U crW M GoIq 0 Potinarita Patt UOino 

VMiMeii Po un ttofU 4M doma ParRAwttfia Buttafuoco, 1130; 

Novanta RuWcaacura Oda Cgl 

mouoci M MHz NBuanOf» KBSOt Ancona 10S20Q; Arcuo 

t9BOO;AaedPkar«9S«»ftUSO;8mS76CiftDdimiOii*òBa» 

nnan» Mà» 6ogmio9l 700; Bida lOB-BOOi BotognaMàOO r 94 750 

1 17500; ConpobtiM 99000 r mv» Catam 104500; Catiruaro 

103.300 M 08 000; CMat 106.300; Cono 91JOO / ar 750 / 96.70(7 era» 

aiona 90.95P Empd tOS-BOO Nnara 105.700: Fmza 104 700; Poggti 

« 60ft Fort 87 500 Frodwna 10555C Canova 68 550; Cortm 105200; 

OroaaalO 93500 /104 800; InoN 87500; Impana 68200: Harnla 100 500* 

lAQaii99:40a USpasa 102550/ 105200/ 105 85inaana 97600; 

lacco 17900; Uvono 105.800 / 101200; Lucca 105JOO; Micanta 

105.550/102200'Mantova 107500; Maaaa Carrara 103 850 /105900; 

Mona 91 eoa biiaffa 89550; Modam 94500 MonlalcontK^ 

pd 81000; Novara 91550; PWova 107500 Parma 92500; Pavtt 90 950; 

MW107750; ParagN 100700 / 96900 / 91700; Piacana 9C95Q; 

Pordanont 105200; PMNua 100900/107200; Pacar# 89500 / 96200; 

Paacara 100300; Pisa 105500; PWoa 104750’ Poadinona 1052(0; Aa» 

vama 87500; NaggeCaiibna 89050; Aaggm&idi 98200 / 97 OÌiCtR^ 

nu 94500 / 97500 /105550 ftortu 90550- Art 102200 Sdamo 

102550 / 100500; Savona 92.500; Siarta 103500 / WVt lanino 

106500'Tara l0750CTonno 104000; Trmio 103 000/103500 Travi» 

I0 107500; ritolto 10U50/105250; Udm 105200 ; Valdamo 87500; 

Vtotia 96400 Vinata I0750e Vania 105550; Vioanza 107500- Vnar 

ba 970% Banmnto 98550; MeuM 89 050; PtoONua 90 950; Straoitt 

104300 


niÌF0NI06479l412 06/8798539 



Tariffe di abhonameoio 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L 295 000 LI 50 000 

Snumeri L260 000 L132000 

Estero /Vmuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri L508 0(X) L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 2^72007 mie* 
sialo all Unità SpA. via dei Taunni 15 00)85 Roma 
oppure versando ) importo presso gli uffici propagan* 
da delle Sezioni e Federaz ont del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm39*40ì 
Commerciale feriale L 312 000 

Commerciale sabato L 374 000 

Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1* pagina fenaJe L 2 6)3 000 

Rnestrella Impagina sabato L 3 136000 

Rnestrella 1* pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testala L 1 500 000 

Redazionali L SSO 000 
Finanz Legali-Concess Aste-Appalti 
Feriali L 4^ 000 - FeslM L 557 ÒOO 
A parola. Nccroiogie*pait*luttoL3 000 
Economici L I 750 
Concessionane perla pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34 Torino lei 011/57531 
SR via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma-via dei Pelasgi 5 
Milano* viale Cino da Pistoia 10 
Sesspa Messina via Taormina 15/c 
Untone Sarda spa • Cagliari Elmas 
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Colpo di scena nel giallo Si decide oggi se resterà 

di Roma: appare la figura in carcere Pietrine Vanacore, 

d’un nuovo uomo, architetto il portiere sospettato 
Apposti i sigilli al suo studio : per la morte di Simonetta 

U, nel palazzo dei inisterì 
a sorpresa un’altra pista 




Nuovo colpo di scena nelle indagini suH'omicidio di 
Simonetta Cesaroni, la ragazza di 20 anni uccisa 
neirufficio del tornano quartiere Prati. U magistrato 
ha fatto sigillare uno studio di architetti al pianterre¬ 
no di quello stabile. E la moglie del portiere fermato 
venerdì scorso ha dichiarato di aver visto una perso¬ 
na uscire proprio quel giorno, alle 19. Forse un ar¬ 
chitetto che da poco lavorava nello studio. 


ANDREA OAIARDONI 


■I ROMA. Un uomo è stato 
visto uscire dal palazzo di via 
Carlo Poma 2 verso le 19 di 
manedi 7 agosto. Un uomo 
che non è certo Pletrino Vana- 
core, il portiere della scala B. 
da venerdì scorso rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli 
perchè •gravemente indizialo» 
di aver ucciso e straziato a fu¬ 
ria di coltellate Simonetta Ce- 
saroni, l'impiegata di vent'anni 
che da circa'un mese lavorava 
neirufficio dell'Associazione 
Alberghi della Gioventù. I fun¬ 
zionari della squadra mobile 
hanrto perquisito e poi sigiilato 
ieri mattina, l'appartamento 
all'Interno 2, al pianterreno 
della stessa scala dove è avve¬ 
nuto il delitto. £ lo studio del- 
l'architetlo Luigi Izzo. L'uomo 
che è stato visto uscire non è il 
titolare, ma un suo collega che 
lavora II da quasi un anno. Allo 
circa un metro e ottanta, con 
una lieve zoppla, sui 40 anni. 
Probabilmente strìngeva in 
mano un pacchetto. Oa quel- 
rappartamcnlo la polizia ha 
sequestralo alcuni oggetti, tra i 
quali un asciugamano beige. 
Ma se hanno deciso di sigillare 
U porla d'ingresso vuol dire 
che all'interno c'erano altre 
plhwche non potevano esse¬ 
re portate via. Por* impronte. 
OH agenti, inoltre, sono entrati 
nello studio non dalla porta, 
ma rompendo il vetro di una 
delle finestre che si affacciano 
sul cortile. Perchè al portiere, il 
titolare non aveva lasciato le 
chiavi. 

La testimonianza, che po¬ 
trebbe assumere enorme im¬ 
portanza dal punto di vista del¬ 
le indagini, è stata resa dalla 
moglie di Pietrine Vanacore. 
L’Interrogatorio del marito era 
iniziato nella tarda serata di ve¬ 
nerdì scorso, verso le 23. per fi¬ 
nire dopo le 2 di notte. Al ma- 
gisbato deve aver raccontato 
qualcosa che la moglie gli ave¬ 
va confidato prima del fermo. 
Un'ora dopo due agenti della 
quinta sezione della mobile 
sono andati a svegliare la don¬ 
na. portandola In Questura. E 
la portiera ha ammesso un 
particolare che fino ad allora 
aveva taciuto. Un uomo è usci¬ 
to da quella scala verso le 19di 
martedì. L’ha visto di schiena, 
a una decina di metri di distan¬ 
za. Ma ha la netta sensazione 
che ai trattasse dell'aichitetto 


Giustizia 

Innocente 
per 19 anni 
in prigione? 


M CACUARI. Sari forse rifat¬ 
to il processo per l'omicidio 
dell'allevalore Federico Orrù, 
75 anni di Orroli (Nuoro) as¬ 
sassinalo nel luglio del 1986 
con una coltellata alla gola e 
gettato in una porcilaia alla pe- 
nieria dell'abitato di Sestu 
(Cagliari). Uno degli imputali. 
Salvatore Loddo 46 anni di 
Carbonia (Caglian) condan- 
ruto con sentenza ormai defi¬ 
nitiva a diciannove anni di re¬ 
clusione, ha infatti chiesto la 
revisione del procedimento. 
Nell'istanza inoltrata alla Corte 
d'assise d'appello l'uomo ha 
ribadito la propna innocenza 
ed estraneità al delitto. Per il 
latto di sangue vennero con¬ 
dannale a venlisei anni di re¬ 
clusione anche altre due per¬ 
sone, Gesulno Lussu 46 anni di 
Villacidro (Cagliari! tuttora re¬ 
cluso e Giovanni Medau 42 di 
Fluminimaggiore (Caglian) 
deceduto qualche tempo fa. 
Nella richiesta di revisione del 
processo Loddo, fa rìfenmento 
all'esistenza di alcuni testimo¬ 
ni da lui citab a deporre nel 
corso delle indagini e dei pro¬ 
cessi. 



che lavora in quello studio. 
Non ricorda il nome, ma ha 
bene impresso nella memoria 
quel suo caratteristico modo di 
camminare, come se avesse 1 
■piedi piatti». In mano, proba¬ 
bilmente. stringeva un pac¬ 
chetto. Non l'aveva detto fino¬ 
ra perchè non aveva la certez¬ 
za che si trattasse proprio di 
lui, non avendolo visto in fac¬ 
cia. Ma con il marito in carce¬ 
re. indiziato di omicidio volon¬ 
tario, quella forma di caulcla è 
crollata. 

L'uomo non è stalo ancora 
rintracciato. Oa martedì scor¬ 
so, non ha più messo piede in 
ufficio. Certo, l'aver messo i si¬ 
gilli allo studio non vuol dire 
aver identificalo . l'assassino. 
Quell'uomo potrebbe essere 
del tutto estraneo alla vicenda 
o magari essere considerato 
importante solo in qualità di 
testimone, dal momento che 
nell'ora del delitto il palazzo 
era praticamenle deserto. Il ri¬ 
serbo dei funzionari della 
squadra mobile e del sostituto 
procuratore Pietro Catalani è 
impenetrabile. L'unica confer¬ 
ma ufficiale da parte degli in- 
vestigaton è che sono in corso 
•Indagini parallele» e che •pro¬ 
seguiamo come se non'avessil 
mo effettualo alcun ferrho». Ma 
perchè queU'appartamento è 
stato perquisito a tre giorni di 
distanza dall'omicidio? E co¬ 
me puO essere legato alla •pi¬ 
sta» del portiere se Pletrino Va¬ 
nacore non aveva le chiavi del¬ 
lo studio’ Quelle tracce, a tal 
punto Importanti da spingere II 
magistrato a sigillare la porta 
d'ingresso, non potrebbe aver¬ 
le lasciate lui. 

Resta comu nque il fatto che, 
a livello ufficiale, l'unico •so 
spettato» è il portiere. Sempre 
più sulla base di indizi e non di 
prove. Pietrlno Vanacore. che 
è assistito daH'awocato Anto 
nio De Vita (i condomini di via 
Carlo Poma 2 hanno deciso di 
autotassarsi per pagare al por¬ 
tiere le spese legali), continua 
a negare qualsiasi accusa. 
Continua a ripetere che quel 
pomeriggio è andato dal ferra¬ 
menta per comprare un •frulli¬ 
no (c'è uno Konnino emesso 
alle 17,25 di quel giorno che lo 
conferma) accompragnalo da 
un altro collega. E che quando 
è tomaio, verso le 17,40. è an¬ 
dato ad annaffiare le piante in 


Sardegna 

Ucciso 

allevatore 

incensurato 


■■ NUORO Ucciso un alleva¬ 
tore in Sardegna. La quaran- 
taquattresima vìttima dall'ini¬ 
zio dell'anno nella regione, 
ventiquattresima del nuorese, 
è Antonio Sechi, 38 anni di 
Fonni. L'allevatore, che non 
aveva precedenti penali, è 
stato ucciso a fucilate in un 
agguato mentre si trovava nel 
proprio ovile in località Santa 
Giusta, nelle campagne del 
paese a una decina di chilo¬ 
metri dall'abitato. A lare la 
tragica scoperta dell'omici¬ 
dio sono stali gii stessi parenti 
del Sechi, recatisi presso il 
tancalo dopo il mancato 
rientro a casa del congiunto. 
Le indagini, che gli inquirenti ' 
giudicano difficili per l'estra¬ 
neità della vittima a episodi 
di violenza e a vicende di 
sangue, non sono nemmeno 
collegabili alla sanguinosa 
faida che da qualche anno 
affligge il piccolo paese bar¬ 
barieino. 



Funzionari 
della mobile 
durante 
il sopralluogo 
in un 

appartamento 
al piano lena 
dello stabile 
romano 
di via Poma 
posto sotto 
sequestro 
dal magistrato 
che segue 
le Indagini 
sub'uctisione 
di Simonetta 
Cesaroni 
(nella foto 
in alto) . •' 


un appartamento al pianlerre- 
no di un'altra scala che si af¬ 
faccia sul cortile centrale. Gli 
stessi portieri hanno dichiaralo 
di averlo visto salire su una 
scaletta metallica (il balcone è 
a non più di tre metri di altez¬ 
za) e di essersi stupiti nel nota¬ 
re la sua agilità. Pieirino Vana- 
core, che ha due vertebre della 
schiena schiacciate, è da tem¬ 
po In cura da un fisioterapista. 

L'unico Indìzio che potreb¬ 
be tramutarsi in prova riguarda 
un paio di panialoni dcll'uo- 
mo con decine di minuscole 
macch'ie scure. Potrebbe esse¬ 
re sangue. E se le analisi, che 
non sono state ancora effettua¬ 
le, conlerniassero l'ipotesi e se 
il gruppo sanguigno fosse 
quello della ragazza uccisa, la 
colpevolezza del portiere sa¬ 
rebbe certa. Ma la moglie pro¬ 
prio ieri ha dichiarato che il 
marito s'era macchiato quei 
pantaloni almeno un anno fa. 
Macchie di antiruggine, non di 
sangue. Che avevano resistito 
adecine di lavaggi.. 

Altri punti interrogativi. L'as¬ 
sassino di Simonetta, dopo 
aver depredato il cadavere del 
pochi oggeltini d'oro che In¬ 
dossava, ha lasciato un foglio 
di catta liscia sulla scrivania 
della stanza dell'omicidio. Un 
infantile quanto preciso dise¬ 
gno di una ragazza sorridente, 
sdraiata in tetra. Al posto dei 
capelli una serie di pelali asso¬ 
lutamente identici. Sotto, con 
un pennarello rosa, la scrìtta 
•DEAD OK>. Al lato del loglio, 
la sigla •€£■. forse la parte ini¬ 
ziale del cognome di Simonet¬ 
ta Cesaroni. Pieirino Vanacore, 
per ammissione non solo sua. 
ma anche dei parenti e degli 
altri portieri,' non conosceva 


una sola parola d'inglese. 
Quando arrivavano studenti 
stranieri per chiedere informa¬ 
zioni proprio sull'ullicio dove 
la giovane impiegata è stata 
uccisa. l'Associazione Alber¬ 
ghi della Gioventù, si espnme- 
va a gesti oppure si rivolgeva 
ad altri inquilini. E ancora. Il 7 
agosto, il giorno dell'omicidio, 
il figlio, la nuora c la nipolina 
di Pletrino Vanacore, che vivo¬ 
no a Torino, sono anrivati a Ro¬ 
ma. Un giorno di festa, di sere¬ 
nità. Sembra improbabile che 
proprio quel giorno, magari 
dopo aver giocato con la nipo¬ 
lina, il portiere abbia deciso di 
lare delle avances all'lmpiega- 
ta dell'ullicio, per poi uccider¬ 
la con inaudita violenza di 
fronte ad un nello rifiuto. 

La scorsa notte, i familiari 
del portiere hanno ricevuto 
due telefonale anonime. •As¬ 
sassini, siete solo degli assassi¬ 
ni. Dovete vergognarvi, anda¬ 
tevene via. Dovrebbero farvi 
quello che avete fatto a Simo¬ 
netta». La voce era quella di 
una donna, mollo giovane. 

É fissata per questa mattina 
alle 9 l'udienza del giudice per 
l'istruttoria preliminare, Giu¬ 
seppe Pizzuti, nel corso della 
quale sarà valutata la posizio¬ 
ne di Pietrirvo Vanacore sulla 
base degli elementi finora rac¬ 
colti. Il sostituto procuratore 
Pietro Catalani deciderà in pra¬ 
tica se chiedere o meno al gip 
la conferma del femto di poli¬ 
zia giudiziaria emesso nel con- 
. fronti del portiere alle 13 di ve¬ 
nerdì scorso. Nel caso, sarà lo 
stesso giudice per l'istruttoria 
preliminare, entro i successivi 
dieci giorni, a decidere se tra- 
; mutare il fermo In arresto. 


S’è indagato su 1.837 casi di abuso. Marinucci: «Presto la legge» 

Nell’89 meno denunce per stupro 


M ROMA 979 denunce per 
violenza carnale. 856 denunce 
per alti di libidine violenta: ec¬ 
co in dire la violenza sessuale 
in Italia nel 1989, secondo gli 
ultimi dall Istal. O meglio, ecco, 
le dire delle violenze che le 
donne hanno denuncialo. 
Stando a questa distinzione fra 
•livelli» di violenza, scritta dal 
codice Rocco e tuttora vigente,. 
l'anno scorso si è registralo un 
calo delle denunce per violen¬ 
ze carnali: neir88 erano stale 
1.244; e un aumento dì quelle 
per atti di libidine violenta: 
neir88 furono 706. 

Stupri in calo, allora, nel no¬ 
stro paese? Le cifre sono, co¬ 
me sempre, non facilmente in¬ 
terpretabili. Il livello più basso 
di denunce, infatti, corrispon¬ 


de a un caloeffettivo della vio¬ 
lenza. anche quella che non 
arriva alle cronache giudizia¬ 
rie? Secondo le operatrici del 
•Telefono rosa» più dcH'SO* 
degli abusi avvengonra in fami- . 
glia e nel luogo di lavoro. Am- 
bienti cioè che-coinvolgano . 
fortemente le vittime e inibì- 
Kono la capacità di rivelare la 
situazione. Il ritmo delle de¬ 
nunce è influenzalo anche 
dall atmosfora sociale: il 1977 • 
fu un anno clou, con 2.332 de- - 
nuoce per reati sessuali. Più 
probabile fosse uo effetto del 
femminismo forte dell'epoca, 
piuttosto che fosse stalo un an¬ 
no particolarmente efferato. 

Da studiare quella crescila 
delle denunce per alti di libidi¬ 
ne: è segno che le italiane so¬ 


no sempre meno disposte ad 
avvertire come stupro solo 
('•onta definitiva., la «virtù offe¬ 
sa»? O, uscetvJo dalla generici¬ 
tà del dato statistico, si trove¬ 
rebbe che sono in crescita le 
denurrce per abusi Contro I mi¬ 
nori? ' 

Una certezza, ristai ce la for¬ 
nisce: gli abusi sessuali in Italia 
continuano a rimanere impu¬ 
niti. Neir89 è successo per il 
25% dei casi: anche qui, natu¬ 
ralmente. quelli che comun¬ 
que erano stati denunciati. 
NeirSS, anno in cui la violenza 
fu alla ribalta dell'opinione 
pubblica e dei mass-media (si 
discuteva la legge. Franca Ra¬ 
me «scioccò» i telespettatori 
raccontando lo stupro subito). 


andarono impuniti solo il 10% 
dei reati. 

Dopo l'ondata di delitti a 
sfoiKlo sessuale avvenuti in 
queste settimane a Roma, a 
^ledere che si sblocchi dalle 
secche del Parlamento la legge 
sulla violenza sono 'Hna Ansei¬ 
mi ed Elena Marinucci. La pre¬ 
sidente della Commissione pa¬ 
rità di Palazzo Chigi si è «sfoga¬ 
la» nei giorni scorsi, a caldo 
dopo l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni. Incalza, ora. la sena¬ 
trice socialista: «Questa legge 
ha subito un incessante ping- 
pong Ua i due rami del Parla¬ 
mento e ha attraversato inutil¬ 
mente tre legislature» ricorda 
Marinucci. Il testo attualmente 
arenato, infatti, su iniziativa 
delle comuniste fu presentato 


Forse a una svolta le indagini sul violino del musicista francese Pierre Amoyal 

LfO StKacfivarì«taiiìto» due anni 

non sairebbé mai stato spostato da Torino 


Che fine ha fatto lo Stradivari rubato a Saluzzo circa 
quattro anni or sono? Ad indagare su clamoroso fur¬ 
to vi sono non soltanto carabinieri e polizia di Tori¬ 
no, ma anche mute di investigatori privati, ingaggiati 
sia dal derubato che dai Lloyds. Il prezioso strumen¬ 
to è infatti assicurato per circa tre miliardi. Gli inqui¬ 
renti della questura torinese indagano negli am¬ 
bienti degli antiquari... 

j DALLA nostra REDAZIONE 

NINOFERRERÒ . 


NN TORINO Hanno ripreso vi¬ 
gore le indagini sul -giallo* del¬ 
lo Siradivari, rubalo II 15 aprile 
1987 al musicista francese 
Pierre Amoyal. 37 anni, mentre 
si trovava a Saluzzo. nei pressi 
di Cuneo, per una lezione nel¬ 
la Scuola europea di perfezio¬ 
namento per violinisti, fi pre¬ 
zioso strumento gli era stalo 
sottratto dal bagagliaio della 
sua «Porsche», dove l'Amoyal 
l'aveva imprudentemente la¬ 
scialo. Il musicisla aveva ac¬ 
quistalo lo Stradivari a Londra, 
circa dieci anni or sono, dal¬ 


l'antiquario Hill, pagandolo un 
milione di franchi svizzeri (cir¬ 
ca 200 milioni di lire). Ma quel 
famoso violino, costruito nel 
1717 dal celebre liutaio cremo¬ 
nese Antonio Stradivari, ha un - 
valore, in effetti. Inestimabile. 
Pare che quello stesso stru¬ 
mento fosse finito nella colle¬ 
zione di Nicola II, l’ultimo zar 
di Russia. Poi, dopo la Rivolu¬ 
zione d'ottobre, sarebbe pas¬ 
salo per vane mani, giungendo 
quindi nel negozio dell'anti¬ 
quario londinese, dove l'A- 
moyal l'aveva acquistalo, fa¬ 


cendo indubbiamente un affa¬ 
rone... «£ uno dei più bei violi¬ 
ni esistenti - aveva detto il mu- 
stcisla francese dopo II furto -. 
Ho lavoralo tutta una vita per 
poterlo pagare. Con lui ho lat¬ 
to più volle il giro del mondo. 
Per me era un vero compagno, 

come una cara persona.E 

ora? Dove sarà (mito quel pre¬ 
zioso strumento ad arco, tra 
l'altro delicatissimo, chissà? 
Magari è proprio a Torino, ben 
nascosto, in attesa di tempi mi¬ 
gliori, per i ladri, s'intende. 
Non è infatti da escludere che i 
suoi •rapitori», anche per libe¬ 
rarsi al più presto di quella In¬ 
solita e persino imbarazzante 
(dato il suo valore) refurtiva, 
abbiano svenduto quel violino 
•eccellente» a qualche amato¬ 
re torinese. Il ricettatore, a sua 
volta impaunto dalle molte in¬ 
dagini in corso, ormai da diver¬ 
si anni, potrebbe infatti tener 
nascosto lo strumento, in atte¬ 
sa di sbarazzarsene, ma con 
molta prudenza, cercando al¬ 
meno di recuperare la somma 


imprudentemente spesa. È 
' una delle varie ipotesi possibi¬ 
li, ma sembra che la questura 
torinese stia battendo proprio 
questa pista. Ricorda infatti 
uno degli Inquirenti che Tori- ' 
no, Milano e Venezia sono cit¬ 
tà dove la ricctlazionc di opere 
d'arte di grande valore è un fat¬ 
to abbastanza abituale. Spesso 
infatti, anche antiquari di la¬ 
ma, sì lascianoritoinvolgere in 
traffici del genere. Una decina 
di anni fa. proprio a Torino, 
accadde un latto slmile. In 
quel caso si trattava di un qua¬ 
dro di valore, intitolato -Il mu¬ 
sichiere». rubalo nella casa di 
Carlo De Benedetti. Il dipinto 
era infatti finito nelle avide ma¬ 
ni di alcuni antiquari torinesi. 

Ma la polizia lece centro: il 
quadro tornò al proprietario e i 
ladri finirono in manette. Per il 
violino dell'Amoyal pare che. 
una volta tanto, le indagini non 
brancollino nel buio... In Que¬ 
stura non si sbottonano, ma 
forse seguono qualche traccia 
interessante. Propno come 
nei, ben più drammatici, se¬ 


Sentenza delTar 
salva volpi 
e cornacchie 
di Parma 


Il Tar dell'Emilia Romagna ha dato torto aH'ammin istrazione 
provinciale di Parma e ha accolto il ricorso della Lega prote¬ 
zione uccelli (Lipu) sospendendo cosi il piano di abbatti¬ 
mento di volpi e cornacchie. Ed è questo il secondo anno 
consecutivo in cui la disposizione deH'amministrazione pro¬ 
vinciale in cui si autorizza l'abbattimento di queste spicele 
anche fuori il pienodo di caccia aulonzzato. viene bocciala, 
nonostante rientri ncH'ambilo della cosiddetta 'lotta agli 
animali nocivi". A convincere i giudici sono state propno le 
motivazioni presentate nel ricorso dai pnatezionisti che sot¬ 
tolineavano quanto il piano di abballimento era stalo auto- 
nzzato senza precise motivazioni scientifiche e senza ade¬ 
guati censimenti sulla consistenza numenca. 

OQQÌ i fUnCrSii si svolgeranno oggi i funerali 

Aoì tra «inorai ‘''i operai morti il 4 ago- 

yk'"*®' sto scorso in un incidcrile sul 

dell UnìKay lavoro nella cartiera Unikay 

UAccAn/iin Caslelnuovo Carfagnana 

' (Lucca). La tragedia SIcom- 

di OCChettO pi in pxxihi minuti. Due uo- 

mini monrono nel tentativo 
di salvare un compagno caduto m una vasca di acido. Un 
quarto operaio si salvò a stento. Il segrctano del Pei. Achille 
Occhetto ha invialo un mesagglo di cordoglio alle famiglie 
di Rodolfo Leonardi, Giuseppe Mozzanti c Pterenzo Marti¬ 
nelli. 


Cagliari Un impiegato di 40 anni, 

FnflinratO Sergio Secchi, è rimasto fol- 

rUIIJUiaW gorato da una scanca elettn- 

nientre innaffia ca, venerdì scorso in un pac- 
il ni;irHÌnn provincia di Cagliari, 

Il yidruiliu mentre stava annaffiando il 

giardino. La tragedia è awe- 
nuta nella villetta "S'Oru e 
Mari", nelle vicinanze di Quartu S.Elena. dove l'uomo stava 
trascorrendo un perìodo di vacanze. Sergio Secchi era a pie¬ 
di scalzi quando, inavvertitamente, ha toccato il tombino 
metallico della centralina elettrica dell'abitazione. 


Auto tampona Un uomo è morto, nella not- 

■ina hiifala venerdì e sabato, a Pc- 

Una Ulllala rugia. in un incidente strada- 

a Perugia le provocato da una bufala. 

Morto un uomo " * avvenuto verso le 

mono un uomo ^ue, nei pressi di Mugnano, 

una frazione a pxichi chilo- 
metri dal capioluogo umbro. 
L'animale ha abbattuto il recinto in cui veniva custodito c ha 
invaso la strada proprio mentre stava arrivando una Giulietta 
largata Temi che l'ha investito uccìdendolo. Pochi istanti 
dopio, la vettura è stata tamponata da una seconda auto il 
cui conducente, Ulisse Sfascia, 47 anni, residente a Fortigna- 
no, è morto sul colpo. 

Oggetti preziosi Mobili di Une SOO. sedie. 

» cassepanct>e. Inginocchia. 

C Q dnui|UdrullU oggetti religiosi in argen- 

rCClipCfdtl to. sculture in bronzo, |x>sa. 

in campo nomadi 

la dell'inventario di un'anti- 
quariato ma dell'insospielta- 
bile refurtiva ritrovata psiesso un campo nomadi di Ciaveno, 
vicino Rivoli, in provincia di Torino. Gli oggetti, che erano 
nascosti in una macchia, coperti da un telo, vicino al torren¬ 
te Sangone. sono ora nella caserma dei carabinieri in ailesa 
di individuare i proprietari. Su un fodero di pugnale compa¬ 
re, in uno dei pezzi che potrebbero risolvere II mistero, una 
dedica a Giuseppe Righetti, dalla madre nel 191S. 

Arrestati ‘ A poche ore dalla rapina 

i-nmanS compiuta alla filiale di Riva 

quattro romani 

per le rapine di Areo, che ha Iruualo 15 

nsl Camlacann milioni ai banditi, i Carabi¬ 
ne! uaruesanu hanno arrestato quattro 

romani, accusali di essere gli 
autori del colpo. I quattro, i 
fratelli Luciano, Enrico e Claudio Anionelli, di 25,29 e 22 an¬ 
ni e Enzo Rorì di 41 anni sono stati arrestati in due alberghi 
della zona. I militi hanno anche recuperato dei coltelli e 41 
milioni di lire in coniami. I quattro, sospettati anche della ra¬ 
pina di 60 milioni alla Cassa Rurale di Pinzolo avvenuta nei 
giorni scorsi, erano giunti in zona accomp^ati dalle mogli 
che sono state adesso accusate di favoreggiamento. 


Oggetti preziosi 
e d’antiquariato 
recuperati 
in campo nomadi 


da uno schieramento trasver¬ 
sale di donne parlamentari 
nell'87, a dieci anni dalla pre¬ 
sentazione del primo, il dise¬ 
gno Bonari. Ed è in questo te¬ 
sto, appunto, che si abolisce fi¬ 
nalmente la distinzione Ira vio¬ 
lenza carnale e atti di libidine, 
esaminando il reato con l'oc¬ 
chio della vittima anziché 
quello dello stupratore. E che 
si rubrìca il delitto fra quelli 
contro la persona. Marinucci 
sostiene che il lungo -e fallito. 
dibattito parlamenlare ha 
•avuto un elleno boomerang: è 
caduto nel nulla, e ora l'opi¬ 
nione dominante è che non ci 
sia proprio una legge che pu¬ 
nisca questi reali». La senabice 
socialisla. perciò, invita «le de¬ 
putate a darsi da lare». 


Arrestati ‘ 
quattro romani 
per le rapine 
nel Gardesano 


Muore cadendo Stava stendendo i panni sul 

halrnno balcone di casa quando ha 

l'equilibrio ed è prcci- 
mentre stende pltata sui selciato da un'al- 

il bllCStO tczza di quattro metti. La 

il UUVaàU donna che è rimasta vittima 

di questo incredibile quan- 
do tragico incidente è Fran¬ 
cesca Saiu di 54 anni. Ricoverala d'urgenza all’ospedale San 
Cavino di Cagliari, la donna, è morta dopo qualche ora in 
ospedale a seguito della frattura della base cranica. L'episo¬ 
dio è accaduto a Villacidro, in provincia di Cagliari. 


OIUSEPPE VITTORI 


I dipinti tornano in Italia 

Recuperati in Giamaica 
i quadri del Perugino 
rubati neU'87 a Bettona 


questri di persona, i ■rapitori». 
In questo caso soltanto ladn. 
hanno fatto sapere al derubalo 
' che la sua rerealura» sta bene, 
cioè non ha subito danni di 
sorta. NeH'aprile scorso, infatti, 
al musicista francese giunse 
una richiesta di riscatto, spedi¬ 
ta, pare, da una città del Pie¬ 
monte. Non si conosce la cifra 
proposta dai ladri per restituire 
il violino: sembra che abbiano 
chiesto due o tre miliardi. Una 
cifra che il musicista francese 
non sarebbe in grado di paga¬ 
re. Piene Amoyal infatti aveva 
promesso solo 700 milioni a 
chi gli avrebbe restituito il ben 
più prezioso strumento. Con la 
richiesta del riscatto, i ladri 
avevano invialo anche una lo¬ 
to polaroid, raffigurante il violi¬ 
no sullo sfondo di una copia 
del Corriere della sera con la 
data bene in evidenza. Come 
dire: stai tranquillo che la tua 
<realura» sta bene, non ha su¬ 
bito danni e se vonai potrai 
nuovamente trarre dalle sue 
corde eccelsi suoni... 


H PERUGIA I carabinieri, in 
collaborazione con la polizia 
giamaicana, hanno recupera¬ 
to in Giamaica tutti i dipinti ru¬ 
bali il 27 ottobre 1987 dalla pi¬ 
nacoteca comunale di Betto¬ 
na. Si tratta di 26 tele tra le qua¬ 
li due del Perugino. I quadn so¬ 
no stali ritrovati nell' abitazio¬ 
ne di un cittadino giamaicano, 
al termine di indagini condotte 
in Italia, Francia, Gennania e 
Spagna. Sono state già avviale 
le procedure per riportare In 
Italia le opere sequestrate. Gli 
inquirenti hanno precisato che 
già nel marzo scorso erano sta¬ 
te compiute una serie di per¬ 
quisizioni proprio in Giamaica. 
Oa tempo i carabinien perugi¬ 
ni erano infatti sulle tracce di 
una organizzazione di traffi¬ 
canti di opere d’arte rubale e 
avevano già recuperalo oggetti 
provenienti da altri furti com¬ 
piuti m vane parti d'Italia arre¬ 
stando anche alcune persone. 
Le due tele del Perugino recu¬ 
perate in Giamaica sono la 
•Madonna della misericordia 


con i santi Manno c Girolamo» 
e il «Sant' Antonio da Padova e 
devoto. L' elenco delle opere 
rubale a Bellona comprendeva 
anche una predella di Dono 
Doni, «il martirio di San Cn- 
spello, ed alcuni dipinti di 
scuola umbra e romana che n- 
salgono al ireriodo 1400.1700 
La piccola pinacoteca di Bello¬ 
na, fu letteralmente saccheg¬ 
giata perchè priva di qualsiasi 
sistema d’allarme. I malviventi 
entrarono nel museo con le 
chiavi rubale in un cassetto del 
vicino ufficio della polizia mu- 
nicipale. Il latto suscito' grande 
scalpore. Da piu' parti fu ripe¬ 
tutamente sollevato il proble¬ 
ma della inadeguatezza delle 
misure di sicurezza a luleLi 
dell'ingente painmonio artisti¬ 
co umbro, Dei quadn del Peru¬ 
gino e degli altn oggetti scom¬ 
parsi da Bettona non era stala 
trovata traccia, ma gli inqui¬ 
renti da tempo si dicevano otti¬ 
misti sulla possibilità' di giun 
gere al loro recupero, avendo 
evidentemente imboccato una 
pista precisa. 




















IN Italia 


Itdlki Un ombrellone e due sdraio costano 480mila lire al mese 

R^sa sulla spiaggia malgrado sia ancora vietato bagnarsi 
«lUiiiiaUI Vacanza» Una città ricca dove la stagione dura tutto Tanno 

- Salati i prezzi. Ma c'è chi offire un pranzo a 8.500 lire 

Rapallo coiteg^vìp e mìmvip 

E gli altri? Per fortuna c’è il cavalier Beppino 


Nello slabilimento balneare (480mila al mese per un 
ombrellone e due sdraio) sembra di essere in metro¬ 
politana neH’ora di punta, e c'è anche il divieto di bal¬ 
neazione. A mezzanotte l’unico dancing deve abbas¬ 
sare il volume, per non disturbare una città dove il son¬ 
no impera. Attività principale è comprare e vendere 
case: ci sono più di 50 agenzie di compravendita im¬ 
mobili». Ma per fortuna c'è il Beppino... 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

jniNIRIMLeTTI 


M RAPALLO. Ci sarS un erro¬ 
re. o forse il cartello è stato di- 
menllcato negli anni '60. Me¬ 
glio leggere due volte. Ebbene 
si: nella citta dove si sta rlstrul- 
turaiKlo II Grand Hotel Excel- . 
sior («Negli anni '30 era l'unico 
di categoria lusso di tutta la Li¬ 
guria») e dove i Vip si imbarca¬ 
no per Portofino, c'è un cartel¬ 
lo che promette «un ottimo pa¬ 
sto a lire 9.000». Per chi fa l'ab¬ 
bonamento a dieci pasti il 
prezzo scende a 8.S00 lire, 
«con dintto al regalo». Tutto 
questo «da Beppino», vicino al¬ 
la stazione. Si può fare anche 
pensione completa, «lire 
26.000, servizio primordine». 
Vale la pena di entrare. Ecco 
•Beppino», al secolo Giuseppe 
Monlelatici, classe 1909, «Ca- 
valiete. Commendatore, Uffi¬ 
ciale», come decretano le tante 
pergamene appese al muro. 
Tenaglie e tovaglioli biarKhi, di 
stoffa, tavoli pieni di gente di 
ogni età: anziani, ma anche ra¬ 
gazze inglesi che si mangiano 
tienette al pesto o tagliatelle, e 
poi zuppa di pesce o trippa al¬ 
la fioienUna (un contorno a 
scelta, poi dolce o frutta) al 
prezzo di un hamburger e di 
unabitra. 

Sorride. Il Commendatore, 
die a 81 anni suonati inizia la 
giornata al mercato. «Il mio se- 
gieto? Compro all'iiigrosao e 
nccio tanti, copecU, in media p 
300 al giomo. Ho tanti abbo- - 
nati: 86000 lire per dieci pasti ' 
senza vino. 90.000 con il qua^ 
Uno di bianco o rosso. Il i^alo 
promesao? Dopo SO pasU due 
mignon di grappa, dopo 100 
un mezzo litro di brandy. Lavo¬ 
riamo dieci mesi all'anno e sia¬ 
mo sempre bieni. La pensione 
viene 'esaurita' appena apria¬ 
mo le prenotazioni. SI. con 26 
mila lite offriamo la camera . 
colazione e due pasti comple¬ 
ti. Il lavoro migliore è però 
d'inverno, con gli anziani. Re¬ 
stano da me a svernate anche 
per un mese e mezzo, due me¬ 
si. Mi danno i soldi subito e io li 
metto in una busta. Alla line 
della settimana, prelevo quan¬ 
to mi spetta». Mostra un casset¬ 
to pieno di buste, ognuna pie¬ 


na di soldi. «No, non II tengo In 
banca, non sono soldi miei. Se 
per qualsiasi motivo uno se ne 
va. restituisco tutto». 

riorentino di orìgine, è arri¬ 
vato a Rapallo nel 'SI. «Allora 
si pagavano 400 lite a pasto vi¬ 
no compreso». »Ho d'icci di¬ 
pendenti, assunti per dieci me¬ 
si e poi licenziati quando chiu¬ 
do in ottobre e novembre. Se 
non laccio cosi, non ci sto den¬ 
tro con i conti. Il futuro? Ho un 
figlio di 17 anni, si. l'ho avuto 
quando io ne avevo 64, uno 
sbrindellone alto che vuole 
studiare, ha l'elettronica in te¬ 
sta. Ma forse si innamorerà di 
questo lavoro, si sa mal». Per 
ora il Commendatore non ha 
nessuna intenzione di smette¬ 
re I clienti nuovi, al momento 
del conto, temono che ci sia 
un «trucco». Ma anche gli 'ex¬ 
tra' non provocano salassi: 
2.000 lire il vino, SOO la minera¬ 
le. Per ognuno c'è la ricevuta 
fiscale. «Cosa vuole, il guada¬ 
gno c'è. E poi qui a Rapallo, 
con tanti anziani, sono anche 
utile. Quelli che vivono negli 
appartamenti in affitto vengo¬ 
no da me a pranzo, un bel pa¬ 
sto completo al giomo, e alla 
sera si fanno un caffelatte». 

Fuori dal locale del «signor 
Beppino» con 8.S00 lire si 
prende si • no l'aperitivo Ra¬ 
pallo è città ricca. Mrchè la 
«slaglooe» dura pratiesmentc 
. tutto l'anno. Lo sport principa¬ 
le sembra essere la compra¬ 
vendita delle pietre. Nelle stra¬ 
de del centro una vetrina su tre 
è quella di un'agenzia immo¬ 
biliare. C'è chi ha inventato 
slogans come questo: «Noi la¬ 
voriamo per la casa, la casa la¬ 
vora per vol«. Geniale. Ci sono 
cinquanta agenzie, sufficicnii 
per una città come Milano, piè 
i mediatori sul lungomare, più 
gli amministratori di condomi¬ 
ni che si improvvisano agenti 
Immobiliari. Sullo stesso «affa¬ 
re» piombano anche tre o 
quattro agenzie diverse. La 
«sostanza» comunque c'è: un 
negozietto di venti metri qua¬ 
drati (solo i muri, senza licen¬ 
za) sul porto di Santa Marghe¬ 


rita viene "offerto" a 180 milio¬ 
ni di lire. Per le case di Rapallo 
si va dal milione al metro qua¬ 
drato nell'estrema pcrileria 
(cose da ristrutturare) ai nove 
milioni del centro. Gli apparta¬ 
menti in affitto viaggiano sui 
due milioni al mese, le villette 
sulla collina selle o otto milioni 
(sempreal mese). 

È Cavaliere anche il presi¬ 
dente dell'Azienda autonoma 
di soggiorno, Mario Rapuzzi, 
classe 1914, titolare di un'a¬ 
genzia di compravendita. «An¬ 
che qui la gente si lamenta, un 
certo calo c'è stato, ma soldi 
ne girano tanti. Ma dov'è un'al¬ 
tra città turistica dove I clienti 
sono soprattutto emiliani e 
lombardi, che fanno a chi but¬ 
ta via più soldi? Vada a vedere - 
con quante sporte escono dai 
negozi». «E poi ci sono le gran¬ 
di ville. Tutti parlano di Portofi¬ 
no ma tante ville del big sono 
qui. Abbiamo tutte le genera¬ 
zioni: prima sono arrivati i Bas¬ 
setti, gli Invemizzi, e adesso 
partono da Rapallo verso Por- 
tofino i Craxi e i Berlusconi». 

«Quelli delle ville - racconta 
II Cavaliere - hanno cambiato 
la vita di Rapallo. Io mi ricordo 
il grande locale Oinghi. dentro 
aH'ExcelsIor, nel dopoguerra. 
Bellissimo, pieno di giovani. 
Poi le grandi famiglie hanno 


praticamente imposto la tran¬ 
quillità. La nostra è una conca 
fatta cosi: se suoni da una par¬ 
te sentono dall'altra. E tutti si 
lamentano. Il risultato? Qui i 
giovani non sanno dove anda¬ 
re, emigrano ogni sera verso 
Santa Margherita, al Covo di 
nord est o in altri posti. Biso¬ 
gnerebbe riaprire i locali di un 
tempo, nei grandi alberghi che 
si stanno ristrutturando». 

Rapallo prende tutto con 
calma. Non c'è la fretta di chi 
in tre mesi d'estate deve riem¬ 
pire i forzieri per tutto l'anno. Il 
giardino nei pressi della stazio¬ 
ne. pieno di bimbi e genitori, 
anche in agosto, «per ordinan¬ 
za comunale», chiude alle 8 di 
sera. L'azienda di soggiorno 
alle IBèchiusa. Tranquillità,ci 
vuole, tranquillità. Quasi 
30.000 abitanti, 90.000vani co¬ 
struiti, la metà dei quali acqui¬ 
stali come seconde case da 
milanesi ed emiliani. I viaggi li 
fanno da un'altra parie, a Ra¬ 
pallo si va a riposare. 

Il sindaco. Mauro Cordano, 
democristiano («Vuole un po' 
di biografia? Ho 48 anni, sono 
stalo assessore per dieci anni, 
per altri dieci sindaco, e da do¬ 
mani, spirito di servizio, farò il 
viceiindaco») dice che le crisi 
sono cicliche. Anche Portofi¬ 
no, dieci anni fa, era data per 


spacciata e invece... «Qui i gio¬ 
vani non hanno locali notturni, 
ma tanti impianti per lo sport». 
Nell'alno del Comune, una 
grande lapide messa neir«An- 
no Mariano 1987-88» ricorda la 
decisione del «Comilalo di Li¬ 
berazione rapailese» di «pone 
il nome di Maria al centro dello 
stemma delia città di Rapallo», 
perché «la Madonna dal suo 
trono di Montallegro ha salva¬ 
lo la città nella terribile guerra 
1940-45». 

£ sera, inizia il rito della pas¬ 
seggiata, per vedere se qual¬ 
che vip parte con i vaporetti, 
per digerire la cena e fare veni¬ 
re ora di andare a tetto. Passa-. 
no carrozzelle trainate da un 
cavallo, con lueine colorate 
che fanno tanto Natale. Nel so¬ 
lo locale aperto. Villa Portic- 
ciolo, c'è la fila per pagare 
30.000 lire e vedere »dal vero» 
Stnsda la notizia con Ezio ' 
Greggio e Raffaele Pisu. £ lo 
spettacolo più importante del 
mese. «Protestano sempre per 
la musica - dice Laura Golfari, 
che gestisce la Villa - perché a 
Rapallo si vuole soltanto dor¬ 
mire. Nessuna consideranzio- 
nc per chi vuol dhiertirsi». 

^r fortuna hanno aggiusta¬ 
lo la grande fogna, il tubo che 
porta gli scarichi neri in mare: 
si era spaccato alia fine di lu¬ 


glio. con conseguenze che si 
possono immaginare. C'è però 
ancora il divieto di balneazio¬ 
ne. «Non solo il mare è inqui¬ 
nalo - dice Giorgio, titolare 
dcH'Amerìcan bar “La gondo¬ 
la", «il primo a Rapallo» - ma 
non ce lo lasciano nemmeno 
vedere. Hanno costruito gli sta¬ 
bilimenti, hanno sbarrato tutto 


con le cabine, e non riusciamo 
nemmeno a vedere l'acqua. Io 
ho avuto un calo del 60%. I 
prezzi sono cari, non c'è diver¬ 
timento, siamo inquinali: non 
è difficile capire perchè la gen¬ 
te non viene». Fuori il silenzio è 
quasi assoluto. Rapallo dorme: 
domani tornerà a vendere pie¬ 
tre e sole. 


Privatizzazione selvaggia per lo «Sbarcateflo» 

L’Argentario dà ai ricchi 
la «spiaggia delle donne» 



CmSTIANATOItn 


M PORTO 5. ^ANO. In un ' - 
modo o nell’albo, lorsignorì ce 
l'hanno fatta: Il Demanio del 
compartimento di Livorno ha 
concesso di tirar su sulla pic¬ 
cola spiaggia dello «Sbarcatel- 
lo» una ventina di capanne. Pa¬ 
li, pedane, cannicci che fan 
tanto tropici, e il gioco è fallo : 
dentro quei tucul, al riparo co¬ 
me si conviene dal solleone di 
agosto, i big dell'Aigentarìo 
potranno godersi il loro azzur¬ 
rissimo mare. Da soli. Perchè 
le baracche occupano quasi 
totalmente uno del pochi are¬ 
nili ancora pubblici. E cosi sia¬ 
mo daccapo. Contro la priva¬ 
tizzazione selvaggia non è ba¬ 
stala nè la lotta che da anni 
l'Associazione dorate Argenta¬ 


rio (l'Aria, fondata nelI'SS, che 
ora conta 90 Isc'rilie) conduce, 
nè il provvedimento emesso 
dal procuratore della Repub¬ 
blica Pietro Federico, che ha 
fatto riaprire gli antichi sentieri 
di accesso al mare e messo 
sotto sequestro sbanamenti e 
cancellale. . L'arenile dello 
«Sbarcatollo», di diritto libero e 
accessibile, è di fatto occupato 
totalmente da «quelli dei Con¬ 
sorzio». Facciamo un posso in- 
diebo. Dal 1985 le donne del- 
l'Argentario, guidate da Maria 
Teresa De Angells, hanno in¬ 
gaggiato una lotta senza quar¬ 
tiere contro un potente gruppo 
di proprietari di ville, che, chiu¬ 
dendo stradina su stradina, si 
sono accaparrati la spiaggia e 


' il mare sul quale Ip^io case si 
' affacciano. Tra' loro, oltre la , 
.' Regina d'Olanda (che però di- . 
spone di un accesso particola¬ 
re) grossi nrani deU’industria e 
della finanza; i Culti, della Cur- 
tirlso, il finanziere Aurelio Cia- 
ral|o (sembra legalo al Vatica¬ 
no), l'ex mlnbtro delle finanze 
de Guarino (governo Fanfa- 
, ni), il «Consorzio» è subentrato 
alla proprietà dei principi Bor- 
, ghese, proprio il ramo del gol¬ 
pista Junio Valerio. Econtro di 
loro ben poco hanno potuto le 
donne delt'Argentario: per al¬ 
cuni anni, le loro proteste non 
hanno avuto seguito, anzi, so¬ 
no fioccate denunce e con- . 
danne «per molestie» dopo 
una simbolica occupazione 
della spiaggia. Fino a quando 


Una panoramica di Rapallo 


non è arrivato a Grossefo il 
Procuratore della repubblica 
' Pietro Federico, che, sulla base 
di una indagine, ha ricostruito ' 
la mappa della sentlerisUca di 
accesso al mare; poi. è scatta¬ 
to il provvedimento di seque¬ 
stro di tulle le strutture abusive 
che impedivano di arrivare agli 
arenili. «Avevamo salutato con 
gioia questo prxjwedimenlo 
che riconosceva il nostro dint- 
lo - ci dice la signora De Angc- 
lis - ma ora loro si sono di nuo¬ 
vo presi la spiaggia». Sulla con¬ 
cessione data dal Demanio 
qualche sospetto è legittimo 
avanzarlo. Qualche tempo fa. 
infatti, lo stesso demanio ave- • 
va negato proprio all'Ada la 
possibilità di coslmlre una tet¬ 
toia precaria. »lnvece - dice 
M.Teresa De Angelis - già 


nelI’SS avevano pemiesso al 
Còniorzio di cosbuire piatta¬ 
forme di cemento, poi demoli¬ 
te». »Abbiamo già emesso 
un’ordinanza di sospensione 
dei lavori - ci dice l’assessore 
all’ambienle del comune di 
Monte Argentario, il comunista 
Lorenzo Bracci - mancano le 
autorizzazioni edilizie, e. poi¬ 
ché la zona è sotto lulela. su 
quella spiaggia non è possibile 
costruire nulla. Questa giunta 
(PCi-Pri-Psi) - continua - farà 
il possibile per sanare una si¬ 
tuazione che si bascina da an¬ 
ni. Intanto, passati 60 giorni, 
secondo la legge provvedere¬ 
mo alla demolizione della ba¬ 
racche». Già. Ma tra 60 giorni la 
stagione sarà finita. E lorslgno- 
ri avranno avuto un altro anno 
.di mare privato. 


Come etayamOoys 


Lo sbarco degli alleati inaugura nuovi costumi: si afferma il sistema di vita americano 
Avanzano Teffimero e l’evasione. L’etica del divertimento s’impone su quella del lavoro 


Nefle bafete a ritmo di boo^woo^e 


OlORQICrRIANI 


M Festa nella festa. Festa 
come poche altre quella che si 
celebrò nel Ferragosto del 
1945. Con la resa del Giappo¬ 
ne terminava infatti la più 
grande guena di tutti i tempi. 
Dopo l’incubo si poteva final¬ 
mente ritornare alla normalità. 
Fascino prepotente e gioioso 
del quotidiano, per una volta 
tinto non di grìgio ma di rosa, 
tanto più desiderato quanto 
più la lunga parentesi bellica 
aveva imposto alla popolazio¬ 
ne privazioni e distacco dalle 
piccole grandi gioie d'ogni 
giorno. Le vacanze erano una 
di queste e gli Italiani ne tisco- 
ptiiono con una prontezza che 
tnuiiva prima di tutto il deside¬ 
rio di aliontanarsi, liberarsi dal¬ 
la paura. Prova ne sono le im¬ 
magini del luglio-agosto 1945 
che ci mosbano la stazione 
Cenbale di Milano affollata di 
viaggiatori che si accalcano su 
beni di fortuna, formati da va¬ 
goni merci riconvertiti al servi¬ 
zio civile. La guena d’altra par¬ 
te aveva colpito duramente il 
sistema di basporto ferroviario: 
distrutti o fuori uso risultavano 
Infatti il 90% delle carrozze 
vlaMiaiori. il 50% delle rotaie e 
-'SiriilaponU. 

U vento delle vacanze torna¬ 
va a spirare, ma bisognava ac¬ 
contentarsi, fare di necessità 
virtù. Bastava poco però per 
creare atmosfere d'evasione e 
divettimento: il chiosco delle 


angurie, i pergolati delle tratl> 
rie, le rive del iiumi (per chi 
non aveva la fortuna di abitare 
nelle città di mare), una balera 
improvvisata ove scatenarsi al 
ntmo del »boogie-woogie», il 
ballo approdato in Italia al se¬ 
guito delle truppe di liberazio¬ 
ne. Era infatti agli Stali Uniti 
che tulli guardavano, senza 
più l'ombra di antichi sussie¬ 
ghi. D'alba parte quanto elita¬ 
rio. «letterario», era stato lo 
sbarco di magnatL inlelleituali 
e artisti statunitensi negli anni 
20 e 30 sulla Costa Azzurra, a 
Venezia, a Capri, tanto quello 
delle truppe alleale nel 1944 
era concretamente inaugura¬ 
tore di nuovi usi e costumi. Se 
infatti il mito deH'America nel 
periodo precedente era rima¬ 
sto un'immagine ambivalente, 
sinonimo di progresso tecnico, 
di ricchezza ma anche di roz¬ 
zezza culturale, di provinciali¬ 
smo, e comunque un'immagi¬ 
ne lontana, nel dopoguerra il 
sistema di vita americano co¬ 
minciò ad affermarsi veloce¬ 
mente nella vecchia Europa. 
Uno stile di vita divenne lo stile 
di vita, del quale la televisione, 
l'automobile, lo sfar System 
hollywoodiano erano i simboli 
più vistosi ed accattivanti. Era 
la società affluente, democrati¬ 
ca ed intemazionale per defi¬ 
nizione, che cominciava ad af¬ 
fermarsi e che si segnalava per 


il lento ma progressivo preva¬ 
lere della /un moralily sulla 
work moralily, della moralità 
del divertimento suU'etica del 
lavoro. 

La civiltà di massa dell'in- 
trallenimento e deH'evasione, 
con tulli i suoi eccessi, esage¬ 
razioni ed onori, era una realtà 
perfettamente delineata Ol¬ 
treoceano. Per vederla mate- 
nalizzarsi in Italia si trattava di 
avere solo un po’ di pazienza: 
Rimini era ancora ben lontana 
dall'essere una megalopoli del 
piacere, un'interminabile 
dmg-store a cielo aperto, ma il 
«divertimentificio» - come l'a¬ 
vrebbe poi chiamato Camilla 
Cedema - era già nato. 

Sotto i cieli d'Europa, nel 
primo dopoguena, le cose 
procedevano con ritmi ben di¬ 
versi. da quelli americani. I 

f iroblemi della ricostruzione 
mponevano albe priorità. So¬ 
lo i giorni di Fenagoslo regi¬ 
stravano lolle di partenti, an¬ 
che se la maggior parte, anzi¬ 
ché quella diPortofIno o Via¬ 
reggio. doveva accontentarsi 
di spiagge più casalinghe, co¬ 
me l'Idroscalo per i milanesi o 
il lido di Ostia per i romani. 
Tuttavia nel luoghi di villeggia¬ 
tura più celebri si cercò subito 
di fare rivivere i fasti d'ante- 
guena. E ciò avveniva ovunque 
facendo leva sui nuovi miti del- 
l'effimero e deU'evasione; pre¬ 
mi di bellezza e concorsi cine¬ 
matografici, elezioni di miss e 
appanzioni di dive. A Cannes. 


dove l’apertura del festival nel 
1^9 era stata decretata dal- 
l'allora segretario di Stalo al- 
rinforma^ne Franfolse Mit- 
teirand, come a Salsomaggio- 
re Terme e al Lido di Venezia 
la scena era identica, dive e di¬ 
vine in passerella fra ali di folla 
delirante. Di nuovo però, co¬ 
me era avvenuto nel primo do¬ 
poguerra, I protagonisti dei riti 
mondani estivi non erano più 
gli stessi del perìodo compreso 
fra i due conflitti mondiali. Al 
posto di ex regnanti, cocotles 
d'alto bordo, «intelleltuali per¬ 
duti», finanzieri e miliardari 
americani subentravano gran¬ 
di attori, stelle e stelline, pro¬ 
duttori cinematografici dai 
budget più grossi dei loro siga¬ 
ri. 

Era soprattutto sulla splag- 

? la e ai bordidelle piscine che 
sogni si materializzavano, 
che i miti assumevano fattezze 
fisiche, vicine, terrene, che la 
liberalizzazione dei costumi 
avanzava con gli stivali delle 
sette leghe. Le nudità celebri, 
quelle di Diana Dors e Marilyn 
Monroe, di Gina Lollobrigida, 
Marisa Allasio e Silvana Pam- 
panlni - le prime dive italiane 
a comparire in «due pezzi» sul¬ 
lo schermo - erano delle vere 
e proprie bombe - come quel¬ 
la atomica di Bikini che nel 
1946 diede il nome all'omoni¬ 
mo e ridottissimo costume da 
bagno - che attentavano la 
morale e il comune senso del 
pudore, nello stesso tempo In 


cui Invitavano all'emulazione, 
a «far come loro». E l'esempio 
fu puntualmente seguito. La 
«scoperta» del corpo, che ave¬ 
va nella nudità adolescenziale 
esibita da Brigitte Bardot nel 
nim di Roger Vadim Et dieu 
crea la lemme (1956) la sua 
espressione più eclatante, in¬ 
dicava albi tratti salienti della 
nascente Industria delle va¬ 
canze: l'aperfa esaltazione del 
divertimento a scapilo degli 
aspetti salutari: l’imporsi di un 
modello di fruizione attiva 
(sport e sole) non solo al ma¬ 
re ma anche in montagna e 
nelle località fluviali e lacustri; 
la giovanilizzazione degli stili 
di vita. Era quest'ultimo d'alba 
parte la logica conseguenza di 
un processo di sganciamento 
dei figli dalla tutela dei genito¬ 
ri, iniziato appunto nel decen¬ 
nio Cinquanta e che aveva nel 
juke-box il suo emblema, lo 
stiumcnlo prìncipe dello 
straordinario fiorire di amori 
estivi giovanili. In delinitiva ciò 
che rendeva sempre più appe¬ 
tibili i luoghi di villeggiatura, 
con la loro ricca dotazione di 
dancing, balere, rotonde. 

In tale contesto la ricerca di 
mari e monti assurgeva a sim¬ 
bolo di una condizione umana 
finalmente e totalmente libera: 
dal lavoro, dagli obblighi e dal¬ 
le preoccupazioni della quoti¬ 
dianità. dalla cerchia degli af¬ 
fetti soliti. A ben vedere non 
era una novità, ma era inedito 
ri fatto che a cavallo degli anni 


SO e 60 poteva dirsi ormai 
completato il processo di tran¬ 
sizione daH’arìstocratica e vo¬ 
luttuaria vltleggiàtura alla de¬ 
mocratica e obbligatoria va¬ 
canza. Auspice l’avvio della 
motorizzazione privata (dal 
1955 al 1967 della «Seicento» si 
venderanno più di un milione 
e quattrocentomila esempla¬ 
ri) . l'esercito del vacanzieri co¬ 
minciava la sua lunga marcia. 

Sullo sfondo deH'imperver- 
sare negli anni Sessanta di 
«anzom dell'estate» sfornate 
dai vari «Cantagiro», «Festival- 
bar». «Disco per l’estate», si ve¬ 
rifica il fenomeno che accenna 
al cosiddetto melile elicci del 
turismo più maturo (quel ciclo 
perenne secondo cui le masse 
invadono luoghi un tempo 
esclusivi mentre le avanguar¬ 
die ricche vanno in cerca di al¬ 
tri luoghi più inaccessibili). £ 
stato Infatti in quel decennio 
che si sono celebrali gli ultimi 
fasti di Venezia, di Capri, di 
Forte dei Marmi, di Cortina, 
della Val d'Aosta, sommersi 
prima aiKora che dal soprag¬ 
giungere delle orde turistiche 
dalla volgarità cementizia che 
ha preso avvio con gli anni del 
«boom». Anni nei quali si trova¬ 
no intrecciati le vacanze di 
massa (simbolo della nuova 
relativa agiatezza degli italiani, 
che ha visto crescere la pre- 
centuale dei vacanzien dal 
13,2% del 1959 al 31,2 del 
1972) e la prima nneorsa agli 
orizzonti esotici (nella versio¬ 


ne domestica delle coste sarde 
c calabresi o in quella comuni¬ 
taria del «Club Medlteraiièe»). 
Ed è sempre negli anni Sessan¬ 
ta che sono venuti depositan¬ 
dosi nell’Immaginario nazio¬ 
nale luoghi comuni e mitolo¬ 
gie ancor oggi agenti: le code 
automobilistiche per l'esodo 
domenicale; le folle formico¬ 
lanti lungo le spiagge: il deser¬ 
to delle città durante il Ferra¬ 
gosto: la «dolce vita» con le bel¬ 
lezze calate dal nord. 

Guerra delle vacanze o va¬ 
canze di guerra, puntualmente 
nproposte ad ogni affacciarsi 
di stagione estiva. Riti feriali 
craenti che sono giunti a noi 
sostanzialmente identici, no¬ 
nostante che in questi ultimi 
trent'anni si sia assistito all'in- 
temazionalizzazione del feno¬ 
meno turistico (la «sheratoniz- 
zazione del mondo», l'ha defi¬ 
nito qualcuno) e alla nascita 
del movimento di «eterna va¬ 
canza» (week-end, ponti, setti¬ 
mane bianche: voli chailer, 
neve o tropici da cartolina in 
ogni mese dell'anno). Dilata¬ 
zione delle lene senza più limi¬ 
ti di spazio e di tempo, anche 
se il mese di agosto continua 
ad essere il momento della li¬ 
turgica celebrazione della ci¬ 
viltà delle vacanze. Officiala da 
celebrità e Vip sdegnosi degli 
ammassamenti volgan, dall'al¬ 
to dei loro eremi miliardari, e 
raccontata da intellettuali e 
scrittori in viaggio. 

(Fine) 



Ora fi(xx:ano multe 
Venezia progetta 
toilette per cani 

Perora sono multe, se il padrone non raccoglie subi¬ 
to. Ma in futuro i cani turisti a Venezia potranno fare i 
loro Disegni nelle prime toilette per animali del mon¬ 
do. L’azienda di nettezza urbana sta studiando aree 
recintate e riempite di sabbia da installare nei pressi 
di piazza S. Marco. Continua cosi r«operazione de¬ 
coro» della nuova giunta. Nella prima settimana di 
•lìnea dura», settantotto interventi di vigili e polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA Pudicamente, il 
progetto viene definito ancora 
■allo studio». Ma il presidente 
dell’azienda di nettezza urba¬ 
na di Venezia, Vittorio Minio, 
già lo anticipa con un certo or¬ 
goglio; la città potrebbe avere 
le prime «toilette per cani» del 
mondo. Pìccole zone franche, 
recintale e riempile di sabbia, 
nelle quali residenti e turisti 
opportunamente guidati da 
cartelli indicatori (chissà la 
grafica) potranno guidare i lo¬ 
ro animali, per soddisfare i lo¬ 
ro bisogni. Sempre che nesca- 
no a «tenerli» fino al luogo giu¬ 
sto. L’annuncio è stato dato ie¬ 
ri mattina, in una conferenza 
stampa convocata dal neoas- 
sessore alla politica urbana 
Augusto Salvadori, il promoto¬ 
re della crociata »per il decoro 
di Venezia» che sta evidente¬ 
mente contagiando altri collc- 
ghi. Era stato proprio Salvado- 
n, una settimana fa, ad annun¬ 
ciare il ritorno della «linea du- 
Toxcontio i turisti sorpresi a la¬ 
re pic-nic in piazza S. Marco, o 
a torso nudo lungo le rive, e 
poi contro i proprietari di cani 
privi di paletta e secchiello per 
raccogliere subito i bisogni dei 
lonj amici. E l'assessore, icn, 
ha fallo il primo bilancio dell'i¬ 
niziativa. In questa settimana i 
vigili urbani, assieme a guardia 
di linanza, polizia, carabinieri, 
hanno effettualo settantotto in¬ 
terventi (di cui 21 per eccesso 
di velocità) nei confronti di 
imbarcazioni accusale di prò 
vocale molo ondoso nei canali 
interni. Ignoto invece il nume¬ 
ro di contravvenzioni riguar¬ 
danti bivacchi alimentari, «lor- 
sonudisti», saccopelisti e cosi 
via. In realtà, pare che siano ri¬ 
maste a quota zero: un po' per 
la consapevolezza che una 


multa nei confronti di stranien 
va regolarmente in prescrizio 
ne pnma che possa essere no 
tificata via consolati, e un po’ 
per la malavoglia dei vigili. 

Questi ultimi, l'altra sera, si 
sono riuniti in assemblea deci¬ 
dendo, come risposta alla 
•crociala» di Salvadori, il bloc¬ 
co degli straordinari, e la reda¬ 
zione dì un «libro bianco» sui 
servìzi rimasti scoperti grazie al 
dirottamento delle forze attor¬ 
no a piazza S. Marco. «I vigili 
non si sentono martiri del lavo¬ 
ro. ma nemmeno soldatini di 
piombo o cerben da spostare 
qua e là a seconda dei caprìc¬ 
ci». hanno scntto in un volanti¬ 
no, sottolineando le pesanti 
carenze di organico (appena 
38 vigili in servizio esterno per 
tutta Venezia di cui 18 destina¬ 
ti alla piazza). L'assessore non 
se ne cura: «La lotta al molo 
ondoso e al deturpamento di 
Venezia sono le due prìontà 
assolute», ha risposto ieri. Af¬ 
fiancando. al bastone, un paio 
' di carote. Oltre alla toilette per 
cani, ha annunciato che fra 
qualche mese nascerà vicino a 
piazza S. Marco, nei giardinetti 
»cx reali», un'apfiosita «area di 
pic-nic» che dovrebbe liberare 
Procuratie e portici di palazzo 
Ducale. Un'arca, ben s’inten¬ 
de, alla Salvadori: sedie e tavo¬ 
li per 250 posti in tutto, turisti 
ammessi In tre turni, perma¬ 
nenza consentita non supcrio¬ 
re ai 40 minub. A completare il 
tutto, un paio di fontanelle e il 
giro periodato degli spozzini. 
Pnma della prossima primave- 
. ra, ad ogni modo, non se ne 
parla. Fino ad allora, sarà «tol¬ 
lerato» il pic-nic in piazzetta 
dei Leonici, a fianco di S. Mar¬ 
co. nel punto più nascosto del¬ 
la piazza. 



Un computer per restate, stagione di abban- 

amira Hi CIHn doni 4ei migllorì amici dell'uo- 

amico ai riuo mo, ce ora una soluzloneiun 

contro restate videocatalogo. Il computer 

degli abbandoni 

è sicuramente una novità. L’i- 

niziativa promossa dalla «Lega 
per la difesa del cane», permette a chi lo voglia di scegliere uno 
dei cani che compare nello schermo colorato e di avere imme¬ 
diatamente informazioni e numero telefonico a cui nvolgersi per 
l'adozione. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Le case europee si preparano a convivere 
con un non temporaneo calo delle vendite 
Meno macchine ma potenti e accessoriate 
n significato dell’intesa tra Fiat e Toyota 


L’eccezione francese, dove anche nel 1990 
proseguirà l’espansione del mercato 
L’ambizione del gruppo Peugeot-Citroen: 
«Essere primi in Europa entro tre anni» 


Auto, sopravvivere con la crisi 


«Finto» nuovo 
Multato 
Lee Jacocca 
boss Chrysler 


■■ ST. LOUIS (Usa). Si incri¬ 
na uno dei miti del sogno 
americano, quello di Ijee Ja- 
, cocca, re delle automobili e 
. simbolo Indiscusso dei self 
. made men, colto, per cosi di- 

> re, con le mani nel sacco. ' 

sua Chrysler, infatti, è 
' stala multata di 7,6 milioni di 
' dollari per aver venduto co- 
*■ me nuove delle auto «usate». 

' ' In verità le auto venivano al- 
I legramenle guidate dal di- 
pendenti. Usate per qualche 
tempo, ma con il contachilo- 
' metri rigorosamente e illegal¬ 
mente staccato, venivano 
, reimmesse sul mercato. 

Una brutta figura, insom- 
. ma, e non proprio da indu- 
■' stnale intemazionale dell'au- 
to, ma piuttosto da rivendito- 
- re di vecchie macchine usa- 
•• le. 

E non e la prima volta. La 
" multa inflitta dal giudice 
. John Nangle si somma ai 
^ 16.3 milioni già pagali dalla 
...'.casa automobilisiica in una 
; .^precedente ceusacivile. 

Una prima denuncia, in- 
« (alti, era stata presentata nel 
; 1987 e il presidente Jacocca, 
« evidentemente imbarazzato, 
aveva assicurato che la prali- 
■ ca poco ortodossa di siacca- 
“ re i contachilometri era ces¬ 
sata. 

Nessuna truffa, si è sempre 
“. giustificato Jacocca, le auto 
. venivano usate per un pro- 
-, gramma straordinario per il- 
j controllo della qualità, che 
era poi degeneralo in una se¬ 
ne di abusi. 

.A ■ 'Giustilicazloni che però 
*- non hanno convinto le po- 

> ’ tenti associazioni dei consu- 
- malori che hanno costretto i 
" giudici federali a condanna¬ 
re la grande casa automobili¬ 
stica. La vicenda riguarde¬ 
rebbe beir60mila automobili 
che i dipendenti Chrysler 
avrebbero utilizzato in perio¬ 
di che andavano da un gior¬ 
no a cinque settimane. 



Cieli tempestosi neirorìzzonte dell'Industria auto¬ 
mobilistica mondiale. Alle difficoltà di mercato già 
denunciate a partire dal giugno scorso - con un sec¬ 
co calo dei profitti e delle vendite sia in America che 
in Europa - si aggiunge ora la prospettiva di un rin¬ 
caro dei carburanti. 1 produttori si attrezzano a reg¬ 
gere le conseguenze di una non transitoria diminu¬ 
zione delle vendite. 


DARIO VmiCMNI 


■1 MILANO. Le previsioni per 
il 1990 si fanno di giorno in 
giorno pio irKerte. A giugno, 
quasi si fossero passali la voce. 
1 consumatori di tutta Eui^a 
hanno diradalo gli ordini di ac¬ 
quisto. (Jualcuno ha persino 
imputalo i Mondiali di calcio, 
quasi vi fosse un nesso tra le 
partite e la decbione di acqui¬ 
stare un'auto nuova. A luglio, 
secondo dati ancora parziali e 
ufficiosi, il lenomcno si è ripro¬ 
posto tal quale. Equi i Mondia¬ 
li hanno l'alibi' erano finiti. 
Agosto, SI sa, non i un buon 


mese per gli autosaloni. Tanto 
più quest'anno, in cui bisogna 
lare i conti con II rincaro dei 
carburanti a causa della crisi 
pcrollleia. 

A interrogare le case aul> 
mobllistiche in cerca di previ¬ 
sioni per (ine anno si raccolgo¬ 
no solo indicazioni al limile 
della genericità. Il primo se- 
mentre si è chiuso nei maggio¬ 
ri meicali europei conservan¬ 
do ancora un certo margine di 
vantaggio rispetto al record del 
1989: -i-1,8* In Italia, ■►2.7 in 
Germania, -► S.S in Francia. 


Ma in Gran Bretagna e Spagna 
le cose sono andate ben diver¬ 
samente. con un calo nei primi 
sei mesi rispeltivamenie del 
I0.9edel IO*. 

«Siamo arrivati al tctto«, di¬ 
cono ora a Torino. Con una 
media di una vettura ogni 2,S 
abitanti (bambini compresi) il 
parco auto circolante in Italia è 
prossimo alla saturazione. Gli 
ingorghi delle nostre città, del 
resto, lo testimoniano visiva- 
mente. 

Il Germania c'à un'auto ogni 
2,1 abitanti, negli Stati Uniti 
una ogni 1,7. La media euro¬ 
pea è di una ogni 2,7 abitanti. 
Il fenomeno non £ solo Italia¬ 
no, dunque, ma di portala 
mondiale. Il mondo occiden¬ 
tale avrà nei prossimi anni non 
un mercato automobilistico 
solo di sostituzione, fatto, cioè, 
essenzialmente di auto nuove 
che rimpiazzano quelle vec¬ 
chie. 

Nel frattempo i piazzali dei 
costruttori si stanno via via 
riempiendo di auto finite c non 


ancora vendute. A Torino co¬ 
me è noto si prende in consi¬ 
derazione l'ipotesi della cassa 
integrazione. A Chicago, più 
semplicemente, si considera¬ 
no queste come «scotte» utili 
ad affrontare i prevedibili scio¬ 
peri che scatteranno dopo il 14 
settembre prossimo, quando 
scadrà il contratto dei lavoralo- 
n dell'auto Usa. 

Su entrambe le sponde del¬ 
l'Atlantico. Insomma, ci si at¬ 
trezza ad affrontare una crisi di 
non breve durata. Se la Gene-, 
ral Motors piange perchè i Itu- 
wailiam non compreranno più 
come l'anno passato 10.000 
auto supcriusso, le case euro¬ 
pee soffrono perchè le loro 
vetture pon le comprano più i. 
connazionali. Cambiano le 
motivazioni, non la sostanza. 

L'intesa tra rial e Toyota nel , 
campo del condizionatori auto , 
annunciala l'altro giorno è si¬ 
gnificativa in questo contesto. 
Cosi come i produttori di com- 
pulers si attrezzano per realiz¬ 
zare nei servizi e nei program- 


La folle sfida di monsieur Calvet 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNIMARSILU 


■B PARICI. A chi parla di sin¬ 
tomi rimessivi in quest'inizio 
degli anni '90 i costruttori fran¬ 
cesi rispondono esibendo fie¬ 
ramente le ultime, inconicsia- ' 
bili cifre dell'appcna trascorso 
mese di luglio: 2'J9.400 imma¬ 
tricolazioni. vale a dire il 4 per 
cento in più rispetto al luglio 
'89. Poi ammettono però che 
alla lettura del dato vanno in¬ 
corporali due giorni lavorativi 
m più nel '90. e che quindi si 
può legittimamente parlare di 
una leggera contrazione del 
mercato. (Juesta concessione - 
non esime tuttavia gli indu¬ 
striali d'Oltralpe da un sostan¬ 
ziale ottimismo: il '90, nel com¬ 
plesso, non si discosterà dal¬ 
l'andamento Irionlale deir89, 
l'anno delle vacche più pa¬ 
sciute. Le vele di Renault si 
gonfiano grazie all'ultima na¬ 
ta. la piccola Clio, che nel pri¬ 
mo mese di commercializza¬ 
zione occupava già II 7 per 
cento del suo segmento. Com¬ 
plessivamente la casa francese 
detiene II 28 percento del mer¬ 
cato. PeugrM è riuscita final¬ 
mente ad impone l'ammira¬ 


glia «OOS», che proprio al mo¬ 
mento del debutto era stata 
trattenuta in fabbrica dall'on¬ 
data di scioperi del settembre 
e ottobre scotsi: con 1 1,8 per 
cento la «€0S> è reputala buo¬ 
na conconenie delle dilaganti 
tedesche, Bmw, Mercedes e 
Audi. Peugeot è attestala sul 
21,3 del mercato totale. In ros¬ 
so invece I conti di Citroen, no¬ 
nostante lì lancio di quel 
gioiello che è la nuova XM. Il 
latto è che gli altri modelli so¬ 
no quanto di più desueto si 
possa trovare in circolazione: 
la piccola Ax registra un calo 
di vendile del 14,3 per cento, e 
anche la serie delle Bx ha co¬ 
nosciuto nei primi mesi di que¬ 
st'anno un rovescio del 13,8 
per cento. Citroen si attesta co¬ 
si suli'l 1.9 percento della torta 
automobilistica francese. Ri¬ 
cordiamo. per la precisione, 
che Peugeot e Citroen coabita¬ 
no sotto il letto comune del 
gruppo PSa, diretto con polso 
di ferro da Jacques Calvet. La 
sua previsione per il 1990 è 
che in Francia, a (ine anno, si 
sarà venduto un -► 1%, contro 


un aumento dello 0,5 su scala 
europea. Eppure c'è un tarlo, 
anzi due, che rodono la tran¬ 
quillità dei costruttori transal¬ 
pini. Il primo viene ammesso 
dallo stesso Calveh le véndile 
' del gruripo resteranno al disot¬ 
to dalle percentuali previste 
dalla sua tabella di marcia. Nei 
primi sci mesi del '90 Peugeot, 
sul mercato europeo, non su¬ 
pera l'8 percento e Citroen re¬ 
sta sul S. Per il gruppo Psa il to¬ 
tale del 13 per cento non è 
soddisfacente, visto che l'o- 
bietlivo era il 14 per cento. E 
un punto in percentuale essen¬ 
ziale per centrare l'ambizioso 
bersaglio di Cahrek diventare, 
nel '93, il primo gruppo auto¬ 
mobilistico europeo sorpas¬ 
sando Volkswagen e Fiat. Per¬ 
chè tanta ambizione? Bisogna 
sapere che Psa non si è sbaraz¬ 
zato della duplicità delle mar¬ 
che: almeno quattro modelli 
per Peugeot e altrettanti per Ci¬ 
troen in un'innumerevole . 
gamma di versioni, ricerca e 
commercializzazione ancora 
indipendenti per le due case. 
Si tratta di una strategia costo¬ 
sa. che ha bisogno di essere 
confortata sul piano degli utili. 
Se le distanze verso i più im¬ 


mediati concorrenti non si ri¬ 
ducono, la strategia andrà rivi¬ 
sta. Prospettiva sempre più 
probabile, visto che le previsio¬ 
ni di contrazione del mercato 
' hanno già scatenato una guer- , 
ra ai prezzi ribassati che il 
gruppo Psa non è in grado di 
reggere. «Non posso ridurre i 
miei margini - dice Calve! - 
poiché ho bisogno di più soldi ' 
degli altri». Guadagnare senza ' 
lar sconti al pubblico, contra¬ 
riamente alla corKorrenza, sa¬ 
rà impresa di ardua realizza¬ 
zione. Otvel comunque non 
intende rivedere i suoi principi 
di gestione fino al '93. A quella 
data vedrà se accelerare la cor¬ 
sa per il primato europeo, se 
dilazionarne I termini oppure 
se rinunciarvi e ridimensionale 
gli obiettivi. L'altro ciuccio del- 
rindustna au(omobilisllca 
francese è la penetrazione len- 
ta ma inesorabile di macchine 
straniere. La percentuale è sta¬ 
ta del 36 per cento nel primi 
sei mesi deli'89. del 37 alla line 
dell'anno, del 38 a fine giugno 
'90. del 42,1 nel mese di luglio. 

E l’altra faccia della medaglia 
di un mercato ancora in buona 
salute: se nel resto d'Europa le 
vendile nslsgnano, in FraiKia 


Bernini annuncia un vertice italo-tedesco prima di Ferragosto 

Tir al Brennero, una pace fragile 
e la ^lerra commerciale contìnua 


L'autunno si preannuncia caldo per i Tir italiani ai 
valichi con l'Austria, anche se. per ora, la crisi sem¬ 
bra sventata. Dopo la decisione del ministro dei Tra¬ 
sporti. Carlo Bernini, di chiudere le frontiere, le au¬ 
torità austriache stanno per sbloccare i passaggi. 
Prima di Ferragosto, un vertice italo-tedesco cer¬ 
cherà una soluzione nella ragnatela di provvedi¬ 
menti sul traffico commerciale con l'Austria. 


urriziA POZZO 


Carlo Banani 


■■ ROMA La cnsi dei Tir ai 
valichi ausinaci sembra, per 
l'ennesima volta, sgominata. 
Ma la tensione del traffico 
commerciale continua ad es¬ 
sere tesa. Prima di Ferragosto, 
perciò, un vertice italo-tede- 
SCO dovrà coordinare e armo¬ 
nizzare una sene di provvedi¬ 
menti da adottare nei rapporti 
con l'Austria. Lo ha annuncia¬ 
lo il ministero del Trasporli in¬ 
dicando «la disponibilità, da 
parte dell'Auslna a fornire i 
permessi di transito commer¬ 
ciale per il valico del Brenne¬ 
ro». ma anche «una situazione 
dillicile per le conseguenze di- 
scnminatorie ai danni degli 
aulotraposportalon non au- 


sinaci dovute alla chiusura del 
ponte di «Kulslein*. 

Tutto è cominciato, in un ri¬ 
tuale che si ripete ormai ogni 
anno, quando è scemalo, all'i¬ 
nizio di agosto. Il numero di 
permessi disponibili per i pas¬ 
saggi dei Tir italiani alla fron¬ 
tiera austriaca. L'accordo in¬ 
temazionale prevede un inter¬ 
scambio di un pacchetto di 
250 000 autorizzazioni, ma ne 
sorto state consegnale soltanto 
225 000, mentre «il nostro fab¬ 
bisogno ne richiederebbe altre 
250.000. - afferma il vicesegre¬ 
tario nazionale della Fila - 
Cna, Ennio Re Diomgi - Ne 
aspclllamo, comunque, altre 
30 000 che gli austnaci voglio¬ 


no consegnarci soltanto il 14 
agosto, una data troppo lonta¬ 
na per molte merci che hanno 
urgenza di essere consegnale». 

Per questo motivo, nei giorni 
scorsi le associazioni degli au- 
loiraspoilatori Italiani. Fai, 
Flap, Fila e Sna-Casa hanno 
denuiKialo «la protervia del 
governo austriaco nel voler 
consegnare le aulonzzazioni 
la vigilia di ferragoslo. dimo¬ 
strando ullcriormenle un di¬ 
storto e provocatorio modo di 
intendere i rapporti bilaterali 
tra i paesi». A Ironie di una pre¬ 
cisa richiesta delle associazio¬ 
ni, il ministro dei Trasporti Car¬ 
lo Bernini, si è dimostralo 
pronto a passare ai fatti minac¬ 
ciando «lune le misure possibi¬ 
li, comprese quelle già adotta¬ 
te dalle autorilà tedesche, fino 
all'eventualilà di una chiusura 
al trallico commerciale (esclu¬ 
si i trasporti depenblli) di tutte 
le frontiere con l'AusIna* 

La nsposla delle autorità au- 
sinache non si è (atta attende¬ 
re. cosi al più presto verrà 
sbloccata la situazione e ,i set¬ 
tembre, al m,Tssimo. a ottobre, 
dovrebbe essere aperto anche 


il (ratto autostradale di Kulsiein 
(oggi vietato ai traffico com¬ 
merciale). L'apparenza, però, 
inganna e la polemica con 
l'Austria ha radici ben più pio¬ 
fonde. «Le autorità austriache 
ci accusano di distruggere 
l'ambiente con passaggi trop¬ 
po numerosi di 'Tir - nbadlsce 
Re Dionigi - quando hanno 
aumentalo di un terzo il toro 
parco di autoveicoli». La situa¬ 
zione si farà ancora più lesa in 
ottobre: «potremmo arrivare a 
un nuovo blocco delle Ironlte- 
re - minaccia il rappresenlanle 
della Fila - se non otterremo 
un ulteriore contingente di 
permessi». 

' Il nodo del problema risale 
alte modalità dell'accordo in¬ 
temazionale che viene ogni 
anno siglalo a febbraio, diven¬ 
ta operativo a maggio c «dimo¬ 
stra la sua inallidabilità già in 
agosto-. Un altro punto incre¬ 
scioso. per le associazioni di 
categoria, è il rimando alla 
possibilità di utilizzare navette 
(ertoviarc per il passaggio dei 
Tir. «Ma quali, se solo il 5* dei 
vagoni-merce, un numero as¬ 
solutamente insudiciente, è 
destinalo al veicoli italiani'’». 


mi gli utili che non (anno più 
con la vendila dei macchinari, 
le case automobilistiche vedo¬ 
no nella componemislica, e in 
paiticolar modo in quella de¬ 
stinata alle vetture di gamma 
alta, la possibile Ionie di proni- 
6 che compenserà il calo degli 
udii della produzione automo- 
bilislica vera e propria. 

Non si tratta di fantasia. La 
Nippondenso, la società della 
Toyota specializzala nella cli¬ 
matizzazione con la quale si è 


' alleata la RaL nclT89 ha fattu¬ 
ralo ben 10.400 miliardi, gua¬ 
dagnandone quasi 400. E l'Eu¬ 
ropa. in questo campo, è solo 
airinizio. In un mercato di so¬ 
stituzione infatti si cambierà la 
macchina vecchia con una più 
grande e accessoriata. Per i 
componenti più sofistktaU è la 
vigilia di un boom. Peccato 
che ci abbiano già pensalo i 
giapponesi, e che le loro pro¬ 
duzioni siano di gran lunga più 
competitive delle nostre. 
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c'è ancora appetito. Ottima ra¬ 
gione, per gli stranieri, di Incre¬ 
mentare gii sforzi. Ma Peugeot 
e Renault non Intendono riioc-. 
care i prezzi In casa propria; 
non aJlrettanto determinata . 
appare Ciuoen. la quale cerca 
con una polilica dei prezzi ag¬ 
gressiva di compensare la sua 
debolezza sul segmento me¬ 
dio del mercato. Il moderato 
oltimismo degli industriali del- 
Taulo francese andrà tuttala 
presto sottoposto a severe veri- 
iiche. L'inchiesta che annual¬ 
mente compie il ministero del- 
Tinduslria, i cui risultati sono 
stati resi noli a line luglio, non 
lascia spazio a dubbi: Tulllmo 
trimestre deir89 ha segnalo 
un'inversione di tendenza per i 
risultati di gestione e per la si¬ 
tuazione di tesoreria delle Im¬ 
prese Industriali francesi. Il 
grafico che dair83.84 saliva re¬ 
golarmente ha arrestato la sua 
coisa. Il bilancio degli anni 
d'oro è piuttosto ricco, in ter¬ 
mini di profitti, e registra perfi¬ 
no un inizio di creazione di po¬ 
sti di lavoro. Ma ha già toccato 
il suo apice. D'ora in poi, dio 
no gli esperti ministeriali, si 
corre in discesa. Tra T84 e l'89 
la disfribuzlone del valore ag¬ 


giunto aveva favorito le impre¬ 
se a danno dei dipendenti. Da 
qualche mese si sla percoiren- 
do U cammino inverso. E abba¬ 
stanza sintomatico quanto ac- 
. caduto a Peugeot: dopo i du¬ 
rissimi scioperi delTaulunno 
scorso in febbraio si raggiunse 
linalmentè un accordo sul- 
Tammonlare minimo del sala¬ 
rio di un operaio in produzio¬ 
ne. che dal I luglio conlspon- 
de a circa I milione 200rtula li¬ 
re. Rispetto al luglio '89 signifi¬ 
ca una progressione che sdora 
il IO percento. La risposta del¬ 
la Borsa è stala Immediata; il ti¬ 
tolo ha perso il 4 per cento. 
, Aumento del costo del lavoro, 
conservazione degli alti livelli 
dì invesUmenlo, peso crescen¬ 
te dei costi (manzian, concor¬ 
renza dall’eslero (per non par¬ 
lare di quell'incubo che per 
Jacques ulvet, come egli stes¬ 
so ammette, costituiscono i 
’ giapponesi): l'industria del- 
Taulo francese non è del tutto 
al riparci da scosse economi¬ 
che e sociali. La sua attuale 
buona cera non inganna nes¬ 
suno. Per conservarla Peugeot, 
airoen e Renault non possono 
assopirsi un minuto sugli allori 
degli anni '80. 



Fisco: 
scattano 
nuove norme 
di controllo 


Sono entrale In vigore Ieri, con la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ulliciale, le norme di «monilora^io fiscale». Riguarda¬ 
no le operazioni compiute da soggetti non residenti in Italia, 
stabilite da una disposizione del ministro Rino Formica 
(nella foto), in base alle modifiche apportale in sede di 
conversione del decreto-legge 167/90. Tra le variazioni ap¬ 
portate, con la le^ di conversione, figurano, oltre agli stes¬ 
si obblighi per gli operatori non residenti, anche norme sul 
controllo ed il trattamento fiscale. Ad esemplo, è stato stabi¬ 
lito che, nel coso di esonero dalla dichiarazione dei reddiu. I 
dati relativi alle operazioni con l'estero, soggette ad obblighi 
fiscali, dovranno essere indicati in un apposito modulo ap¬ 
provalo dalle Rnanze; ed ancora, un comma aggiuntivo im¬ 
pone alTAmministrazione Tinanziana di procedere a verifi¬ 
che annuali sulle peisone fisiche ed enti non commerciali. 

I paesi Oe, gli Stati Uniti ed 
il Giappone !a fanno ancora 
da padroni nel commercio 
intemazionale, anche se 
stanno accusando sempre 
più notevoli segni di cedi¬ 
mento. Il lento lavoro di 
«erosione» parte dai paesi 
asiatici di nuova industrializzazione Nics). Secondo i dati 
deU'Osec (l'Ice svizzero) nel 1989, il valore delle esportazio¬ 
ni mondiali si è attestato su oltre 3 mila miliardi di dollan 
(circa 4 milioni di miliardi di dollari, un terzo dei quali è sta¬ 
to appannaggio di Usa (364 miliardi di dollari). Germania 
Federale (3^ miliardi di dollari) e Giappone (27S miliar¬ 
di) . Seguono a distanza la Francia (179). la Gran Bretagna 
(IS2), l'Italia (138), i Paesi Bassi (107), il Belgio-Lusscm- 
buigo (101). La novità principiale è l'ingresso,nel quartieri 
all! della classifica, delle tre locomotive asiatiche Hong Kong 
(173 miliardi di dollari), Taiwan (66) e Corea del sud (62) 
che hanno superalo paesi di antica tradizione di export co¬ 
me la Svizzera. 


Paesi Cee 
«padroni» 
nel commercio 
intemazionale 


Ferrovie: 
manifestazione 
di autonomi 
entro il 18 agosto 


Critico 
ilgiudizio 
diCazzola 
su Carli 


Una manifestazione di ferro¬ 
vieri davanti alla sede del- 
l'ente Ferrovie, a Roma, pri¬ 
ma del 18 agosto è stata mi¬ 
nacciata dal sindacalo auto¬ 
nomo dei ferrovieri, Rsast- 
Cisal. «Pretendiamo clausole 
chiarlficalrici sul prepensio¬ 
namento - informa una nota - perchè le precisazioni del¬ 
l'ente non sono allatto sufficienti per eliminare le giuste per¬ 
plessità dei fenovleri che potrebbero vedeisi pregiudicare le 
loro aspettative economiche'. Il segretario della Fisask Giu¬ 
seppe Cipolliti ha invialo al commissario straordinario del¬ 
l'ente un telegramma per chiedere «un'urgente pubblicazio¬ 
ne e dilluslone di una circolare che riporti, mollo dettaglia- 
lamenle. l'intera clausola sul prepensionamento che (inora 
è stala lanlogelosamcnie racchiusa nel celalo contratto '90- 
92. Soltanto se la pubblicazione verrà diffusa - prosegue la 
nota - i ferrovieri (wtranno decidere senamente se presenta¬ 
re, o meno, la domanda di prepensionamento». 

Il segretario della Cgil. Giu¬ 
liano Cazzola, ha giudicato 
sostanzialmenie piosltivc le 
allermazlonl del presidente 
della Conlindustna. Sergio 
Pininlarina a proposito delle 
conseguenze sull'economia 
- Italiana della crisi nel Gotto 
Persico sull'economia Italiana. Rù critico appare, invece, 9 
giudizio sulla polilica'di conlemmento del delicit pubblico 
piospettala dal mlnisfro del Tesoro. Guido Carli. •Pinlnfarf- 
na- aflerma Cazzola - fa, tutto sommalo, un discorso equili¬ 
brato mettendo l'accento su aspciu strutturali deH'economia 
che non si sono voluti risolvere e che l'attuale crisi tende ad 
aggravare, riallmentando tensioni inflazionistichc.La vera 
crisi del Golfo italiana - aggiunge il sindacalista - sta net 
conti pubblici. In quella massa Inloime di gelatina che sarà 
la legge llnaiuiaria 1991, di cui questo Governo pasticcione 
e spendaccione non riuscirà mal a venire a capo, quindi 
smettiamola di presenUue Carli come un possibile salvatore 
della patria quando in questi mesi ha retto, in silenzio, il sac¬ 
co al ministro Cirino Pomicino». 

È staio fissato al 25,25* Tin- 
Icresse per il pagamento dil- 
fento e dilazionalo dei con¬ 
tributi dovuti dai daton di la¬ 
voro agli enti previdenziali 
ed assistenziali. Il decreto 
del l'agosto è slato pubbli- 
calo sulla gazzetta uHiciale 
di Ieri ed entra, quindi, ufficialmente In vigore. La misura si 
riferisce ai pagamenti rateali dei debiU che derivano da for¬ 
me di assistenza e previdenza c reca la firma del ministro del 
Tesoro e di quello del Lavoro. 


Interessi 
dilazionati 
peri datori 
di lavoro 


FRANCO DRIZZO 


Aumento del 20% in sette mesi, Roma più cara di Parigi e Londra 

Acqua, Italia terza nel mondo 
Ma solo per il costo della bolletta 


Rincari. Da qualche tempo i cittadini italiani non 
sentono parlare d'altro. Prima la benzina, poi la no» 
tizia che un altro prezioso liquido, l'acqua, è au¬ 
mentato nei primi mesi dell’anno del 20%. Un incre¬ 
mento pari a quattro volte quello (atto registrare dal¬ 
l’inflazione. Stiamo raggiungendo i valori massimi 
detenuti dall’Australia. Roma, la città con l’acqua 
più cara, addirittura più di Sidney. 


PAOLO DB LUCA 


B ROMA Un rincaro al gior¬ 
no, Non è ancora il motto ulli- 
date della politica economica 
nostrana, ma ci manca davve¬ 
ro poco. Venerdì l'annuncio 
che la benzina costerà di più a 
parure da Ferragoslo (è la ter¬ 
za volta in meno di tre setti¬ 
mane), ien la notizia che i 
consumatori hanno dovuto 
sopportare - nel giro dei pnmi 
7 mesi '90 - un aumento del 
prezzo dell'acqua vicino al 
20* (19,82 per l'esattezza). 

Secondo i dati elaborati e 
diffusi dalla società britannica 
National utility Services 
(Nus), inlaiii, il costo del pre¬ 
zioso quanto raro liquido ha 


subito un rialzo pan a quattro 
volte quello fatto segnare dal¬ 
l'inflazione. Le cause? L'Inqui¬ 
namento. la siccità, i disastri 
ecologici, la mancala realiz¬ 
zazione di bacini idrici e di ac¬ 
quedotti. E poi, le frequenti 
guerre «dal sapore medioeva¬ 
le» che numerosi comuni del¬ 
la penisola continuano a 
combattere per la proprietà 
delle laide sotterranee. 

Un campanello d'allarme 
che oltrelutto (a seguilo al già 
consistente lievitare delle lanf- 
le nazionali registralo nel cor¬ 
so deir89, che (a da contralta¬ 
re a realtà drammatiche come 
quelle di Napoli, Palemio. Ge¬ 


nova.. . 

•Le famiglie Italiane - recito 
una noto rilatKiato ieri - vedo¬ 
no ormai andarsene dal rubi¬ 
netto quasi 1.287 lire per ogni 
metro cubo d'acqua consu¬ 
mata. Una cifra di non molto 
inieriore a quella pagato dagli 
australiani, che con 1.724 lire 
detengono il primato di coslo- 
sità». Ci awiciniamo, invece, 
sempre più pericolosamente 
ai livelli tedesco occidentali, 
che rappresentano il secondo 
gradino del podio con I.5I4 
lire. Paiticolarmenle popolari, 
al contrario, risultano le tonile 
idriche olandesi (976 lire), 
svedesi (902), inglesi (893), 
sud-irlandesi (621), statuni¬ 
tensi (462),canadesi (390) e 
norvegesi (379 lire). 

Il preoccupante andamen¬ 
to che sta interessando il pae¬ 
se risulto evidenzialo mag- 
gionnente da una compara¬ 
zione fra le principali città oc¬ 
cidentali: Roma, con le sue 
2 618 lire per metto cubo 
(«stiamo parlando della tonila 
massima per quantilauvi do¬ 
mestici». precisano dall'ac¬ 
quedotto capitolino), viaggia 


infatti a passo dì primato, se¬ 
guito da Sydney (I.85I), Am¬ 
sterdam (1.369) ed Helsinki 
(1.063). Più vicine alle medie 
conlineniali. nel contempo, 
metropoli come Torino 
(835), che gravita nella stessa 
lascia di Parigi (788), Londra 
(743). Dublino (636) e To¬ 
ronto (612). Rra le acque più 
economiche, invece, quella di 
Milano: sempre stondo ai dati 
della società anglosassone, gli 
utenti del capoluogo lombar¬ 
do soppoitono un prezzo me¬ 
dio di poco superiore alle 400 
lire, appena staccati dagli abi¬ 
tanti di Oslo, che ne pagano 
circa 379. 

I livelli Italiani vengono giu¬ 
stificati dai tecnici Nus con 
una vanazione del sistema to- 
nifario che permetterebbe at¬ 
tualmente eùle aziende muni¬ 
cipalizzate di recuperare il 
100* dei costi, nspetto al 70* 
di qualche tempo fa. 

«La vanazione - si legge an¬ 
cora nello studio - sarebbe al- 
l'ongine dei prezzi registrati 
nel biennio '89/'90, e potreb¬ 
be provocare una nuova im¬ 
pennato nel prossimi anni». 
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Alcol 

pericoloso 
anche al mare 
o In barca 


Non basta guidare astemi, bisogna evitare di bere alcolici 
anche quando si decide di lare una bella gita sul mare. La 
pesca, il nuoto, la guida di una barca a vela o a motore dopo 
aver bevuto sono Infatti estremamente pericolosi. Lo aller- 
ma il centro statunitense per il controllo delle malattie in un 
suo recente bollettino. Ogni anno, nel soli Stati Uniti anne¬ 
gano 8mlla persone. Una cifra enorme, che pone l'annega¬ 
mento al terzop posto Ira le cause dì mone accidentale. 1 ri¬ 
cercatori di Bethesda si sono chiesti se l'uso di bevande al¬ 
coliche fosse correlato o meno a queste moni. Ebbene, in 
olire la meta del casi la di^azia 6 avvenuta dopo un'ab¬ 
bondante bevuta. D'altra pane, un'Inchiesta condotta tra 
trecento bagnanti ha dimostrato che un maschio su tre, pri¬ 
ma di nuotare o di uscire In barca, 6 solito bere, mentre solo 
una donna su dieci ha questo vizletto. E non per niente, sta¬ 
tisticamente, su dieci affogali nove sono uomini c ina sola è 
donna. (Morblllly and Mortalily Weckly Report, 1990). 


Una buona razione quoti¬ 
diana di calcio, l'elemento 
chimico di cui sono ricchi 
molti cibi, previene il cancro 
del colon. Finora ne era rac¬ 
comandala un'Introduzione 
quotidiana di 800 milligram¬ 
mi, quantità facilmente assi- 


SCIENZA E Tecnologia 


Una dieta 
ricca di calcio 
per prevenire 
li cancro al colon 


milabile con una dieta completa e bilanciala. Un epidemio- 
logo dell'universiUi di San Diego in California. Cedric Car- 
land, propugna ora una dieta pio ricca in calcio. L'introdu¬ 
zione giornaliera di 1200-1400. milligrammi permetterebbe 
di prevenire i tumori del colon. Il calcio, infatti, sarebbe in 
grado di inibire la crescila delle cellule in fase prcneoplastl- 
ca. I dati sperimentali sono stati confermali da uno studio 
condotto su spoggeiil panicolarmenie a rischio (per molivi 
familiari) di sviluppare il tumore: l'alimentazione arricchita 
ha consentilo di ridurre del 30% la proliferazione delle cellu¬ 
le intestinali malate. (Medicai World News. 1990). 

La saliva 
del cane 
non rimargina 
le ferite. Anzi 


Povero 
ciclista: 
così grande 
così malato 


La vecchia credenza che la 
saliva del cane accelera la 
guarigione delle lerlte, per 
cui è bene darle leccare al 
miglior amico dell'uomo, è 
stata delinitivamenie sfatata 
da due chinjrghi della Cene- 
ral Inlirmaty di Salisbury. 
Una vecchietta inglese, operata di protesi al ginocchio qual¬ 
che mese prima, si è presentata loro lamentandosi che la fe¬ 
rita si era infiammata. I due hanno in effetti riscontralo la for¬ 
mazione di un ascesso nella sede dell'intervento, lo hanno 
drenato e hanno posto la paziente in terapia aniibiotica. L'e¬ 
same microblólogico ha però identificato, come agente 
causale, uno strano germe, di solito trasmesso dal morso del 
cani, la Pasnurtllamunoeida. Interrogata al riguardo, l'arzil¬ 
la vecchietta ha confessato che una ventina di giorni prima 
te si era riaperta la tcrita chirurgica e che aveva incora^iato 
il proprio cane a leccarle la ferita per farla cicatrizzare più in 
fretta. (BriUsh MedicaIJoumal. 19%). 

I veri atleti non godono certo 
di buona salute. Questa C al¬ 
meno la conclusione che si 
può trarre da una rtceica 
svolta da L Mackinon, pro¬ 
fessore di medicina dello 
’ sport aH'università auslralla- 

na di Santa Lucia, nel 
OiMnsland. I/O itono protralto, aaaguilo a Irvallo praletuo- 
i)w!cO.' rfcfuCe Infatti le difese deU'otganismò nei confronti 
delle tnfèzioni. Cosi per esèmpio ai spiegherebbero le fre¬ 
quenti bronehHk traÀeMi e riniti del clclisu.;Pioprio questi 
ultimi sono stato oggeno dello studio; dopo una simulazio¬ 
ne di gara alla' cyclette, I loro livelli di aniicorpi secretori 
(quelli Cloe che ricoprono le mucose delle vie aeree e dige¬ 
stive per bloccare gli attacchi del microrganismi) si riduco¬ 
no drasticamenle. Ciò non significa comunque che un'attivi¬ 
tà sportiva moderala sia altretianto dannosa. Arul, secondo 
Mackinon. un esetclzlo quotidiano moderalo e indispensa¬ 
bile per fortificare le difese del proprio organbmo. (Medicai 
Tribune. 1990) 

Mercoledì scorso il Ministro 
Ruberti ha ricevuto il Consi¬ 
glio di Amministrazione del¬ 
l'Agenzia Spaziale Italiana 
(Asi). guidalo dal Presiden¬ 
te, professor Luciano Cuer- 
riero. L'incontro era stato ri¬ 
chiesto dal Consiglio di Am- 
mlnlsiraziotte su proposta del Consigliere Senatore Urbani, 
per verificale con II Ministro della Università e Ricerca scien¬ 
tifica i problemi della gestióne delle atiivifà spaziali in Italia 
alla luce dell'esperienza del primi due anni dell'Asi: ciò an¬ 
che alla luce di alcune dichiarazioni polemiche di critica al- 
l'Asi espresse dal Soltoscgrclario Saporito. Il Presidente del- 
l'Asi, Guerriero, ha Illustrato I consistenti risultati raggiunti 
nella gestione del complessi programmi scientilici e tecno- 
logico-indusiriali. nella difficile fase di costruzione di un en¬ 
te del tutto nuovo come l'Agenzia Spaziale. Il Ministro Ru- 
berti ha espresso il suo apprezzamento per l'opera sin qui 
svolta, rinnovando la piena fiducia, sua e del Ministero, al 
Presidente e al Consiglio di Amministrazione dell'Asi. Il Mi- 
nisatro si è poi soffermato sui più rilevanti problemi gestio¬ 
nali su cui sono imminenti le deliberazione dell'Agenzia: da 
quello decisivo del personale e delle risorse umane a quello 
del nuovo Plano quinquennale, incoraggiando l'Asi a collo¬ 
carsi sempre più In un'ottica europea ed intemazionale. 


Ruberti 
«apprerza»» 
il lavoro 
dell’Agenzia 
Spaziale ttallana 
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Dopo un parto cesareo 

Nasce di appena 380 grammi 
È in buona salute la bimba 
più «leggera» della storia 


■i Poco meno di quattro et¬ 
ti, trecento ottanta grammi per 
la precisione, t rincrediblle 
peto di una neonata, partorita 
aU'.Ochsner Foundation Ho¬ 
spital. di New Orleans. La bim¬ 
ba. secondo II «New England 
Journal of Medicine., « riuscita 
a aoprzwviveie nonostante sia 
stata tolta con taglio cesareo 
dairuteso materno dopo solo 
cinque mesi di gratManza. 
L'ìnieivento si era reso neces¬ 
sario per le gravi condizioni 
' della madre. La piccola è stata 
subito intubata e per ben due 
mesi è rimasta attaccata ad un 
ventilatore automatico e sotto¬ 
posta a terapia intensiva. Al 


La macchina più grande costruita 
dalFuomo ha iniziato a lavorare 
il 13 agosto 1989. A Singapore 
i risultati di 12 mesi di produzione 




In poco tempo ha dimostrato 
che le famiglie di particelle sono 3. 
Ma soprattutto ha confermato tutte 
le previsioni del Modello Standard 


Disegno di 
Natalia 
Lombardo 



È passato un anno da quando il Lep ha iniziato a la¬ 
vorare al Cem di Ginevra. Ha prodotto centinaia di 
migliaia di bosoni Z. E ha dimostrato che in natura 
vi sono solo tre tipi di famiglie di particelle fonda- 
mentali. Ma. soprattutto, la più grande e complessa 
macchina che l’uomo abbia mai costruito ha con¬ 
fermato in pieno il Modello Standard, elaborato dai 
teorici solo con mente e matita. Almeno finora- 


pinnooMCo 


■i GINEVRA t teorici gongo- 
latto. Senza superbia, come al 
solito. Ma con un pizzico di ir¬ 
riverente ironia. Facendo no¬ 
tare che non appena hanno 
costruito il nuovo tempio del¬ 
la .big Science., i grandi sacer¬ 
doti della fisica sperimentale 
si sono trovati a dover cele¬ 
brare non tanto il toro trionfo, 
quanto quello dello scienziato 
solo mente e matita. Dopo un 
anno di lavoro senza sbavatu¬ 
re. il Lep (Large electron posi- 
tron collider), la più grande 
macchina che l'uomo abbia 
mai cosiruito. il grande ciam- . 
bellone che si stende per 27 
chilometri di.dlametro.a ca¬ 
vallo tra FriincJa e drizzerà- 
sulle sponde del Lago tema- 
no, non è riuscito a creare 
muova fisica.. Ha -eok» con¬ 
fermato, pari pari, le previsio¬ 
ni del Modello Standard. Ma 
lui. Il grande acceteratore, 
non ne ha colpa. 

•Il Lep è una macchina uni¬ 
ca che ha funzionato in modo 
perfetto. Se oggi i fisici sono 
un pò delusi per II fatto che 
non ha trovato nulla di terribil¬ 
mente nuovo è perchè evi¬ 
dentemente slamo stati dav¬ 
vero bravi noi a capire prima 
come funzionano le cose nel¬ 
le fondamenta della materia.» 
sostiene il teorico Daniele 
Amati. -Delusione? Per nulla.» 
ribatte lo sperimentale Ugo 
'Arnaldi, direttore di Delphi, 
uno dei 4 grandi emrlmenti 
condotti al Lep. »£' solo la 
scienza spettacolo che richie¬ 
de nuove sensazionali scoper¬ 
te. Per chi fa scienza seria I ri- 
sullatl negativi sono importan¬ 
ti come i risultali positivi. Il no¬ 
stro compito è fatsllicare le 
teorie, sminare i campi di mi¬ 
ne messi su dal teorici. B col 
Lep abbiamo dimostrato che 
nel campo del Modello Stan¬ 
dard di mine non ce ne sono. 
Almeno finora, perchè la no¬ 
stra paziente azione di smina¬ 
mento continua.» E cosi, sod¬ 
disfatto, Ugo Arnaldi è volato 
a Singapore, dove In questi 
giorni si tiene la 25* Conferen¬ 
za .Rochester» sulla fisica del¬ 
la alle energie, per illustrare 


gli ultimi risultati .negativi, del 
Lep. Risultali che hanno fatto 
del Centro europeo di ricerca 
nucleare (Cem), progettista e 
costruttore del Lep, il centro 
di fisica delle particelle di gran 
lunga più importante del 
mondo. 

Ma cos'è il Lep, questo 
.sminatore» costoso e com¬ 
plesso, vanto degli sperimen¬ 
tali? E quali risultati ha prodot¬ 
to per far gongolare i teorici? 

Il Lep, sostengono sull'ulti¬ 
mo numero dello •Scientlllc 
Amerian. Stephen Myers ed 
EmIUo Picasso (che neè stato 
' Il diretime lino a lutto 1(1989) 

? k>re ^%a. Che, con i suoi 
,6 metri di diametro è stato il 
primo acceleratore di elettriò- 
ni e delle loro antiparticelle, i 
positroni (stessa mossa, cari¬ 
ca opposta). Nato alcuni lu¬ 
stri fa a Frascati con un precì¬ 
so obiettivo: far scontrare i 
due fasci alla massima veloci¬ 
tà per dare pratica attuazione 
alla famosa legge di Einslein, 
l'energia è uguale alla massa 
moltiplicato la velocità della 
luce al quadralo. Elettroni e 
positroni accelerali quasi alla 
velocità della luce si annichi¬ 
lano, producendo una quanti¬ 
tà tale di energia che a sua 
volta <rea. una cascata di 
patllcelle. Al centro di mossa, 
là dove elettroni e positroni si 
scontrano e si annichilano, 
Ada produceva un'energia 
pari a non più di 250 milioni 
di elettron volt (MeV). Un 
eletiron volt è un'unità di mi¬ 
sura dell'energia, pari a quella 
che bisogna spendere per te¬ 
nere due elettroni alla disian¬ 
za di un metro. Il Lep, con i 
suoi 110 miliardi di elettron 
volt (GeV), ne produce 500 
volle di più di Ada. Ma il Lep 
non è solo un fratellone tutto 
muscoli, uno strizzaparticelle 
da 1000 miliardi di lire capace 
di catapultarci nei primissimi 
istanti di vita dell'universo. E' 
anche uno strumento raffina¬ 
to. Nelle tecnologie di costru¬ 
zione. E nei prodotti confezio¬ 
nati. «Il Lep. spiega Ugo Arnal¬ 


di .è una doppia fabbrica di 
eventi. E' l'unica al mondo in 
grado di produrre quantità 
enormi di bosoni Z. E la parti- 
cella Z è a sua volta una fab¬ 
brica di particelle figlie. Il Lep, 
che nei prossimi 5 o 6 anni, 
produrrà almeno 10 milioni di 
Z, cioè di eventi ad effetto ca¬ 
scala, ci consentirà di indaga¬ 
re con una precisione 100 vol¬ 
te maggiore a quella altuale 
tra i meandri del Modello 
Standard.» Siamo già ai risul¬ 
tati. dunque. Il primo, grosso, 
è appunto la produzione .in¬ 
dustriale» di Z, i bosoni neutri 
che mediano, coi due bosoni 
carichi W. l'interazione debo¬ 
le. Dopo la prima volta di Rub- 
bia, nel 1983. al mondo erano 
stali prodotti solo qualche 
centinaio di Z. Nei primi tre 
mesi II Lep ne ha prodotti 
11 mila c in un anno 200mìla. 
Ciò ha consentito ad Aleph, 
Delphi, L3 ed Opal, i quattro 
esperimenti Indipendenil che 
vengono condotti con l'acce¬ 
leratore, di misurare con pre¬ 
cisione la massa di Z. Ricon¬ 
fermando. naturalmente, le 
previsioni teoriche del Model¬ 
lo Standard. .Se calibriamo 
l'energia al centro di massa 
dello scontro Ira elettrone e 
positrone in modo da avvici¬ 
narci alla esatta massa di Z, 
otteniamo per risonanza una 
maggiore produzione di que¬ 
sta particella. E' come un can¬ 
tante che modula la voce e so¬ 
lo quando raggiunge la tonali¬ 
tà e l'intensità giuste riesce a 
rompere il bicchiere. Ma d'al¬ 
tra parte ottenendo più Z, riu¬ 
sciamo a misurarne con mag¬ 
giore precisione la massa. E' 
un gioco di iterazione. In que¬ 
sto modo abbiarrio stabilito 
che la massa del tosone Z è 
pari a 91,17 CeV.» E In questo 
modo si costruisco anche ' 


«peltro di risonanza» di Z. 
Una curva, dalla caratteristica 
forma a campana, davvero 
importante. La sua ampiezza 
infalti dipende dal numero di 
tipi di neutrini e quindi dal nu¬ 
mero di famiglie di particelle 
fondamentali (lermionl) esi¬ 
stenti in natura. Con il gran 
numero di particelle Z oltcnu- 
10 . è stato possibile descrivere 
con con grande precisione 
questa curva. Un risultalo, 
questo, che potremmo defini¬ 
re .positivo». Perchè il numero 
di famiglie di fcrmioni, a cui il 
Modello Standard non pone 
limiti, era stato lasciato .libe¬ 
ro» dai teorici. Cosi, delinendo 
con precisione lo spettro di ri¬ 
sonanza di Z. i 4 mega gruppi 
di «perimentali, che lavorano 
al Lep hanno definilivamenle 
dimosbalo che i tipi di neutri¬ 
ni, e quindi le famiglie di ler- 
mioni, sono solo tre. Arric¬ 
chendo di un prezioso detta¬ 
glio i modelli dei teorici. E ac¬ 
quisendo il diritto a gongolare 
un pò anche loro. 

•Z è una particella demo¬ 
cratica. E generosa.» sostiene 
ancora Ugo Arnaldi. -Genero¬ 
sa perchè calibrando l'ener¬ 
gia intorno B9l,17GeVlafab- 
brìca Lep ha il massimo di 
produttività. Decadendo le Z 
producono una quantità di 



iléSOOO volte superiore 
à quella che il Lep produrreb¬ 
be se Z non esistesse. Demo¬ 
cratica perchè Z decade, in 
tempi molto brevi, in tulle le 
particelle in cui da un punto 
di vista energetico può deca¬ 
dere. Cioè in tutte le particelle 
neutie che hanno una massa 
inleriore alla sua e, dovendo 
produrle in coppie di opprosti 
per rispettare la legge di con¬ 
servazione della carica, in tut¬ 
te le particelle cariche che 
hanno una massa inferiore a 
45 CeV, cioè alla metà della 
sua.» Tra la miriade di parti- 
celle conosciute prodotte da 
Z, nel pieno rispetto dei Mo¬ 
dello Standard, le centinaia di 
scienziati che partecipano a 
Delphi, Aleph, L3 e Opal ne 
cercano alcune ancora sco¬ 
nosciute. 

Prima Ira tutte la particella 
di Htggs. Dhe io chiamerei 
hlggsone. Fermi e Bose hanno 
dato il nome a lermloni e bo- 
sonl, non a particelle di Fermi 
e di Bose. Non vedo perchè 
per Higgs bisogna fare un'ec¬ 
cezione.» sostiene Ugo Arnal¬ 
di con una logica rigorosa, 
che a qualcuno può sembrare 
pignoleria. Ma che è indispen¬ 
sabile ai fisici per tenere alla 
larga la contusione, nemica 
giurata di chi vuole addentrar¬ 
si nel mondo infinitamente 
piccolo della fisica sub-nu- 
clcaie. Duardi che io non 
chiamerei la nostra fisica nè 
sub-nucleare, nè dell'inrinila- 
mente piccolo, nè delle alte 
energie. Noi Indaghiamo le in¬ 
terazioni tra tutte le particelle, 
quindi la nostra è la fisica del¬ 
le particelle sub-atomiche. E i 
nostri acceleraton non produ¬ 
cono alte energie oo assoluto. 
Ma energie che sono grandi 
se conferilc a singole particel¬ 
le. Per cui è correlto parlare di 
fisica delle alte densità di 
energia.» D’accordo. Ma tor¬ 
niamo al bosone di Higgs. 
Quello escogitato a tavolino 
dal Modello Standard per po¬ 
ter conferire la massa a tutte le 
altre particelle. E' stato trova¬ 
to? .No, e non è facile trovar¬ 
lo.» sostiene Luigi Dì Lelia, 
uno che è riuscito a scovare i 
bosoni Z e W con appena un 
giorno e mezzo di ritardo ri¬ 
spetto a Rubbia. «Non è tacile 
perchè la teoria non ne predi¬ 
ce la massa. Essa potrebbe 
trovarsi in un qualsiasi punto 
tra 0 e 1000 GeV. Anzi le dirò 
di più il bosone di Higgs po¬ 
trebbe anche non esistere. £ il 
meccanismo che crea la mas¬ 
sa essere del lutto diverso da 
quello che prende il nome dal 
fisico teorico scozzese.» Al 
Lep si sta dunque cercando 
qualcosa che forse non esiste? 
•lo sono convinto che l'higg- 


sone, il bosone di Higgs. non 
esista perchè penso che il 
mondo sia molto più compli¬ 
cato.» sostiene Arnaldi. «Non 
si meravigli, lo cerchiamo per¬ 
chè come le ho detto il nostro 
compito è lalsiiicare le teorie.. 
E li teorico che ne pensa? «So¬ 
no perfettamente d'accordo.» 
annuisce Daniele Amati. «Il 
bosone di Higgs potrebbe non 
esistere. Cosi come potrebbe 
non esistere, anche se è più 
difficile, il sesto quark, il top. 
In entrambi i casi bisognereb¬ 
be rivedere il Modello Stan¬ 
dard.» Ci sono buone possibi¬ 
lità quindi che il Lep falsificlii 
la grande architettura teorica 
messa su da Weinberg e Sa- 
lam? No. Il Lep non puòdimo- 
strare che il bosone di Higgs o 
il quark top non esistono. 
Quello che può fate, e già sta 
facendo, è porre dei limili pre¬ 
cisi al campo di esistenza di 
queste particelle. Acquisire i 
famosi risultati «negativi». Ha 
già stabilito, per esempio, che 
li bosone di Higgs, se esiste, 
deve avere una massa supe¬ 
riore a 32 GeV. E che il quark 
top, se eslsic, ha una massa 
superiore a 46 CeV. Per la 
completa (alsilicazione del 
Modello Standard bisognerà 
attendere gli acceleratori dì 
domani, Lep 200 e sopraltutio 
LhceSsc. 

Intanto nulla vieta di co¬ 
minciare a falsiricare anche la 
GuL la «Grand unified iheory». 
«Queste.sono teorie» sostiene 
ancora Amati .più speculative 
del Modello Standard. Preve- 
deno l'esistenza di superparti- 
celle supersimmetriche delle 
quali per il momento non c'è 
alcuna evidenza sperimenta¬ 
le. Sono splendide idee non 
suffragale dai dati.» Mine posi¬ 
zionate m campi avanzati, 
che gli sminatori, I fisici speri¬ 
mentali. tentano comunque 
di scovare. .Infatti siamo alia 
ricerca di queste superparti- 
celle. E finora abbiamo otte¬ 
nulo buoni risultati negativi. 
Per esempio abbiamo stabili¬ 
to che Wino, la superparticel- 
la simmetrica rispetto ai boso¬ 
ni W, se esiste deve avere una 
massa superiore a 45 CeV.» 
conclude Arnaldi. 

Gongolano i teorici. Il Lep 
continua a dare loro ragione. 
0 quantomeno a non dar loro 
torto. Gongolano e tremano. 
Finora nel tempio della «big 
Science» si celebra il loro 
trionfo. Ma lo spazio nel cam¬ 
po minato della fisica delle al¬ 
te (densità di) energie va fa¬ 
cendosi sempre più stretto. E 
una mina, una piccola mina, 
potrebbe far Sahare tutta la 
grande architettura. Costruita, 
mattone su mattone, solo con 
mente e matita. 


termine del quarto mese la 
bimba è diventata indipenden¬ 
te dalla macchina e ha rag¬ 
giunto il peso di due chili. Cosi 
I sanitari l'hanno potuta dimet¬ 
tere. Ora gode di ottima salute 
« attende probabilmente di en¬ 
trare nel Cuinness dei primati. 
Pare proprio che sia l’essere 
umano «più leggero» mal venu¬ 
to alla luce e sopravvissuto. So¬ 
lo nel 1939 era stala segnalala 
la sopravvivenza di un neona¬ 
to di meno di quattro etti. Pesa¬ 
va trecenlonovantaselie gram¬ 
mi, secondo le statistiche del 
tempo. Quindi diciasseiie 
grammi in più della bimba di 
NewOrieans. 


Come salvare le tartarughe più grandi del mondo 


CRISTIANA PULCINIUI 


■i Jean Lescure, professo¬ 
re al Museo di Storia naturale 
di Parigi, ogni anno va In 
Guyana a mettere la sua 
esi^rienza al servizio dell'o¬ 
perazione «Kawana», un'ope¬ 
razione di salvaguardia di 
una specie particolare di tar¬ 
taruga, la Dermochelys co¬ 
riacea. La tartaruga marina 
più grande del mondo è stala 
Infatti Inserita dalla Conven¬ 
zione di Washington nel li¬ 
bro rosso delle specie minac¬ 
ciate. 

Questo animale imponen¬ 
te, che da adulto può misura¬ 
re fino a 2 metri di lunghezza 
e pesare più di 500 chili, ha 
una particolarità: possiede 
una corazza sprovvista di 
quel rivestimento di scaglie 
cornee che, opportunamen¬ 
te lavorate, diventano il fa¬ 


moso materiale detto «tarta¬ 
ruga», ricercato dal collezio¬ 
nisti. Dopo essere stata a lun¬ 
go oggetto di caccia, oggi 
questa specie è ricercata so¬ 
prattutto per le sue uova, ma 
viene anche decimata dalla 
pesca; impigliata nelle reti gi¬ 
ganti usate dai pescherecci 
moderni, la tartaruga non rie¬ 
sce a risalire a galla per respi¬ 
rare e muore annegata. . 

Inoltre il tipo di litorale sul 
quale si può riprodurre è 
sempre più raro. «Oggi solo 
due posti al mondo consen¬ 
tono a questa specie di ripro¬ 
dursi. Uno, costituito da una 
spiaggia lunga 40 chilometri, 
si trova In Messico, l'altro è in 
Guyana», afferma Jean Le¬ 
scure. Qui, su una strìscia di 
sabbia lunga 3 chilometri 


che si estende vicino alla fo¬ 
ce del fiume Maioni, Lescure 
viene ogni anno a dare il suo 
aiuto ad un Centro di ricerca, 
finanziato dalla sezione fran¬ 
cese del WWF. 

« Stiamo verificando at¬ 
tualmente una delie ultime 
scoperte sul processo di ri- 
produzione di quest! animali, 
che ancora non slamo riusci¬ 
ti a spiegarci completamen¬ 
te: al di sotto di una certa 
temperatura di incubazione, 
dalle uova escono il 100 per 
cento di maschi. Mezzo gra¬ 
do più su invece si ottengono 
solo femmine», spiega Lescu- - 
re. in questo Centro ogni an¬ 
no si fanno nascere circa 
8000 piccole tartarughe, con 
il metodo della predetermi¬ 
nazione del sesso. Il princi¬ 
pio è quello di prelevare le 
uova interrale nelle zone del¬ 


ta spiaggia poco propizie alla 
loro apertura e, dopo averle 
messe in cassette piene di 
sabbia, chiuderle in stanze 
dove la temperatura e l'umi¬ 
dità è tenuta costantemente 
sotto controllo per 60 giorni, 
il tempo necessario per la lo¬ 
ro incubazione. La matura¬ 
zione delle uova richiede 
un'attenzione costante. Più 
volle nel corso della giornata 
i ricercatori vanno nelle stan¬ 
ze per prelevare le giovani 
tartarughe appena uscite 
dalle uova. «Le teniamo per 
24 ore in altre cassette piene 
di sabbia dove si fortificano 
prima dì lasciarle sulla spiag¬ 
gia» spiegano. 

Il ritorno alla libertà è una 
cerimonia stupefacente: 
queste minuscole tartarughe 
con la corazza ancora mor¬ 
bida, lunghe non più di dieci 


centimetri, sanno istantanea- 
mente cosa devono (are. 
Senza mai sbagliarsi, se¬ 
guendo un segnale che an¬ 
cora nessuno si è mai spiega¬ 
to, strisciano freneticamente 
verso il mare. Catturate dalle 
onde, vengono trasportate al 
largo. La loro testa esce an¬ 
cora due o tre volte dall'ac¬ 
qua finché non spariscono. 
Definitivamente quelle che 
saranno mangiate, per mollo 
tempo quelle invece che so¬ 
pravviveranno (circa il 50 
per cento), perché il ritorno 
a terra delle femmine per la 
deposizione delle uova non 
awenà che dopo circa dieci 
anni. 

»E stato stimato che sono 
circa 7000 le tartarughe che 
vengono a deporre le uova 
qui ogni anno», afferma Jean 
Lescure, Tra aprile e giugno. 


la stagione della riproduzio¬ 
ne. ogni tartaruga toma sulla 
spiaggia ogni 10 giorni per 
interrare ogni volta un centi¬ 
naio di uova. Solamente il 4 
per cento si schiuderanno e 
solo una tartaruga su 10.000 
raggiungerà l'età adulta. Si 
capisce perciò l'importanza 
di questo Centro: circa il 70 
per cento delle 8000 uova 
trattate ogni anno si salvano 
e permettono di mettere in 
acqua un piccolo di tartaru¬ 
ga. «Si potrebbe fare di più 
sia per quantro riguarda il 
numero di uova trattale, sia 
per quanto riguarda la per¬ 
centuale di riuscita se solo 
avi^ìmo i mezzi adeguati». 

Ma Lescure sta lavorando 
anche ad un altro progetto di 
ncerca, in collaborazione 
con l'università di Rio de Ja¬ 
neiro e con l'Istituto Jacques 


Monod di Parigi. Studiano il 
processo bio^imico che 
[Torta la temperariura d'incu¬ 
bazione a determinare il ses¬ 
so delle tartarughe: già si è 
scoperto che tutto si gioca a 
due terzi della vita dell'em- 
brione, quando il sesso mor¬ 
fologico ancora si può inver¬ 
tire rispetto al sesso genetico. 
Rimane ancora da capire co¬ 
me questo avvenga e soprat¬ 
tutto perchè. 

Gli scienziati sperano di 
poter proseguire le loro ricer¬ 
che in una struttura più gran¬ 
de, magari inserita in un par¬ 
co naturale oppure in una ri¬ 
serva lungo il litorale della 
Guyana . Ma per ora lo stato 
ha ridotto 1 finanziamenti e, 
aspettando gii aiuti della Co¬ 
munità Europea, si devono 
accontentare dei fondi in ar¬ 
rivo dal WWF. 
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sce nei cinema Usa 


VedUi^rà 


«The Two Jakes», seguito a distanza di 16 anni di «Chinatown» 
Ma stavolta alla regia c’è Jack Nicholson 
e tutta la stampa americana scrive: «Era meglio con Polanski...» 



CULTURAeSPETTACOLI 


M Natalia Ginzburg amica da sempre di Ce¬ 
sare Pavese sua compagna di lavoro per anni 
nella cosa editrice Einaudi curalnce con Calvi¬ 
no delle sue opere po .lume t torse la custode 
più appassionala e convincente della memoria 
dello scrittore morto siucida a Tonno quaran- 
t anni la il 27 agosto 1950 Di lui ha traccialo, 
senza pronunciare il nome un memorabile n- 
tratto umano in -Ritratto di un amico* raccolto 
nel libro Le piccole uiria É con Natalia che nevo- 
chiamo quel giorno tragico 
Perchi e come precipitò nel geato estremo la 
crisi esistenziale di Cesare Pavese? 

La vera cnsi esisicnzial : Pavese I aveva attraver¬ 
sata torse vent anni pnma. tra i 25 e 1 28 anni di 
età Aveva avuto un grande dolore d amore, e 
gli allora aveva detto che si sarebbe ucciso 
Quando io I ho conosciuto, parlava spesso di 
suicidio Credo fosse ttel 1937 Era molto amico 
di Leone Ginzburg con lui si confidava comple¬ 
tamente Leone uscite dal carcere, era tornato 
a Torino come vigilato speciale c la sera doveva 
restare in casa Pavese veniva tutte le sere a farci 
compagnia, ma a volte rimaneva completa¬ 
mente silenzioso Era estrem-imenie depresso 
solfnva si tormentava £ stalo quello forse il suo 
periodo più difficile Poi ha avuto anni migliori, 
anni di lavoro e di cicazionc Pubblicò Paesi 
tuoi, che ebbe notcvola nsonanza Ristampò le 
poesie di Lauorare stanca che nel '36 non erano 
stale capite, o quasi, e subito s imposero come 
qualcosa di veramente nuovo e importante Poi 
vennero la guerra e la Fesistenza Pavese non se 
la senti di partecipare alla lolla armala Diceva 
che non era congeniale alla sua natura E ripa¬ 
rò fino alla liberazione, in un collegio del padri 
SomaschI 

Anni telici e fervidi furono per lui quelli del¬ 
l'Immediato dopoguerra Riprese a lavorare e a 
scrivere Per poco lemt>o restò a Roma nella se¬ 
de di Einaudi che veniva rapidamente allargan¬ 
do la sua aitivilà poi ritornò a Tonno Ebbe altre 
delusioni di amore, ceno Ma anche un grande 
Impegno creativo Pubblicò Pena d agosto, 
scrisse II compagno si iscrisse al partito comu¬ 
nista In casa editrice la tensione lo scambio, la 
vitaiitò politica e cultur.ile erano intensissimi VI 
lavorava Balbo, arrivò Calvino e poco dopo Bol¬ 
lai. Pavese allora lavorò moltissimo ed era, di¬ 
rei, tranquillo lo si veda anche dal diario lo la¬ 
voravo nella stessa stanza con lui Lo ricordo 
mentre leggeva I Iliade e I Odissea e ogni tanto 
me ne salmodiava del versi ad alla voce E scri¬ 
veva 1 racconti e i romanzi che uscirono uno 
die ro I altro Ma anche le pagine del diario, che 
lo sono stata forse la prima a leggere Infatti un 
glqTio, sarò stalo il 1948 o '49, arrivò con un 
grosso manoscritto Eri quanto ne aveva scritto 
Imo ad allora Me lo mise In mano, mi pregò di 
legierlo e disse «Lo pubblicherete quando io 
sar4 morto* 

Èquanlo avete tatto, tu e Cahrlno, riordlnon- 
ds *11 mestiere di vhert*. Ora si paria di una 
■leva edizione ialcgralc che restauri alcnnl 
pSual da voi tagUatt, Qual ò 11 tuo parere in 
proposito? 

Devo dire alcune cose Quando lavoravamo sul 
leslOi venne da noi una persona - non intendo 
entrare in particolari - una persona che ci chie¬ 
se formalmente di nor pubblicare te allusioni 
troppa esplicite a un suò rapporto con Pavese 
Ci dispiacque allora, a me e a Calvino, ma do¬ 
vemiro accettare di fa'e quei tagli Sia che ri¬ 
guardassero quella perona sia altre storie suc¬ 
cessive Ma sono pochi in realtà i tagli operaU, 
sparsilo diversi punti del manoscritto 
Og 9 invece non sono assolutamente d’ac¬ 
cordo con I idea di restaurarli Ci ho riflettuto 
Ho letjo un articolo in merito di Rossana Ros¬ 
sanda, e lo condivido A che servirebbe'’ SI, 
quella persona ò morta, altri forse hanno di¬ 
menticalo Mac ò probabilmente ancora chi da 
quelle incende lontano potrebbe trarre motivo 
di sofferenza No. Pavese non ha niente da gua¬ 
dagnare da una luce scandalistica Poche paro¬ 
le amare o brutali, singoli appunti di vita nulla 
aggiungono alla sua grandezza di scrittore Ho 
detto questa mia opinione alla casa editrice, e 
credo che anche Giulio Einaudi sia d accordo 
con me 

•Il nestlere di vivere* ( stato, per aknne ge- 
Dcrazioni successive, uo libro di rUerimeoto, 
quasi mettendo In ombra 11 Pavese narratore. 
Ma questo stesso libro, va preso come docn- 
mento umano, come «vita». Oppure come 
•scrittura»? 


Intervista a Natalia Ginzburg 
aquaranfanni 
dalla morte di Pavese 
« La sua vita è nei suoi libri » 


Cesare Pavese si è suicidato II 27 Agosto 1950 in un albergo a Tonno 
Aveva con sè il suo libro più amato, Dialoghi con Leucò dove, su una 
pagina bianca del volume, scrisse «Perdono tutti e a tutti chiedo 
perdono Va Bene7 Non late troppi pettegolezzi» Il «poeta delle 
Langhe» nasce in un paese della campagna piemontese, S Stefano 
Belbo, il9settembre 1903 Studia lettereaTonnodovesl laurea nel 
1930 con una tesi sul poeta inglese Walter Whitman La migliore sintesi 
della sua opera, I ha fatta Pavese stesso, quando nella prima edizione 
del 1947 dei Dialoghi, si definì «testardo narratore realista, 
specializzato in campagne e periferie americane-piemontesi* A 
partire dal 1936 è stato uno dei principali animatori della casa editrice 
Einaudi dove nel 1941 pubblicò il suo pnmo romanzo, «Paesi tuoi», 
individuando molti dei temi che svilupperà nel corso delle opere 
successive il rapporto lingua-dialetto, la fascinazione perlacittà, la 
cunosità per la vita popolare Le opere della matuntà iniziano con due 
racconti lunghi, pubblicati nel 1948, «Pnma che il gallo canti» Il 
romanzo più noto è quello che scrisse pnma di morire. La luna e I falò, 
mentre testimonianza in prima persona della tormentata vita dello 
scrittore, sono i suoi diari, Hmestieredt viuere. 



C^el «vizio assurdo » 
di essere poeta 


BRUNOSCHACHIRL 


Tutto dev'essere accaduto in pochi giorni 
Non so naturalmente i dettagli Ma quella don¬ 
na ò partita per TAmerìca e da II credo, gli ha 
telefonato che non aveva Intenzione di ritorna¬ 
re Fb per Pavese una infelicità enorme Slava 
male aiKhe fisicamenie per un riacullzzatsl 
dell'asma di cui aveva sempre solfcrto Non riu¬ 
sciva a dormite nonostante i sonniferi E in quel¬ 
l'agosto, si è trovato solo, più solo che mal Era¬ 
no fuori Balbo, Calvino io pure 
La notizia fu per tulli noi un colpo terribile 
Tante volle ci aveva parlato di suicidio, ma nes¬ 
suno ci aveva credulo sul serio Abbiamo pen¬ 
sato allora che. forse, se ci fosse stalo con lui 
qualcuno se solo gli avesse parlalo Se avesse 
superato quel momento atroce, se fosse arrivalo 
all autunno Lo avrebbe potuto salvare II gusto 
per il lavoro, che amava moltissimo lo interes¬ 
sava gli piaceva Ma forse anche la nostra era 
un'illusione 

SI i parlato molto, alloro, e se ne continua a 
parlare, di altre mottvazlool concomitanti per 
quel gesto. La delusione politica, il progrósi- 


vo dislaeco dai partito. 

Se n'ò parlato forse troppo Ma non per questo 6 
giusto eludere questo temo. Cera, dopo l’affare 
Politecnico, una crisi generale nei rapporti tra il 
Pel e molti Inlellettuali, e tra questi Pavese. An¬ 
che all’Interno della casa editrice qualcosa si 
era spezzato II calore, l'cnluslasmo, quetl’ar- 
monia di pensiero e di lavoro del primi anni sta¬ 
vano venendo meno Felice BallM se n’era an¬ 
dato, da Einaudi e dal partilo Con Mario Motta 
fondò una rivista, Cultura e realtà (Pavese vi 
pubblicò, se ben ricordo, lo splendido scritto 
•Raccontare come ballare») E certo, se 0 vero 
che molle delle posizioni Ideologiche che aveva 
maturato Pavese erano ormai inconciliabili con 
la politica culturale di allora del Pei (ricordo, ol¬ 
tre al caso Politecnico, la polemica di Togliatti 
con Mila, e tanti alln episodi), se questo 0 vero, 
penso tuttavia che anch’egli avrebbe potuto, co¬ 
me hanno (atto tanti, continuare a convivere 
con quellecontraddiziont 

Infine, qualche cosa si era rotto nel clima ge¬ 
nerale, perfino nella città dove egli si uccise 


Diario parallelo, 
scoppia la polemica 



lo penso che lutto ciò che Pavese faceva era già 
scnltura Anche quandà sfogava la sua ango¬ 
scia decisivo restava il suo rapporto con la pa¬ 
rola, con la pagina scritta 
Tomlamo dunque a quel tragico agoato ISSO. 
Perebi precipitò la sua crisi? 

È accaduto lutto In quell'anno In primavera, 
credo ha conosciuto le due sorelle Bowling 
due atlnci americane che lavoravano a Roma e 
si é perdutamente inn imorato di Conslance 
Era mollo bella e Pavese è stalo preso intera- 
mcnie da questo grande grandissimo amore 
Coneva a Roma appena poteva stava sempre 
con loro per lei scrisse i versi anch essi usciti 
postumi di Verrà la more e avrà i tuoi occhi 
Contemporaneamente, d alira parte. Il pre¬ 
mio Strega che gli veniva assegnato propno 
quell estate pareva aver coronalo una camera 
letterana giunta (egli stesso ne era convinto 
senza false modcsiic) al suo apice alla pienez¬ 
za creativa 


Due Immagini di Casaro Pavese, 
In basso lo scrittore con Maria 
Bellonci al Premio Strega del 
1950 Le Illustrazioni delle pagine 
seguenti sono tratte dal libro 
•Pavese» di Davide Laido della 
Rizzoli 


■■ ROMA La morte ò arrivata 
quarani anni fa oggi abbiamo 
I SUOI taccuini segreti Sconcer¬ 
to dubbi commenti da qual¬ 
che giorno le pagine culturali 
dei quotidiani sono scosse dal 
fremito della polemica Da 
quando Lorenzo Mondo ha 
svelato su La Slampa di mer¬ 
coledì 8 agosto un diano me¬ 
dilo che Pavese tenne Ira il 
1942 e il 1943 Un diano «pa¬ 
rallelo» al Mestiere di vivere 
composto di poche noie senile 
a maina vcniinove foglietti di 
un piccolo bloc noles 
'Tra gli appunti le frasi dello 
«scandalo* «Una cosa fa rab¬ 
bia Gli anni sanno tulio supe¬ 
rano tulio ma quando discuto¬ 
no litigano soltanto ■ «Stupido 
come un aniif Chi lo diceva’’» 
«Una guerra cosi ricca di badi- 
menti denota epoca nvoluzio- 
noria Come -il tempi di Napo¬ 
leone • •Sari vero che M ha 
sempre ragione’ Quando si 
riesce si ha ragione- Dovreb¬ 
be essere il crollo di un mito 
quello del Pavese antifascista 
dell inlelletluale impegnato il 
volto segreto e ambiguo di un 


ANTONELLA MARRONE 

autore per decenni considera¬ 
ta un puro, un intoccabile un 
<ompagno di strada» Il ma¬ 
noscritto fu consegnato iren- 
l'anni fa a Lorenzo Mondo dal¬ 
la sorella dello scrittore II pre¬ 
zioso ritrovamento passò sulla 
scrivania di Italo Calvino all Ei¬ 
naudi ma allora lu deciso di 
non esporre la famiglia a spe- 
cularioni volgari Calvino ten¬ 
ne l'originale Mondo si lece la 
fotocopia Ora superati pigri¬ 
zia ed ostacoli psicologici con 
I assenso delle nipoti di Pavi>- 
sc Ccsanna e Maria Luisa le 
note in matita sono diventale 
pesanti linee tipolrafiche 
È ancora La Stampa sul 
giornale di giovedì 9 a^to, a 
lanciare il sasso della polemi¬ 
ca Fernanda Pivano. Giancar¬ 
lo Palella e Luisa Slurani espri¬ 
mono le loro opinioni sull ine¬ 
dito «Sono sbalordita - dichia¬ 
ra la Pivano -Quelloche leggo 
nel taccuino non ò lui Non mi 
ha mai parlato cosi Non lo ri¬ 
conosco Secondo me le pagi¬ 
ne di quel taccuino sono medi¬ 
tazioni per definire meglio un 
personaggio Magari 11 fascista 


Lucmi di La casa in collina Di¬ 
rò una cosa di cui sono sem¬ 
pre più convinta non ò possi¬ 
bile m nessun modo, varcare il 
muro delta vita privata della 
gente Non non sapremo mai 
che cosa pensasse Al di là del¬ 
le cattiverie che piovono su di 
lui* 

Per Giancarlo Paletta, inve¬ 
ce. le pagine di questo segreto 
mestiere di vivere non sono. In 
fondo, che una conferma di 
ciò che egli aveva sempre pen¬ 
sato di Pavese «Allora lo defi¬ 
nivo un vigliacco oggi lo con¬ 
sidero come uno che è scap¬ 
palo, un disertore ( ) Lui ò 
un non dico un doppiogio¬ 
chista perche non ha denun¬ 
ciato nessuno, ma uno che 
pensava quelle cose quando 
affermava il conirano • Meno 
scandalizzale ed intolleranti le 
dichiarazioni di Luisa Monti 
Slurani. figlia del professore 
Augusto Monti che ebbe per 
allievo lo scnilore al 0 Azeglio 
di Tonno «Diciamo la venià. 
Pavese non ò mai stato anlila- 
scisla Non e mai stalo niente 
Era un eterno adolescente un 


uomo tormentato, nevrotico 
Oggi diceva una cosa domani 
un altra» 

Il giorno dopo venerdì 10 
agosto. Intervengono Paolo 
Mauri, dalle colonne di Repub- 
blicae Enzo Siciliano da quelle 
del Camere della Sera mentre 
Gianni Valtimofirma un lungo 
aarlicolo per La Stampa «Ciò 
che soqjiende -scrive Maun - 
e il doloroso stupore con cui 
viene presentata e accolla 1 en¬ 
nesima prova delle sue con¬ 
traddizioni come se, per il solo 
latto di essersi iscrìllo al Pci nel 
1945 Pavese avesse dovuto 
adeguare luna la vita prece¬ 
derne a quell allo linale come 
se uno scntlore avesse l'obbh- 
go di essere politicamente più 
lineare e infallibile di chiunque 
altro* 

Poco sorpreso del «iiepido 
antifascismo» di Pavese, Gian¬ 
ni Vattimo sostiene che già la 
semplice nlellurade/fmcsriere 
di uiuereolfnva quel ritrailo e si 
chiede se «la scoperta se poi e 
tale, che Pavese non era quel- 
1 antifascista doc che a lungo si 
è credulo, può davvero cam¬ 
biare il senso della sua figura e 


della sua opera nella nostra 
cullurai «Un intelligenza che 
subiva ecllssb, questo II com¬ 
mento di Enzo Siciliano che ri¬ 
conosce allo scrittore delle 
Langhe «singolan qualità di 
narratore* e appoggia la lesi 
della Sturani su «1 eterno ado¬ 
lescente» 

Gli interventi si susseguono 
len sull Unilò arriva I appassio¬ 
nata difesa di Franco Ferraiol- 
ti «Era in realtà uno dogli uo¬ 
mini più candidi e disarmati 
che abbia mai Incontrato Pa¬ 
vese non era un disertore e 
non era un vigliacco Dilliclle 
anche per difenderlo c pro¬ 
fondamente ollensivo, conti¬ 
nuare a considerarlo un adole¬ 
scente ■ Infine intervislalo 
ieri da La Stampa lo storico 
della letteratura Italiana Carlo 
Musccita ritiene che la più 
grande tragedia di Pavese sia 
stata la sua ambiguità sessuale 
«o per meglio dire la sua omo¬ 
sessualità mai diventata deci¬ 
sa esplicita» Polemiche da 
ombrellone le ha dehnite Fer- 
rarolti È agosto c 6 ancora 
speranza perché sia comun¬ 
que una bella estate 


Quel senso di calore di reciproca solidarietà 
che aveva segnato la Resistenza e il pnmissimo 
dopoguerra si era inennato, ognuno comincia¬ 
va ad andare per i falU suoi La iranura era co¬ 
minciata il 18 aprile Prima di quella data, io ri¬ 
cordo giorni di grande, ingenua speranza, 
un’atmosfera di calore e di alicgna Pér le ele¬ 
zioni facevamo un giornale parlalo, che veniva 
diffuso a piazza Castello, sotto i portici lo e Cal¬ 
vino scrivevamo delle canzonette. Pavese vi col- 
laborò con alcuni divertenUssimi dialoghi Ira un 
giovane comunista e un democristiano lo ave¬ 
vo (alto degli stornelli Ne ricordo uno che poi a 
lungo CaMno mi nnlacciò Diceva «Fiore genu- 
le / su di una navicella a bianche vele / Alcide 
se ne andrà il diciotto aprile Ebbe tanto suc¬ 
cesso che tu stampato e affisso In città Questo 
(ter dire come erano state smisurate te illusioni e 
profonda la delusione successiva E Pavese ne 
era certamente partecipe Ma lo I ho conosciuto 
bene, e nego recisamente che le delusioni poli¬ 
tiche possano aver avuto un peso pievanie nel 
suo suicidio L ho già detto E vero, non ci si uc¬ 
cide mai per una ragione sola Unte cose picco¬ 
le e grandi finiscono per confluire in un punto 
Ma il proposito di uccidersi era maturato In lui 
da lunghissimi anni e alla radice del gesto c’era 
il suo dramma individuale Gli era parso, in 
quell’anno che tutto il suo desuno fosse ormai 
concluso Tutte le prove d amore e di dolore 
esaurite E anche, (orse, che avesse ormai scntto 
tutto quello che gli era necessario e (xissibile 
scrivere E su tutto ciò, precipitò la disperazione 
di quell'estate 

La polemica aiiDe motlvazloal polltlcbe del 
aolddio ta certo stmineotale. Ma non tatSÈO 
stnmientale, probabilmente, va cooMderato 
il libro con col Davide LrIoIo Inteae rfspoDde- 
re. SI Intitolava «n vizio osaardo*, e loterpre- 
tava Faveae come rintellettnale che aveva 
provato ODcatameote ad eatere comoolsta, e 
non d era rloadto proprio per la bagUltà del- 
l'inteUettoale contnppoata al mito resMen- 
ziale del buon combattente. 

10 non ho mai potuto soffrite il libro di Lalolo E 
tanto meno II lesto teatrale che egli ne trasse più 
tardi eche lu Inteipietato dall’attore VannucchI, 
(tot morto anch egli suicida Laiolo era un uomo 
generoso, ma per amor di tesi ha gonfialo un'a¬ 
micizia che tra due persone cosi radicalmente 
diverse non poteva esser stata profonda. MI pa¬ 
re un libro sbagliato, e che (ter di più ha condi¬ 
zionato molte delle discussioni successive e del¬ 
le leggende che si sono stratificate sulla persona 
di Pavese. 

Le lefgeade, appanlo. Nel rpiatnniennio Ira- 
aemso dalla snt awrie, c'è aaa toppa lnlcs^ 
media; D1970. bupKfl'aaao Monria Madtò 
acalprtroana te a ca do aaa lesi duriMbaa. Pa¬ 
vese, scrlasc, scali di over Miita «scilo che 
era stato il prladpale assanto della sas poeti¬ 
ca, e doè la creazlooe dd mito attraverso la 
letteratara. E scelse aDora l'unica via die |ll 
reatava:creaic,colsaiddlo,ilmitodisestea- 
so. E qaesto gli era perfettamente rlasdto. 
Non è vero Io nego che Pave.se avesse I impres¬ 
sione di essere fallito come scrittore £ vero il 
contrario Egli aveva un'«alta e magnanima* 
considerazione di se stesso come, diceva, do¬ 
vrebbe avere ogni persona, e nteneva di avere 
raggiunto nel proprio lavona le cose che aveva 
sempre sognato e desiderato. Il suo problema 
era un altro il rapporto con le donne I suoi 
amori erano sempre sUiU grandi amon toimen- 
lati e Infelici E il suo dramma era di non essere 
mai riuscito ad avere con nessuna un rapporto 
sereno 

Moravia, (rariando rid «mito Pavese», (leiisava 
probabUmente a rpidla giovane genenzltiiie 
dd 70 auiia quale gii gravava il peso di pe¬ 
santi ddtmioni ealstenziali, e die cod legge¬ 
vano Pavese. 

Se l’hanno letto cosi, per quella che si sono im¬ 
maginati fosse stata la sua vita, hanno comple¬ 
tamente sbaglialo Pavese ha lascialo opere in¬ 
dimenticabili, da Lavorare stanca e Paesi tuoi, al 
bellissimo racconto «La casa m collina*, e La Lu¬ 
na e I fatò. Per queste 0 [>eie andava, e va anco¬ 
ra, letto 

La stagione letteraria a col appartenne Pave¬ 
se, che è qudla dd cosiddetto neorealismo, è 
considerals rrggl assai loDtana, deflaitiva- 
mente condnsa. Non pensi che dò possa atte¬ 
nuare l’attualità ddl'open latdata da Pave¬ 
se? 

11 neorealismo era una tendenza che Pavese 
aveva amato e appoggiato nelle scelte editoriali 
(penso al casodi Pane durodi SIMo Micheli, da 
lui scoperto già pnma del 45) Ma non credo 
che si jxrssa delinire uno scnttore neorealista. 
Ricoido che peisino con Vitionni. cui lo legava 
una vera suma egli ha avuto un rapporto con¬ 
flittuale dal punto di vista ideologico Cniicò Po¬ 
litecnico, quando nacquero i •Getlonv chiese a 
me e a CaMno di occuparcene da! punto di vi¬ 
sta editonale Non voleva più occuparsi lui di ro¬ 
manzi diceva, gli interessavano di più altre co¬ 
se. I classici greci I antropiologia e I etnologia 
della roollana viola* e cosi via In ellctu era già 
su quella strada Su questa io personalmente 
non nuscivo sempre a seguirlo Perciò un libro 
come Dialoghi con Leucò da lui tanto amato e 
ancora consideralo da molti il suo nsuliato più 
alto a me è stato sempre li meno congeniale ua 
I suoi scntu E tuttavia, mentre ci diceva cosi, egli 
andava scrivendo alcuni dei suoi testi narralM 
più belli E quelli sono desunati a restare nella 
nostra letteratura, a trovare sempre nuovi lettori 
che ne capiscano la grandezza 
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_Nello scrittore la poesia diventa il modo 

di narrare una lotta disperata. Tra ritmo e metro sembra 
riproporsi quella nevrosi del legame presente nell’opera 




S La paura del desiderio 


ossessione nei suoi versi 


■1 Ognuno ha già il «suo* 
Pavese narratore, mentre il Pa¬ 
vese poeta è da ritrovare Que¬ 
sta potrebbe essere una prima 
condivisa impressione, da un 
giro di VOCI di amici che scrivo¬ 
no Insomma, magan si ammi¬ 
ra rintellcttuale e il romanzie¬ 
re, ma il poeta di Lavorare 
statica (per altro uno dei piu 
bel titoli che mai poema abbia 
portato) appare delilalo n- 
spetto alle •lince» della poesia 
del Novecento E questo po¬ 
trebbe essere anche un tiene, 
se non tosse che nelle stesse 
•lince alternative» della poesia 
del secolo altn trascorsi m Ita¬ 
lia paiono irasceglieisi da sé 
Tautobiogralia psicologica di 
Saba, quella allegorica di Ca¬ 
proni, quella Intellettuale di 
Pasolini o •sensista» di Bert> 
lucci, la •fisicità» dei dialettali 
Non si danno autoblogralie (e 
cioè stone moderne di depri¬ 
vazione della biografia e del¬ 
l'esperienza), seppure epiciz- 
late nella poesia-racconto in¬ 
tenzionale c oggettWIzzante. 
cosi smaccatamente e psichi¬ 
camente sessuali come é dato 
scorgere nell opera poetica di 
Pavrse (neppure in Pasolini 
dove brucia la diversità, o in 
Penna dove l'amore è tutto) 
Lo sguardo di Pavese sembra 
essere infatti soprattutto attrat¬ 
to dalla separazione biologica 
dei sessi L'uomo e la donna 
come esseri separati appaiono 
al centro della vera metafora 
ossessiva dcH'opera. nel mito 
personale della solitudine e 
deirautocsclusiooe. leggiamo 
in Laaoran s(aniD9u»ll ragazzo 
é ben solo / c ^'aeeorge.cbe 
lutti sono uomiqi^o donne / 
che non vcdono'quel che lui 
vede e trascorrono svelti" (Ci- 
uiìtà antica) Dal sentimento 
adolescenziale di simmatun- 
là», la sessualità in Pavese scnt- 
tore sembra consistere in una 
disperala lolla tra desidelio e 
paura del desideno (di sohlu- 
dine e di unione), per rendersi 
ragione del senso della gcnlta- 
lllà un assurdo, un equivoco 
biologico coprirà cosi in un 
convincimento il proprio fan 


tasma colpevolizzante la n- 
mozione dell impotenza Cé 
sempre dell altro nel racconto, 
e la poesia diventa il modo di 
narrare i versi di un'ossessio¬ 
ne Basti confrontare inoltre la 
speculare dominanza dell'ite 
razione sintattica, dei ntomi 
monologanti, la npetizione 
dell evento incantatorio del nt 
moprosodicoche non bisogna 
di nme propno per quel suo 
grigiore esoreistico di refrain. 
di struttura del penodo para- 
tattico che vince sulla scansio¬ 
ne esterna Tra verso e frase, 
tra ritmo e metro, sembra qua¬ 
si nproporsi quella nevrosi del 
legame a livello grammaticale, 
che Pavese ha inciso nella te¬ 
matica. privilegiando nel suo 


mestiere di pioeta la sintassi 
delle proposizioni pnncipali, 
auiosufliclenli, allineate e ac¬ 
costale senza dipendenza o 
subordinazione Nella inven¬ 
zione di una propna enarmo¬ 
nica stoncamenle Pavese è 
senz altro «una delle voci più 
isolate della poesia contempo¬ 
ranea», come fece dettare in 
una fascetta della seconda edi¬ 
zione del suo vero libro l'auto¬ 
re stesso Lavorare stanco esce 
infatti nel 1936 e poi nel 1943, 
quando ermetismo e neoreali¬ 
smo già confliggevano verso 
gli anni •spenmentali» ed è un 
libro che, come Fontamara di 
Silone, sembra anticipare di 
dieci anni la apaiola Impegna¬ 
ta» parlata, plebea, interdialet¬ 
tale, a riproporre un legame tra 


OMNNID’CUA 


Nell'anniversario della morte di 
Pavese, TEinaudi si appresta a dare 
alle stampe due volumi, a cura di 
Attilio Dughera e di Mariarosa 
Masoero; Poesie ineditee Tutte le 
poesie, secondo nuovi apparati critici 
e filologici. 

Non pubblicate. Pavese ha lasciato 
circa 300 poesie, nntracciate negli 
archivi deH'Università di Torino, della 
stessa casa editrice Einaudi, in fondi 
privati (Tallone, Pinelli, Sturani), 
poesie non dimenticate dall'autore, 
materiali, come dimostra l’analisi 
filologica, continuamente ripresi e 
nmaneggiati. 


Le prime prove nsalgono al 1932, 
quando Pavese, quindicenne, fa il suo 
ingresso al Liceo Massimo d'Azeglio 
di Tonno. Tulte rivelano un faticoso e 
lento lavorio, per acquisire una 
tonalità onginale, sfuggendo via via 
all’influenza di autori inevitabili per 
uno studente liceale: Leopardi, 
Carducci, D’Annunzio. «Le poesie - 
spiega il curatore Attilio Dughera - 
vanno intese come un laboratono che 
anticipa però temi centrali nella 
creazione di Pavese e sono il 
documento di una ricerca, di un 
tirocinio, della formazione di un 
intellettuale». 


lingua letteraria e realtà comu¬ 
ne tra scniton e società 
(agendo tuttavia gli scnilon a 
livello linguistico, con una mi¬ 
mesi sintattica del •parlalo» 
popolare, più che con l'assun¬ 
zione del lessico dialettaie e 
gergale, tranne nel caso dell e- 
slremismo espressivo del Paso¬ 
lini narratore) Ma il Pavese 
più interessante non sembra 
essere quello politico e antifa¬ 
scista di Legna verde, bensì 
quello ossessivo e mitico di 
Maternità, dove dcH'uomo e 
della donna come in un set 
analitico è detto •£ si gode 
con lui, compiacente, e gii am¬ 
mira la forza / di quel corpo 
che serve per compiere tante 
altre cose» 


Molto interessante é il Pave¬ 
se deli alienazione urbana, 
dello sradicamento paesano e 
contadino, ma ciò che funzio¬ 
na nei romanzi e nei racconti 
sembra funzionare meno nei 
versi, in cui la dilazione di un 
motivo immaginativo fonda in¬ 
tere sequenze, o addinttura 
con parti dell opera (si veda 
l'ottimo scntto di poetica II me¬ 
stiere di poeta, in appendice a 
Lavorare stanca) In realtà le 
due fasi, quella epica e oggetti¬ 
vante poma, quella linea e 
simbolica poi, si sono date 
quando Pavese aveva forse già 
chiesto tutto alla poesia, per 
costruirsi la lingua della sua 
prosa II verso lungo e anape- 
stico di Pavese, modellato sul 





ritmo poematico dell'epica 
classica e della versificazione 
atletica di Whitman, he debiti 
anche con il crepuscolarismo 
e le ricerche etiche più che 
estebehe dei •vociani» (Jahier 
soprattutto), ma affonda i pro- 
pn bracci in una crisi del Itrv 
guaggio poetico tra ie due 
guerre, die aveva fatto di tutta 
la lingua una lingua poetica. 
La salvezza dal frammentismo 
lineo fu in Pavese una reazione 
probabilmente speculare ri¬ 
trovare una luigua per la prosa. 
Egli perciò attraverserà in una 
lingua da traduzione la poesia 
in versi, nel nfiuto dell'io lirico 
e del suo linguaggio cristalliz¬ 
zato daH'ermetismo. nel tenta¬ 
tivo di un io epico e di un lin¬ 
guaggio realistico capaci di ol- 
fruc l'anutodo al simbolismo 
novecentesco (la cosa riuscirà 
davvero a Pasolini, che punte¬ 
rà però sulla scissione dell'io, 
sulla contraddizione). (Consi¬ 
derando la sua posta in versi 
come l'officma per la sua poe¬ 
sia in prosa, non credo gH ^ 
faccia un torto di stile o di qua¬ 
lità poetica, poiché la qualità 
di un autore sembra risiederà 
nella fedeltà assoluta alla pio- 
pna ossessione. Le belle poe¬ 
sie gicwanili sono n •Nulla più 
della vita / noi sappiamo ac¬ 
cettate / se non quella finzio¬ 
ne» (.Le febbri luminose) Il 
maschilismo decadente di Pa¬ 
vese sorge da quella eteroes- 
sualità contratta come un de¬ 
bito assillante miro della^bt- 
pe. fantasma nevrotico fi desi¬ 
derio come spettro, il cerpo 
femminile come lantasm>.-il 
peso ccwporate delle gerera»" 
zioni, sono già fin d allon •!€ 
luci enormi sopra i granaoeli» 
delle grandi ottà, dove «'uo¬ 
mo solo» porta il mito negitivo 
della sua impotenza sociile e 
vitale lino alla confesiione 
straniala In forma di raconto, 
ed é CIÒ che ha latto Pivese. 
senza liionia auiocnika di 
Svevo, o l'uidlllerenza cegniti- 
va di Moravia, raccontando la 
sua parte provinciale, duletta- 
le, inurbata, italiana) d reifi¬ 
cazione contemporanea 
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Infinito stellato, tu. la notte alla mente 
che ti sta ansiosa dici che sei il mistero; 
il giorno efimcro ti nasconde allo sguardo. 

Il giorno che é nulla neH'Immenso tuo, 
il giorno che é tutta la vita dell'uomo 

Infinito oscuro, stellato, 

solo al tuo silenzio comprende l'uomo 

che Ira un eternità tu gli sarai ancora un mistero, 

sempre un mistero 

Marzo 1924 


Oh'Chioma d'Olo bella ballenna, 
che muti tante volle in una sera 
ituoicostumi ma iHuovisosempre 
dura immutato tra i capelli biondi, 
il tuo bel VISO chiaro e pensieroso 
Ira quei capelli corti da bambina 
oh. Chioma d Oro bionda ballerina, 
dal bel corpo -coperto Ira le vesti, 
alla e composta tra le tue compagne. 

perche mi sei apparsa cosi strana 
c in quel inonlo di colon e luci 
di camie forme nude, sulla scena, 

IO non so piu vedere che il tuo corpo 
e I luoi grandi occhi chiari da bambina^ 
Oh Chioma d Oro bella ballerina’ 


In alto la casa natale a Santo 
Stefano Belbo e lo studio torinese 
a via Lamarmora. a sin una 
lettera autografa 


INUNCTKFFÈ 
Ho trovalo me stesso 
Riflesso nello specchio 
infinito, scintillante, 
sto, curvo, ravvolto di fumo 
e non so nemmen più 
se propno quella é un'illusione 
o sono io invece 
ia sua immagine vuota 
Tanto brusio mi si muove intorno, 
ma le forme sprofondano 
nell'atmosfera di cristallo 
si velano di tutta la sua luce 
eson tanto lontane 
che non le sento più 
Sono solo ricurvo 
e non soffro più nulla 
Laggiù, forse, 

a quel me stesso più pallido 
I anima trema 
di non so che dolore 
lo non soffro più nulla 
Vedo me stesso e gli altn 
contorcersi febbrili 
dentro quel cielo splendido 


27 Ottobre 1926 


Nota quando scrisse questa poesia Pavese aveva 18 anni 
Frequentava lollB del Massimo D Azeglio La poesia era de 
dicala ad una divelta del cafre concerto -La Meridiana- Il 
giovane Cesare se ne era innamorato 


30 Apri le 1928 
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BLUES DELLE aCCHE 
Quante donnine per strada 
che sembrerebbero sogni d’amore 
ma, se le fermi, povero le. 
allora subito senti l’odore, 
e te le vedi, tutte virtù 
girare l'angolo se un uomo ammicca, 
ma, quando sono a tu per tu. 
quelle gli dicono •Dammi una cicca» 

Butta la cicca, ce n'é ancora tante, 
cosa ti fermi a guardare all insù’ 
e, se li pianta la bimba o l'amante, 
cenesoncentochevalgondiplù 
Tutte le cicche si lasclan fumare, 
tutte le donne han la stessa virtù 
è mollo peggio dover lasciar stare, 
quando le cicche non tirano più 

Tutte le donne sono cosi, 
sembrano candide, viste di fuon, 
baciale in bocca o giù di II 
e allor s'accendono di mille aidon, 
bmciano in breve, senza pietà 
e II diventano cicche, di quelle 
sta attento allora, percantà. 
lascia la vedova per le pulzelle 
Bulla la cicca, ecc 
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12 dicembre 1930 
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Un foglio di appunti di lavoro, a 
sinstrà «Pavese morto», un 
disegno, tragicamente premonitore, 
di Stura» all epoca della 
coniraternla al liceo «D Azeglio- 
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Viaggio a confine 
tra la geografia 
e rimma^nario 
dello scrittore: 
l’equazione 
tra le colline 
e la sua opera 
va rivisitata 
alla luce 
di analisi letterarie 
più complete 



I territori 

privilegiati 

da Pavese, 

da Asti a Monferrato 

come riferimenti 

volutamente 

ambigui 

per disegnare 

i cambiamenti 

di cultura 

e società 



■i Santo Stefano Belbo è un paese di confi* 
ne. Bastano poche centinaia di metri e si i gii 
altiove, si cambia provincia, da Cuneo in Asti, 
ma soprattutto si cambia cultura, dalle Langhe a 
quel Monferrato astigiano. Uno te ne rende 
conto arrivandoci, di come cambi e sia cambia¬ 
lo U paesaggio, forma e consistenze delle colli¬ 
ne, non solo rispetto a Monforte o alla Morra ma 
anche a Barbarésco e a Neive, che sono sulla 
strada venendo da Alba. Santo Stefano è la ca¬ 
pitale del moscato, in ciò mescolandosi con la 
vicina Canelli. capitale dello spumante, che fu 
quasi per definizione di Asti, mentre le Langhe. 
si sa, parlano nebiolo, che è tutt'altro linguag¬ 
gio, EOco, voglio dire che Pavese è diverso da 
Fenoglio o da Pinot Gallizio, o personaggi re¬ 
centi di quel territorio, che ci stavano ben den¬ 
tro, a differenza di lui che veniva da una marca 
diconfine. 

Non avrebbe alcuna importanza o alcun sen¬ 
so questo discorso se non fosse accaduto negli 
anni che, un po' per via della critica, un po' per 
l'Immaginario letterario, si Identificasse Pavese 
con la regione, sovraccaricando di significali 
terragni quella designazione: le Langhe di Pave¬ 
se, come se fosse vera quell'equazione. Come 
se le cose stessero proprio cosi, laddove si trat¬ 
tava di uno stereotipo utilizzabile e utilizzato 
dalle Proloco e dalle Aziende di Turismo. Oltre- 
tutto si e visto e detto come, geograflcamenle e 
culturalmenie parlando, sia ambiguo quel lerri- 
lotto pavesiano, ammesso e non concesso che 
quello sia l'ambiente, 'reale», della sua narrativa 
e della sua poesia. Oltrelutto, a voler essere pi- 
gnoU, il primo racconto-romanzo pubblicalo da 
Pavese si svolgeva sulla riva sinistra del Tanaro, 
non In Langa perciò ma nei Roeri: «MonUcello è 
un paese di scarto e di notte non passano i tre¬ 
ni». G poi: •Cominciamo a vedere dietro le pian¬ 
te una collina che cresce (...) Mi volto e rivedo . 
la collina del treno. Era cresciuta e sembrava , 
proprio una poppa, tutta rotonda sulleritfesle e 
col chiflo di piante che la chiazzava in punta». 
Ma pM avanti si dice anche: «Il bello in campa- 
aria ò’che lutto ha il suo odore, e quello di fieno 


mi dava alla testa: un profumo che le donne, so¬ 
lo che abbiano un sangue un po' sveglio, do¬ 
vrebbero stendersi». Con il controcanto, inevita¬ 
bile, necessario, complementare e funzionale 
sottospecie letteraria e ideologica, di ideologie 
letterarie: »Pensavo a Corso Bramante sotto la 
collina: anche a essere solo, uno almeno e a To¬ 
rino». 

Queste considerazioni, ovvie mi pare e ormai 
scontate, non vogliono significare altro che que¬ 
sto: quel territorio pavesiano, langarolo, è un'in¬ 
venzione letteraria, sebbene I dettagli, onoma¬ 
stici e topografici, siano storici e possano quindi 
indurre in errore. Si tratta invece del territorio 
dell'utopia, intesa in senso stretto, delle prote¬ 
zioni come delle regressioni. In altri termini quel 
paesaggio serve da supporto allegorico (o miti¬ 
co) di un conflitto o di un confronto dialettico 
tra due civiltà, o tra due ideologie, due modi e 
due modelli di vita. Monticello e Torino, per 
esemplificare, sono se ma soprattutto altro da 
se. Cerco di spiegar meglio: non posso fingere 
di non accorgermi di trovarmi in mezzo a un'o¬ 
perazione stilistica di grande consistenza intel¬ 
lettuale, mimetica se altremai (mimesi di un 
concetto più che di una realtà), aniinaturallsti- 
ca se altremai. Fu lo stile, infatti, specie ai giova¬ 
ni cui la scuola continuava a offrire e a proporre 
ben altri esemplari, fu lo stile che ci sconvolse, 
allora, cosi Paesi tuoi che Conversazione in Sià- 
Ha di Vittorini. Un basso-mimesi, del -pairlato», 
pieno di valenze ideologiche e populiste, rivolu¬ 
zionarie rispetto all'ufficialità. Mi sembra, dun¬ 
que, che da quella scrittura non si possa pre¬ 
scindere mai nelle valutazioni e nelle interpreta¬ 
zioni, pena la perdita di senso, o sovrasenso, del 
racconto medesimo, paesaggi inclusi: benché 
essi siano un perno cardinale attorno al quale 
gira, dall'inizio alla fine, l'opera di Pavese, tra 
memoria e realtà, tra nostalgia e storia, in un im- 
piamo fonale che per lo più è elegiaco (contro 
una certa e^ltà di Fenòglio. rrcrstareinzona). 

Se dovessi scrivere un saggio su Pavese, cor¬ 
poso e complessivo, credo che incomincerel 
dalle sue pagine sul •mlio», perché sono convin- . 



IO che siano l'inequiparabile spiraglio o la brec- 
. da attraverso la quale passare per entrare nella 
misura pavesiana. Il mito, suo, però non riguar- 

- da tanto le persone e i personaggi, se si esclude 
' Nulo, quanto piuttosto il paesaggio, i suol ogget- 

- ti o soggetti (tra i quali c'entrano pure le don¬ 
ne) : la collina c la città, In primis, e poi le vigne, 
la luna, il treno, Genova e l'America...; dove 
ogni cosa é stravolta mitologicamente per un 
verso e ideologicamente per l'altro. Non si tratta 
di panorami quanto di segni riconducibili a una 
dialettica di sogno-storia, esistenza-regressione, 
eterno-provvisorio, crudo-cotto, sesso sognato- 
sesso sperimentato, amoreodio... Che sono al¬ 
cune delle varianti schematizzate di Torìno- 
Langhe, collina<iltà, Langhe-America, le quali 
si possono agevolmente raccogliete tra i due 
estremi temporali di Lavorare stanca, c La luna e 
i lald. «Tu che abili a Torino" mi ha detto 
ma hai ragione. La vita va vissuta / lontano dal 

/ paese: si profitta e si gode/ e poi, quando si tor¬ 
na, come me a 40 anni/ si trova tutto nuovo. Le 
Langhe non si perdono"». Oppure, più avanti: 
•La città mi ha insegnato infinite patire:/ una 
folla, una strada mi han fatto tremare/ un pen¬ 
siero, spiato su un viso». 

Citando, bisognerebbe trascrivere un poco 
l'intero libro delle poesie, forse il suo più impor¬ 
tante all'ultima resa dei conti (specie se messo 
dentro, a paragone, in quella temperie poetica, 
di quegli anni Trenta), al cui centro continua ad 
acccamparsi il paesaggio e il mito della terra let¬ 
to da un intellettuale di città (e Paesaggio, pro¬ 
prio, si intitolano otto poesie), su quel ritmo 
marcato, con vigne e colline, quasi ossessiva¬ 
mente. Le colline che diventano titolo (// diavo¬ 
lo suite colline. La casa in collina) cosi come le 
vigne (La vigna di Feria d’agosto), emblemi di 
una trasfigurazione o, meglio, di una transu¬ 
stanziazione. C'é bisogno di essere uno psica- 
nailsia per scendere nel profondo, attirarvi su I 
slgnUlcaft di qublla simbologizzazione e di quei- 
conflitto (e di quella morte, anche)?'La spiega» 
zione la dà in parte lo stesso Pavese proprio nel 
capitolo di Feria d’agosto dedicalo alla Vigna e 
che si apre con una riflessione, l>el mito, del 


simbolo e d’altro, con un immediato ricorso al¬ 
l'infanzia e ai suoi luoghi unici. Simbolo utilizza¬ 
bile che si estende universalmente, «una vigna 
che sale sul dorso di un colle lino a incidersi nel 
cielo, è una vista familiare, eppure le cortine dei 
filari semplici e profonde appaiono una porta 
magica». Una cosa che uno si porta appresso 
per tutta la vita: «Già In altri tempi si diceva la 
collina come avremmo detto il mare o la bosca¬ 
glia» (ma certo non con quell'intonazione). ed 
6 la collina trasferita della Cosa in collina. Una 
realtà fortissimamente liricizzala, sublimata, 
dietro parvenze retoriche realistiche. 

Si dà, comunque, un paradosso, che é il para¬ 
dosso delia letteratura, se ci accorgiamo di an¬ 
dare ancora in Langa, nonostante le nostre lesi, 
a verificaie e controllare e paragonare, test! alla 
mano, a riconosceie i luoghi in loco, a farci 
mappe, a dare concretezza di spazio al suono 
di nomi, di evocazioni. A Bra l'osteria di Paesi 
tuoi c'è e ci sono le mammellute colline di Mon- 
ticello (e se si capita nel tempo giusto pure «l'o¬ 
dore del fieno», il letame, i grilli), cosi come ci 
sono i sabbiatori (i carrettieri non più), cosi co¬ 
me ci sono le molte lune. Ma soprattutto i «gio¬ 
catori di pallone» e quelli «di carte», <he gioca¬ 
vano per vivere e si giocavano le case e le terre»; 
che visita alle Langhe é senza una vìsita allo sfe¬ 
risterio? Non c'è, non esiste, non si capisce. Do¬ 
po si può andare alla casa natale di Pavese, sul¬ 
la strada per Canelli, e a quella di Nulo, un po' 
più avanti, e alla Gaminella e alla Mora e al Ni¬ 
do. O all'albergo dell'Angelo, sulla piazza di 
Santo Stefano. I luoghi di La luna e i falò, insom¬ 
ma (un libro che ha le stigmate dell'ultimo li¬ 
bro). Per dire, noi pure, «mi tornavano in men¬ 
te». Che resta sempre un poco, anche per noi, 
vedere quei luoghi con la prospettiva e il senso 
nostro, di noi che ci arriviamo dalla città. Voglio 
dire che un pavesiano veto andrà a passeggiare 
altrove. Iri vte La Marmora, per esempio. In con 
so Re Umberto, in corso Vittorio... E se gli vien 
"appetito si cerca le sue frattorie. Goffi. Sunonc,. 
Fbllastrini... Il tutto a Torino, che non è solo la 
metropoli delia Fiat, ma fu innanzitutto la città 
dell'Einaudi. 


FOLCO PORTiNARt - 


Intervista a Sebastiano Vassalli: «Pavese e Pasolini, la critica non capisce la loro sofferenza» 



L’ideologia, il peccato originale di chi 


scrive 


In alto; una suggestiva immagine 
del monte dei Cappuccini; qui 
sopra lo scrittore d'estate in 
barca sul Po 



■tltOMA «Ho idee antiche 
su Pavese, il nostro mito degli 
anni Cinquantae Sessanta. Ne 
parlai anni la con Giulio Einau¬ 
di. Rimasi colpito, allora, da 
quella conversazione. Nel suo 
libro di memorie non c'è trac¬ 
cia di Pavese, eppure per lui 
rappresenta ancora un proble¬ 
ma irrisolto. Mi accorsi, in 
quell'incontro, che una delle 
cose irtsolute rlella sua vita di 
fabbricante di cultura, era pro¬ 
prio il Pavese degli anni '43- 
'4S». Sebastiano Vassalli, scrit¬ 
tore di un' altra generazione 
(«avevo nove anni quando si 
suicidò Pavese»), cresciuto, 
come tutti gli scrittori della sua 
generazione, sui libri di Pave¬ 
se. 

' ConkpabbBcailotiedlqael 
fZaiDiitCDtl dd diario pùal- 
Ido di Pavese auOa »Slampa» 
è Iniziata la detaollziODe di 
un mito. Lei d riconoace lo 
qaeau sosta di dtaaniina coi- 
letttvaT 

No, e sono stupito dalla po¬ 


chezza di questa critica lettera- 
ria. Il caso Pavese è ancora tut¬ 
to da analizzare, da studiare e 
per due frasi di diario si tirano 
le conclusioni, conclusioni po¬ 
litiche. La cultura di cui si è nu¬ 
trito Pavese, è uno strano mi¬ 
scuglio, da una parte quella 
che mutuava dagli americani 
che traduceva, dall'altra quella 
cui si collegano le sue prime 
prove di scrittore, una cultura, 
un terreno comune a tutto 
l'Occidente di allora. Su quel 
terreno sono nate anche pian¬ 
te velenose, ma è partita da II 
tutta la letteratura dell'epoca. 
Pavese, e gli altri, dovevano es¬ 
sere sensibili a quel clima: co¬ 
me Ignorarlo? Ma poi, la que¬ 
stione è un'altra. Il suo caso è 
analogo a quello di Pasolini: 
non si liquidano come infanti¬ 
li, come nevrotici, gli scrittori. 
Non si mettono a carico del¬ 
l'uomo le contraddizioni dello 
scrittore. 

Pavese e Pasolini: è questa 


Come vive uno scrittore della genera¬ 
zione successiva a quella di Pavese la 
•demolizione» del mito basata sui 
frammenti di un diario parallelo al 
«Mestiere dì vivere»? Risponde Seba¬ 
stiano Vassalli; «È idiota valutare poli¬ 
ticamente una contraddizione che è 
dello scrittore, di tutti gli scrittori, quel¬ 


la della frattura tra la comunità politi¬ 
ca e quella linguistica. Mi stupisce la 
pochezza di questa critica letteraria». 
Pavese, come Pasolini, ha sofferto la 
stessa frattura». La mimesi, parte del 
mestiere di ogni artista; l'assurdità del 
liquidare come infantile e nevrotico 
Cesare Pavese. 


la tua Idea antica? 

SI. Sono gli unici xriltorì del 
Novecemo ad avere la consa¬ 
pevolezza che chi scrive non 
appailiene ad un'ideologia, 
ma ad una lingua, ad una co¬ 
munità di parlanti. Se questa 
comunità si spacca, anche lo 
scrittore sarà costretto a divi¬ 
dersi, ma la sua parte razioci¬ 
nante, quella che si schiera po¬ 
liticamente, sentirà sempre il 
richiamo dell'altra parte, quel¬ 
la emotiva. Questo fu II dram¬ 
ma di Pavese, la sua contraddi- 


NANNIRICCOBONO 

zione, ed anche quello di Pa¬ 
solini. E poi, entrambi usava¬ 
no, e tra gli scrittori la usavano 
solo loro, la parola «popolo» in 
senso pieno, Togliatti allora 
usava la brullissima parola 
«masse-, non parlava di popo¬ 
lo. Popolo è Wolk, una parola 
dell'Ottocento, legala a quella 
cultura. Togliatti e Pavese ave¬ 
vano in lasca la stessa tessera, 
ma parlavano un'altra lingua. 
Ed è per questo, lo ripeto, che 
mi stupisce profotidamenle 
una critica letteraria che carica 


sull'uomo Pavese questioni 
che dovrebbero essere studia¬ 
te come categorie dello scrive¬ 
re. 

Lei dice che Pavese non si 
voleva dividere ba la sua ap¬ 
partenenza olia comunità 
politica degli antifascisti e la 
comunità ^obale del suo in¬ 
tero Paese. Ma In effetti que¬ 
sta frattura c’è, ed è evideu- 
te proprio negli scritti. Ba¬ 
sta pensare al «Mestiere di 
vivere». 

Ma le due parti, in Pavese, so¬ 


no in guerra tra loro, una guer¬ 
ra che lo porta alla schizofre¬ 
nia. Sceglie una comunità e 
rimpiange l'altra. E' idiota va¬ 
lutare politicamente questa 
frattura, dare un voto al suo 
antifascismo. Uno scrittore au¬ 
tentico non può non vivere 
drammaticamente questa frat¬ 
tura, in un'epoca in cui essa si 
presenta come dominante. 
Dominante le coscienze, la vi¬ 
ta quotidiana, la produzione 
culturale. Proprio •// mestiere 
di vìvere ne è una prova. Pave¬ 
se recitava, credo. La mimesi 
la parie del mestiere delio 
scrittore, induce a scrivere // 
compagno, a prendere la tes¬ 
sera del Pei. Ma ne II mestiere 
di vivere Pavese recita solo se 
stesso. Che scandalo! Per Pa¬ 
solini è la stessa cosa, la stessa 
frattura, vive il suo personag¬ 
gio, dopo il '68. in modo stralu¬ 
nato. E la critica gira attorno al 
problema di questa contraddi¬ 
zione senza acchiapparne il 


senso, lo, io non sono un criti¬ 
co e tutto ciò lo intuisco, oltre a 
viverlo sulla mia pelle. 

La comunità Unguiatica e la 
comunità politica: vuole rac¬ 
contare' cooa flgniflca que¬ 
sta contraddizione per lei? 

Be' le racconto un fattarello. 
Tempo fa mi telefonò una 
giornalista, presentò timida¬ 
mente la sue testata. Il secolo 
d’Italia, e mi chiese un'intervi¬ 
sta telefonica, quattro doman¬ 
de dopo lo Strega. Ci pensai, 
perché -H secolo d’Italia b pro¬ 
prio l'organo del Movimento 
sociale, non un qualsiasi gior¬ 
nale di desUa. Io sono l'unico, 
dopo il libro sull'Alto Adige, 
che viene recensito anche dai 
giornali di destra. Però dopo 
averci pensato risposi di si, feci 
quell'intervista. Non si scrive 
per chi la pensa come te. Si 
scrive per tutti quelli che ap¬ 
partengono alla tua comunità 
linguistica, all'insieme dei par¬ 
lanti. Considero positive quelle 
recensioni di destra. 


Un fotomontaggio 
ritrovato tra le sue carte; qui 
sopra in montagna con 
l'americana Corétance Bowling 
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Cultura E Spettacoli 



Prima dell'alta definizione tv (Hdtv) c’è il video ad 
alta definizione (Hdv). e ancora prima l'invenzione 
e la fabbricazione di immagini Hd. L'alta definizio* 
ne europea non è inferiore a quella giapponese, ma 
gli artisti che hanno l'occasione di incontrarla sono 
rari. Oggi la guerra degli standard è legata al corag¬ 
gio di investire nella sperimentazione di programmi 
nuovi, nella creazione di un linguaggio mai visto. 


ROSANNA ALSimriNI 


M CSTAVAR. Per il lavoro 
elettronico di invenzione i 
francesi usano il termine -ima- 
gerle», lo stesso che si usava 
nel Medioevo per la fabbrica 
dei ceselli nelle cattedrali. Se 
ne è parlato a Estavar. un pae¬ 
sino sperduto sui Pirenei che 
vanta solo una chiesina roma¬ 
nica e ospita da otto anni il Fe¬ 
stival video dei paesi catalani. 
LI abbiamo visto Orchestre. 
uno dei primissimi monumenti 
elettronici Hd giralo negli Usa 
da Zbig Rybcynski con mate¬ 
riali Sony. Sessanta minuti di 
surrealismo, corpi umani che 
danzano senza ombre, vegeta¬ 
zione di ligure che spuntano 
senza peso dalla linea bassa 
dello schermo, un'onda musi¬ 
cale liberala dalle leggi della 
gravili. I contorni nitidissimi e 
brillanti (anno rivivere l'atmo¬ 
sfera delle icone orientali. Ryb- 
cynski'i polacco. L'uomo e ta 
donna, l'Adamo ed Èva dell'e¬ 
ra elettronica, lievitano nudi 
sono il cielo di una cattedrale e 
si congiungono sdraiati a mez¬ 
z'aria sulle note deWAve Maria 
di Schuberi. £ aiteralo ogni 
rapporto naturale fra il tempo 
e lo spazio. Le 12S0 linee sullo 
schermo (al posto del S2S 
Ntsc o 625 Pai Secam) sono 
condizione necessaria, ma 
non sufficiente per la nascita di 
un llriguaggio che rivoluziona 
lutti i sistemi visivi suscettibili 
di trattamento numerico: cine¬ 
ma. tv, immagine a stampa, lo- 
tografìca. grafica al computer. 

t Jacques Barsac che ci illu- 
«tra .funnerso ricreato delle 


immagini Hd, il regista che ha 
realizzalo quest'anno per la 
Francia il prototipo di film spe¬ 
rimentale Hdv, ed e nolo in tut¬ 
to il mondo per lo splendido 
documentario di tre ore su Le 
Corbusier del 1987, la prima 
opera post-prodolla in video 
numerico. Barsac si veste di 
biaiKO, di fucsia e azzurro, 
perche detesta i non colori. 

Conte avviene questa sorta 

dlmaMmeoiosaaltadcllnl- 

iloae fra dnema e tv7 
Nel rapporto con lo spettatore, 
la prima novità è percettiva, il 
formato dello schermo ( 16/9) 
SI iscrive perfettamente nel 
campo visivo di chi guarda. La 
visione ridiventa fisiologica 
perché l'occhio passeggia sul¬ 
lo schermo come sull inqua¬ 
dratura di una finestra aperta. 
Il campo visivo Hd copre 
un'angolatura di 30 gradi, 
mentre la tv convenzionale ne 
impone IO e costringe alla Us¬ 
sita del punto di vista. Si rad¬ 
doppia il tempo e la qualità 
della visione. 

E In qualità deUe bnmngtnlT 

In Hd il rapporto di contrasto é 
paragonabile a quello delle 
pellicole cinematografiche. La 
delinzione restituisce la trama 
della materia, tessuti, pelle, su- 
pcrflci vegetali e minerali e 
non solo le forme a colori in 
movimento. Ridiventa essen¬ 
ziale Il lavoro sulla profondità 
del campo, sul suono, insom¬ 
ma lo spazio vibra, esiste. Si 
può dimenticare il vetro che la 
da schermo ed essere turbati 


Intervista con Jacques Barsac, regista e sperimentatore 
delle tecniche video ad alta definizione 
«Pensare ad una tv del futuro che ricalchi quella di oggi 
vuol dire perdere tempo. Serve un nuovo linguaggio» 


«Parleremo in Hd» 

e 



«Columns In thè torns» di Daniela Bertol. A sinistra un'Immagine di «computer art» 


da un'immagine in movimento 
che é una -realtà in miniatura». 
Lo spazio diventa attore dell'a¬ 
zione e non pia unicamente il 
luogo di un'azione inserita. La 
scena, il paesaggio, ritroveran¬ 
no di sicuro nell nd una supre¬ 
mazia simile a quella avuta nel 
cinema degli anni SO con l'av¬ 
vento del colore e dei formati 
larghi. Come diceva Le Corbu¬ 
sier per rarcliitettura, si toma 
al gioco sapiente, preciso e 
magnifico delle forme sotto la 
luce. 

Con quali novità per n modo 

dlractontan? 

La libertà assoluta per gli auto- 
n di manipolare le immagini 
airinfinito, grazie alle tecniche 


numeriche. Naturalmente con 
un lavoro post-produzione di 
altissima competenza. Solo il 
tempo, cioè il denaro, limita le 
manipolazioni c il superamen¬ 
to del realismo. 

Sarà la morie della tv? 

Il guaio è che la tv é diventata 
una illusione di supermercato 
di immagini a domicilio. Infatti 
si parla di prodotti audiovisivi e 
mai di opere. Il paradosso at¬ 
tuale é che la tv non vende 
programmi, ma gli spazi fra i 
programmi, è l'inverso del 
mercante di grovicra che, per 
vendere il formaggio, deve an¬ 
che vendere 1 buchi. Le tveom- 
meiciali vendono appunto sol¬ 
tanto il vuoto, da riempire di 


pubblicità. Siccome la natura 
non sopporta il vuoto, lo spet¬ 
tatore ricrea il pieno con il tele¬ 
comando. E le tv reagiscono 
sopprimendo una parte dei 
vuoti per integrare lo spazio 
pubblicitario direttamente nel 
programma. La tv convenzio¬ 
nale lima la qualità verso il 
basso, mentre la mediocntà 
passa male in Hd. 

Il destlDo dd dnema? 
fn fondo il cinema é artigiana¬ 
to in rapporto alia galassia del 
video che tende all'industria¬ 
lizzazione, cioè a una crescila 
di produttivilà nella fabbrica¬ 
zione di immagini. Ma, per 
ora. si é avuta industrializza¬ 
zione pia a livello di sfmtui- 


mento, di consumo, che di 
produzione. La soap opera, 
per esemplo, è restrema forma 
industnale delle storie filmate, 
concepita e nata per imperati¬ 
vi economici. Con la stessa 
spesa si producono dai 30 ai 
40 minuti invece che i 3 della 
pellicola. Comunque l'Hdv 
non ha nessun interesse a rifa¬ 
re Il cinema classico, farebbe 
solo dei sottoprodotti. L'Hdv 
consente di fare film diversi, 
dllficili o Impossibili da realiz¬ 
zare in 35 mm. con gli investi¬ 
menti attuali. 

Immagioiamo In od futuro 
non lontano 11 destino delle 
sale dncmatogralklie. 

Le sale piccole e medie po¬ 


trebbero avere videoproletlori 
Hd che esistono già, ma sono 
costosi. Il prezzo calerà. E i 
film passeranno sul video-di¬ 
sco Hd. poco deperibile, pic¬ 
colissimo, da conservare come 
un libro. Questo é un futuro 
probabile, visto che Sony, la 
principale industria di Hd 
giapponese, ha comperato 
Columbia per 18 miliardi di 
franchi (circa 4mila miliaidi di 
lire). Un investimento in pro¬ 
grammi cinematografici (2500 
titoli) pari a quello di Thom¬ 
son e Fhilips nelle ricerche-svi¬ 
luppo dell'Hd europea nei 
prossimi Cinque anni. 

Dunque vale la pena di riba¬ 
dire I limiti culturali ddia 
strategia europea? 

E giocoforza constatare che, 
per ora. gli europei guaidano 
al futuro come se dovesse ri¬ 
produrre un modello già esi¬ 
stente, la tv di oggi, rKalcata 
tale e quale in HdTE una perdi¬ 
ta di tempo. Intanto, I campi di 
applicazione dell'Hd a medio 
temiine saranno periferici alla 
tv: informatica, video d'arte, 
immagini fisse, fotografiche, 
applicazioni Industriali, scien¬ 
tifiche. istituzionali e professio¬ 
nali. Qui davvero si gioca la 
partita principale. 

I giapponesi con gU ocelli a 
mandorla vedono pKk lonta¬ 
no? 

Semplicemente, non investo¬ 
no solo in tecnologia. Mettono 
il materiale Hd a disposizione 
di Rybcynski, Rebo, David Ni¬ 
les (un'avanguardia scono¬ 
sciuta al grande pubblico) per 
dissodare e coltivale un lin¬ 
guaggio contemporaneo sul 
quale II cinema e la pubblicità 
SI precipiteranno. Prova ne sia 
che Wenders e Kurosawa han¬ 
no già comincialo a integrare 
la manipolazione delle imma¬ 
gini nei loro racconti e doma¬ 
ni... domani tutti gli altri. 

D'accordo, nelle mani di 
Barsac regista e sperimentato¬ 
re l'alta delinizione è un gioco 
sapiente. 


[~~| rAIDUE ore 23.00 

Greenpeace 
per un teatro 
neU'acqua 

■■ Il porto di AiKona tra na¬ 
tura e spettacolo è lo scenano- 
di Concerto per l'Adnalico, il 
programma curato da Nico 
Garrone in onda su Raidue alle 
23, dedicato allo spettacolo di 
chiusura della tredicesima edi¬ 
zione del «Festival Intemazio¬ 
nale Inteatro» di Polvengi che 
si é svolto nel porto della città 
marchigiana il 15 luglio scorso. 
La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con l'associazione ambientali¬ 
sta «Greenpeace», che ha in¬ 
viato in missione d'appoggio 
la mongolfiera «Trinily-. All'e¬ 
vento spettacolare, curato dal 
regista teatrale Giorgio Barbe¬ 
rio Corsetti con la collabora¬ 
zione del disegnatore dì luci ir¬ 
landese Tom Donnellan. han¬ 
no partecipalo tutte le associa¬ 
zioni e gli operatori interessati 
alle attrrità del porto. Concerto 
per l’odriatico è anche un'oc¬ 
casione per rivedere molti de¬ 
gli art'isti che hanno partecipa¬ 
lo al festival marchigiano, tra 
giochi d'acqua, balletti di gi¬ 
gantesche gru a tempo di mu¬ 
sica e arrivi di barche dal mare. 


MRAIUNO ore 12.15 

Linea verde 
dossier 
sulla siccità 

■i Obicttivo sulla siccità. É 
questo il tema che sarà trattato 
da Linea verde il programma 
diretto da Federico Fazzuoli in 
onda oggi su Ramno alle 
12.15. Mentre in Italia la caren¬ 
za d'acqua continua a procu¬ 
rare gravi danni, in Tunisia le 
oasi vengono inesorobabil- 
mente ingoiate dal deserto. E 
propno di questo paese norda- 
Incano si parlerà nel corso del¬ 
la trasmissione attraverso fil¬ 
mati e documenti, che testimo¬ 
niano il lavoro deH’uomo per 
restituire al temtono t'equili- 
bno ambientale. Dopo l'Afnca, 
l'attenzione sarà nvolta ai pro¬ 
blemi ecologici strettamente 
Italiani Protagonista di questo 
spazio sarà la Garfagnana. una 
regione dcirEmilia Romagna 
che importanti iniziative avvia¬ 
te dagli enti loc.ili, stanno len¬ 
tamente nvalutando sotto l'a¬ 
spetto ambientale La trasmis¬ 
sione sarà completala da una 
sene di servizi legati all'attuali¬ 
tà «verde» dell'Italia e del mon¬ 
do. Al termine le previsioni del 
tempo per tutta la prossima 
settimana. 


ri RAtUNO _ ore 20.40 

Inizia «La vita dei castelli» 
Veleni ed intrighi amorosi 


alla corte dei 

M Amori, intrighi, tradimen¬ 
ti sullo sfondo «storico» del Cin¬ 
quecento italiano e ancora più 
indietro nel tempo. La vita dei 
castelli è il titolo comune di 
due sceneggiati, una miniserie 
ridotta proprio al minimo, che 
inizia domani con la pnma 
puntata de / veleni dei Gonza- 
ga (in onda su Raiuno alle 
20.40). Ambientalo nella Bo¬ 
logna del Cinquecento, ai tem¬ 
pi deH'incontro Ira l'imperato¬ 
re Carlo V e II papa Clemente 
VII, la vicenda racconta gli in¬ 
trighi matrimoniali di Federico 
Gonzaga e di sua madre Isa¬ 
bella, spinti entrambi da un'i¬ 
nesauribile sete di potenza e 
da un desiderio di estendere 
sempre più i loro domini terri- 


Gonzaga 

tonali. A tale scopo Federico 
non SI fa scrupoli di utilizzare 
tutti i mezzi, non escluso quel¬ 
lo di organizzare matrimoni 
(nonché di disfarli, quando 
non ne sia soddisfatto) porta- 
ton di preziose alleanze. Ma le 
cose non sono tanto lineari. 
Lui é già legato a una cortigia¬ 
na. dalla quale ha avuto un fi¬ 
glio... Lo sceneggiato, interpre¬ 
tato fra gli altri da Luca Barba¬ 
reschi, Daniela Poggi e Massi¬ 
mo LoF>ez. SI concluderà do¬ 
menica prossima, mentre l'ul¬ 
timo appuntamento con la 
•Vita dei castelli» ci conduce 
alle vicende di Paolo e France¬ 
sca. stona universalmente nota 
di un amore passionale e fune¬ 
sto. 


CI^AIUNO 
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Tai>iiowi to wo 


SCEGLI IL TUO FILM 


IL Mismo DBLU TRA oneHion. 

Scenogglato in 2 puntate con Paolo 
Stoppa: repla di Mario Ferrerò ( 1 *) 


«.00 LASSI!. Telefilm 


1«.«S ADDIO QIOVINI 


Film 


«.SO L’AWSNTURAOBLUIPIAimi 


14.00 TSLBOlOHtIAUWSOIOtIAU 


11.40 MOTOCICLISMO. Gran pre¬ 
mio di Svezia <ln diretta da An- 


13.10 AUTOMOBILISMa Gp d’Un- 


10410 NILMARBDBOU ANTICHI 


10.1 S SPAZIO MUSICA. Sinfonie e sinfonie 


14.10 IL GRANDI PIANATA 


114)0 SANTAMASSA 


11.S0 PAROLA AVITA. Le notizie 


1S.1B UNBA VIRDB. Rubrica di agricoltura 
ed ecofoglg. condotta da F. Fazzuoli 


11.S0 LA CASA DALLA TRA RAGAZZI. 

Film con Kariheinz Soehm; regia di 
Ernst Marischka 


10.10 PGMIRIOOIO ALL'OPIRA. •Otello» 

di G. Rossini. Con Chris Merrit June 
Anderson. Regia teatrale di Pierluigi 
_Pizzi _ 


1SXO TOSORBTRBDICI 


lejO T03DOMANICAOOL 


1S.DO 


13.30 T03TRBNTATRÉ 


1«4>0 TALAOIORNALA 


13.30 TBLAOIORNAU RIOIONAU 


ms POimiMtSSIMA.C<>nR.Vaudettt 

LORO RRUMMU. Film con Stewart 
Oranger, Ellzabet Taylor; ragia di Cur¬ 
ila BernhardI 


13.40 AUTOMOStUSMO.Op d'Ungheria 


30.3S CALCIO. Florentlne-lnter 


10.00 NUOTO. Internazionale dalle Nozioni 


33.30 


104)0 VIDAOMUSIC. 01 Nicoletta Leggeri 


VI U RICORDATBT GIULIO TAMia 

Regia di Piero Farina (4* puntata) 


33.SB T03 NOTTI 


ISA» LA DOMANICAIN^DAGU ITALIANI 
««.SO CNATAMPOPA.TALAOIORNALA 


1Sv«B LBSTRADBOISANPRANCISCO 


1«v«B TOS TALAOIORNALA 


33.30 L'OTBLLO DI ZBPPIRBLLL Dal palco¬ 
scenico allo schermo. Regia di David 
Sweelman 


VITA OH CASTBLU. I VBLINI DAI 
GONZAGA. Film In 2 parti con Luca 
Barbaroschl. Daniela Poggi; regia di 
Vittorio Desisti_ _ 


304)0 TOODOMBNICA SPRINT 


0.40 PUORIORARia Cose (mal) viste 


30.30 HUNTIILTalelllm 


SA.0S C O LO S SAUM. I giochi della ruota. Un 
programma di Brando Giordani ed 
• Emilio Rgvel_ 


31.30 TUTTA LI ORA PIRISCONO,L'ULTI» 
MA UCCIDA. Film con Lino Ventura, 
Paul Meurisse; regia di Jean-Plerre 
Melville 




33.0B LA DOMBNICA SPORTIVA 


33.40 T03STASBRA.MATE03 


OM» TG1 NOTTA»CMATAMPOPA 


0.10 CORRI UBBRO A SILVAGOIO. Film 
con John Mills, Mark tester; regia di 
Richard C.Sarallan 


83.00 SORGINTIDIVITA 


0.30 ROCK POP JAZZ 



derstorp) 

17.80 LA LUNGA FAIDA. Film 

IXSIiICIIÌalJ-ÌiLÌ ulj 

10.00 TUONO BLU. T.lefilm 


80.80 ATLVnCA LBOOERA. Hercu- 
llslMO 

17eOO TENNIS. Torneo di WImbledon 
’90. Finale sinaotare maschile 

saso MOTOCICUSMOe Op di Sve> 

zla(reDlica) 

88.00 FALLANUOra Coppa delle 

Nazioni (finale) 

84.00 LA OTORM DI WANDA. Film. 
Regia di Joseph Sargenl 

84.00 CALCIO D’ESTATE 

/yiaiiiiiiiiiiiiiii 


14.00 LA SAGA DEI PIONIENL 

Film. Reola di Joseph Kane 

13.00 TRAQUAROO SALUTE 



18.10 L'ANELLO DEL MIETERÒ. 

Film. Reaia di Dan Curtis 

lÉM'fÉ'fliWn-fi’r-iiftJ 

18.80 •ARETTA.Talefilm 

18.00 LOTTBRV. Telefilm 1 

Il ;'ynir.7:v.' i;i 

B-;.T.T.'WJ»11 r-^-T "1 ——1 


Regia di Nini Qrassia 

83.10 QUIUA CHIARA NOTTI 
D’OTTOORB. Film. Ragia di 
Massimo Franciosa 


80.30 ARORNICO A VBCCHI MI 

LBTTL Film con Cary Grani; 

reola di Frank Capra 

33.40 TUONO R0S30. Film 


li 






T.OO COBHPLAKAS 


aso UNCONCBRTOPIRL’AORUtTICO 


«Arsenico e vecchi meiletti» (Odeon, ore 20.30) 


13.30 SUPBRHIT 



aio L’ARTIOUOOIALLaFllm 


T.OO BIM BUM BAM. Varietà 


1040 L'UOMO DBL MARA. Telehlm 


11.10 L'UOMO DI SINOAPORI. Telefilm 


11.10 MARO WOLPB. Teletllm 


18.00 MANIMAL. Telehlm 


13.00 ALLARYOOAAM. Teletllm 


13.00 GRAMO PRIX. (Replica) 


1300 BUPARCLASSIPICASMOW 


14.00 CALCIO D’ASTATA 


1400 UN TRW INSAPARABILA. Telefilm 


14.30 CMOPPIRSOUAa Telefilm 


«BOO GIOVANI AWOCATL Telefilm 


1000 MORKAMINDV. Telehlm 


CAMMINA NON CORRBRB. Film con 
Cary Grant Samantha Eggar; regia di 
Charles Walters_ 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


laOO MOTOCICLISMO. Gp d'Inghilterra 


1TOS INPBRMIBRBALOSANGBLBS 


10.00 CARTONI ANIMATI 


3000 DRIVBINSTORV.Varietà 


1BOS LA BAIA DBIDBLPIML Teletllm 


83.30 PASTIVALBAR ’Oa ConG. Medal 


1BOS LOVA BOAT. Telefilm 


SOOO 


NORD A sua Sceneggiato con Patrick 
Swayze (5* puntata) 


S3.0S PATTUGLIA DI MOTTA. Film con Pat 
Paulsen, Jack Riley: regia di Jackle 
Kong 


BBOO DUACOMAMOL Teletllm 


MiaFilm con Brigitte Fossey; regia d) 
SusumlHavy 


1.10 SULLA STRADA DALLA CAUPOR» 
_NIA. Telefilm _ 




8.30 

DUI ONESTI FUORILEQOE. Telefilm 

10.18 

SHANB. Telefilm con Tom Tulty 

11.10 

IL SOLE TORNERÀ. Film con Nilla Piz¬ 
zi. Roberto Mauri; regia di Ferdinando 
MerighI 

13.00 

JOB FORRBSTia Telehlm 

14.00 

HAWK L’INDIANO. Telefilm 

18.00 

BARN ABY JON B8. Telefilm 

16.00 

WASNINOTON A PORTE CHIUSE. 

Sceneggialo con Cllff Robertson 

17.30 

L’ORO DEI CARAIBL Film con John 
Payne; regia di Edward Ludwig 

10.30 

ATTENTI A OUBIDUB. Telehlm 

8a30 

CALCIO. Cesena>Milan (amichevole) 

33.30 

CALCIO. Torino-Atletico Madrid. Cop¬ 
pa del Mediterraneo 


0.30 CANNON. Telefilm 


3.10 BBNSON.Telefilm 


1.30 BARNABVJON8S.Teiefllm 


10.00 

3IMPLBMIND3 

trsn 

fTrrnTTTTTTTTTIBBBB* 

81.00 

FAITNNOMOR8 

88.00 

ONTHBAIR 

1.00 

BLUBNIONT 


Hjmi 

1B.00 

IL TESORO DEL PIACERE. 

Telenovela 

10.80 

VICTORIA. Telenovela 

17.30 

SPECIALE -VENTI RIBELLI». 

Telenovela 


K3]3zaiiiannasmiaaM 

81.16 

IL SEGRETO. Telenovela 

82.00 

VENTI RISBLU. Telenovela, 

VOI 

■iiiiiliiiig 

tiiMimlli 

18.00 

POMERIOQIO INSIEME 

trvTi 

r7nT7T'r77Tn?TIi7T7!lMB 



aa30 

NO, NO NANBTTB. Operetta 

con Elisabetta VIviani (2* par¬ 
rei 

il gli 


83.00 

3PBCIAUICONNOI 


laoO IRYAM.Telefilm _ 

10.30 PANTASMABIZZARaCarto- 

ne animato 

8aoO L’UL'nMOAOOUATaFllm 


RADIO 


RADIOGIORNAU. GRf: t; iati; 13; 11; 2X 
GR2' «30; 7.30; 130; «30; 1130; 12.30; 1330; 
1533; 1«30; 2230. GR3: 730, «45; 1145; 
13.45; 1«35;20.4L 

RAOIOUNO. Onda verde: «56. 7.56. 10.57. 
12 se. 18.56.20 57. 21.25; 23 20. « Il guutala- 
sle. «30 Santa Messa; 14 II Romanario '«G; 20 
Slagione Urica. Nozza di Figaro: 2335 La Te- 
lelonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26. «.27. 
f f 27.13.26,18.27.19.26.2237.6 Confidenze 
di primedonne; (.G Vi place ToscaninlT; 1245 
Hit Parade. 1430 Stsreosport 2130 Lo spec¬ 
chio del cielo; 2236 Buonanotte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7 18. 943. 1143. 6 
Preludio; (30,10 Concerto del mattino; 13.15 
Visita a corte' I Gonzaga. 14.10 Antologia; 
20.05 Concerto Barocco, 21 Incontri Musicali 
Romani 1989; 22.00 Un autunno romantico; 
2240Serenata. 


13-SS ADDIO GIOVINEZZA 

Regia di Fentlnando Maria Poggioli, con Marie Denis, 
Clara Calamai, Adriano RlmoMI. Italia (1940). 93 mi¬ 
nuti. 

Della commedia scritta nel 1911 da Sandro Camasloe 
Nino Oxilla (entrambi morti In guerra, giovanissimi) si 
fecero molte riduzioni filmiche: una già nel '13, altre 
due (entrambe di Augusto Genina) nel '16 e nel '27. 
Questa di Poggioli 0 la prima sonora, con una sceneg¬ 
giatura di Salvator Gotta e Giacomo Debenedettl che 
restituisce con una certa classe l'atmosfera della To¬ 
rino di Inizio secolo. Mario, studente universitario, si 
Innamora dalla bella sartina Dorina, ma poi ha una 
sbandata par Elena, una donna del gran mondo. Il fi¬ 
nale è Inaspettatamente amarognolo. Il film fu un 
trionfo di pubblico (come la commedia, del resto, e co¬ 
me tutti I film precedenti ad essa Ispirati). 

RAITRE 


««M LORDBRUMMEU 

Regia di Curtis Bernhordt con Stewart Granger, Eli¬ 
zabeth Taylor, Peter Uatlnov. Usa (1954). 108 minuti. 

Brummell era un tizio di umili origini che per la sua 
amicizia con il principe di Galles (futuro re Giorgio IV| 
divenne una potenza alla corte d'Inghiltorra. Questa é 
la sua storia, «Hollywood style». Solo per lana del ci¬ 
nema In costume. 

RAIUNO 


10.30 VOGLIO DANZARE CON TE 

Regia di Marfe Sandrick, con Fred Asialrs, Ginger Ro- 

? ers. Usa (1937). 120 minuti. 

ra I dieci film interpretati dalla coppia Astaire-Ro- 
gers à uno dei più balli. Due celebri ballerini, creduti 
per un equivoco marito e moglie, decidono di sposar¬ 
si per poi divorziare. Ma una volta fatto il matrimonio, 
cl prendono gusto. Il lutto sull'aria delle magnifiche 
musiche di George Garshwin. Da vedere. 

ODEON 


80,30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

Regia di Frank Capra, con Cary QrsnL Priscilla Lane, 
Raymond Masaey. Usa (1944). 118 minuti. 

C'à una sola parola per definire questo film delizioso. 
Tratto da una commedia di Joseph Kesseiring, è la 
storia di Mortimer Brewster e delle sue serafiche ziet- 
le, Abby e Martha. Le due adorabili vecchine hanno 
uno scopo nella vita' alleviare le pene del loro anziani 
conoscenti... uccidendoli e facendoli seppellire in 
cantina dall'altro nipote Teddy, un picchiatello che 
crede di essere II presidente Roosevelt Mortimer 
scopre t'inquietante attività delle zie e tenta di fermar¬ 
le, ma tutto si complica con l'arrivo di un terzo nipote, 
il criminale Jonathan. Scoppiettante, divertente, e im¬ 
perniato su un cast strepitoso. Oltre a Cary Grant e al¬ 
la sua fidanzatlna Priscilla Lane, da citare tutti gli al¬ 
tri: le ziette Josephine Muli e Jean Adair, il dottore ma¬ 
niaco Peter Lorre. li pazzo John Alexander, l'ineffabi¬ 
le Edward Everett Norton e il bravissimo Raymond 
Massey, il cui ruolo (a teatro) era di Boris Karloll, e si 
vede. 

ODEON 


SlJtO TUTTE LE ORE FERISCONO, L'ULTIMA UCCIDE 

Regia di Jean-Plerre Melville, con Lino Ventura, Paul 
Meurlase. Francia (1966). 145 minuti. 

Dopo una rapina, l'evaso Gustave viene catturato dal¬ 
la polizia che lo la -cantare» con un trucco I suoi 
complici giurano vendetta e Gustave evade di nuovo 
per provare il suo onore. Solita, brillante regia di Mel¬ 
ville, numero 1 (ma anche numero 2 .3.4 ) del giallo 
francese. 

RAIDUE 


■ 



l’Unità illlllH 

Domenica 

12 agosto 1990 





















































































































































































Cultura e Spettacoli 


Cinema 

Censura Usa 
da cambiare 
dice Valenti 


Esce in America «The Two Jakes» 
seguito (a distanza di 16 anni) 
del celebre thrilling di Polanski 
Ma alla regia c’è il divo Nicholson 


Un giallo dalla trama rompicapo 
su petrolio e terremoti 
Ma la tensione del vecchio film 
non c’è più. E la critica lo stronca 


M HOLLYWOOD.' Il sistema 
della censura nel cinema Usa 
continua a provocare polemi¬ 
che. Per la prima volta da 
quando d scoppiato il caso 
(che ha provocalo anche una 
lettera aperta lavorevole alla 
modifica del sistema, lirmata 
da decine di cineasti) ha pre¬ 
so posizione anche Jack V'a- 
lenti, il potentissimo presiden¬ 
te della Motlon PIclures Asso- 
ciation of America, in pratica il 
•boss. dcH'associazione dei 
produttori americani. 

•Nulla resta immutato per 
sempre - ha detto Valenti - tut¬ 
to è soggetto a cambiamenti». 
E ha ammesso chiaramente 
che. pur non essendoci ancora 
piani precisi da parte dei pro¬ 
duttori, verri sicuramente isti¬ 
tuita una commissione per stu¬ 
diare i cambiamenti necessari 
ad un sistema che è in vigore 
da 22 anni e che t chiaramen¬ 
te superato dai tempi. Soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il di¬ 
vieto massimo, quelio contras¬ 
segnato da una 'X*, che vieta il 
lilm ai minori di 18 anni. 

Come si ricorderà, diversi 
produttori si erano ribellati al- 
■‘attuale sistema auloas.se- 
gnandosi classificazioni diver¬ 
se da quelle decise dall'appo- 
slta commissione, e molli regi¬ 
sti famosi (praticamente lutto 
il .Golha» di Hollywood) ave¬ 
vano firmalo una petizione per 
riformare le regole. 

II problema della categoria 
•X* à semplice: essa mette allo 
stesso livello i lilm pomogralici 
hard-core c le normali pellico¬ 
le che contengono scene di 
sesso, ma che non possono 
cerio essere accomunate ai 
film a luci rosse veri e propri: e 
causa la 'morie commerciale. 
dei lilm a cui viene affibbiata, 
perché molti gestori li rifiutano 
e la campagna pubblicitaria 
viene praticamente azzerata. 
Una curiosità: la polemica é 
scoppiala su un film non ame¬ 
ricano, lo spagnolo Legami di 
Fedro Almodovar, al quale é 
siala assegnata la secondo 
un sistema che un giudice di 
New York, in appello, ha poi 
definito .ridicolo.. Piccolo se¬ 
guito, piuttosto divertente: sul¬ 
la rhrisla Usa Premiere il film di 
Almodovar (che In America si 
intitola Tie Me (Jp. Tre Me 
Down) viene recensito da Gin¬ 
ger Lynn, una delle pirJ celebri 
pomo-star americane ora pas¬ 
sata al éinema .vero, e al gior- 
nalbmo. Nel mezzo di una re¬ 
censione mollo lavorevole (e 
nrolio ben scritta) Ginger Lynn 
rivolge al lilm una sola critica: 
•Victoria AbriI recita con calo¬ 
re e umorismo, ma non é del 
tutto credibile come ex porno¬ 
star - é come se mancasse 
qualcosa nella sua sessualità. 
Le ragazze che lavorano nei 
lilm per adulti sono seducenti 
in lutto ciò che fanno, indipen¬ 
dentemente dal loro stato d'a¬ 
nimo*. Se lo dice lei... 







Jack Nicholson 
In una scena 
del vecchio 
•Chinatown», 
di cui ora 
è uscito 
U seguito 
«The Two 
Jakes» 

L'uomo di 
spalle, 

con il coltello 
in mano, 
è Roman 
Polanski 



È in tutti i cinema americani The Two Jakes, ovvero 
Chinatown rivisitato, ma con scarsi risultati, jack Ni- ■ 
cholson delude, sia nella regia che nell'inteipreta- 
zione, a giudizio di quasi tutta la critica statunitense. 
Il seguito (a distanza di 16 anni) del bellissimo «ca¬ 
pitolo I» di Roman Polanski affronta il tema dello 
sfruttamento petrolifero e dei terremoti in California, 
ma non regge il paragone con il vecchio film. 


RICCAROOCHIONI 


H NEW YORK. TTie Two Ja¬ 
kes, ovvero alla rlccfca delle 
memorie di Chinatown. Il film, 
diretto ed Interpretato da Jack. 
Nicholson. seguito del famoso- 
film di Polanski a 16 anni di di¬ 
stanza. inizia con una visione 
di Los Angeles che sia per vive¬ 
re il boom del dopo^rra. I ' 
costruttori edili fanno incetta 
di teneni per piazzarci sopra 
cose prefabbricale, onde sod¬ 
disfare la rtchiesia dei C.I. di ri¬ 
torno dalla guerra. 

Il detective Jake Giltes (Ni¬ 
cholson) é cambialo lislca- 
mente. ma continua ad inda¬ 
gare su casi di inledellà matri¬ 


moniale. Il soggetto é idealo 
sempre da Robert Towne e la 
storia é ancora quella di un tra¬ 
dimento. Con la differenza che 
rinevttablle femme folate (una 
donna nevrotica e misteriosa 
interpretala da Faye Ouna- 
way) finisce per riallacciare Jo- 
kesi Chinatown. 

L'opera di Robert Towne si 
trova però a competere con il 
memorabile thriller del 1974 
diretto con estrema abilità da 
Roman Polanski. E non é po¬ 
co. Tant'é che la critica - The 
Two Jakes è uscito in prima ieri 
a New York - ha espresso pa¬ 
reri contrastanti sia sulla regia. 


che sull'Interpretazione di 
Jack Nicholson, forse perché ' 
in questo film si avverte forte¬ 
mente l'assenza di tensione e 
umorismo. 

Nicholson aveva dichiarato: 
•Se fosse bello la metà di Chi- 
nafourn, sarebbe un successo*. 

I critici l'hanno preso in parola 

e non l'hanno risparmiato. 
•Nemmeno la metà della me¬ 
tà». é il coro quasi unanime, e 
lutti condannano la totale as¬ 
senza di ritmo e un intreccio 
•per destreggiarsi nel quale oc¬ 
corre la laurea» (parole di Ste¬ 
phen Hunier, critico del Baiti- 
moreSun)....• 

Più che una continuazione 
di Chinatown. The Two Jakes 
sembra una reazione al vec- - 
chio film. È ambientalo nel 
1948, a undici anni dalla fine 
del film di Polanski. «Spiegarlo 
è difficile quanto trovare la so¬ 
luzione del cubo di Rubik», co¬ 
me scrive il Washington Post. Il 
cliente di Gittes sta ripassando 

II discorso che intende .recita¬ 
re» quando, assieme al detecti¬ 
ve, coglierà In flagrante la mo¬ 


glie, a letto con l'amante. Ma il | 
cliente, Jake Bcrman (Haivcy ' 
Keilcl) - compiaciuto di avere 
lo stesso nome dell'lnvesliga- 
tore, da qui i Ktue Jake» del ti¬ 
tolo - reagisce con un colpo di 
testa sparando alTamante. che 
risulterà essere poi il suo socio 
in affari. 

Al solilo, Gittes ha provvedu¬ 
to a registrare l'Intera scena, 
da quando i due amanti s'in¬ 
trattenevano nel letto fino al¬ 
l'omicidio. Il nastro magnetico 
si trova nascosto al sicuro, ma 
in due sono interessati ad im¬ 
possessarsene: il primo va per 
le spicce. È,un uomochlamato 
Mickey Nicc (Ruben Blades) c 
..minaccia di far esplodere una .■ 
granata se Gittes non gli conse¬ 
gnerà la bobina. L'altra rospi- 
le» del detective é la vedova 
della vittima, la quale si pre¬ 
senta in ufficio avvolta In una 
maglia di lana d'angora color 
rosa. Per lei l'arma di persua¬ 
sione é Invece il sex appeal. 

Si ritorna cosi a Chinatown. 
quando Gittes ascolta la con¬ 
versazione registrata tra Kltty 


ed il suo amante, prima dell'ir- 
ruzlone di Berman. Il cognome 
Mulwray, che il detective rileva 
dal nastro, è quello di Katheri¬ 
ne, figlia di Evelyn Mulwray 
(Faye Dunaway). Chi ha visto 
Chinatown ricorderà che nel 
1937 Evelyn si rivolse a Gittes 
affinché investigasse sulla 
morte del marito, ma il rappor¬ 
to investigatore-cliente sfociò 
in una relazione sentimentale. 
La donna alla line di China¬ 
town fu uccisa da un poliziotto 
mentre tentava di sfuggire con 
sua figlia al padre, un proprie¬ 
tario terriero corrotto interpre¬ 
tato da John Hustoa .. 

Gittes ora é ricercato per la 
sparizione di Katherine, Il prò- - 
dotto cioè del rapporto Ince¬ 
stuoso tra Evelyn e suo padre. 

A livello profondo, The Two 
Jakes 6 un .poema» sulla tra¬ 
sformazione di Los Angeles, 
sulla devastazione della città 
con il boom post-bellico. Ro¬ 
bert Towne ha inteso realizza¬ 
te una trilogia su Los Angeles 
in cui le detcctive-stoiy si com¬ 
binano con elementi storici- 


ambientali. TheTwoJakess'in- 
serisce in questa ottica aifron- 
lando il problema dello sfrutta¬ 
mento del giacimenti petrolife¬ 
ri dal sottosuolo di Los Angeles 
ed i terremoti che fanno trema¬ 
re la California. In questo é il 
seguito ideale del primo film, 
la cui tematica era invece l'ap¬ 
provvigionamento d'acqua 
della città. Ma inynéess'awer- 
te soprattutto la mancanza di 
quella sensazione demoniaca 
che si riscontrava dbtintamen- 
te nel classico di Polanski, so¬ 
prattutto nell'indimenticabile 
Interpretazione di John Hu- 
sion nei panni del vecchio, in- 
cestuosó Noah Cross. Jack Ni¬ 
cholson non può competere 
con loro. Non recita, si atteg¬ 
gia. E per comprendere un po’ 
meglio l'intricato susseguirsi 
degli avvenimenti ha pertsato 
bene di inserire una voce fuori 
campo per trovare un filo con¬ 
duttore della complicatissima 
trama. 

Una delusione, tutto som¬ 
mato. Peccato che Polanski 
non fosse sul set a dirigere The 
TwoJakes. 


Una platea per Inastate 



Terracina. Si conclude oggi Satyralia. ras.segna di teatro 
comico; stasera al campo sportivo Anatoli Mlasz in C'é 
qualcosa che mi lascio perpiesso-, segue Meiodrama in 
concerto con Mauro Sabbione, Maria Cinzia Bucci (con¬ 
tralto) e Franco Caforio. 

Salerno. Prosegue il festival dei Barbuti con lo spettacolo 
del gruppo Donati e Olesen Buonanotte brwido con 
Giorgio Donali, Jacob Olesen e Ted Keiieser, regia di 
Giovanni Calò. Un paradossale giallo con gag comiche 
nate da uno studio radiofonico... (Largo S.Maria dei Bar¬ 
buti). 

Salerno. Alle 21 al Forte La Carnale la Compagnia Quarta 
parete mette in scena Fermate il mondo, vo^io scendere 
di Antonella Parisi, regia di Paolo Lista. 

Montepulciano. Continua lo spettacolo della Comp^nia 
Popolare del Bnjscello, ispirato alle gesta militari di Por- 
Senna, Il Bruscello ò una delle rare forme di teatro popo¬ 
lare che gode di «buona salute». Lo spettacolo si tiene al¬ 
le 21 in piazza Grande, sul sagrato del duomo. 

Venezia. Alle 21.30 al caffè Teatro di Treporti, nell'ambito 
di Saper ridere: il Teatro Comico, i Soliti Ignoti presenta¬ 
no Vuoti d’aria. Segue per Ballare il Film Un sogno lungo 
un giorno di Francis Ford Coppola (piazza di Treporti. 
21.30). 

Caprarola. Prosegue la rassegna di teatro in provincia di 
Viterbo. In piazza Mons. Giuseppe Sebastiani alle 21.15 
Yves Lebreton presenta Monsieur Ballon. Segue il Dopo- 
Teatro con il tno jazz Gorbellied Works e ospiti; Daniele 
Russo al clarino. Donatella Daniele, cantante e il teatro 
cabaret di Carmine Quintiliano. 

Gubbio. Nel chiosuo maggiore del convento di S. France¬ 
sco la cooperativa Kaos di Catania presenta Le nozze di 
Figaro di Beaumarchais, regia di Ennio Coltorti, traduzio¬ 
ne di Giuseppe Manirìdi, scene e costumi di Bruno Moz¬ 
zali, musiche di Antonio Fofi. , 

Taormina. Tenta replica al Teatro Antico di Sogno di una 
notte di mezza estate di W. Shakespeare, regia di Jerome 
&vaty. 

Pantelleria. Da stasera a sabato 18 in piazza Cavour Musi¬ 
ca d estate, ideata e diretta da Richard Cumming con I 
ragazzi del Conscis'atorio di Palermo. Influenze musicali 
degli anni Trenta sugli emigrali siciliani che portavano 
nella memoria un repertorio in maggioranza o^ristico. 

Pistola. A Montale, in villa Colle Alberto alle 21.15, concer¬ 
to della European Syinphonic Orchestra diretta da Fran¬ 
cesco Furchi. In programma musiche di Mozart, Haydn, 
Rossini. 

Pesaro. Ultima replica di Ricciardo e Zoraide, libretto di 
F.Bcrio di Salsa, musiche di Rossini, regia di Luca Ronco¬ 
ni, scene di Gae Aulenti. 

nuflfll. Alle 21.30 ncil'Anfilcatro Sonate per gratxcembaio 
diBemardo Pasquini, al clavicembalo Rinaldo Alessan¬ 
drini. 

Montepulciano. Si chiude oggi il XV Cantiere Intemazio¬ 
nale d'Arte. Alle 11.30 nell Auditorium S.Francesco con¬ 
certo per violini, viole, violoncello e pianoforte; alle 18 
concerto di chiusura con Judiiha triumphans devicta Ho- 
lofernes. Socrum militare Oralorium di Antonio Vivaldi, 
direttoda Alicia Mounk. 

Bologna. Alle 21 nel convento deH'Osservanza concerto 
del Jerry Bergonzi Quartet, con Jerry Bergonzi al sax te¬ 
nore, Salvatore Tranchlnl alla batteria, Mark Abrams al 
basso, Joy Calderazzo al piano. 

Milano. Ferragosto aH'Idroscalo con l'operetta del Gruppo 1 
Tropicana (ore 16). 

Roccasplnalvetl. Stasera in provincia di Chieti spettacolo 
del Dik-Dik, uno dei greppi storici della musica Italiana . 
degli anni Sessanta. 

Cordano. In provincia di Perugia, nel giardino dell'Antico 
Convento alle 21 il Teatro del Geranio presenta Nunsen- 
se. Il musical delie suore di Dan Coggln, regia di Enrico 
Maria Lamanna, traduzione e adattamento di Roberta 
Lericl. 

Heoole. Stasera al Teatro Romano il greppo Altroteatro/lta- 
lia presenta Anihccam di Lucia Latour. 

TagUacozzo. ‘Alle 21.15 nella piazza dell'Obelisco il Pesti- ' 
vai di mezza estate presenta rAterbalIetio di Amemdeo 
Amodio con tre coreografie: Apollon Musagetedi George 
Balanchine su musiche di Igor Strawinsky, Night creature 
di AMn Ailey su musiche di Duke Qlington e Scena d'et- 
moreda RomeoeCiuliettasa musica di HectorBeriioz. 

ToocanaArte. Ultimo àppuntamento della rassegna di Ri- 
fredi con il balletto Le ragazze di San Frediano, coreogra¬ 
fia di Torao Suzuki (piazza S.Girolamo). 

(a curo di Monica Luongo) 



Il produttore Albert Broccoli svende i diritti cinematografici del celeberrimo agente segreto 
dopo Tinsuccesso di «Vendetta privata». Ma forse è solo un trucco per rilanciare il personaggio Bond 

007 all'asta: vendesi licenza di ucddeie 


James Bond. ultimo atto? È ancora presto per dirlo, 
ma è vero che il celebre agente segreto non gode di 
buona salute. Dopo il tonfo dell'ultimo Vendetta pri- 
oata, il produttore americano Albert Broccoli ha de¬ 
ciso di mettere all'asta il personaggio creato dalla 
penna di lan Fleming. Ma forse è solo un escamota¬ 
ge per rilanciare la serie e rifare il look a un eroe di 
celluloide che non affascina più come una volta. 


MICHBLBANSELMI 


■■ Dopo Irent'anni di ono¬ 
rato (c ben retribuito) servi¬ 
zio. James Bond viene messo 
all'asta. Non é ancora la pen¬ 
sione, ma poco ci manca. Cer¬ 
io non sarebbe successo se gli 
ultimi film del celebre agente 
segreto fossero andati bene al 
botteghino. Ma il recente Ven¬ 
detta prioata ha incassato negli 
Usa solo 16 milioni di dollari 
(essendone costato 30). e il 
precedente Zona pericolo (il 
primo interpretato da Tlmothy 
Oallon) poco di più. 

La notizia viene da Variely. 
l'ottantunenne produttore Al¬ 
bert Broccoli, l'inventore della 
serie insieme ad Harry Sattz- 
man, venderà al miglior offe¬ 
rente t diritti esclusivi delle av¬ 
venture di 007. L’operazione 
comporta, da un lato, la vendi¬ 
ta della società Danjaq, c.he 
detiene i diritti mondiali delle 
opere letterarie di Femlng, 
daU'altro. la cessione alla figlia 
Barbara e al figliaslro Michael 
Wilson della Eon Productions, 
la casa produttrice della serie 
(per ora 17 titoli), valutata at¬ 
torno ai 166 milioni di dollari. 

Qualcosa del genere fece il 
vecchio Hltchcock quando re¬ 
galò alla figlia i diritti di sfrutta- 
rnento cinematografico e tele¬ 


visivo di cinque dei suoi lilm 
(rilanciati alla grande sul mer¬ 
cato qualche anno (a), ma nel 
caso di Broccoli l'•a(lare• sem¬ 
bra configurarsi come il tenta¬ 
tivo di rifare il look ad un per¬ 
sonaggio che sta perdendo 
colpiTSono infatti un ricordo le 
stagioni in cui ogni nuovo 
Bond incassava 25-30 milioni 
di dollari solo sul mercato sta¬ 
tunitense, dopo l'anteprima al 
cospetto della reglna.Dislribui- 
ti prima dairUnited Artists c 
poi dall'Ua-Mgm, quei film 
erano il fretto di un patto d'ac¬ 
ciaio tra l'industria cinemato¬ 
grafica inglese (in cerea di 
mercati intemazionali) e la 
ricca Hollywood, anche nello 
stile dovevano mettere d’ac¬ 
cordo l'humour squisitamente 
britannico del petsona^io 
con le regole del nuovo cine¬ 
ma d'azione. Una miscela che 
valse al primi 007 l'accusa di 
bieco maschilismo e di incita¬ 
zione alla violenza, il che non 
impedì aCotdtingero a Opera- 
. zione Tuono di scateoare l'en¬ 
tusiasmo dei pubblici più di¬ 
versi. 

Ma un po’ come successe 
allo •spaghetti western», la ri- 
cetta-Bc nd cominciò via via ad 
avere bisogno di ritocchi: il gi¬ 


gantismo tecnologico di Si uitie 
solo due volle apri la strada al 
fumetto per ragazzi. Ironico e 
svuotato di ogni implicazione 
intellettuale, e l'arrivo di Roger 
Moore, già .Santo» in tv. raffor¬ 
zò l'effetto. Al punto da (ardire 
a mister Q (l'inventore delle 
armi più bizzarre) neH'apocri- 
fo Mai dire mai giralo per sfida 
da Conneiy pochi anni fa; .Per 
fortuna sei tornato, c'era biso¬ 
gno di un po' di sesso e di vio¬ 
lenza». 

Una cosa é certa: nell’epoca 
di Indiana Jones e di Rambo, 
questo signore inglese mode¬ 
ratamente dandy non colpisce 
più la fantasia. Per dirla con 
Giulio Nascimbeni, «veni'anni 
di rotocalchi, di riviste specia¬ 
lizzate e di manuali per Vip 
hanno tolto ogni alone di cu¬ 
riosità insolita.. In effetti, chi 
può più stupirsi di fronte alle 
sue sigarette personalizzate 
con una speciale concia di ta¬ 
bacco della Macedonia, ai 
suoi cocktail esclusivi, alle sue 
Aston Martin blindale? Ma de¬ 
ve esserci dell’altro. Perché al¬ 
trimenti Tenergico make-up ef¬ 
fettualo tre anni fa sul volto. Il 
corpo e la psiche del perso- 
naùio con l'ingaggio di Timo- 
thy Dalton avrebbe dovuto fun¬ 


zionare. Lo hanno fatto anche 
sposare e, per dare il senso dei 
tempi (rAids...), gli hanno 
messo in mano anche un pre¬ 
servativo. La minaccia ovvia¬ 
mente non viene più dall'Urss 
bensì dal nareolrafficanli co¬ 
lombiani, a ricordarci che la 
pcrestrojka ha abbattuto anti¬ 
chi steccali e aperto nuove 
frontiere. Anche la fedele Mo¬ 
ney Penny è ringiovanita, e le 
mitiche Bond giris (esiste un li¬ 
bro fotografico suH'argomen- 
to) esprimono una sensualità 
sempre più vorace e orgoglio¬ 
sa (sono lontani i tempi di Da¬ 
niela Bianchi c di Claudine Au- 


geo. 

Chissà, forse dopo 17 film 
doc c due apocrifi é giunta l'o¬ 
ra di smettere, ma la decisione, 
viste le cifre in ballo, non deve 
essere essere sembrata facile 
al vecchio .Cubby» Broccoli. Il 
quale, apprendiamo ancora 
da Variety. starebbe addirittura 
per licenziare i suoi più stretti e 
fedeli collaboratori: dal regista 
John CIen, che ha firmato gli 
ultimi 007, alio sceneggiatore 
Richard Malbaum, autoredi 13 
dei 17 copioni. Nella speranza 
di rinverdire di mito di 007, il 
produttore sarebbe disposto 
ad assumere registi come John 


Landis o Ted Kotcheff e lo sce¬ 
neggiatore di Miami Vice Al- 
phonse Ruggero, in modo da 
collocare Timothy Dalton in 
un contesto più aggressivo e 
americano, certamente più 
adatto alla sensibilità giovanile 
degli anni Novanta. 

E probabile che la notizia 
dell'asta rialzi le azioni dcll'im- 
polverato agente segreto, il 
che aiuterebbe Broccoli (da 
tempo abbandonato dal socio 
Saltzman) a contrattare nuove 
imprese con la scontenta Ua- 
Mgm, per altro depositaria del 
diritti di solo uno dei 17 film. In 
fondo, ci sono ancora tre rac- 


SeanConnery 
In una scena 
del vecchio 
lilm «007 
dalla Russia 
con amore» 

A sinistra 
il produttore 
Albert Broccoli 
In una loto 
recente 


conti originali a disposizione 
(TTre Hiidcbrand Rarity, The 
Property of a Lady e Risico) e 
lo scrittore James Gardner, au¬ 
torizzato dagli eredi di Re- 
mlng, continua a sfornare nuo¬ 
vi romanzi. Per non parlare dei 
possibili remake dei primi epi¬ 
sodi. Ma ci vuole un'idea, ed é 
proprio quella che sta cercan¬ 
do l'infaticabile produttore. 
•Non so ancora cosa sarà il 
prossimo Bond - ha detto 
Broccoli in un'intervista - ma 
sento che ci sarà sempre un 
Bond nel nostro futuro, come 
c’é nel nostro sangue». E con II 
sangue non si scherza. 



Due incisioni La notizia, come si dice in gep 

inoHito 8^. c'é. ma il critico musicale 

. dcliosAngc/cs77mcshadcci- 

Cne brZiVO Eivis so di sfidare il ridocolo e di 

-IO anni! commentarla cosi: •£ come la 

aJ.Odnni. scoperta di un Van Gogh sco¬ 

nosciuto del periodo giovani- 
le». Parliamo della prima inci¬ 
sione discografica mal effettuata da Eivis Presley, un 45 giri che il 
cantante incise nel 1953, a 18 anni, entrando in uno studio di 
Memphis di proprietà di Sam Phillips e sborsando 4 dollari per 
•registrare un disco da regalare alla mamma». Il giovane Eivis 
cantò, accompagnandosi solo con la chitarra acustica. My Hap- 
pinesse That's When Your HeartachesBegin, e se ne andù. Mala 
segretaria di Phillips si era segnata nome e Indirizzo e li passò al 
•boss» che lo richiamò Immediatamente. Cosi nacque una leg¬ 
genda. E ora quelle due canzoni verranno pubblicate in un nuo¬ 
vo album della Rea. 
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CUL TURA E SPEUACOLI 


Anteprima sulla stagione teatrale 1990-91 Goethe e Kraus per Strehler e Ronconi, 


Pirandello è ancora Fautore 

più rappresentato, seguito da Molière 

e dalla riscoperta dei testi di Eduardo 


il ritorno delle «Rose del lago» di Brusati 
ma ancora poche le novità italiane 
Gassman: «È un cartellone senza coraggio» 


Quesfcinno si recita a soggetto 



«Lupo solitario», Patrizio Roversi 


STKFANIACHINZAfU 

■■TAORMINA. La copertina 
rosso squillante e centocin¬ 
quanta pagine fitte di schede, 
nomi e date. Nel librone che 
l'Aais anche quest'anno ha di- 
stnbulto In occasione della Fe¬ 
sta del Teatro di Taormina Arie 
c'e quasi tutto il teatro della 
stagione 1990-91: novità e ri¬ 
prese, giovani autori (pochi) e 
drammaturghi tradizionali 
(molti), interpreti alfermatl e 
’ attori esordienti, teatri stabili e 
compagnie di sperimentazio¬ 
ne, registi, scenografi, e quanti 
altri mettono ogni anno in mo¬ 
to la complessa macchina tea¬ 
trale italiana. 

Scorrerlo insieme pud esse¬ 
re un esercizio utile non solo 
per presentare in anteprima ti¬ 
toli t: protagonisti dei cartelloni 
che aspettano il prossimo in¬ 
verno appassionali, abbonali e 
addetti ai lavori, ma anche II 
per trasmettere II senso globa¬ 
le di una programmazione che 
sembra sempre piO schiava 
delle regole di mercato che 
non del coraggio di investire e 
di rischiare. %lo elencandoli 
tutti insieme é infatti possibile 
capire quanti Pirandelli, Gol- 
doni e Molière, più un nuovo 
<lassicc» di nome Eduardo, 
affolleranno le nostre sale. In 
allestimenti pregevoli e di tutto 
rispetto ma che certo non bril¬ 
lano per spericolatezza e vo¬ 
glia di dare fiducia alla nuova 
drammaturgia nazionale: o In¬ 
dividuare quante riprese siedo¬ 
no accanto alle novità, sempre 
per assecondare uno dei tor¬ 
tuosi meccanismi del nostro si¬ 
stema teatrale, che certo non 
risponde alla logica semplice 
del •successo uguale molte re¬ 
pliche», ma a quella della cir¬ 
cuitazione, degli abbonamenti 
e degli incastri stagionali, 

' Se qualche cambiamento 
che vada anche nella direzio¬ 
ne di nuova fiducia e nuova di¬ 
stribuzione delle sovvenzioni 
potrà apportare l'attesissima 
legge sul teatro - in discussione 
alle Omere nel prossimo no¬ 
vembre, secondo quanto ha 
annunciato proprio a Taormi¬ 
na il ministro dello spettacolo 
Carlo Tqgnoli - vediamo intan¬ 
to quali percorsi si possono ri¬ 
tagliare all'intcmo dcH'imml- 
nente stagione di prosa. 

Le novllà italiane. C'è at¬ 
tesa per la messa in scena dei 
testi dei due vincitori del Pre¬ 
mio Idi (Istituto dei dramma 
italiano). Scocco pazzo di Vit¬ 
torio Franceschi c Angeli aU'in- 
femo di Francesco Silvestri, Il 
primo, diretto da Nanny Loy 
sarà a Trieste, Bologna c Ro¬ 
ma, interprclato da Alessandro 
Haber, Susanna Maicomeni e 
lo stesso Franceschi: Il secon¬ 
do vede invece protagonista 
Isa Danieli, un'attrice da tem¬ 
po sintonizzata sulle frequen¬ 
ze dei giovani autori soprattut¬ 
to napoletani, accanto a S.lvc- 
stri e a Enzo Moscato, direi! i da 
Armando Pugliese. &mpre di 
Franceschi, al Piccolo Eliseo di 
Roma viene presentato Auto- 
scontro, diretto da Maddalena 


Quanti nomi nuovi ci sono nei cartelloni della stagio¬ 
ne teatrale 1990-91? Certamente meno dei dodici Pi- 
randello, quattro Eduardo, cinque Cechov e sei Mo¬ 
lière che attori e registi di fama metteranno in scena 
il prossimo inverno. Il pretesto per curiosare e antici¬ 
pare tìtoli e protagonisti della nuova stagione viene 
dal consueto schedario che l'Agis consegna a Taor¬ 
mina in occasione di «Una festa per il teatro». «Una 
stagione priva di coraggio, inerte: un vero peccato, 
vista la ricchezza di talenti di cui è popolato il nostro 
teatro», ha detto Vittorio Gassman, che pochi giorni 
fa, proprio a Taormina, ha ricevuto il premio «Eduar¬ 
do». E Lucio Ardenzi, vicepresidente dell'Agis e noto 
impresario teatrale parla di «una tendenza del mer¬ 
cato ad accettare e promuovere testi già molto noti, 
interpretati da attori che possono offrire garanzie di 
popoiarità» e di difficili ricambi generazionali. Eppu¬ 
re, magari pallidi e confusi, ci sono anche alcuni se¬ 
gnali di fiducia: le novità di Franceschi e Silvestri, i 
premi «Novità italiana» a Ugo Chiti e Manlio Santanel- 
li, qualche gruppo interessfinte che ha in cantiere tì¬ 
toli e spettacoli inediti, oltre naturalmente agli ap¬ 
puntamenti di grande impegno e qualità. Ecco cin¬ 
que possìbili itinerari tra i mille spettacoli in arrivo. 
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Qui a fianco 
Luca De 
Filippo che 
nella prossima 
stagione, 
ripropone 
«Non ti pago» 
e recita 

accanto a Lello 
Atena In una 
novità di 
Cerami. Sotto, 
a sinistra 
Claudio 
Amendola, 
protagonista di 
«Autoscontro» 
e a destra 
Giorgio 
Strehler, 
regista e 
interprete di 
«Faust 
Frammenti» 



Fallucchl e interpretato da 
Claudio Amendola, mentre 
Angelo Longoni presenta, oltre 
a due riprese. Money. Luca De 
Filippo è invece, accanto a Lel¬ 
lo Arena. l'Inedito protagonista 
di una novità firmata da Vin¬ 
cenzo Cerami, La casa al mare. 
Da segnalare ancora un testo 
di Andrea Zanzotto, Filo, diret¬ 
to da Darlo Vcntimiglia, Il si¬ 
gnor Pirandello é desiderato al 
telefono di l'abucchi, messo in 
scena dal Piccolo di Milano e 
affidato aH'inlerprctazione di 
Renato De Carmine, l'ultima 


creazione di Maurizio Costan¬ 
zo, Con assoluta ingratitudine, 
diretta e interpretata da Aldo 
Cluffrè. E i nuovi comici? In ar¬ 
rivo il duo Paolo RossI-David 
Riondino con Una commedia 
da due lire ispirata all'Opera 
delmendicanledi John Gay. 

1 claulcl. È ancora Piran¬ 
dello a detenere il primato in¬ 
contrastato degli autori più 
rappresentati nei nostri teatri, 
affiancato quest'anno dalla 
massiccia riscoperta delle 
commedie di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Sono almeno una dozzi¬ 


na. contando nuovi allesti¬ 
menti e riprese, gli attori impe¬ 
gnati con i testi pirandelliani. 
Tra i primi spiccano i nomi di 
Umberto Orsini che. diretto da 
Luca De Filippo, farà II piacere 
dell’onesto, di Giulio Bosetti, 
impegnalo neirfnrico IV, di 
Geppy Glelescs e Regina Bian¬ 
chi nel Uolà diretto da Luigi 
Squatzina: di Paola Pitagora o 
Mario Maranzana in La ragione 
degli altri, per la regia di Luca 
De Fusco: di Ivana Monti e An¬ 
drea Giordana in Ma non è una 
cosa seria: di Flavio Bucci diret¬ 


to da Ugo Gregoretli e del 
Gruppo della Rocca, entrambi 
impegnali in due versioni di 
L'uomo, la bestia e la virtù. 

Almeno quattro sono invece 
le importanti compagnie che si 
dedicano ai lesti di Eduardo: 
Aroldo Tleri e Giuliana Lojodi- 
ce reciteranno Le bugie hanno 
le gambe corte con la regia di 
Giancarlo Sepe. Nello Mascia 
sarà II protagonista di CU esa¬ 
mi non finiscono mar. Luca De 
Filippo riprende le repliche di 
Non ti pago e Strehler ripropo¬ 
ne La grande magia, A sottoli- 


neare la ■scoperta» del grande 
drammaturgo napoletano 
concone anche l'interesse cre¬ 
scente per le opere del suol 
•maestri», da Scarpetta (in pro¬ 
gramma Il suo II medico dei 
pazzi con la regia di Calenda e 
rinterprelazione di Carlo Ciuf- 
Irè) a Viviani, da Mastriani 
(cona La Medea di Porta Medi¬ 
na messa in scena da Arman¬ 
do Pugliese) a Perito e le sue 
larse. . 

Tra i classici stranieri è Mo¬ 
lière a detenere lo scettro: due 
sono i Tarlufochc andranno in 


A Pesaro presentate le due cantate scritte a Napoli 

dal celebre compositore e ispirate a soggetti della mitologia greca 

«Borboniche» alla Gioacchino 






MARCOSPADA 
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Gioacchino Rossini 


■■ PESARO. Con l'ingresso 
nel suo secondo decennio di 
vita il •Rossini Opera Festival» 
lenta di cambiar pelle. Da un 
luogo di eventi musicali irripe¬ 
tibili a laboratorio di studio 
che restituisca la conoscenza 
dell'intero catalogo rossiniano 
c. attraverso questo, una im¬ 
magine meno stereotipata del- 
l'intero mondo teatrale del pri¬ 
mo Ottocento, al centro del 
quale il Pesarese fu il fulcro ri¬ 
conosciuto. 

Una trasformazione neces- 
sana, ma non facile, che so¬ 
prattutto dopo il 1992, con la 
prevedibile ubriacatura per le 
celebrazioni del bicentenario, 
dovrà chiarire i suoi termini 
per garantire altri mille anni a 
questo ■imperatore» tanto ge¬ 
neroso di ntomi economici ed 
d'immagine per la sua città na¬ 
tale. E con Rossini si può star 
tranquilli. La ricognizione sulle 
opere serie napoletane non è 
ancora conclusa (alla sigla 
Rof mancano Elisabetta, Armi¬ 
da e Zelmira) e poi ci sono 
quelle scrine nel Lombardo- 
Veneto prima del 1815 e un'in¬ 
finità di musiche sacre, piani¬ 
stiche e d'occasione. 

Le cantate che quest'anno si 


sono cominciate a presentare 
offrono appunto un nuovo 
scorcio prospettivo su Rossini 
c. seppur lasciando fuori della 
porta il Genio, introducono e 
stimolano la conoscenza del 
Grande Compositore, con tut¬ 
to il suo bagaglio di risorse tec- 
nico-professionali. In epoca di 
ricordi, Rossini lamentò la fati¬ 
ca degli anni napoletani, asse¬ 
rendo con una boutade vittimi¬ 
stica che Barbala, l'impresario 
dei Reali Teatri, polendo gli 
avrebbe affidato anche la cuci¬ 
na. Se non proprio a lavar piat¬ 
ti, una qualche forma di alla 
gastronomia fu la preparazio¬ 
ne di queste cantate, che pas¬ 
sano sotto la sigla complessiva 
di ■borboniche», poiché furo¬ 
no scritte a Napoli negli anni 
del ritorno sul trono di Ferdi¬ 
nando I. Il IS aprile 1816 si 
sposava la nipote Carolina Fer¬ 
dinanda con il Duca di Berry, 
figlio del futuro Carlo X. e po¬ 
chi giorni dopo Rossini, al Tea¬ 
tro del Fondo, non potè sot¬ 
trarsi dal mettere note a un te¬ 
sto di Angelo Maria Ricci, dal 
titolo Le nozze di Teti e Pelea, 
celebrante la felice unione di 
tante rose e ■gigli» (di Fran¬ 
cia). Un soggetto inevitabil¬ 


mente allegorico, che attinge¬ 
va alla mitologia greca. Teli e 
Peleo (i due sperai regali) rice¬ 
vono la benedizione di Giove, 
Giunone e Cerere la dea tutela¬ 
re del Regno delle Due Sicilie, 
che scacciano -il fantasma del¬ 
la Discordia». Nella bella dura¬ 
ta di più di un'ora, questa can¬ 
tala prevedeva una azione co- 
rcogralica con pastori e putti, 
danzanti su musiche scritte dal 
come Callemberg, che aiutò il 
compositore nelT'imptesa ce¬ 
lebrativa. Poiché non sono sta¬ 
le ritrovale, l'edizione attuale 
ha proposto una versione da 
concerto alFAudilorium Pe- 
droili della sola musica rossi¬ 
niana, che comprende ben 
dieci numeri, tra solisti e coro. 
Col consueto dispiegamenio 
di agilità e di begli ellctii stru¬ 
mentali che nel colore pasto¬ 
rale ■obbligatorio» riporta Ros¬ 
sini Inevitabilmente alle sicu¬ 
rezze neoclassiche del Tancre¬ 
di più che alle sperimentazioni 
del futuro autore di Otello. Mu¬ 
sica definibile come ■funziona¬ 
le», che avrebbe meglio chiari¬ 
to i suoi scopi in un contesto 
scenico, e che ha comunque 
riservato un palo di brividi nel¬ 
la rossiniana mania di autoci- 
larsi. Quindi via ad un tema dal 
Turco in Italia e alla cabaletta 
»E d'imene intorno all'ara». 


scena (uno con Scaccia e l'al¬ 
tro con Paola Gassman. Ugo 
Pagliai e Paola Borboni), Turi 
Ferro si cimenta con Le furbe¬ 
rie di Scapino la commedia 
che ha aperto quest'anno il fe¬ 
stival di Avignone. Roberto De 
Simone e Bosetti si cimentano 
con due edizioni dell'Atiara e 
Glauco Mauri ripropone il suo 
Don Giovanni. Ancora Mauri è 
l'artefice di una proposta che 
riguarda gli atti unici di Samuel 
Becketi, mentre alle prese con 
Cechov saranno Gabriele La- 
via con Zio Vanja e Gastone 
Moschin con H gabbiano. 

Due riprese d’eccezione. 
Sono Prima del silenzio di Giu¬ 
seppe Patroni Gnffi, l'opera 
che Romolo Valli stava recitan¬ 
do quando mori e che l'autore 
ripropone a dicci anni dalla 
scomparsa affidandone il ruo¬ 
lo a Mariano Rigillo. E Le rose 
del lago di Franco Brusati, che 
a gennaio toma in scena dopo 
sedici anni di assenza, diretta 
da Antonio calenda e affidala 
a Gabriele Fcrzcttl, Pietro De 
Vico e Anna Campori. 

I «divi». Cosa preparano i 
mostri sacri del palcoscenico? 
Mentre Giorgio Strehler pre¬ 
senta la prima e la seconda 
parte del suo Faust frammenti. 
Luca Ronconi dà vita ad un al¬ 
tro corposo progetto con Gli 
ultimi giorni delTumanitO di 
Karl Kraus al Lingotto di Tori¬ 
no. Tra gli attori ricordiamo 
Ros.sclla Falk con Vortice di 
Nòel Cowaid, a fianco di Mile¬ 
na Vukotic e dirette da Mino 
Bellel, Alida Valli che siclmen- 
ta con Improwisamenle Testa¬ 
te scorsa di Tennessee Wil¬ 
liams, Anna Proclemcr che ri¬ 
propone Giorni felici di Beckett 
e più in avanti nella stagione, 
accanto a Giorgio Albertozzim, 
Coro Bugiardo di Jerome Kilty. 
Ancora. Milva nei panni di ur- 
lù per la regia di Mario Missiro- 
li, Valeria Moriconi in Raven- 
sbriich diretta da Massimo Ca¬ 
stri, la coppia Lavia-Cuerritore 
che prepara i Giganti della 
montagna, 

I giovani groppi. Ecco al¬ 
cune delle proposte «giovani» 
della stagione. Cominciamo 
con i genovesi del Teatro del- 
l'Archivollo che al festival di 
Asti presentano Bar biturico e 
in seguilo Avventure (storie de! 
nuovo mondo). Altre due novi¬ 
tà vengono dal gruppo Krypton 
che ha in programma OxiUa- 
zioni e Me dea, oltre ad Alberi 
che hanno appena rappresen¬ 
tato a Taormina. Per la regia di 
Federico Tiezzi, i Magazzini e il 
Fabbricone dì FTato preparano 
Invece la terza parte del lavoro 
su Dante, il Paradiso. Un nuo¬ 
vo spettacolo ancora senza ti¬ 
tolo arriverà poi dall'Arca Az- 
zun-a di Ugo Chili mentre la 
Cooperativa 83 di Sergio Fan- 
toni affronta Visita di un padre 
a suo figlio di Bourdon e Isoldi 
degli altri di Jeny Stemer, e il 
teatro deH'Elfo ripropone il 
premiato Le amare lacrime di 
Petra von Kant di Fassbinder e 
mette in scena II risveglio dei 
primavera di Wedekind. 


Incontro con Patrizio Roversi, 
tra gli interpreti di «Volere volare» 

Attore per caso 
«Ma è tutto fadle 
se c’è Nichetti» 


ANOREA OUERMANDI 


H BOLOGNA. Alla fine Mauri¬ 
zio Nichetti c'è riuscito. L'idea 
era nata anni fa. molto prima 
di Roger Rabbit. Nichetti e il 
suo «socio», il grande cartoo¬ 
nist Guido Manuli (ricordate 
tutte le storie di Bruno Bozzel¬ 
lo?). volevano realizzare un 
film con attori veri e personag¬ 
gi di cartone. Non riuscendo a 
trovare i finanziamenti, i due 
hanno abbandonato il proget¬ 
to. Fino a quando un coniglio 
di «Cartoonia» ha riaperto la 
strada. E cosi ha potuto pren¬ 
dere fonna e contenuto «Vole¬ 
re volare» che uscirà sugli 
schermi di tult'Ilalia il prossi¬ 
mo inverno. Interpreti del film 
lo stesso Nichetti, Angela Fi- 
nocchiaro, Mariella Valentini e 
Patrizio Roversi (il telediscen¬ 
dente «Lupo Solitario», condut¬ 
tore di «Polilislroika» e di in¬ 
chieste •filologiche» per Mi¬ 
xer). 

Appena «smontalo» dal set 
Patrizio Roversi ci racconta 
questa sua prima esperienza 
cinematografica (ha fatto una 
particina nell'ultimo film di 
Fclllni, ma non conta, dice lui 
stesso). Ma prima di parlare di 
sé racconta ia storia del film. 

■I personaggi principali so¬ 
no Maurizio Nichetti e Angela 
Finocchlaro (nel Film si chia¬ 
ma Martina, mentre Maurizio si 
chiama Maurizio). Nichetti ha 
un fratello che sono io (nel 
film mi chiamo Patrizio) e An¬ 
gela ha un'amica. Mariella Va- 
lenlinl (che nel film sichiama 
Loredana). Maurizio ed io co¬ 
stituiamo una società di “sono¬ 
rizzazione". la "Palrizio/Mauri- 
zio Sound*. Lui vive di cartoni 
animali e io sonorizzo i film 
pomo. Lui è un poeta comple¬ 
tamente preso dal cartoni ani¬ 
mali e se ne sta tutto il giorno 
chiuso In laboratorio, lo sono 
più aggressivo, razionale e 
mondano. Non per nulla tengo 
la contabilità della società... 
Specuian a noi sono le due 
donne: Martina che fa l'assi¬ 
stente sociale, é timidissima e 
alla ricerca costante (e fmslra- 
ta) del principe azzurro. La 
sua amica Loredana lavora in 
un negozio di abili da sposa ed 
è come me, concreta e razio¬ 


nale. Ovviamente veniamo tut¬ 
ti a contatto e i due timidi si in¬ 
namorano l'una dell'altro. Na¬ 
sce una strana storia d'amore. 
Anche Ira me e Loredana na¬ 
sce qualcosa, ma di più nor¬ 
male c, si intuisce, di più mate¬ 
riale. Quegli altri due invece 
hanno dei gran problemi, ci 
sono di mezzo i cartoni anima¬ 
ti... Anche in Roger Rabbit c'e¬ 
rano dei gran problemi. Ovvia¬ 
mente il lieto fine è d'obbligo, 
ma è uno strano lieto line. Vo¬ 
glio dire che la stona d'amore 
SI concretizza solo quando en¬ 
trano in scena i cartoni». 

Vuol dire ebe Martliia e Mau¬ 
rizio itanumo insieme solo 
quando lui non sari più uo¬ 
mo, ma cartone? 

Io non te l'ho detto perché poi 
va a finire che Nichetti si arrab¬ 
bia con me... Comunque, si, 
qualcosa di simile. 

Avete flnito di girare la parte 
umana e adesso tocca a Ma¬ 
culi. 

SI. avrà un lavoraccio lungo e 
difficile da fare, migliaia c ml- 
giiaia di tavole e di disegni. Il 
film completo sarà pronto per 
le sale in inverno, gennaio o 
febbraio. 

Adesso parliamo dell'espe¬ 
rienza di attore e del rappor¬ 
to con NIcbeltl. 

Non immaginavo che fosse co¬ 
si piacevole. Ma tutto è dipeso 
da Maurizio. Fare l'allore non 
è il mio mestiere, ma NichetUé 
talmente una bella persona 
che non ci ho latto caso più di 
tanto. Mi ha rassicuralo. È un 
artigiano nel senso migliore 
del termine. 

Ma tu avevi giù buttato un 
occhio sul set... 

Una volta per uno sceneggiato 
di Raidue e un quarto d'ora 
con Fclllni. Questa è la prima 
volta vera e se l'ho fallo io 
chiunque può fare l'attore. Ba¬ 
sta che ci sia un Nichetti. Non 
ho cambialo molto di me e la 
cosa che più mi ha aiutato du¬ 
rante il film è stato l'uso della 
presa diretta. Non saprei mai 
doppiarmi. Queste otto setti¬ 
mane a Milano con Maurizio 
mi hanno entusiasmato. 


La polemica sul musical: «razzismo alla rovescia» 

Piyce fa «Miss Saigon»? 
Rifiutato perché bianco 


bella e pronta per passare dal 
Barbiere alla Cenerentola, nel 
celebre Rondò. Meno sorprese 
ha riservato la seconda cantala 
ascoltata. La morte di Didone, 
una scena per soprano e coro, 
scrìtta nel 1811, negli anni bo¬ 
lognesi. e diventata un cavallo 
di battaglia della sua prima in¬ 
terprete, Esther Mombclli, do¬ 
ve ai consueti temini saltellanti 
si unisce la fresca ammirazio¬ 
ne deH'adolescenle per L'Ido- 
menco di Mozart e la sua com¬ 
plessità sinfonica. 

Alberto Zedda ha diretto 
con esperienza l'orchestra del 
Teatro Comunale di Bologna, 
lasciandosi però prendere la 
mano nella spropositata ag¬ 
giunta di variazioni vocali e 
puntature ai sopracuti di cui 
ha farcito il ruolo di Cerere, ap¬ 
partenuto ad un contratto co¬ 
me Isabella Coibran, cosa che 
ha sbilancialo i modi c II gusto 
di un pezzo celebrativo come 
questo verso una gratuita, sep¬ 
pur magistraie esibizione della 
pnma donna, Mariella Devia. 
Un efletto-grido cui non si so¬ 
no sottratti Robert Cambili 
(Peleo) e Patricia Schumann 
(Teli e Didone). mentre più 
moderati ed eleganti sono ap¬ 
parsi Kathleen Kulmann (Giu¬ 
none) e Luca Canonici (Gio¬ 
ve). 



H BROADWAY, Il <aso Pry- 
cc» leg,sto alla produzione 
americana del celebre musical 
MissSaigon é riaperto. Una let¬ 
tera inviata da centoquaranta- 
quattro membri dell'Actor's 
Equity, il sindacalo degli attori 
americani, nolo per il suo pro¬ 
tezionismo, ha infatti sollecita¬ 
to una revisione di quanto era 
già stato deciso. Le polemiche 
sollevate intorno allo spettaco¬ 
lo, storia di un soldato amen- 
cano e della sua amante viet¬ 
namita, ambientato nella Sai¬ 
gon del 1975 e in programma 
a Broaclway nel marzo del 
1991, riguardavano la decisio¬ 
ne dell'Actor's Equity di vietare 
all'attore inglese Jonathan Pry- 
ce, già applaudito protagoni¬ 
sta delia produzione londine¬ 
se, la parte del proprietano 
franco-asiatico dei bordello. 

■L'ingaggio di un attore 
bianco travestito e truccato da 
asiatico - avevano affermato in 
una lettera due esponenti del- 
l'Ameresian League (ia lega 
che tutela i diritti degli attori 
asiatico-americani) - costitui¬ 
sce un affronto nei riguardi 
della comunità asiatica. Quel 
ruolo doveva essere affidato 
come prima scelta ad un attore 


curoasiatico e solo in terza 
istanza ad un amerkanoasiati- 
co». Ma le proteste dell'Amere- 
sian League e dell'Actor's 
Equity e la richiesta del ritiro di 
Pt^e sembrano aver lasciato il 
posto ad una decisione più 
meditata, forse dettata anche 
dagli ingenti interessi econo¬ 
mici legati allo spettacolo e al¬ 
la decisione del produttore Ca- 
meron Mackintosh di liquidare 
tutta la compagnia. 

■Si tratta di razzismo bello e 
buono - aveva infatti dichiara¬ 
to Mackintosh -. È come se Cc- 
chov potesse essere interpreta¬ 
to solo dai sovietici e Shake¬ 
speare dagli inglesi. E comun¬ 
que non si discute: o Pryce, 
che ha già raccolto indiscutibi¬ 
li successi in tutti i teatri inglesi, 
o niente show». La rinuncia al¬ 
la stagione americana, per la 
quale sono già stali prevenduti 
oltre 25 milioni di biglietti, che 
Mackintosh sta lentamente 
rimborsando in attesa di un re¬ 
golare permesso di lavoro per 
Pryce, potrebbe peraltro dan¬ 
neggiato anche i 34 attori di 
ongine asiatica coinvolti nello 
spettacolo, oltre alla produzio¬ 
ne complessiva della compa¬ 
gnia, che ha un budget totale 
di circa vcntolto miliardi di lire. 
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Città deserta 
Per le vìe 
del centro 
solo turisti 


■1 Ormai ci sono solo loro. Americani, te¬ 
deschi. giapponesi. Di romani per le strade 
della città se ne vedono ben pochi. Le bellez¬ 
ze della capitale sono tulle In mano al tunsll. 
Anche chi non è in (erte almeno il sabato e la 
domenica preferisce allontanarsi dalla città, o 
starsene chiuso in casa con le persiane ab¬ 
bassale per sfuggire al caldo. Poco traffico, 
asfalto libero e bollente. 

I negozi, chiusi per lerìc, tutti sbarrali il sa¬ 
bato pomeriggio, riducono le possibilità di 
darsi allo shopping, i grandi magazzini del 
centro invece sono altollatissiml. Ma di roma¬ 
ni. confermano le commesse, neanche l'om¬ 
bra. La clientela è tutta di turisti, in cerca dell' 
’iialian syle" o. molto più probabilmente, del- 
l'arìa condizionala. 

Con l'approssimarsi del ferragosto Roma si 
svuota lentamente. Nessun esodo in massa 
ma un flusso tranquillo e continuo di automo¬ 
bili che abbandonano la città. Alla società au¬ 
tostrade hanno calcolato che. tra venerdì e 
sabato, hanno passalo i caselli, lasciandosi 
alle spalle la metropoli, circa ISOmlla mac¬ 
chine. 

Foto di ALBERTO PAIS 



Feriti gravemente il «pazzo del Trionfale» e il poliziotto che tentava di fermarlo 

A colpi dì machete contro ^ agenti 


Si è gettato su un agente e gli ha spaccato la fronte 
con il machete. Ieri mattina Sandro Fasoli è uscito di 
casa in preda ad uno dei suoi ricorrenti attacchi di 
follia. Gli agenti, accorsi in piazza Risorgimento per 
tentare di fermarlo, hanno dovuto aprire il fuoco do¬ 
po il ferimento del collega. Il poliziotto e il folle sono 
ambedue ricoverati in prognosi riservata, uno al San 
Camillo e uno al Santo Spirito. 


AUUSAlNDRA 0AOUSL 


OB -Si 6 gettato con 11 rra- 
chele sul poliziotto, lo ha col¬ 
pito in testa proprio quando 
alavano per prenderlo. A quel 
punto, altri due hanno sparato 
per fermarlo: poteva fare una 
strage». Ieri mattina i gestori 
delle bancarelle di Piazza Iti- 
sorgimento raccontavano an¬ 
cora spaventati i pochi minuti 
in cui. alle otto e mezza, aveva¬ 
no visto la polizia affrontare un 
folle annato che in preda ad 
una crisi seminava il panico 
nel quartiere Prati. L'agente 
Fabrizio Lunedini. di ventisette 
anni, e ricoverato in prognosi 
nservata al San Camillo, con la 
fronte spaccata. L'aggressore 
Sandro Fasoli, di cinquantasei 
anni, è piantonato al Santo 
Spinto, dove é stato operato 
per il colpo di pistola che l'ha 
raggiunto al fianco. È anche lui 
in prognosi riservala. 

La pnma segnalazione di un 
uomo che si aggirava armalo 


di cotlellà nel mercato di' via 
Andrea Ooria è arrivala alle 
8.23. Alle 8.2S gli agenti della 
volante 17 del commissanalo 
Prati stavano prendendo un 
caffè al bar tabacchi di piazza 
Risorgimento quando hanno 
sentilo la seconda chiamata: il 
pazzo era in via Leone IV, poi 
davanti all'uflicio postale di via 
di Porta Angelica, Il di fronte. 
Insieme agli agenti di Prati, so¬ 
no arrivale intanto anche una 
volante del commissariato 
Borgo ed una pattuglia della 
polizia stradale addetta alla 
viabilità del Vaticano. Otto 
agenti in lutto, che hanno co¬ 
minciato ad accerchiarlo. San- 
dre> Fasoli 6 tornalo indietro, 
verso piazza Risorgimento, 
brandendo il machete a pwhi 
metri da un gruppo di turisti. 
•Lo so che muoio, non me ne 
frega niente se morite anche 
VOI'» Mentre lui gridava, gli 
agenti, sperando ancora di 




Asinistmun 
poliziotto 
mostrali 
machete. A 
destra Sandro 
Fasoli, il pazzo 
del Trionfale 


non dover usare le pistole, lo 
seguivano chiudendolo a cer¬ 
chio contro le mura. Lunedini 
ed un collega, prese una pala 
ed una scopa vicino ad un ca¬ 
mioncino della Nettezza urba¬ 
na, hanno tentato di disarmar¬ 
lo con quelle. Intanto un ra¬ 
gazzo gridava di conoscerlo. 
•Chiamalo allora, parlaci», lo 
ha pregato uno degli agenti. 
Ma era tardi. Fasoli si è lancia¬ 
to contro il giovane poliziotto. 
Gii ha spaccato la fronte con il 
machete. Due poliziotti hanno 
sparato insieme, uno per terra 


e l'albo dritto al fianco destro 
dell'uomo. li protettile 6 uscito 
dall'Inguine e Fasoli ù crollalo 
a tema. Quando la volante 17 6 
arrivata con l'agente ferito al 
pronto soccorso del Santo Spi¬ 
rito erano le 8,-10. Dof>o pochi 
minuti 6 stalo ricoverato anche 
l'aggressore ed in breve Lune¬ 
dini veniva basponalo al San 
Camillo, dove dalla Toc non 
sono risultale lesioni al cervel¬ 
lo. 

Sandro Fasoli, originario di 
Monlereall. in Abruzzo, vive da 
più di bent'annl a pochi passi 


da via Andrea Doria. In via Sa¬ 
vonarola 21. Tutto il quartiere 
lo conosce e la crisi di lollia di 
ieri i stata l'ultima di una lun¬ 
ga sene. La prima segnalazio¬ 
ne della polizia risale al I9S0, 
l'ultima al luglio '89, quando il 
•pazzo del Trionfale» si era 
barricato in casa. Quarant'an- 
ni in cui Fasoli é cnbato ed 
uscito dagli ospedali psichia- 
bici in continuazione. Per la 
madre ed i fratelli, un eterno 
calvario. E proprio due giorni 
fa l'riipoll,’preoccupati per le 
gravi condizioni mentali dello 
zio, si sono rivolli al Cim per 
chiedere un albo ricovero. En- 
bando neU'appariamento do¬ 
ve Fasoli vive solo da quando 
la madre è morta, gli agenti 
hanno trovato un mucchio di 
cianfrusaglie, siringhe e tanta 
sporcizia. Fasoli è diabetico e 
deve farsi da solo due Insuline 
al giorno. Ma non è povero. Ha 
la pensione della madre ed 
una serie di contributi assisten¬ 
ziali. Con cui compra di lutto. 
Nelle be stanze della casa, in¬ 
fatti, la polizia ha contato ben 
quindici televisioni, più radio, 
stereo, mucchi di occhiali da 
sole, gadget tecnologici d'ogni 
genere e tanti dischi di musica 
classica. Per farsi compagnia, 
la notte, Sandro Fasoli li mette¬ 
va al massimo, portava la 
sdraia fuori dalla porta di casa 
e si addormentava il, sulle sca¬ 
le. 


Trafficante morto a S. Lorenzo 

Non è stato assassinato 
L'italo colombiano ucciso 
dagli ovuli ingeriti 

CARLO FIORINI 


■■ Quattro ovuli carichi di 
cocaina gli si sono rotti nello 
stomaco uccidendolo. Non i 
stata la ferita alla testa a provo¬ 
care la morte di Vincente Mei- 
lana, il corriere della droga ita¬ 
lo colombiano, di 33 anni, ri- 
bovato morto l'altna ien tra i bi¬ 
nari dello scalo ferroviario di 
San Lorenzo. Si era pensato ad 
un omicidio. Mellana era river¬ 
so sulla massicciala, con il vol¬ 
to Insanguinalo. Forse un col¬ 
po allo stomaco, in una violen¬ 
ta colluttazione, ha provocalo 
la rottura degli ovuli e la fuoriu¬ 
scita della cocaina. I medici 
che ieri mattina hanno elfet- 
tualo l'autopsia sul cadavere 
hanno trovato un chilo di so¬ 
stanza stupefacente nello sto¬ 
maco. Il corriere è morto per 
avvelenamento. Le fratture del 
setto nasale e dell'arcata so¬ 
pracigliare sinisba. nsconirale 
dai medici, non sarebbero sta¬ 
te assolutamente sufficienti ad 
ucciderlo. Ora gli inquirenti 
stanno analizzando la spranga 
di ferro ritrovala accanto alla 
valigia di pelle dell uomo. In 
un pnmo tempo si era pensalo 
che fosse l'orma del delitto. Se 
la spranga non avesse baccc 
di sangue, sostengono gli in¬ 


quirenti, anche l'Ipotesi di 
un'aggressione e di una collut¬ 
tazione potrebbero cadere. 
L'uomo potrebbe essere morto 
semplicemenle in seguilo al- 
l'accidcnlale rottura degli ovu¬ 
li. Le tracce di sangue, che si 
estendono per una cinquanti¬ 
na di metri, prima di arrivare 
nel punto dove è stato trovalo 
il cadavere, segnalerebbero il 
disperalo tentativo dell'uomo 
di trascinarsi, di rialzarsi in pie¬ 
di dopo essere caduto in terra 
in preda a dolori fortissimi. Le 
fratture potrebbero esserestale 
provocale dalla caduta. 

Vincente Mellana era arriva¬ 
to a Roma da Milano. In tasca 
aveva i biglietti che hanno per¬ 
messo agli inquirenti di rico¬ 
struire il suo viaggio. Era parti¬ 
lo da Bogolà, una lappa a Ma¬ 
drid e poi a Ginevra prima di 
arrivare in Italia. Ln percorso 
classico per i corrieri della dro¬ 
ga. Negli archivi della Guardia 
di finanza gli inquirenti hanno 
trovato un precedente che 
conferma l'attività di Vincente 
Mellana. Il 17dicembredell'87 
l'uomo fu fermalo a fiumicino 
con ‘260 grammi di cocaina nel 
doppiofondo della valigia. 


Francesco Mangiavillano, condannato all’ergastolo, era in semilibertà 
Fu la mente della prima rapina della mala romana finita nel sangue 

Evaso Tassassino dei Menegazzo 


Dal 28 maggio non è più tornato a Rebibbia, France¬ 
sco Mangiavillano, condannato aU'ergastolo, dete* 
nulo in semilibertà. Riconosciuto responsabile del 
delitto Menegazzo, accaduto 23 anni fa: la prima ra¬ 
pina organizzata dalla malavita romana finita con la 
morte di due ragazzi. Cinquanta milioni di gioielli, 
rivenduti per poche lire. E una città che assiste sgo¬ 
menta alla nascita della criminalità metropolitana. 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Uno scippo. Non doveva 
essere niente di più. Allenare 
in fretta la valigetta con i gioiel¬ 
li c fuggire via, con la 'Giulia» 
rubata, appostata II vicino. Ed 
invece, quella sera due ragazzi 
restarono uccisi sull'asfaito, 
sotto lo sguardo impietrilo dei 
genitori, in via Gatteschi. 17 
gennaio '67, la malavita roma¬ 
na smette i panni di ribalderia 
da borgata, consumando il pri¬ 
mo omicidio per rapina. La ca¬ 
pitale ù cresciuta e paga da 
metropoli. Ma ancora non lo 
sa. Il delitto Menegazzo ferisce 
come una staffilata. E a venti¬ 
tré anni da quella data, l'eva¬ 
sione dcH'uomo consideralo la 
mente del gruppo. Francesco 
Mangiavillano, la ancora noti¬ 
zia 

Cinquanta milioni di gioielli 
non valevano allora la vita di 


Silvano c Gabriele, Figli di un 
gioielliere, ventenni o poco 
più, freddati dai malviventi 
convinti di dover fare un lavo¬ 
retto facile facile. Un uomo in 
macchina, due appostali, sotto 
una pioggerella fina fina c In¬ 
cessante. Si aspettavano di 
scippare il padre dei ragazzi. E 
invece si trovarono davanti la 
tenace resistenza del due gio¬ 
vani, che non sì decidevano a 
mollare le valigette con i pre¬ 
ziosi. Grida, confusione, gente 
accorsa alle finestre a vedere 
che cosa slava accadendo, un 
taxi che ferma la sua corsa, 
mentre Silvano e Gabriele Me¬ 
negazzo giocano un tragico ■ti¬ 
ro alla lune» con i due rapina- 
lon, avvolti nell'ombra. Poi gli 
spari. Dal balcone di casa. Ines 
e Pio Menegazzo vedono mori¬ 
re I figli. 



Francesco Mangiavillano 


Qualcuno, in strada, vede 
anche gli as.sas.sini. Angela Fio¬ 
rentini, milanese, di passaggio 
nella capitale, e a bordo del la 
xi. Sarà lei la testimone chiave. 
Lei punterà il dito sulla foto se¬ 
gnaletica di Leonardo Cimino, 
già nccicato per una rapina al 


la San Pellegrino in cui erano 
stale ferite due persone. 

La città, con il fiato sospeso, 
segue le indagini. La foto di Ci¬ 
mino e quella di Franco Tor- 
reggianl, il »miope», rintraccia¬ 
lo anche grazie agli occhiali 
perduti nella colluttazione in 
via Gatteschi, vengono esposte 
nei bar, nei ristoranti, nei locali 
pubblici. £ una città intera a 
sentirsi insultata da quel san¬ 
gue sull'asfalto. 

La caccia all'uomo dura 
quasi due mesi. Il 12 marzo, la 
banda viene sorpresa In una 
casetta a Monlemario. Un'Inu¬ 
tile resistenza, prima di arren¬ 
dersi ai carabinieri. Leonardo 
Cimino, Mario Loria e Franco 
Torreggiani finiscono in carce¬ 
re. Sarà lui, il 'miope», a lare il 
nome di Mangiavillano, che 
verrà scovato in Grecia ed 
estradato. 

Al processo. In tutti e tre i 
gradi, Mangiavillano viene ri¬ 
conosciuto colpevole di aver 
organizzato il colpo. La con¬ 
danna: ergastolo, Torregglanl 
se la cava con 26 anni, Loria 
con 12. Cimino non sopravvive 
all'iter processuale- ferito al 
momento dcH'arreslo. dopo 
più di nove mesi di agonia, 
muore il giorno di Natale del 
'67 E non e l'ultimo a monre. 


tra i protagonisti e le comparse 
di quella vicenda. 

Angela Fiorentini, la testi¬ 
mone, si suicida ancora prima 
dell'inizio del dibattimento. 
Rossana Mangiavillano, sorella 
di Francesco, si toglie la vita un 
anno dopo. Nel '73 viene tro¬ 
vala mona insieme all'amante 
anche la fidanzata di Cimino. 
Dieci anni dopo, Mario Loria, 
tomaio in liberià. Finisce nel 
poriabagagli di un'auto con un 
proiettile nel cranio. 

Torreggiani, invece, ormai 
maialo, dair82 ottiene la semi- 
libenà. Pochi anni più tardi, 
ncll'87, ù la volta di Mangiavil- 
lano, che nel frattempo si è 
sposato con un'assistente so¬ 
ciale di Rebibbia. il giorno lo 
passa fuori dal carcere, la not¬ 
te in cella. Sempre puntuale, fi¬ 
no al 28 maggio scorso. Poi 
•Francois», come é sopranno¬ 
minato, sparisce. Aveva sem¬ 
pre negalo di aver partecipato 
al colpo. In punto di morte an¬ 
che Cimino lo aveva scagiona¬ 
lo Mangiavillano ha ammesso 
soltanto di aver venduto una 
parte dei gioielli Un bottino 
che alla banda fruito solo sei 
milioni e che il ncettatore - era 
merce che scottava - fu co¬ 
stretto a cedere per un solo mi¬ 
lione. Una tragedia per nulla. 



Pantanella 
Allarme 
della Caritas 
per l’Igiene 


Le precarie condizioni abitative ed igieniche in cui si tro¬ 
vano i 1500 extracomunitari alloggiali all'ex Pantanella 
rendono necessari con urgenza farmaci per ridurre l'inci¬ 
denza di patologie da raffreddamento ed inieltrve legate 
al degtrado ambientale. Lo rende noto la Caritas preci¬ 
sando che ì medici del poliambulatorio per immigrati 
avendo esaunto le scorte del proprio armadio farmaceu¬ 
tico necessitano soprattutto di farmaci antibiotici, antin¬ 
fiammatori. topici e sistemici, antipiretici ed antistamini¬ 
ci, sedativi della tosse e balsamici espettoranti, pomate 
dermatologiche, vitaminici ericostituenti. Urgente anche 
il bisogno di biancheria intima. La Regione, intanto, ha 
anticipato al Comune un miliardo per far fronte all'emer¬ 
genza extracomunitari. 


L’Osservatore 
sul neonato 
abbandonato 
«Non-cultura 
dell’esistenza» 


•Roma capitale dell'ab¬ 
bandono?-- Se lo doman¬ 
dava, ieri, a conclusione di 
una nota di cronaca, l'Os- 
xruatore romano, manite- 
st.mdo preoccupazione 
per il sempre più frequente 
abbandono di neonati nel¬ 
la città. In un commento. Il quotidiano del Vaticano rile¬ 
va che dietro questi episodi inquietanti «non c'è solo una 
follia d'estate» e che sette sono i ntrovamenti resi noti dal¬ 
l'inizio dell'anno. Il giornale Vaticano afferma: di molti¬ 
plicarsi di tali episodi dimostra che dietro alte singole de¬ 
cisioni di rifiuto, di abbandono, di violenza non vi sono 
solo circostanze particolari o personalità malate. Esiste e 
purtroppo si allarga una non-cultura che ha degradato il 
valore dell'esistenza umana». Sull'abbandono del picco¬ 
lo neonato.poi ritrovato nbattezzato Lorenzo, proseguo¬ 
no le indagini. 


S’incendia 

una centralina Acea 

Black-out 

per trenta minuti 


Un incendio causato da un 
corto circuito nella stazio¬ 
ne elettrica dell'Acca al 
terzo chilometro di via Giu- 
stinìana ha lasciato al 
buio, per trenta minuti, 
una vasta area della capi¬ 
tale. L'incendio che ha in- 
teres.sato la cabina elettrica dell'Acca ha fatto pensare al 
peggio . in quanto centro di smistamento dei cavi che 
collegano la Flaminia Nord, Valle Murìcana, Santa Cor¬ 
nelia, Labaro, Grottarossa e la Sacrofanese. 


Montesacro 
Arrestati 
padre e tre figli, 
tutti spacciatori 


In un appartamento a 
Montesacro un'intera fami¬ 
glia è stata arrestata per 
detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Gli 
agenti del commissariato 
di Montesacro, seguendo 
alcuni tossicodipendenti 
della zona, hanno (atto questa mattina imjzione nell'ap¬ 
partamento di Luciano Fanciulli, 57 anni, arrestando sia 
. lui che t figli Mario, 2) anni. Salvatore, 27 anni e Alfredo 
di 26. Nell'appartamento' sono state sequestrate 25 dosi 
di eroina. 


Omicidio 
capoverdiana 
Altre prove contro 
Augusto Cruz 


Altre prove indiziarie si so¬ 
no aggiunte a quelle già 
esistenti per inchiodare il 
capovcrdiano Augusto Ne- 
ves Vera Cruz Finto, sotto¬ 
posto a fermo di polizia 
giudiziaria perché forte¬ 
mente Indiziato dell'omici¬ 
dio della connazionale Maria Ester Lima Bcnholicl. I ca¬ 
rabinieri del reparto operativo, esaminando l'auto del 
presunto omicida, sequestrata venerdì a Napoli, hanno 
trovato, sotto il sedile anteriore destro, un anellino di me¬ 
tallo di scarso valore, appartenente alla vittima. 


Casllino 

Ferito gravemente 
appena uscito 
dal carcere 


Un pregiudicato in stato di 
semilibertà è stato ferito ie¬ 
ri mattina in via Valtre To- 
bagi, al quartiere Casilino. 
L'uomo, Francesco Anlo- 
nicelli. 50 anni, ferito al 
petto da un colpo di pisto¬ 
la è stato soccorso da un 
ispettore di polizia che lo ha visto barcollare per strada. £ 
ricoverato al San Giovanni in prognosi riservala. Antoni- 
celli usciva la mattina da Regina Coeli e rientrava ogni se¬ 
ra. 
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Roma 


Una vacanza L’abbazia nella valle deirAmaseno prende il nome da un canale 
lunga realizzato dai frati dell’ordine di Citeaux per bonificare la zona 

un giorno n complesso, primo esempio di architettura gotico-cistercense 
-II—I n ■■■, si ispira ai canoni dell’ascetismo estetico di San Bernardo 

I monaci di Fossanova 


IVANA DELLA PORTELLA 


M Per bonificare e rendere 
coltivabile la valle dell'Ama- 
seno i frati dell'ordine di Ci¬ 
teaux costmirono un grande 
canale di drenaggio, un fos- 
sum nouum, da cui prese il 
nome l'abbazia (Fossano¬ 
va). 

Isolata allo sbocco della 
valle, costituisce il primo 
grande complesso monasti¬ 
co dell'architettura gotico -ci¬ 
stercense in Italia. La sua fac¬ 
ciata cosi maestosa «; sobria, 
qualificata unicamente dalla 
profondità del portale co¬ 
smatesco e dallo splendido 
rosone che lo sovrasta, ci n- 
conduce inevitabilmente ai 
tempi in cui questo ordine n- 
pristinava e consolidava l'an¬ 
tica regola benedettina. Pio¬ 
nieri della loro epoca, questi 
monaci erano trascinati dalla 
possente personalità di san 
Bernardo e dai suoi moralisti¬ 
ci e puritani concetti estetici. 
Con feroce invettiva egli si 
scagliava contro coloro che, 
sfruttando l'arte per dare li¬ 
bero slogo all'immaginario 
profano, distoglievano i fede¬ 
li e gli stessi monaci dalla ri¬ 
flessione teologica. 

L'arte, a suo parere, dove¬ 
va essere epurata da queste 
immagini fantasmagotiche, 
dalle quali trapelava un at¬ 
teggiamento di curiosità e di 
diletto tipicamente pagano e 
dunque profondamente irri¬ 
verente e antireligioso. 

•Nel chiostro sotto gli oc¬ 
chi dei confratelli che leggo¬ 
no, a che giovano quei ridi¬ 
coli mostri, quella meravi¬ 
gliosa e deforme bellezza, 
quella bella deformità? A 
quale fine stanno II quelle 
immonde scimmie, quei fe¬ 
roci leoni, quei mostruosi 
centauri, quei mezzi uomini, 
quelle tign coperte di strisce, 
quei cavalien che si battono 
quei cacciatori che si sfiata¬ 
no nei loro comi? Si vedono 
là molti corpi sotto una testa 
sola, o ancora molle teste so¬ 
pra un singolo corpo... In- 
somma - scrive Bernardo - 
tante e tanto meravigliose so¬ 
no le varietà di ligure da ogni 
lato che siamo più tentati di 
legger nel marmo che nei no¬ 
stri libri, e di passare il giorno 
intero a stupire di queste co¬ 


se piuttosto che a meditare 
sulla legge divina. Per l'amor 
di Dio, se gli uomini non si 
vergognano di queste pazzie, 
perchè almeno non si fanno 
trattenere dalla spesa'’» 

Il concetto di «bella defor¬ 
mità» lascia intravedere co¬ 
me lo stesso Bernardo fosse 
vittima del fascino dell'im¬ 
maginario romanico. La stes¬ 
sa paura di essere preda del¬ 
la seduzione del suo ricco re¬ 
pertorio mostruoso determi¬ 
na la condanna assoluta di 
ogni forma di fantasia. 

Questo ascetismo estetico 
influenza evidentemente 
ogni costruzione cistercense 
che pertanto si caratterizza 
per la purezza delle linee e 
della forma. Limpida e incor¬ 
rotta è difatti l'architettura di 
Fossanova dove, come in 
ogni fabbnca conventuale ci¬ 
stercense, gli ambienti si di- 
stnbuiscono simmctrica- 

mente e coerentemenmte in¬ 
torno al chiostro. 

Il rigorismo dell'ordine si 
riflette neU'impianto costrut¬ 
tore, in cui primano è il prin¬ 
cipio di funzionalità raziona¬ 
le rispetto ad ogni esigenza 
di espressione artistica. 

Refettorio Calefactorio 
(sala delle riunioni invernali 
dotata di camino), e Sala Ca¬ 
pitolare ubbidiscono a que¬ 
sto intento conciliando lo 
spirito di preghiera con ogni 
efficenza pratica. 

L'interno della chiesa, a 
Ire navate invase da luce fil¬ 
trata dei rosoni e delle mono- 
fore laterali, è candido ed au¬ 
stero. Un elemento, dovuto 
forse all'Incompiutezza del¬ 
l'edificio. lo contraddistingue 
dalle altre fabbriche cister¬ 
censi d'oltralpe: la mancan¬ 
za dei costoloni che segnano 
le volle delle crociere. 

Il profondo coro rettango¬ 
lare è affiancato da due cap¬ 
pelle anch'esse rettangolari, 
in cui sopravvivono alcuni af¬ 
freschi trecenteschi. 

A fianco della chiesa, sulla 
destra, si estende il vasto 
complesso monastico. Vi si 
accede dalla terza porta che 
Immetiein un conido io che 
sbocca nel chiostro.. Questo 
risale alla fase precedente la 
costruzione della chiesa, ed 


Per raggiungere Fossanova, con la speranza che 
le strade non siano intasate per l'esodo di 
Ferragosto, si può prendere l’autostrada Roma - 
Napoli e proseguire fino al casello di Frosinone. 
Da qui si imbocca la strada statale 156 verso 
Privemo. Da qui, dopo pochi chilometri in 
direzione di Terracina, si raggiunge l'abbazia di 
Fossanova. Gli orari dì visita sono dalle 8 alle 12 
nella mattina, e dalle 15 alle 19,30 nel 
pomeriggio. Per andare alle Grotte di Pàstena, 
conviene ritornare indietro sull'autostrada per 
Frosinone, ed uscire al casello successivo. 
Coprano. Da questo punto si raggiungono ie 
grotte attraversando il paesetto di Pàstena. 
Per la pausa del pranzo si può far sosta a 
Privemo, dove c'è un ristorante discreto, «La 
griglia» in località Ceriara sulla statale 156. Per le 
forchette più esigenti a Frosinone ci sono 
r«Astor» (via Casilina nord), il «Cesari» (via 
Refice 137) o il «Palombella» (via Maria 234). 




è riferibile con tutta probabi¬ 
lità aH'origlnarìo cenobio be¬ 
nedettino qui installatosi nel 
IX secolo. Tre lati del chio¬ 
stro sono infatti m puro stile 
romanico: solo il quarto iato 
è gotico con al centro un'edi¬ 
cola dotata di un lavabo 
(usato dai monaci per lavar¬ 
si le mani prima e dopo il pa¬ 
sto). 

Dopo un rapido sguardo 
all'ampia sala del Relettono 
e alla selva di pilastri che ca¬ 
ratterizzano la Sala capitola¬ 
re, conviene portarsi sino alla 
Forestena, dove la memona 
ci rammenta che qui esalò 
l'ultimo respiro San Tomma¬ 
so d'Aquino. 

La vicenda, come spesso 
accade nei secoli bui, non 
manca di connotati oscuri e 
raccapTKcianti, legati al fio¬ 
rente commereio delle reli¬ 
quie. So è certo che almeno 
Imo al 1281 le spoglie del 
santo teologo si conservava¬ 
no intatte nel complesso ab- 
baziale; è altrettanto vero 
che per rispondere alle conti¬ 
nue e pressanti richieste pro¬ 
venienti da più parti, i poveri 
monaci fossero costretti a se¬ 
pararne i resti. Dapprima 
spiccarono il capo dall'altra 
parte del corpo, indi proce¬ 
dettero alla separazione del¬ 
le ossa dalla carne mediante 
il sistema, allora in voga, del¬ 


la bollitura. 

Questa tecnica per assicu¬ 
rarsi le venerande reliquie, 
piuttosto ompilante, ci fa og¬ 
gi rabbrividire, ma allora rap¬ 
presentava un metodo sicuro 
ed efficiente per nfomire di 
ampia «matena» di venera¬ 
zione «doc» I reliquian con¬ 
servati nei più importanti luo¬ 
ghi di culto. 

Ultimata la visita dell'ab¬ 
bazia CI SI può portare, pas¬ 
sando per Ceccano, nelle 
suggestive grotte di Pastena, 

Si tratta di un interessantis¬ 
simo antro sotterraneo arti¬ 
colato su due piani, di cui .so¬ 
lo uno transitabile (l'altro 
abbisogna di uno scafo e di 
airezzahjre adeguate) 
Esplorata nel 1926, nvela 
paesaggi inaspettati di sta- 
lagmiu e stalattiti dalle più 
stariate forme. Labinntici cu¬ 
nicoli SI aprono improvvisa¬ 
mente m ampie sale. 

Cosicché dalla Callena 
delle meraviglie si passa in 
quella dei Pipistrelli (caratte- 
nzzata in certi penodi del¬ 
l'anno dalla presenza di 
grappoli aggrovigliati di que¬ 
sti cunosi ammali). 

Da quella della Foresta si 
raggiunge la sala del Monte 
Calvario, paesaggio desolato 
e tetro che nevoca, nella sua 
originale conformazione, 
quella sommità infausta. 
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MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.l9 Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• CMCin* m formica a (agno 

• Pavimanti 

• Rivaatimanti 

• Sanitari 

• Oocca 

• Vaacha idromaaaaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA • 

Tel. 35.35.56 (paralMa v.la Madagiia <f‘0ro> \ 
48 MESI sertza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi* 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l’Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando ìa quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 



aliscafi 

iKiveiOì 


ORARIO 

1990 


®Snav 


ANZiO - PONZA 


durata DEL PERCORSO 7D MINUTI 


' Dal 1* Chiane el SO Chiane (alernaHml 
<l» ANZIO 07,40 08.0S’ U.SO* 17.1S 

d» PONZA 09, IS tS,30* I8.30’ 19.00 

■EKlu,oM«1.dlaCKiwKll ’ Seta Melo,Donnnlc* 

Dal 1 IjibIÌo aJ 2 eattambra (glomaliera) 

deANZlO 07,40 08.05* 11,30 17 15 
<iò PONZA 09.15 15,30 18,30* 19 00 
* DcKao Meriidl « Ciwedl 

Dal 3 al 29 aattembre (stoniallarel 

d. ANZIO 07.40 08,05* 11.30* 16 30 

da PONZA 09.15 15 00' 17.30* 18.10 | 

^-Cicluwm.n«dl«g 1 o.adl * SoloS»b»(ot Domenica 1 

Dal 24 al 30 Mttembra (giornaliere) 

do ANZIO 07 40 08 05* 16 00 
doTONZA 09 15 J700* 1730 
* CjcIuio menrd» e giovedì 


AN/tO - l'ONZA - VI NTOTFNK - ISCHIA (Ca...micrtol,i) - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 S«ttembr« (Escluso Martedì e Giovedì) 



4a ANaO: 



da NAPOU* 

_^ 

'HHZSSSI^H 

AfTfVO 

Partenza 

Arrivo | 


08 05 a 

ponza 

09 15 

'j NAI^ 

15 30 

ISCHIA 

16 ]S 

PONZA 

09 30 

VIENE 

IO 10 

. l’^HIA 

16 10 

VTFSE 

17 10 

VIENE 

10 25 

ISCHIA 

Il 05 

1 V TF.M 

17 25 

PONZA 

1H0^ 

ISCHIA 

tl 15 

NAPOU 

Il SS 

PONZA 

18 30 

/^ZlO_ 

_1940 

[ Oalan S«iMeo<r>*4»Qe*nr 

•e» «Fme r*e«r » * 0*4 


fFO» j; «AiAjt 


1 OH,MIA - PONZA - VF.NTOTENK 


OLfflATA DEL PERCORSO [SHIJ 


'bai 1* Giugno al 2 SaCterrthre || 
Eachiao Mercoledi 

Dal 3 al 23 Settembre 
Cactueo Mercotedi 

Dai 24 al 30 Settembre 
Eaciuro Mercoledì 

FORKIA • VENTOTINE 

FORMIA • VEffTOTENE 

FORMIA • VE^fTOTENE 

da FORMIA 8 05 • 

da FORVIA 0 *. 

da FORVIA 8 05 

da VIENE 16 00 

da V TI NI 15110 

daVTFNF. 14 10 

FORMIA • PONZA 

FORMIA ' PONZA 

FORMIA • PONZA 

da FORVIA 17 20 

da FORVIA lo 20 

da forvia I5V) 

da PONZA 19CH> 

daPON/A IMM» 

da PONZA 17 V» 


MFOfMASOM • MUim«A • MNOIAIIOM 



Me àMBL-efuiin» ri 
OOOVAAU» 


LMUi SiOdì MHU 

Mea-KNU VtmOTIM-IKMM'HtfOU 

UNI RWIM fWXA 

roAMft «imortM 

futfo w oerfMMM'MMore 

iMMifMMcr MtMaooai 
aoMZA 9T7*i9am 

V (INC «7111 

•CHM oat^vMtea veizis «mmoosm 
MPOK o»»rretr>a «aw rjein fuaieiztet 

fOMMA v«v«Mw.eo M.s77imroau-« 

UhtfetteAUntffe MI 0771/M70M 

M( errvMMo 

vCNTorcNC a«hMi«« MLom>«iifS4 



perezfoni 

seoe SOCIALE m Torino • via xx settembre, ai 

CAPITALE SOCIALE LIRE 548 C6S 065 000 INT VERS ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IM¬ 
PRESE DEL tribunale di TORINO AL N 52/1663 DI SOCIETÀ E N 236/V2/1921 Di FA 
SCICOLO • CODICE FISCALE N 00469490011 


AVVISO ALLA CITTADINANZA 

Per continuare a garantire un servizio utile a chi resta in città nel¬ 
la settimana di Ferragosto, gli uffici dell’flalgas - Esercizio Ro¬ 
mana Gas di Via Barberini, 28 e di Via Ostiense, 72 rimarranno 
aperti al pubblico, nei giorni feriali, con il consueto orario; 


8,30 -12,15 


13,45 -15,00 


Resterà inoltre attivo il servizio di segreteria telefonica utenti 
(Tel. 5738). 

Il servizio di pronto intervento (Tel. 5107). rimane, come di con¬ 
sueto, in funzione giorno e notte, sia nei giorni feriali che nei 
giorni festivi. 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARSERINI 28 
ROMA • Tel 57 36 


AZIENDA COMUNALE 



f; If §■ 1 A ENERGIA EO AMBIENTE 

-- ^ 

CHIUSURA SPORTELLI PER FERRAGOSTO. 

SI avvisano gli utenti che. in occasione del Ferrago¬ 
sto, lutti gli sportelli al pubblico, compresi quelli de¬ 
gli uffici distaccati di Ostia, via Monte Meta, via G B. 
Valente e della Gip al Verano, rimarranno chiusi dal 

15 al 19 agosto p.v. 

Tutti 

i Lunedì 

Inserto 

Cuore 
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NUMERI UTIU 

Pronto inlervonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospadalh 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 
' 5800340/5810070 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautoi 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassislica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182716 

Roma 

6541846 




'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SA.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyoxpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTntone 



Avventure 
di una hostess 
caduta in mare 


MARCO CAPONAU 


MH Va in scena stasera a Ca¬ 
stel Sant'Angelo, sul palco al¬ 
l’aperto in viale Cardinal Ocl- 
l'Acqua. Anna Duska Bisconli 
ìnlànpl.seene..,sornsi,imno- •. 
logo comico rappresentato la . 
scorsa pnmavera al Teatro La . 
Scaletta. Dopo la prece Un'ora 
con voi di Elda Qrolaml. che 
aprirà la serata alle 21.30. e su¬ 
bito prima del Trio Banzai. la 
Bisconli dari vita a una brillan¬ 
te carrellala di personali fem¬ 
minili. dalla presentatrice de¬ 
mode alla turista tedesca che 
si imballe in un branco di uo¬ 
mini. Gli altri tipi esibiti nei loro 
tic c manie sono una blonda 
tunisina, un transessuale bion¬ 
do di Casablanca, una avanti 
con gli anni che va a farsi re¬ 
staurare in un istituto di rico¬ 
struzione estetica. Ma il pezzo 
(otte della rassegna, divertente 
e ironica nel denudare impac¬ 
ci e grossolani pasticci, e la ho¬ 
stess alle prese con un volo di¬ 
sastroso. tre avventure esila¬ 
ranti della hostess, che parla 
un italiano imparato per strada 
e condilo di sfondoni, propen 
nendo in accento tedesco il ri¬ 
sanamento ' deH'economia 
mondiale nel colloquio deli¬ 
rante con passeg^ri e capita¬ 
no immaginari, finiscono con 
la caduta dell'aereo in mare 
Ira pesci palla e delfini coi baf¬ 
fi. 

Gli sponsor dello spettacolo 
• dice Duska Bisconli con la 
consueta ironia • «sono un fer¬ 
ramenta di Berlino Est e il mini¬ 
stro della Cultura subsaharia¬ 
no del Mail. In collaborazione 
con una panetleria tunisina.» 
Passando a toni più seri che un 
po' la imbarazzano, aggiunge 
che *11 filo conduttore della 
carrellala di personaggi fem¬ 
minili t la loro incapacità di la¬ 
re i conti con la realtà circo¬ 
stante. uoppo veloce rispetto 
all'essere donna.» Nel monolo¬ 
go Natura mona uso uf/icio. 
andato in scena a maggio nel- 
l'ambito della rassegna a cura 
di Dario D'Ambrosi »Quallro 
piani di follia». Duska Bisconli 
affrontava direttamente il tema 


Fantastiche azioni di uomini lontani nella città deserta 

Storie (di eroi notturni 


ENRICO QALLIAN 


■i Tevere notturno che rice¬ 
veva i conati alcolici di sventu¬ 
rati che. a.vsieme ad altri grup¬ 
pi notturni ben slrulluratl, ave¬ 
vano l'esclusiva di luoghi co¬ 
muni di ritrovo c sempre alla 
stessa ora. Gli altri luoghi pote¬ 
vano essere Piazza del Popolo 
e piazza del Campidoglio. Na¬ 
turali luoghi d'incontro, di not¬ 
tambuli goni! di tristezze e di 
scoramenti. La Roma notturna 
j lino ad un certo periodo stori¬ 
co, per esempio fino a quando 
esisteva al centro della piazza 
del Campidoglio il monumen¬ 
to equestre del Marc'Aurelio, Il 
ponte di ferro della metropoli¬ 
tana ancora In costruzione vi¬ 
cino a ponte Matteotti, piazza 
del Popolo senza vasi c senza 
quelle orribili sbarre di ferro, 
gruppi di nottambuli con di¬ 
versi rlluali noliumi sfogavano 
le proprie tristezze. 

Dal ponte di ferro gli archi¬ 
tetti dopo abbondanti discus¬ 
sioni post-scssanttottinc e do¬ 
po aver il nulo abbondantc- 
menle annaffiato con vino e 
aver discusso sull'annata del¬ 
l'uva, si ritrovavano su quella 
sponda per, prima di vomitare 
afflizioni ulccriche nelle acque 
del Tevere, dissertare sul valo¬ 
re del (eno rispetto alla mura¬ 
tura, c se ce ne fosse stato bi¬ 
sogno di costruire ex-novo un 
ponte al centro del Tevere e in 
quel punto e poi perchè, quan¬ 


do c'erano progelti di metro¬ 
politane urbane che potevano 
viaggiare per aria come già era 
avvenuto per «Atlantide», e il 
Giappone slava studiando il 
melroelicollero e i vagoni con 
le all che servivano luna Tokio 
elcclera, elcctera, etcctera. 

Questa poteva essere una 
prima tappa notturna che veni¬ 
va proseguita fin sotto le «pal¬ 
le» del cavallo di Marc'Aurelio 
in corrispondenza della di¬ 
mensione aurea del palazzo 
dei Conservatori c del pavi¬ 
mento della piazza, lutti e due 
disegnati dal grande Michelan¬ 
gelo Buonarroti. Naturalmente 
1 rispettivi annaffiatoi avevano 
spurgato dietro ampi getti di li¬ 
quido i sanpictrini di ponte Si¬ 
sto e i lastroni di marmo della 
piazza comunale. 

Vari gruppi tenevano in gran 
cura tratti di Tevere e conosce¬ 
vano tutto quello che era suc¬ 
cesso nella Roma notturna 
dalla proclamazione del regno 
d'Italia al giorni nostri. E le sto¬ 
rie si sommavano alle storie 
come anche alle chiacchiere. 
E le chiacchiere non invadeva¬ 
no il batto deU'altro gruppo. Le 
mogli, una volta a settimana, 
erano Invitale a partecipare. 

Si limitavano a portare nella 
propria borsa gli oggetti dei ri¬ 
spettivi mariti o amanti o com¬ 
pagni di «piede a terra». 

Nelle fontane di piazza del Po¬ 
polo legate ben salde con uno 


spaghetto al collo della botti¬ 
glia, galleggiavano contenitori 
di buon vino che. alle prime lu¬ 
ci dciralba, eroi noflumi si ri¬ 
prendevano e scolavano alla 
faccia del sole nascente erut¬ 
tando poi lamentele ciirotiche 
contro la mala sorte e la socie¬ 
tà che non li capiva. 

E stramazzare a terra era tut- 
t'uno. l famosi «omini neri» con 
la saggina zeppala al fondo 
del bastone lungo e nodoso 
erano autorizzati a svegliarli. E 
svegliandoli quasi di soprassal¬ 
to 

interrompevano sogni •eroici» 
con vetuste haitiane e venezia¬ 
ne in gondola a rimorchio del¬ 
le fontane di piazza del Popo¬ 
lo. 

Sciacquarsi II viso nelle ac¬ 
que del Tevere era un pOcome 
risvegliarsi nella convinzione 
che avevano sognato e che 
c'erano troppe ore prima che 
ricominciasse a vivere la fartta- 
sla notturna della bellezza di 
Roma al calar del sole. £ i ri¬ 
tuali si intrecciavano con le ri- 
tualuilà dell'altra parte di Ro¬ 
ma che ancora viaggiava im- 
piegaliziamenle. 

Fino al 1977, poi con l'Estate 
romana e Massenzio, anche 
loro scoprirono rituali nuovi e 
meravigliosi. 

Le meravìglie » incontralo- 
no gradevolmente e nessuna 
delle due realtà si sconUO in 
maniera cruenta. La vecchia 
generazione, si (a per dire. 


quella del «lana per il giappo¬ 
nese» e aarrivano i nostri» si fu¬ 
se discretamente con quella 
nuova dcl»...e chi è bmeia li» 
intendendo Bruco Lee confon¬ 
dendolo naturalmente con 
una pellicola di Coppola sul 
Vietnam. 


Arena post-moderna ma 
esemplare nel suo genere ■fil- 
maiolo». il Circo Massimo per il 
riprìsiino del bruscolinaro e 
delle battute ad alta voce co¬ 
me aforisma. Il sano corteggia¬ 
mento del «mammà, li manda 
in giro sola?». 
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del disagio psicologico, abi¬ 
tuale ed invisibile nel tran tran 
lavorativo. L'insospettabile de¬ 
lirio di un'impiegala modello, 
strappatrice di petali di rose e 
.imbambolata dalla . ttevrosi, 
convive con altiviià inappunta¬ 
bili e quotidiane. L'arie di ca¬ 
larsi in personalità variegate e 
multiformi consente alla Bl- 
sconti di raccontare storie grot¬ 
tesche e comiche senza l'ausi¬ 
lio di altri. «Sono stata spronata 
da Leo De Berardinis a lavora¬ 
re da sola - confessa con ana 
vivace e occhi verdi ridenti - e 
anche se non è facile scrivere 
lesti e rappresentarli è prefori- 
bile in ogni coso alla carriera 
dciraltore scritturato, una spe¬ 
cie di impiegalo del teatro. 
L'intento, forse l'ulopia, è di 
essere attore-poeta.» 

La formazione di Duska è 
Imprevedibile c multiforme co¬ 
me il carattere della persona. 
Fondatrice nel '76, con coeta¬ 
nei alle prime armi, del colletti¬ 
vo di animazione < 01000103 - 
Iro», se ne andò in Molise a re¬ 
citare per strada, improvvisan¬ 
do In direno rapporto col pub¬ 
blico. Erano i tempi del teatro 
•verità», indirizzalo dal gruppo 
verso un rapporto privilegiato 
con bambini c ragazzi. Passio¬ 
ne qucsi'uliima che ancora re¬ 
siste nel lavoro di Duska: 
»Dair86 airSS ho portalo in va¬ 
ri paesi della provincia di Ro¬ 
ma, insieme al mimo Giuliano 
Melchiori, uno spettacolo di 
clovmeries per le scuole, con¬ 
cepito con struttura aperta, co¬ 
me un "giro di nave". I bambi¬ 
ni salpano e .si ritrovano nel 
paese delle grandi foreste. Poi 
si va nella terra degli ombrelli¬ 
ni, dove lo combatto col cru¬ 
dele capo e un canarino canta 
per i lurisll. alla ricerca di un 
violino fatato.» 

Nelle sue performarKe al »Pi- 
pcr». al «Black out» eie. oltre a 
cantare e recitare monologhi 
Duska suonava la tromba, in 
■AhlAhlAhl...Avanspettacolo» 
interpretava la parte della 
bambolona scxl. Il seguito è a 
stasera, con auguri di buon di¬ 
vertimento. 


L’Aterbcllletto è «volato» 
sulla piazza dell’Gbelisco 


MARISTELLA IBRVASI 


■i L'Alerballetto •vola» dai 
giardini della Gnam alle Belle 
Artifino alle viuzze di Taglia- 
cozzo. La compagnia, diretta 
da Amedeo Amodlo. ncH'am- 
bito del •Fc.slival di mezza 
eslale» propone oggi e domani 
due serale di danza nel paesi¬ 
no abruzzese 

La compagnia, che festeggia 
quest'anno il decimo anno 
d'alliviià. è composta da una 
ventina di elementi, alcuni dei 
quali sono -dentro» dalla sua 
fondazione. 1 ballerini proven¬ 
gono da dllfercnii scuole priva¬ 
te e pubbliche, italiane c slra- 
nierc. 

La cinquecentesca Piazza 
deirObelisco della cittadina 
abruzzese si Irasfonna, alle ore 
21.15, In un palcoscenico co¬ 
reografico. Apre le danze 
ApoUon Musagite. il capolavo¬ 
ro composto nel 1928 da Geor¬ 


ge Balanchinc sulla musica di 
Igor Stravinsklj: ’Estasiato da 
musica e canto. Il giovane dio 
Apollo flette il suo corpo appe¬ 
na creato. Tre muse danzano 
per suo piacere: Calliope che 
rappresenta la poesia, Polim- 
nia che rappresenta la mimica 
e Tersicore che rappresenta il 
ritmo della danza. Tutte sono 
belle, ma è Tersicore che cat¬ 
tura il suo cuore. Poi, al co¬ 
mando di Giove, Apollo e le Ire 
muse, riluttanti, tornano sulle 
vette del monte Olimpo». Se¬ 
guono Scena D'amore, coreo¬ 
grafia originale di Amodco 
Amodio. ispirala alla celebre 
storia di Giulietta c Romeo sul¬ 
lo note di Heclor Berlloz, c Ni¬ 
ght Creature, creata da Alvin 
Ailcy nel 1975 a New York sulla 
composizione jazz omonima 
di Duke Ellington. Ha scritto il 
pianista: «Le creature della 


notte, a differenza delle stelle, 
non sono solo apparenze, ma 
vivono, e tutte sperano che pri¬ 
ma dei termine della notte sa¬ 
ranno diventate delle stelle». 

Il programma della seconda 
serata offre Allegro Brillante, 
ancora una coreografia di Ba- 
lanchlne su musica di Ciai- 
kovski, Mylhical Hunters. co¬ 
reografia di GIen Tetley, musi¬ 
ca di Ocdoen Partos, conclude 
Coccodrilli In abito ria sera, un 
balletto di Amodeo Amodio 
crealo sulle musiche di Chick 
Corea, Al Di Meola e Paco De 
Lucia: «Un party in una foresta 
immaginaria. Dove ci si incon¬ 
tra, si inventa, si danza in un 
ritmo spontaneo e incessante. 
Dedicalo al mondo fantastico 
di Raymond Roussel del suo 
"Impressioni d’Africa". Perchè 
Coccodrilli in abito da sera! 
Perchè in questa foresta tutto è 
possibile». 



Amodeo Amodlo; sopra un disegno di Petrella, a sin. Duska Bisconli 


Tutta colpa di una blusa nera a pois 


Luigi Magni sceglie... se stesso 
A Fondi tutti i film del regista 


M «Luigi Magni sceglie... Luigi Magni, è il titolo della rasse¬ 
gna cinematografica («dalla prosa alla posa*) che si tiene a 
FondInelTatnbIto del X Festival del Teatro italiano. Nel piaz¬ 
zale delle Benedettine da ieri sera ( e fino a giovedì 16 ago¬ 
sto) vengono presentati film scelti dallo stesso bravo regista 
romano. Il preludio, do|x> l'incontro con 11 protagonista della 
rassegna, è stato con O’re. del 1988. Oggi un episodioda «Si¬ 
gnore e signori, buonanotte: il Santo Soglio* del 1976, con Ni¬ 
no Manfredi quindi il fil.m «La Tosca» (1973) con Vitti, Proiet¬ 
ti. Cassman e Fiorentini. Domani «In nome del papa re» del 
1977 con Nino Manireidi ancora straordinario protagonisi.i, 
quin un episodio da -Quelle strane occasioni». Gii altri film in 
programma sono •NeH'anno del Signore» (matiedi). «Secon¬ 
do Ponzio Pìlato» (mercoledì), infine «Faust.na» del 1968 
(giovedì). 


■■ Portava una blusa nera a 
pois bianchi. Piccoli, come 
punte di spillo. Cosi, almeno, li 
vedeva lui, di lonlanodalla sua 
leggera miopia. Lei non la in¬ 
dossava spesso, ma quando Io 
faceva, a lui sembrava ancora 
più bella. Era allora che il 
biondo dei capelli e l'ambra 
della sua pelle, che assumeva 
Il colore di quella resina pre¬ 
ziosa al primo sole estivo, lo fe¬ 
rivano più prolondamentc. Co¬ 
me l'azzurro dei suoi occhi e 
come il suo sorriso: largo e pu¬ 
lito, appena velato da una na¬ 
turale riservatezza che faceva 
giustizia dei falsi sorrisi di con¬ 
venienza e delle sguaiate di¬ 
sinvolture a buon mercato che 
affollavano l'ulficlo. 

Giù, l'ullicio: grande, im¬ 
menso. a perdila d'occhio. Gii 
architetti lo chiamano open 
space, spazio aperto. In teoria 
dovrebbe unilicare ambienti, 
esaltarne la lunzionalilà. dar 
loro respiro, perfino abolire 
gerarchle e disianze. Ma la di¬ 
sianza che lo separava da lei 
appariva incolmabile. Lui, di 
lei, non sapeva pralicamcnio 
nulla: poco più di un nome e 
di un cognome. Non sapeva 
dove abitasse, che gusti aves- 


Raccontl d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac¬ 
conti da pubblicare. Continueremo a farlo fino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo, scritto a macchina, non deve 
superare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 
battute). Il racconto va inviato a «l'Unità», Cronaca 
di Roma, Via dei Taurini n. 19 • Cap 00185. 


STEFANO NOLI 



se, quali fossero le sue letture, 
se avesse fratelli o sorelle, se 
vivesse da sola oppure no. Ep¬ 
pure. in quclt'uflicio ci stava 
anche lui. da tempo, c neppu¬ 
re troppo lontano da lei: qual¬ 
che scrivania più in là, pochi 
metri che sembravano chilo¬ 
metri, anche se in questo caso 
la miopia non c'enirava nulla. 
Centrava Invece la sua timi¬ 
dezza e l'assoluta mancanza 
di coraggio di andare al di là di 
un saluto o di poche parole di 
circostanza, ma che gli costa¬ 
vano già un grande sforzo c gli 
costringevano il cuore, come 
uno spavento improvviso. 

Lei. del rcsio, appariva im¬ 
penetrabile, chinata com'era 
lutto il giorno sul computer. 
Messa un po’ di traverso, con 
una postura che mandava a 


farsi benedire le ricerche ergo¬ 
nomiche dei progettisti di arre¬ 
di per uffici, lavorava instatKa- 
bilrocnte senza alzare mai lo 
sguardo. Uno sguardo che lui 
cercava disperatamente, con 
un'insistenza che alla fine del¬ 
la giornata lo lasciava esausto. 
Ma lei non se ne accorgeva 
neanche e a queirinsistcnza 
ne opponeva una di segno 
contrario che si appuntava sul¬ 
lo schermo dell'elaboralore. 
Una volta che lui. vincendo la 
paura, si era seduto alla scriva¬ 
nia, momentaneamente vuota, 
che le stava di fianco, aveva 
spiato di sbieco la luce dei suoi 
occhi, resa più acuta dal rìlles- 
so verdolino che emanava dal¬ 
lo schermo. Lei ne appariva 
come beala, persa in quelle in¬ 
visibili radiazioni, nella molti¬ 


tudine di lettere e eiire che 
riempivano il video. Le fissava 
intensamente c queste •scrol¬ 
lavano» su e giù. rispondendo, 
docili e ubbidienti, al tocco 
leggero delle sue dila sulla ta¬ 
stiera. Fu allora, di fronte al 
suo sguardo cosi perso in quel¬ 
lo schermo, che lui prese la de¬ 
cisione. 

Si rivolse ad un suo amico 
esperto in computer che cam¬ 
pava vendendo clandestina¬ 
mente programmi-pirata. Da 
tempo l'amico gli raccontava 
di una scoperta lanlasiica, di 
un programma che aveva mes¬ 
so a punto, una sorta di •solu¬ 
zione finale» elettronica. Soste¬ 
neva di avere trovalo il modo 
di tradurre le persone in pro¬ 
grammi per computer, scom¬ 
ponendo cellule, sentimenti. 






desideri e ricomponendoli in 
lormuie binarie che si impos¬ 
sessavano di circuiti e memo¬ 
rie magnetiche. A lui tutto que¬ 
sto sembrava il delirio di un 
pazzo, ma a quel punto tanto 
valeva provare. La preparazio¬ 
ne durò alcuni mesi, durante i 
quali il suo amore per lei creb¬ 
be a dismisura, divorandolo in 
maniera devastarne, come una 
malattia sorda c silente, ma 
non per questo meno doloro¬ 
sa. L'operazione avvenne di 
none c fu rapidissima. Il suo 
amico, fatto entrare ncH'uflicio 
quando tulli se nc erano anda¬ 
ti, introdusse il dischetto nel 
computer di lei, facendo assor¬ 
bire alla macchina il program¬ 
ma-pirata. 

II giorno dopo lei arrivo in 
ufficio regolarmente, posò la 
borsa sul tavolo, accese il per¬ 
sonal, si Identificò cd attese 
pazienicmento. Lo schermo, 
puntuale, rispiose: ■Idcntilica- 
zione accettala, programma 
disponibile». Lei battè il tasto: il 
programma era aperto. Ora 
lui. finalmente, da dentro lo 
schermo, aveva accesso al suo 
sguardo e poteva rillctlersi nei 
suoi occhi d'azzurro che brilla¬ 
vano come i piccoli pois della 
sua blusa beta. 


■ APPUNTAMENTI 

Musica salsa al Castello. E il Sant'Angelo dove stasera 
(ore 22) replica la grande orchestra •Yemaya». Domani se¬ 
ra, invece, è la volta della «Raiz orchesU-a». 

Autofflclna. È quella di Pietro Mieoni (Via Cosimo Bertac- 
chi n. 12,14 - tei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nel 

E assale, rimarrà aperta per lutto il mese di agosto. 

’autorneina DI Giuliano e Oraziani (Vìa delle Vele 44/46. 
tei. 56.29.269, Ostia Lido) informa che rimarrà aperta dal 13 
ai 25 agosto. Si effettuano diagnosi computerizzate. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (zonaCentro), 1922 (Salario-Nomen- 
lano), 1923 (zona est), 1924 (zonacur), 1925 (Aurelio- 
Flaminio). farmacie notturne; Appio, via Appia Nuova 213. 
Aurelio, via Clchl. 12 LaltanzI, via Gregorio VII. Esquiilno. 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2. 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49. Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42. Parioli, via Bcrtolo- 
ni 5, Pictralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47. 
i4a Arenula 73, Portuense, via Portuense 425. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzspan- 1889-1958; oli, tempere, disegni, grafica 
e i iSantoni» e gli «Eremiti». Gallena nazionale d'arte moder¬ 
na. viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, tesUvi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neH'arte anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13. 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubena e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Hno al 30 settembre. 

Il convento Scicenteaco. E quello di San Pietro a Carpine¬ 
te Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 

Tadetiaz Kantor. Dipìnti e disegni 1956-1990. Sp'icchl del- 
l'EsL piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica c lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 

Le Marinerie Adriatlehe Ira '800 c "OOO. Le barche, le ve¬ 
le, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popola¬ 
ri. Piazza Marconi 10. Ore 9-14. festivi 9-13. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo¬ 
nete dal orimiUvo bronzo, alle monete della prima metà del 
I sec. a.C. Salone Sistìno della Biblioteca apostolica vatica¬ 
na, viale Vaticano. Ore 9-14. domenica chiuso. Fino al 30 
settembre., . ,. , 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■ 

Musei capitolini. Piazza del (^mpidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30. sabato 9-13.30 e 2 (f 
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civilm romana- Piazza C. Agnelli 10 (tei. 
59.26,135). Ore 9-13.30. martedì e giovedì anche IS-19. do¬ 
menica 9-12.30. lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000. ridotto 
3.0(X>. Ferragosto chiuso. 

Museo delle Mura. Via di Porla San Sebastiano n.l8 (lei. 
75.75.284). Ore 9-13.30. martedì, giovedì e sabato anche 16- 
19, domenica 9-13. lunedi chiuso, ingresso lire 2.500, ridotto 
1.'200. Ferragosto chiuso. 

Fori. Via dei Fori Imperiali (lei. 67.91.734). Ore 9-18, marte¬ 
dì ore 9-13, domenica 9-12. ingresso lire 5.000. gratris under 
18 e anziani. Ferragosto chiuso. 

■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. •Accusati insieme con altre cinque persone 
di essere coinvolti a Roma, in un trallico di fatture false che 
avrebbero consentito di evadere svariali miliardi di lire di Im¬ 
poste. Valentina Spinnato e Carlo Valguamera, titolari della 
Charly Patty Line hanno presentato alla Procura della Re¬ 
pubblica una querela per dilfamazionc contro chi ha diffuso 
le notizie». E quanto si legge in un dispaccio deH'agenzia 
Ansa di giovedì 9 agosto u.s., che poi aggiunge: «Nei giorni 
scorsi, a conclusione di un'operazione della Guardia dfi Fi¬ 
nanza, il pubblico ministero Antonino Vinci avviò un'indagi¬ 
ne facendo notificare avvisi di garanzia. La Spinnato e Val- 

§ uamcra giudicano però esagerate e diffamalorie le notizie 
illuse sulla loro posizione nell'ambito dell'inchiesla. Sotto¬ 
lineano infatti di non essere compartecipi dell'illecito giro di 
fallurc false, che è infondata la noUzia che la "Charly Patty" 
(che opera nel settore della magliena) abbia evaso imposte 
su un fatturato di quattro miliardi. Effettivamente, ammetto¬ 
no i querelanti - cosi è scritto sul dispaccio Ansa -. la Finanza 
ha contestalo una presunta evasione sulla somma di 470 mi¬ 
lioni. 'falli che però -affermano la Spinnato e Valguamera - 
sono tulli da accertare"». 

Culla. E nata Vittoria Veltroni, tanti auguri alla mamma Fla¬ 
via FYisco, al papà Waltere alla sorellina Martina. 

■ NEL PARTITO 

oca 

Federazione Castelli: inizia Festa Montelanico, chiudono 
Caipineio e S. Vito Romano. 

Federazione dvitavecchla: continuano Feste di Allumie¬ 
re e Ladispoli. 

Federazione Frosinone: iniziano Feste Monte S. Giovanni 
Campano ore 20.30 dibattito situazione provincia (Spazia¬ 
no, S. Donalo ore 11 comizio (Sperduti). Vilicuso: conti¬ 
nuano Feste Strangolagalli ore ZI .30 dibattito su ambiente 
(Salvali. Vcnditli). Casamari: chiudono S. Vittore ore 21 co¬ 
mizio (Migliorelli).Morolocomizio (Neri), (^lle Leo ore 20 
comizio (De Angelis). 

Federazione Latina: Privemo chiude. Ponlinia continua. 
Federazione Rieti: continuano Feste Cantalicc, Colli su! 
Velino. Poggio Mirteto, Bocchignano, Borgo Quinzio. Conti¬ 
nua a Forano Festival Provinciale. 

Federazione TIvoU: chiudono Feste S. Oreste ore 20.30 
comizio. Sambuci ore 20 comizio. Roccagiovine ore 22 co¬ 
mizio (Milelli). 

Federazione Viterbo: chiudono Feste Nepi (Trabacchi- 
ni). Farnese ore 19 dibattito, Monteromano ore I9, Bassano 
in Teverma ore 17 raccolta lume legge sui tempi, ore 19 co¬ 
mizio, Ncpi ore 18 raccolta lirme legge sui tempi; conUnua- 
no Canino ore 19 (Sposctii). Castiglione in Teverina ore 18 
dibattito su costituente, Sonano nerCimino, Ronciglione ore 
19 incontro con amministratori, Blera, Capranica. 

DOMANI 

Federazione CastelU; contìnua Festa dell'Unità di Monte- 
lanico. 

Federazione Civitavecchia: inizia Festa Tolta, continua 

Ladispoli. 

Federazione Frosinone: continuano Feste Monte S. Ciò- 


casecca dei Volici. 

Federazione Rieti: continuano Feste Cantalice. Colli sul 
Velino, Poggio Mirteto. Bocchignano. Borgo Quinzio. Conli- 
nu.i a Forano Festival Provinciale. 

Federazione Viterbo: continuano Feste Acquapicndcnle, 
Canino, Montefiascone, Latera, Castiglione, Sonano. Ronci- 
glionc. Capranica. 




























Roma 


SPETTACOLI A 


CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA. Disegniam> 
mali 00 Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fan¬ 
tascienza G Giallo H Horror: M Musicale SA Satirico, SE* 
Sentimentale. SM Stonco-mttoloQico.ST Storico, W Western 


^ PRIME VIStOMÌ 1 


aCAOEMYHAU 

l 7 000 

Chiinuiaeaiiva 

Vm SUmira, SIPiaua Bolugni) 



Te? 426778 


AOMIRAL 

L 8 000 

Meteder d» Pedro Almodovar • BR 

Piazza Vertano 5 

-el 8541195 

(17 30-22 30) 

AORIANO 

L ecco 

Lecewn SdìCiydeAnderson-H 

PiazzaCavour 22 

Tel 321 

(17*2230) 

MISTON 

L 8 000 

Catabiencà eiprtte di Sergio Martino 

ViaClcaroiw 19 

Tel 3207022 

con Jason Connery Francesco Outnn • 
G (17.22 30) 

ARISTONN 

L 8000 

kieetenafo eirinlefne di Daniel Mann • 

Galleria Colonna 

Tel 6793297 

OR (17-22 30) 

ASTRA 

L 6000 

Seme etclualene di eotpl di Newl Ar- 

Viale Jonio 225 

**el 8176256 

nold con Jeanne Claude Van Damme- 

A (17-2230) 

AUOUSTUS 

L 6000 

Nemici una ttorle d'amore di Bruca Be- 

CaoV EmantMle203 

Tel «75455 

re (17 30-22 M) 

AZZURRO SaPIOMI 

L 5000 

Selene -lumiere- N OoNm Mebute 

V degli Scipioni 84 

Tel 3H1094 

(19) Il leitmiwnlo dal OoSor Mebuae 

(20) 

Salette -Chapim- Allodole aul Me 
(16 «) Racconti di Fitmanara (20 30) 
Marratich eapraaa (22 «) 

BARBCRMI 

1 9 000 

Un gaso iwl cemllo di ludo Pulci, con 

'Piazzattarbenni 25 

Tel 4751707 

JotIreyKannody-H (17 30-22 30) 

CRPRAMCA 

1 9 000 

Le donna dot la(X maladeSo di Gaorgo 

Piazza Capraniea 101 

Tel 97924U 

Wilaon conlemOertWilaon-H 



(17 30-22 «) 

CASSIO 

1 9000 

Chiuauraeilira 

VlaCpaala <92 

Tal 3«1<07 


COLAOIRIENZO 

l 9 000 

le corte pio peata del monde n- 2 di 

PlaazaColaOi Rienzo M Tel «79303 

JimOreke-BR |ia45*22X} 

OtAMAMTl 

L 5000 

Chivisutaestva 

ViePrene^tne 230 

Tei 295909 


EOIN 

1 6 000 

lo, Pater Pie di Enzo Oecato con fl» 

Pzza Cole di Rienzo, 79 

Tel «79952 

Porto Cilrin-BR (1730-2230) 

CMUSsy 

19030 

Chnoureoallve 

MeSMppaiU.? 

Tel 170245 

■■ 

EMPIRI 

, 1 8000 

□ RtoletiichediiiolediPtoioaVli- 

V leReelntMafglierlM.29 

torlo Tavieni, con JuHan Sandt, Oliar- 


Tel «17719 

lonaOalnaPourg-OR (I73Ò2330I 

EMPWII 

LTOOO 

ChKiiuraeetrvi 

viedeii'Eaefciiaaa 

Tel «10952 


USER» 

L9000 

Morta di «n metrtro dal 14 di Kay Ku- 

ntaaSòrmlào 3? T«( SB26S4 

1 Hihr» « 4 * Il ’ ,1*1 

mty: con ToaMre Miluna • OR 
, ' ' (17 30-22 30) 


ISOOO’ ■ 

' «tlimiiIddlJorielyonaeMatctline 

Plezuiflluelna.41 

Tat «75125 

loridan. con Jori* Nona. Un Ztiutng • 
OR (17 30-22 M) 

EURCME 

l 9 030 

Chiuturaetllvt 

VieLiazt.32 

Tel «109W 


EUROPA 

1 6 000 

Ciiiuauranliva 

Coraod Italia, 107/| 

Tal S«739 


nCELSIOR 

1 9 000 

Chiusura estiva 

Vie 6 V delCermelo 2 

Tal 5292» 


FARNESE 

L 7 030 

Cimituraetliva 

Ctmpode Fiori 

Tal 6864395 


FIAMMA1 

19 000 

La tdaUuoto lonunanit di Sargia Roa- 

ViaB>saoliti.47 

TiM 492T1X 

ai ccnUneSaalri-OR (1830-22 301 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 


L 7000 
Tel 582848 


Chiusura estiva 


I CINEMA D’ESSAI I 


nAMMA 2 L 8 000 Nodo! U rHorno di Franco Plivoli con 

VitBiHolali.47 Tal4827lX luigi Moaanone-OR (lOOO-nOC) 


GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 7 000 
Tel 664149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

ViaTarantc 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Chiusuraesiiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 6000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcollo 1 

L 6 000 
Tel 6546326 

SognldiAkiraKurosawa.QR 

(17 15-22 X) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 562495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 6319541 

Chiusuraestiva 

MADISON 1 

Via Chiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Chiusura estiva 

MADISON 2 L 6 000 

Via Chiabrera 121 TEL 5126926 

Chiusura estiva 

MAESTOSO 

ViaAopta 418 

L 6000 
Tel 766066 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

ViaSS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

Pepi, Luci, Boffl e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17 30-^X) 

MnROPOLITAN 

Vie del Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

Ballatptiladn 3dl0 Odall-BR 

(18 15-22 30) 

MIGNON 

ViaVtterbo 11 

L 8 000 
Tei 669493 

Mahabharata di Peter Brook (originale 
con sonotitoti m iuiiano) 06 30-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6000 
Tel 7596566 

3 SognIdiAkiraKurosawa-OR 

(17 15*22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Riposo 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Film per adulti (1122X1 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Film per adulti I11-22X) 

OUIRINAU 

Via Nazionale 190 

L 6000 
Tel 462653 

Qualcosa in plu-C(VM 18) 

(1730*22 X) 

OUIRINCnA 

ViaM Mtngheni 5 

L 9 000 
Tal 97900'2 

Chiusura estiva 

REALE 

PlazzaSonnino 

L 8000 
Tel 5610234 

Btàde Rurmar, con Htrrison Ford • FA 
(1730-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L6C00 
Tel 6790763 

0 L'MUmo fuggoole di Peter Wcir 
con Robin Williams - OR (17 22 X) 

Rin 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637461 

Chluaura attiva 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460663 

AHa ricarca deVasaatalno di Karel 

Reisz-Q ' (17 30-22 X) 

ROGGE ET NQIR 

Vie Salariasi 

L 8 000 
Tel. 664305 

Sana cM pait* di Amy Hecktriing, con 
John Trtvolla, Kinlla Allay • BR 

(17-2200) 

ROTAI 

Via E Fiiibeno 17$ 

L6 000 
Te) 7574549 

Santa aachmana di colpi di Nawt Ar¬ 
nold, con Joanna Claude Van Oonuna • 
A (17 30-22 «I 

UNrVCRSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 6631216 

Chiuaurt attiva 


FESTA PELUUNITA 

MOROLO - PIAZZA E. BIONDI 
AGOSTO 


UHI llltilH UH Ili I iNHHHIHHIIUlUHIHIiilliNllIKIlHIUlUHHUUIUHIiNllllllUllilUIIUHHHHIlWIKUHUiUlUmH 

DOMENICA 12 AGOSTO 

III I II I iiiiiiii HI iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH nim 

Ore 15 00 Corsa clcloamatorl. Ritrovo In piazza 
E Biondi 

Ore 16 00 Partenza corsa ciclistica 
Ore 17 30 Arrivo In piazza S Antonio 
Ore 20 30 Concerto del pianista Maurizio Angelozzl 
Musiche di F. SCHUBERT. F. CHOPIN. J 
BRAHMS.F.LISZT 

Ore 21 00 Spettacolo musicale con «I Mixage ft Girl» 

Ore 22 30 Intervento politico 

Ore 23 00 Eatrazionedellaeottoscrizloneapremi 

Sezione Pel Morolo 


AZZURRO MEUES 

Via E FaàdiBrurto 8 

Tel 35S1094 

George Melles • Progranutw d’apertu¬ 
ra (X45) Oocfor Mabuse (2t 15) Ma- 
tropolfs(23} George Melles - Program¬ 
ma di Chiusura (040) 

6RANCALE0NE 
ViaLevanna il 


Riposo 

NUOVO 

LargoAscianght 1 

L 5000 
Tei 566116 

L'amico ritrovalo ( 17 22 30) 




ILUSIRjNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Chiusura estiva 




AOUlU 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

OrItnttI baby amar - E (VMI8) 

HOUUNROUGE 

ViaM Corbtno 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Maachi superdotati per femmine be» 
•ttàll-E(VMt6) (16-22 30) 

8PLENDID 

Vii Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Perapamertcàn euperglrt -E {VM18) 

(16-22 X) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Bocca Manca, bocca nara-EIVM18) 

(15-22) 


I ARENE I 


NUOVO 

LargoAscianghll-Tal 5«118 

L’àfflico ritrovate 

(20 30-22 X) 

TIZIANO 

ViaG RonI (Tel 392777) 

Nuovo cinamt Ptradito 

(20 30-22 X) 


QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Senti chi parta 

(1745-22 15) 

ARENA ROMA 

Lungomare Ceboto Tel 0771/460214 

AapaaaocooOalty 

(20 45-22 X) 

8CAURI 

ARENA VirrORlA 

Via Marconi 

Lacatan.5 

(20 30-2230) 

TCRRACiNA 

MOOCRNO 

Via dot Rio 25 Tal 0773^12945 

AStrttpatcM 

(2030-23) 

TRAIANO 

La tyytnfen dal barone di Munchau- 

Via Traiano. 18 Tel 0773/701733 

•aa 

(203023) 

ARENA PILLI 

VitPantanallt.1 Tel D773rt27222 

RNorhoalliituteA 2 

(21-23 30) 

S.PEUCE CIRCEO 

arena vmroRiA 

VieME Lepido Tei 0773/527118 

l.acasan.5 

(21-23) 

SPERLONOA 

AUBuro 

VltTorradlNlbMo.lOTal 0771/54844 

Htiyy, Il pnaanle Sally 

(20JO22X) 

FORMIA 

MIRAMARS 

VieSarinoia Tel 0771/21505 

L’aWmofugganta 

(102215) 

LADISPOLI 

CINEMA lUCClOU 

Pzza Martini MareKOtti Tel 9926462 

Cattiva compagnia 

(1915-22 X) 

ARENA LUCClOU 

Pzza Martini Marescotti Tel 9926462 

Cheoraè 

(21-23) 

8-MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Ho vinto la loltarit di Capodanno 

Via Garibaldi 


(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

Annaletaltn.3 

(21-23) 

8-8EVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Il bambino oli poliziotto 

(21-23) 


■ PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Ras- 
saggiata del Gianicolo • Tel 
5780827) 

Alle 21 30 Vite private di NoelCo 
ward con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Francesca B»ag» Re¬ 
gia di Sergio Ammirata 
ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9-Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d*un varietà di 
mezze estate con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Enzo Guannt ReOecca 
Stircu Al piano PatnziaTroiant 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
67972701 

Alle 16 L’avaro e L'oaterla dalla 

poeta di Carlo Goldoni con la 
Compagni Siadiie Regia di Ro¬ 
meo de 6agg s 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orano botteghino 9 30 "3 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel 462114-4743431 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi è se vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi¬ 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3-5 
•Tel 5695762) 

Giovedì alle 21 Gemini di Albert 
fnnauguralo e Italiana American 
Reconclllatlon di John Patrick 
Shanley Regia di Maja RIan 
SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti 43.Tel 3612055) 

Alle 21 30 I sonetti di Vl/illlam 
Shakespeare con Ugo De Vita 

■ CINEPORTO 

(Via Antenne da San Giuliano • 
Parco della Farnesina) 

CINEMA 

Trappola di criatallo di John Me 
TIernan (21 15) 

IIFaniafestivalalCineporto L’ora 
delta stroghe (23 30) 

CreepshowdlGeorgeA Remerò 
(030) 

MUSICA 

Alle 23 30 Concerto di musica 


reggae a africana con i Supreme 
amadas 

n MASSENZIO mmm 

(Palazzo della Civiltà e del Lavo¬ 
ro -EUR) 

GRANDE SCHERMO 
L’amico ritrovato di Jerry Schaiz 
berg II mio piede sinistro di J m 
Shendan L amico americano di 
Wim Wenders (Le proieziorti ini- 
zianoalleore2i) 

PICCOLO SCHERMO 
Coma In America di Peter Gothar 
Bella ragazza di Andreas Der 
Laszio Hartai(Le proiezioni inizia¬ 
no alle ore 21} 

n DANZA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

giatadelGianicolo-Tel 5750627) 
Domani alle 21 30 La allegra 
mari di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du ballet interoational- 
Regia e coreografia di Gianm N> 
tari 

MUSICA 

■ CLASSICA BHIH 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151- 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
CHIONE (Via delle Fornaci 37 • 
Tel 6372294) 

Eufomusica campagna abbona¬ 
menti stagione 1990-91 Master 
concert serie Annie Fischer Ali¬ 
cia de Larrocha Tatyana Nikolae- 
va VIsdo Perlemuter Shura 
Cherkassky GyorgySandor 
IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello 
46-Tel 4614600) 

Alle 21 Festival muskalt dalla 
Nazioni 1990 In programma «Il 
pianoforte romantico» musiche 
diChopin Schumann Liszt 
ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 


zo Baldass ni • Via delle Coppel¬ 
le 35 Tel 5561670) 

Allo 21 Concerto diretto da Fntz 
MaraMi Musiche di Gershwin 
Beethoven Chopin L*szt Beno 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Alda di G Verdi Dirige Ni¬ 
cola Rese gno interpreti Aprile 
Millo Bruno Sebastian Regia di 
Silvia Cassini Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

XX ESTATE MUSICALE 01 GAETA 
(Antiteatro dell AeneasLanding) 
Alle 21 30 Concerto di Romano 
Mussolini e I SUOI solisti Musiche 
di Ellington Porter Gershwin 
Roger Carmichael 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - Te¬ 
stacelo) 

Tutte le sere dalle 21 Ptameneoe 
Sangrfa Musica con Ciro Blasut- 
lo 

CASTEL $. ANGELO (Tel 360673) 
Alle 22 Concerto della Grand* 
Orchestra Yemaya 

VILLAGGIO DEL NUOTO (Foro Itali¬ 
co) 

Alle 22 30 Concerto di Harold 
Bradiey 

A UN’ORA 

■ DA ROMA ■■■^■1 

CAPRAROLA (Piazza Giuseppe Se¬ 
bastiani-L 3000) 

Oggi alle 2115 Monsleur Ballon 
con Yves Lehrc'on Subito dopo 
Concerto jazz del Trio Gorbellied 
Works 

CORCIANO (Perugia) 

Alle 21 (Giardino antico Conven¬ 
to) NumsentediDonGoggin Re¬ 
gia di Enrico Maria La Manna 

FIUGGI (Prosinone) 

Alle 18 (Cató du Park) Due voci., 
un concerto Cor> Gianluca Giudi¬ 
ci e Prisco Santoro 
Alle 2130 (Antiteatro) Sonale 
per elavlcembelo di Bernardo Pa- 
squini Al clavicembalo Rinaldo 
Alessandrini 

NETTUNO (Teatro all aperto di Villa 
Borghese • ingresso via Olmata) 
Domani alle 21 Memorie di un 
pazzo diNikotayGogoi diretto ed 
interpretato da Antonio Salines 
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NOVE SERATE CHE 
VALGONO UNA VACANZA 


OGNI SERA 

Spettacoli # Spazio culturale • Esibizioni 
Giochi • Dibattiti • Discoteca • Piano bar 
• Stand gastronomico • Stand ristoro 




QUESTI I NEGOZI APERTI OGGI 


RICEVITORIE TOTIP APERTE 


Riposali (Antico Porno'gastronomia). Via dalle Muratta, S 
Suceita (Alimentari), Via Manin, 289 
Panlliclo Tamano, Via Torre Spaccata 127 
Aljmanlart Scaleo, Via Prenestma, 289 
Allmanlari Cataldl, Via Gina Mazza, 5 (Ftebibbia) 

Angalini Svpdrmarfcbt, Via Emilio Treves,5 (Rebibbia) 
Margherita Conad (Alim ) Via Ardeatina, 972 svincolo Gra (9-13) 
La caaa dal pane (Alimentari/pasticcena). Via Tripoli, 49 (8-14) 
Htninwrkat (alimentari), Via Baldlaaera, 68 
AtUaiM (Alimentari). Via Panico 63(9-t3) 

Salvi (Panlllcio/pastlcceria), Via Acaia. 60 
Gatti (Fata all'uovo). Via Nemorense. 211 (6-14) 

Pani (Pasta all uovo). Via Tor de’ Schiavi 

Antonio (Banco di (rutta). Via dei Crociferi 

Segatori (Abblgliamento/bazar), Piazza Fontana di Trevi, 103 

MIrage tAbbigllamento), Viadelle Muratte, 89 

Red A Bleu (Abbigliamento), Via Due Macelli, 57 

Fatina (Abbigliamento). Piazza Fontana di Trevi, 98 

De Roma (Abbigliamento), Via delle Muratte. 96 

Beny (Abbigliamento), Piazza Fontana di Trevi, 95 

Pitti (Abbigliamento), Via Lazzo, 12 

Femme-Slatlna (Abbigliamento), Via Sistina. 75/A 

CMA del mobile Rossetti, Via Salaria, km 19.600 

VillaggiodeirArredamenio (Mobili), Via Montetorte lrpino,32 

Al Barroceo (Articoli regalo). Via delle Muratte, 18 

Il Tucano (Articoli regalo). Via dei Crocilen, 6 

ManaKi (Giocattoli), Via del Lavatore, 87 

Horvatti (Articoli regalo). Via Vittorio Emanuele Orlando, 51 

Souvenir, Via Magnanapoli. 9 

Foto Per, (Souvenir). Via Magnanapoll. 10 

Art Gillery (Souvenir). Via delle Muratte, 97 

CeaarettI (Souvenir), Via Magnanapoll. 9 

Crltlal Center (Regali), Via dei Cerchi 

Ferru (Souvenir), Largo Pietro di Brezza, 24 

lubella (Souvenir) ViadeiC'ocileri 27 

Murano Arta (Souvenir], Piazza Albania 

Murano Glaaa (Souvenir), Viale Avemmo, 

Nino (Souvenir), Via San Vincenzo. 13 


Palombinl llde (Souvenir) Via delle Muratte 10 
Cammei (Seuvenir), Via dei Lucchesi. 28 
Trevi Souvenir (Piazza Fontana di Trevi, 82 
Bottega d'arte (Stampe). Piazza Fontana di Trevi 84 
Iceberg (Gelateria), Via della Pisana, 

Bar-Tabacchi, Via della Pisana 75 

Bar Gelateria Fontana di Trevi, Piazza Fontana di Trevi 90 

Bar-Tabacchi Stalla, Via del Teatro Marcella. 42 

Bar del Corso, Piazza del Gesù 

Bar della rotonda, Piazza del Pantheon 

BardellanazIonI, Via Veneto 97 

Il candito (Gelateria), Via Veneto. 32 

La palme (Gelateria), Via delia Maddalena 

Gelarta (Gelateria), Viale Eritrea 87/c 

Galaita (Gelateria^ Piazza Istria. 14 

Swaat Sweal (Dolciumi), Via del Levatore, 45 

Big Burgar (Fast lood). Via di Pietra 88 

Meeting Meal (Fast food Casher) Via Panico d Ottavia, 7/b 

Luisa Marracinl (Gioielleria). Via delle Muratte, 91 

Sanasi (Gioielleria), Via dei Crociferi 4 

Gioie Antiche (Gioielleria). Piazza di Pietra 42 

Colucci (Foto-oltica), Via dei Crociferi. 29 

H2-0 (Dischi). Via Nemorense. 185 

Galleria d'Arte Ugo, Via della Pisana, 61/b 

La Rosa (Calzature), Via Crispi 40 

ElegantBelmonte (Pelletterie) ViaEmilia 38 

FellinI (Cime/peiletterie). Via del Corso 340 

ExceltlorGallery (Pelletteria) Via Veneto. 112 

KIKoKu (Pelletteria) Via dei Crociferi 32 

La Perla (Bazar), Via del Lavatore. 34 

Cristina (Tabacchi), Via del Lavatore 54 

Morongiu (Tabacchi) Via San Vincenzo 23 

LIBRERIE 

Eritrea, Viale Eritrea. 72/M (10-13) Modernissima, Via della Mer¬ 
cede 44 Grand Melò, Via di Tor Millina, 10 (Imo alle 24) Naziona¬ 
le, Via Nazionale, 71 Rinascita Via delle Botteghe Oscure 1, Pluri¬ 
ma Via Cola di Rienzo, 42. Plurima Via Aurelia, 33, Il seme Via 
Monte Zebio, 3 (9-13) 


Quartiere Africano: Bar- 
Pza ECallislio 12. Agenzia 
ippica -Via Telerò 23 Quar¬ 
tiere Appio Claudio; Bar • 
V le Spartaco 146. Bar - Via 
Lucio Sestio 7 Quartiere 
Appio Latino; Bar - Via Ap- 
pia Nuova 274, Bar -Via Li¬ 
dia 30 Quartiere Aureiio; 
Bar - Pzza Imerio 69/70 
Quartiere Baiduina; Bar - 
Via Acquedotto Paolo 9 
Quartiere Casiiino; Tab - 
Via Casilina 1074/A. Bar - 
Via Torrenova 116 Bar-Via 
A Aspertini 253 Quartiere 
Castro Pretorio: Box - Gal¬ 
leria Testa Terinini, Bar - Via 
Terme di Diocleziano 34, 
Bar - Vui Volturno 44, Bar - 
Via Merulana 266 Quartie¬ 
re Centocelle: Bar - Via Tor 
de' Schiavi 299 Quartiere 
Centro Storico; Bar - P zza 
P Paoli 19/21 Quartiere 
Cinecltli; Bar -Via Sestio 
Calvino 20 Quartiere Co¬ 
lonna: Rieev - Galleria Co¬ 
lonna 40 Quartiere Esqul- 
lino: Bar - Via dei Serpenti 
121 Quartiere Europa: Ri- 
cev - Vie Beethoven 51 
Quartiere Garbatelia: Bar 
•Via U Fincati 9 Bar - Via G 
Chiabrera 124 Quartiere 
Gianicolense: Bar - C ne 
Cianicolense 155 Quartie¬ 
re Laurentino; Bar • V le T 


Manpelti 8 Quartiere Ma- 
gliana; Bar - Via Lari 15, Bar 
•Via detta Magliana 190 
Quartiere Montesacro; 
Ag AH -Via Gargano 14. Bar 
- Via Val di Lanzo 39 Quar¬ 
tiere Nomentano: Bar • Via 
GB Morgagni 8, Bar - Via 
Alessandria 13 Quartiere 
Nuovo Salarlo; Via Isole 
Curzolane 144 Quartiere 
Prati; Ag Ipp -Via Vespa¬ 
siano 42 Quartiere Prene- 
stino; Bar - Via Macerata 77, 
Bar - Via Prenestma 144 
Quartiere Prlmavalle: Bar 
•Via P Malli 13 Quartiere 
S. Giovanni: Bar • P le Ap¬ 
pio 9 Ag Ipp - Pzza Imola 
7 Quartiere Testacelo: 
Tab • Lgo de Maiha 5 
Quartiere Tomba di Ne¬ 
rone: Bar • Via di Grottaros¬ 
sa 78 Quaillere Tor di 
Quinto: Ag Ipp - Via A 
Sena 11 Quartiere Torre¬ 
vecchia: Bar - Via A Tibaldi 
45 Quartiere Trastevere: 
P zza m Piscinula 43 Quar¬ 
tiere Tiburtino: Bar - Via 
Tiburtina 234, Ag Ipp - Via 
ET Viollier 1/3 Quartiere 
Trieste: Bar • Via Taglia- 
mento 92 Quartiere 
Trionfale: Bar -Via Andrea 
Dona 34. Bar - Via Trionfale 
11454 Quartiere Tuscola- 
no-Applo: Bar • P zza S M 
Ausiliatrice 36 


A LOURDES 

conPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea internazionale 

COSENZA-NAPOLI-ROMA-GENOVà-LOURDES 

(e ritorno con escursioni in vane cita) 

6 GIORNI: l 450000 

1 3/18-4.18/23-5 8/13-6.22/27-6,6/11-7.20/25-7; 
3/8-8.17/22-8.31/8-5/9,7/12-9,14/19-9.21/26-9, 
29-9/4-10, 5/10-10 

9 GIORNI: Via Andorra Barcellona L. 650 000 
22/30-7,13/21-8.27-8/4-9’. 17/25-9 

10 GIORNI: Via Never Parigi L 800 000 
8/17-7,9/18-8 


La quota comprende viaggio m pullman gran lusso pensione completa *> oR«m hotel came¬ 
re dopp« con servizi privati assicurazioni Per gruppi completi possibilità di varazione di 
piogtamma e di durata con partenza da qualsiasi località italiana. 


Prenotazioni ed informazioni; 

PREITE viale Roma, 40 • COSENZA • Tel. (0984) 28836-24946 
Organizzazione tecnica La Maison Du Pelerin-Lourdes 
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IL RACCONTO 
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X ^ el fascio di carte, documenti, memo¬ 
rie, estratti di giornali, atti di tribunale dei 
quali dispongo, relativi al •Mistero della Ca¬ 
mera Gialla» c'è un pezzo dei più interessanti. 
È la narrazione del famoso interrogatorio che 
ebbe luogo, quel pomeriggio, nel laboratorio 
del prolùsore Stangerson, davanti al capo 
della polizia. La narrazione è dovuta alla 
penna del cancelliere Maleine, il quale, al pa¬ 
ri del giudice istruttore, faceva a tempo perso 
della letteratura. Quel pezzo doveva far parte 
di un libro che non è stato mai pubblicato e 
che doveva intitolarsi <1 miei interrogatori'. Mi 
fu dato dal cancelliere stesso poco tempo do¬ 
po lo svolgimento inaudito di questo proces¬ 
so. unico nei fasti della giustizia. 

Eccolo. Non è una semplice trascrizione di 
domande e di risposte. Il cancelliere vi riporta 
spesso le sue impressioni personali. 

La narrazione del cancellien 
Il giudice istruttore e io ci trovavamo da un'o¬ 
ra nella Camera Gialla, con l'impresario edile 
che aveva costruito il padiglione sui piani del 
professore Stangerson. L'impresario era ve¬ 
nuto con un operaio, de Marquet aveva latto 
ripulire bene le pareti, ossia aveva fatto to¬ 
gliere dall'operaio tutta la carta da parati che 
le decorava. Alcuni colpi di piccone, qua e lè, 
cl avevano dimostrato l'inesistenza di un'a¬ 
pertura qualsiasi. L'impiantito e il soffitto era¬ 
no stati sondati a lungo, ma non avevamo 
scoperto niente. Non c'era nuila da scoprire. 
De Mai^uet pareva contentissimo e non ces¬ 
sava di ripetere. - Che altare! Vedrete che 
non sapremo mai come l'assassino sia potu¬ 
to uscire da questa stanza. 

A un tratto. De Marquet col volto raggiante, 
perché non capiva nulla, si degnò di ricorda¬ 
re che il suo dovete era di cercare di capire, e 
allora chiamò il brigadiere dei gendarmi. 

- Brigadiere - disse andate al castello e 
pregate il signor Stangerson e il signor Darzac 
di venire a raggiungermi nel laboratorio, co¬ 
me pure papi Jacques e i due portinai che fa¬ 
rete accompagnate qui dai vostri uomini. 

Cinque minuti dopo, tutta questa gente fu 
riunita nel laboratorio insieme col capo della 
polizia, arrivato allora allora al Glandler. lo 
ero seduto al tavolo del signor Stangerson, 
pronto al mio lavoro, quando de Marquet ci 
tenne questo discoisetto cosi originale quan¬ 
to inatteso: - Se volete, signori, visto che gli 
interrogatori non approdano a nulla, abban¬ 
doneremo per una volta il vecchio sistema 
deH'interrogatorio. Non vi farò venire davanti 
a me a turno, no. Resteremo tutti qui: il signor 
Stangerson, il signor Darzac, papè Jacques, i 
due portinai, il capo della polittia, il cancellie¬ 
re e io. E resteremo tutti qui, alla buona. I por¬ 
tinai vorranno dimenticare per un istante di 
essere arrestati. Chiacchiereremo. Vi ho fatti 
venire per chiacchierare. Noi ci troviamo sui 
luogo del delitto. Ebbene, di che cosa po¬ 
tremmo chiacchierare se non del delitto? Par¬ 
tiamone dunque. Parliamone con abbondan¬ 
za. con intelligenza o con stupidità. D'iclamo 
tutto quello che ci passerà per la testa. Parlia¬ 
mo senza metodo, visto che il metodo non 
conduce a nulla, lo rivolgo una fervida pre¬ 
ghiera al dio Caso. Cornine iamo. 

Dopo di che. passandomi davanti, mi disse 
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so come i'assassino di sua figlia abbia potuto 
sfuggirgli di mano? A che cosa serve dunque 
il lavoro silenzioso, nell'oscura solitudine dei 
boschi, se esso non può salvaguardarvi da 
queste grandi catastrofi della vita e della mor¬ 
te, riservate di solito a quegli uomini che si la¬ 
sciano dominare dalle passioni delle città? 

- Su, signor Stangerson - disse de Marquet. 
dandosi un po' d'importanza - mettetevi 
esattamente nel punto dove eravate quando 
la signorina vi ha lasciato pter entrate nella 
sua camera. 

Stangerson si alzò e mettendosi a cinquan¬ 
ta centimetri dalla porta della Camera Gialla, 
disse con voce senza accento, senza colore, 
con una voce che si sarebbe detta una voce 
morta: - Mi trovavo qui, verso le undici, dopo 
aver fatto sui fornelli del laboratorio un breve 
esperimento di chimica. Allora spinsi il mio 
tavolino fin qui, poiché papà Jacques, che 
passò la serata a ripulire alcuni mici apparec¬ 
chi, aveva bisogno di tutto io spazio dbponi- 
blle che si trovava dietro di me. Mathilde la¬ 
vorava al mio stesso tavolo. Quando si alzò, 
dopo avermi dato un bacio e augurato la 
buonanotte a papà Jacques, dovette, per en¬ 
trare in camera sua, passare a fatica tra il mio 
tavoiino e ia porta. Ciò vi dirà Che lo mi trova¬ 
vo motto vicino al punto in cui il delitto stava 
per essere commesso. 

- E questo tavolino? - interruppi lo. obbe¬ 
dendo, immischiandomi a quella conversa¬ 
zione, al desiderio espressomi dal mio capo 
- E questo tavolo, dopoché voi udiste gridare 
•all'assassino» e furono sparati i colpi di rìvol- 
lella.dove andò a finire? 

Papà Jacques rispose: - Lo spingemmo 
conuo il muro, qui, pressappoco dove é 
adesso, per poterci precipitare alla porta... 

•lo seguii il mio ragionamento al quale, 
d'altronde, non davo che un'importanza di 
debole ipotesi: - Il tavolino era cosi vicino al¬ 
la porta che un uomo uscendo dalla camera, 
curvo e strisciandovi sotto, avrebbe potuto 
passare inosservato? 

- Voi dimenticate sempre - interruppe 
Stangerson con stanchezza - che la mia fi¬ 
gliuola aveva chiuso la porta con la chiave e 
col paletto; che la porta era rimasta chiusa e 
che noi abbiamo lottato contro di essa dàìl'i- 
stante preciso in cui il delitto cominciava; che 
eravamo già alla porta quando la lotta del¬ 
l'assassino e della mia povera figliuola conti¬ 
nuava; che i rumori di codesta lotta giungeva¬ 
no a noi e che noi udivamo rantolare la mia 
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Un’inchiesta da operetta 


sonovoce: - Che ve ne pare? Che scena! Avre¬ 
ste mai immaginato una scena simile, voi? Ne 
scriverò una farsa In un atto. 

E si fregava le mani allegramente, lo girai 
gli occhi su Stangerson. La speranza sorta in 
lui dall'ultimo bollettino dei medici i quali 
avevano dichiarato che la signorina Stanger¬ 
son avrebbe potuto sopravvivere alle ferite, 
non aveva cancellato da quel nobile volto le 
tracce del dolore più cocente. 

Quell'uomo aveva credulo sua figlia mona 
e ne era ancora sconvolto. I suoi occhi azzur¬ 
ri cosi dolci e chiari erano velati allora da una 
infinita tristezza. Avevo avuto occasione, più 
di una volta, durante pubbliche cerimonie, di 
vedere Stangerson ^ ero sempre rimasto 
colpito dal suo sguardo cosi puro da sembra¬ 
re lo sguardo di un bambino; sguardo di so¬ 
gno. sguardo sublime e immateriale dell'in¬ 
ventore o del pazzo. 

In quelle cerimonie, dietro a lui o accanto 
a lui, si vedeva sempre sua figlia, poiché essi 
non si separavano mai, partecipando agli 
stessi lavori da anni e anni. Quella ragazza, 
che aveva allora trentacinque anni e ne di¬ 
mostrava appena trenta, tutta consacrata alla 
scienza, sollevava l'ammirazione intorno a sé 
per la sua bellezza regale rimasta intatta, sen¬ 
za una ruga, vittoriosa del tem|X3 e dell'amo¬ 
re. Chi mi avrebbe detto allora che mi sarei 
trovato, un giorno, al capezzale del suo letto, 
con i miei scartafacci e che l'avrei veduta, 
agonizzante, racconterei penoiiamente II più 
mostmoso e misterioso delitto del quale ab¬ 
bia memoria in tutta la mia carriera? Chi mi 
avrebbe detto che mi sarei trovato, come oggi 
mi trovo, a faccia a faccia con un padre di¬ 
sperato che tenta invano di spiegare a se stes¬ 


sventurata figliuola sotto la stretta delle dita 
Celle quali II suo collo ha conservato le tracce 
sanguinanti. Per quanto rapido sia stato l'at¬ 
tacco, noi fummo altrettanto rapidi e ci tro¬ 
vammo immediatamente davanti a quella 
porta che ci separava dal dramma. 

lo mi alzai e andai alla porta che osservai 
di nuovo con la massima cura; poi ebbi un 
gesto di scoraggiamento. 

- Immaginale - dissi -che fosse stato pos¬ 
sibile aprire la parte inferiore di questa porta 
senza aprirla tutta e il problema sarebbe ri¬ 
solto. Ma disgraziatamente, quest'ultima ipo¬ 
tesi è impossibile. E una porta di quercia, soli¬ 
da e massiccia, che forma un solo blocco in¬ 
separabile. Ciò é visibilissimo nonostante i 
danni causati da coloro che l'hanno sfonda¬ 
ta. 

- E una vecchia porta del castello - lece 
papà Jacques - che é stata trasportata qui. 


Un a porta come oggi non se ne fanno più. 
C'é voluta questa sbarra di ferro per sfondar¬ 
la, ed eravamo in quattro, poiché ci si era ' 
messa anche la portinaia, da quella brava 
donna che é. Mi fa pena vederli in prigione 
ora, lei e suo marito. 

Non appena papà Jacques ebbe pronun¬ 
ciato queste parole di pietà e di protesta, I 
pianti e I lamenti del due portinai ricomincia¬ 
rono. Non ho mai visto due imputati cosi pia¬ 
gnucoloni. Anche ammettendo la loro inno¬ 
cenza, non capivo come due esseri potessero 
dimostrare cosi poco carattere anche davanti 
a una sciagura. Un contegno dignitoso, in sl¬ 
mili casi vai meglio di tutte le lacrime e dispe¬ 
razioni, che, spesso sono finte e Ipocrite. 

- Basta - gridò de Marquet - finitela di pia¬ 
gnucolare e diteci nel vostro interesse checo- 
sa facevate sotto le finestre del padiglione, 
mentre assassinavano la vostra padrona; poi¬ 
ché eravate ben vicini al padiglione quando 
papà Jacques vi ha incontrali. 

- Venivamo a dare aiuto - gemettero. 

E la donna fra due singhiozzi mugolò: - 
Ah. se l'avessimo acciuffato, l'assassino, glie¬ 
ne avremmo levata la voglia! 

E una volta di più non potemmo cavar fuo¬ 
ri dalle loro bocche due frasi sensale di segui¬ 
to. Essi continuarono a negare con accani¬ 
mento, a invocare a testimoni Iddio e lutti i 
santi, che essi erano già coricati quando udi¬ 
rono un colpo di rivoltella. 

- Non uno, ma due colpi sono stati sparali. 
Vedete bene che mentite. Se ne avete udito 
uno, avreste dovuto udire anche l'altro. 

- Mio Dio. signor giudice, forse non avre¬ 
mo udito che il secondo. Certo dormivamo 
ancora quando hanno tirato il primo. 

- Ne hanno tirati proprio due - lece papà 


Jacques - Lo so bene io che tutte le cartucce 
della mia rivoltella erano inialte, mentre ab¬ 
biamo trovalo due cartucce esplose, due 
proiettili e abbiamo udito due colpi di rivol¬ 
tella, non é vero signor Stangerson? 

- SI - rispose il professore - due colpi, un 
colpo sordo prima, poi uno sonoro. 

- Perché conilnuaie a mentire? - gridò de 
Marquet rivolgendosi ai portinai - Credete 
che la polizia sia stupida come voi? Tutto 
prova che nel momento del dramma, voi era¬ 
vate fuori, vicini al padiglione. Che cosa face¬ 
vate? Non volete dirlo? Il vostro silenzio con¬ 
ferma la vostra complicità. In quanto a me - 
aggiunse voltandosi verso Stangerson - non 
posso spiegare la fuga dell'assassino se non 
con l'aiuto datogli da questi due complici. 
Appena la porta é stata sfondata e mentre 
voi, signor Stangerson, vi occupavate della 
vostra sventurata creatura, il portinaio e sua 
moglie facilitavano la fuga del miserabile che 
sgusciava dietro di loro, arrivava alla finestra 
del vestibolo e saltava nel parco. Frattanto il 
portinaio richiudeva la finestra e le imposte 
dietro il fuggitivo. Poiché infine quelle impo¬ 
ste non si sono chiuse da sé. Ecco quello che 
credo, lo. Se qualcuno ha immaginato qual¬ 
che altra cosa. Iodica pure. 

Stangerson intervenne: - Non é possibile; 
non credo alla colpevolezza né alla complici¬ 
tà dei miei portinai per quanto non riesca a 
spiegarmi che cosa facessero nel parco a 
quell'ora inoltrata della notte, lo dico che 
non é possibile perché la portinaia teneva la 
lampada e non si è mossa dalla soglia della 
camera; perché io, appena sfondato la porta, 
m'inginocchiai presso il corpo della mia fi¬ 
gliuola e non era possibile che qualcuno 
uscisse o entrasse in quella camera da quella 


PUNTATE PRECEDENTI 

li giovane reporter c Saincloir interrompo¬ 
no le loro indagini per andare a mancare 
presso la vicina trattoria del Donjon, E an¬ 
che qui Rouletabille vince la resistenza di 
uno scorbutico oste con una frase incom- 
prensibilc per Sainclair. Durante il pran¬ 
zo fanno anche un incontro imprevisto. 
Nella locanda entra il guardaboschi della 
tenuta Stangerson, particolarrrutnte inviso 
al proprietario che in un secondo momento 
lo accusa apertamente di essere coinvolto 
nell'aggressione alla signorina Mathilde. 
Al castello del Clandier intanto arrivano 
anche il capo della Sùréte c una folla di 
giornalisti che però restano fuori del cna- 
cello. 


impaginazione; GILBERTO STACCHI 


porta senza scavalcare il corpo di Mathilde e 
senza inciampare in me. Non è possibile, 
perché bastò che papà Jacques e il portinaio 
gettassero uno sguardo nella camera e sotto 
Il letto, come avevo fatto io entrando, per ve¬ 
dere che in camera non c'era più nessuno, 
aH'infuorì di mia figlia agonizzante. 

- Che cosa ne pensate voi, signor Darzac, 
che non avete ancora detto niente? - doman¬ 
dò il giudice. 

Darzac rispose che non sapeva che cosa 
pensare. 

- E voi, signor Capo di polizia? 

Dax, il Capo della Sùreté, aveva fino allora 
unicamente ascoltato ed esaminato il luogo. 
Finalmente si degnò di schiudere le labbra: - 
In attesa di trovare II criminale, bisognerebbe 
scoprire il movente del delitto. Sarebbe già 
qualche cosa. 

- Il delitto appare volgarmente passionale 
- replicò de Marquet - Le tracce lasciate dal¬ 
l'assassino. il fazzoletto ordinario e il berretto 
sporco c'inducono a credere che l'assassino 
non appartiene a una categoria di gente ele¬ 
vata. I portinai non potrebbero darci qualche 
informazione In proposito? 

Il capo della Srlreré continuò, rivolgendosi 
a Sian^rson con quel tono freddo che é sin¬ 
tomo, secondo me, di solida intelligenza e 
carattere fortemente temprato; - La signorina 
Stangerson non doveva sposarsi prossima¬ 
mente? 

Stangerson guardò con dolore Robert Dar¬ 
zac. 

- Con un amico che sarei stato ben felice 
di poter chiamate mio figlio; Robert Darzac. 

- La signorina sta molto meglio e si rimet¬ 
terà rapidamente. È un matrimonio rimanda¬ 
to e niente altro, non è vero? - insistè il Capo 


della polizia. 

-Lo spero. 

- Come? Non ne siete sreuro? 

Stangerson tacque. Robert Darzac parve 

agitato. Me ne accorsi dal tremito della sua 
mano sulla catena dell'orologio, poiché nulla 
a me sfugge. Dax tossicchiò come faceva de 
Marquet quando era nell'Imbarazzo. 

- Capirete, signor Stangerson - disse - che 
in un affare cosi imbrogliato non possiamo 
trascurate nulla; che dobbiamo sapere lutto, 
anche la cosa più piccola, più futile che si ri¬ 
ferisca alla vittima... anche II particolare ap¬ 
parentemente più insignificante. Che cosa vi 
fa credere che nella quasi certezza in cui ci 
troviamo che la signorina vivrà, questo matri¬ 
monio non pjotrà essere celebrato? Voi avete 
detto •lo spero» e codesta speranza mi appa¬ 
re come un dubbio. Perché dunque dubitate? 

Stangerson lece un visibile sforzo su se 
stesso: - SI. signore - disse finalmente - Ave¬ 
te ragione. Val meglio che sappiate una cosa 
che sembrerebbe avere un'importanza che 
non ha se ve la nascondessi. D'altronde, Dar¬ 
zac sarà del mio parere. 

Darzac il cui pallore,in quel momento, mi 
apparve del tutto anormale, Indicò con un 
cenno che condivideva l'opinione del profes¬ 
sore. Per me, se Darzac non rispondeva che a 
cenni, vuol dire che era incapace di pronun¬ 
ciare una prarola. 

- Sappiale dunque, signor Capo di polizia 
- continuò Stangerson - che mia figlia aveva 
giurato di non iasciatmi mai e manteneva il 
suo giuramento a dispetto di tutte le mie pre¬ 
ghiere. poiché più volte tentai d'indurta a ma- 
ntarsi,'com'era mio dovete. Conoscevamo 
Robert Darzac da molti anni. Darazac ama 
mia figlia. Per un momento potei illudermi 
ch'egli fosse riamato, poiché ebbi la gioia re¬ 
cente di udire dalla stessa bocca di mia figlia 
che acconsentiva finalmente a un matrimo¬ 
nio che io desideravo ardentemente. Io sono 
vecchio, sigtrore, e fu per me un'ora benedet¬ 
ta quella in cui seppi che dopo di me. mia fi¬ 
glia avrebbe avuto accanto, per amarla e per 
continuate i nostri lavori, un uomo che io 
amo e che stimo per il suo gran cuore e per la 
sua scienza. Ora, due giorni prima del delitto, 
non so per qual mutamento della sua volon¬ 
tà. mia figlia mi dichiarò che non avrebbe più 
sposato liberi Darzac. 

Segui un silenzio pesante. Il momento era 
grave. Dax domandò: - E vostra figlia non vi 
dette alcuna spiegazione? Non vi disse per 
qual motivo?... 

- Mi disse ch'era troppo vecchia orami per 
maritarsi... aveva aspettato troppo... aveva ri¬ 
flettuto bene... anch'essa stimava e amava il 
signor Darzac... ma che era meglio lascire le 
cose come stavano... continuare come per il 
passato... sarebbe stata felicissima di vedete i 
legami di sincera amicizia che ci univano a 
Robert Darzac stringersi anche più stretta- 
mente, ma che non si doveva parlare mai più 
di matrimonio. 

- E una cosa strana - mormorò Dax. 

- Stranissima - ripetè de Marquet. 

Stangerson, con un pallido e freddo soni- 

so, disse: - Non éda questo lato, signore, che 
troverete il movente del delitto. 

E Dax aggiunse con Impazienza: - In ogni 
caso, il movente non é stato il furto. 

- Ne siamo sicuri - esclamò il giudice 
istruttore. 

In quel momento la porta del laboratorio si 
apri e il brigadiere recò un biglietto rU giudice 
istruttore che lo lesse e mandò una sorda 
esclamazione: - Ah, questo é Itoppol 

- Che c'é - domandò il Capo della polizia. 

- Il biglietto di un cronista dett'Epoqtie. Jo¬ 
seph Routelabille, con queste parole: •Uno 
dei moventi del delitto é stato il furto». 

Il Capo delta SiOrelésorrise; 

- Ah, il giovane Rouletabille, ne ho già sen¬ 
tito parlare. Dicono che sia un ragazzo d'in¬ 
gegno. Fatelo passare, signor giudice istrutto- 
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Mondiali 
di basket 
inAigentina 


Gli azzurri esclusi dal grande giro 
medaglie: la vittoria deU’Austi^a 
sul Brasile li confina nel girone 
di consolazione dei «poveri» a Salta 


L’allenatore Gamba si ribella 
«È una formula in^usta: eliminati 
soltanto dalla differenza-canestri» 
Sospetti e accuse alla Federazione 


Italia bocciata va in provincia 


Inseguimento concluso: il vincitore 
di Wimbledon numero 1 del tennis 

H re è Edberg 
Lendl s’anende 
dopo 5 anni 


Le magnifiche otto 


OBUPPOA 

JUGOSlAVtA-VENEZUElA 9E-84 


POnrOfllCO-ANGOLA 78-75 
PORTORICO-VENEZUELA 88-74 
JUGOSLAVtA-ANGOLA 92-79 
VENEZUELA-ANGOLA 83-77 
PORTORICOOUGOSLAVIA 82-73 

CLASSinCA 


ronoRico 6 

JNOfUVU 4 

VENEZUELA 2 

ANGOLA 0 


OHUPPOC 


STATI UNITI-GRECIA 103-95 

SPAGNA-COREA SUO 130-101 

STATI UNITI-COREA SUO 14647 

GRECIA-SPAGNA 102-93 

GRECIA-COREA SUO 119-76 

STATI UNIT1-SPAGNA 95-85 


CtASSIPICA 

mn wm • 

MUCtt 4 

SPAGNA 2 

COREA DEL SUO 0 


GRUPPOB 


AUSTRALIA-CINA 

BRASILE-ITALIA 

ITALIA-AUSTRALIA 

BRASILE-CINA 

ITAUA-CINA 

AUSTflALIA-BRASIlE 

CLASSinCA 

10645 

125-109 

94-89 

138-95 

115-76 

6948 

RUtTMlU* 

4 

■RMILE * 

4 

ITALIA 

4 

CINA 

0 

* quatficitt dllfwenza camsltl 

GRUPPOD 

URSS-ARGENTINA 

97-77 

CANAOA-EGITTO 

83-68 

CANAOA-ARGENTINA 

88-96 

UHSS-EGITTO 

102-76 

URSS4»tNA0A 

9041 

ARSENTINA-EGITTO 

85-65 


CLASSIFICA 

URSS 

• 

ARotsnu 

4 

CANADA 

2 

EGino 

0 



E^RadJa 
essate 
ritiro 

del Messaggero 

preparazione diflerenziala ba¬ 
sata su un programma di fisioterapia particolare Non e escluso 
che si debba attendere più del previsto pnma di mandarlo in 
campo resta quindi In dubbio l'esordio del giovane pivot il pros¬ 
simo 23 settembre, data d inizio del campionato 



Niente più gialli o misteriose 
sparizioni Orno Radia (nella 
foto con la gamba ingessata) , 
ha Rnalmente raggiunto il 
Messaggero nel ritiro di San Vi¬ 
to di Cadore Per Iiii.l'allenato- 
re Bianchini ha previsto una 


Atletica 

Per Bordin 
maratonina 
a Verona 

M VERONA Sari Gelindo 
Bordin l'atteso protagonista 
oggi del campionato italiano 
di maratonina (21 km e 097 
metri) che si corre a Verona II 
campione olimpico è sceso 
apposta da Sestrieres per par¬ 
tecipare alla gara organizzata 
dal suo club, la Pai Verona 
L'impegno si presenta con al¬ 
cune incognite per la cappa di 
calura che avvolge la citta e 
per il possibile effetto dell alti¬ 
tudine dopo la discesa dai 
2 000 metri al livello del mare 
Per Bordin questo impegno 
è rivolto alla preparazione del¬ 
la maratona europea di Spala¬ 
lo che si correrà il l‘ settem¬ 
bre E questo sarà un valido 
•est dopo II lavoro in altitudine 
Al via anche l'altro azzurro del¬ 
la maratona Gianni Poli che 
dovri sciogliere gli ultimi dub¬ 
bi sulla partecipazione agli eu¬ 
ropei Poli ultimamente ha ga- 
re^iato in gare corte mostran- 
una buona condizione Og- 
is mancheraBeltioledùdiffici- 
le giustificate la sua assenza II 
via alle 18 da Piazza Brà La ga¬ 
ra si svolgerà su un circuito di 5 
giri tutti nel centro stonco At¬ 
tesi protagonisti, oltre a Bordin 
e f^li. anche il campione 
uscente sempre della Pai Vero¬ 
na Walter D Urbano Terzer c 
Alessio Pausimi 


Pallanuoto 

«Settebello» 
in finale 
con gli slavi 

■■ ROMA Gli azzum di Fntz 
Dennerlein allrontcranno oggi 
allo Stadio del Nuoto la Jugo¬ 
slavia in un ennesima sfida per 
la leadership del Mediterra¬ 
neo Al torneo notturno orga¬ 
nizzalo parallelamente alla 
Swimming Cup infatti, il iSette- 
bello» ha ieri battuto t'Unghe- 
na in un match tirato sino alla 
fine II 10-8 finale ù stalo il n- 
sultalo di un lungo assedio 
magiaro alla porta di Trapane¬ 
se ma concluso con un nbalta- 
menio di fronte che ha fruttato 
agli azzum un ngore a 11 se¬ 
condi dal fischio finale Nel 
match per il successo l'Italia se 
la vedrà quindi con gli slavi 
che len non hanno avuto pro¬ 
blemi nello sbarazzarsi della 
Germania Federale (12-5) e 
che la squadra italiana aveva 
già incontrato nel girone eliml- 
natono superandoli con sin 
troppa facilità In quell occa¬ 
sione infatti la formazione dal¬ 
mata non SI é impegnata più di 
tanto rimandando alle tasi fi¬ 
nali il suo impegno in campo 
Tutlavia la Jugoslavia. campi> 
ne olimpico e europeo in can¬ 
ea ai recenti Goodwill Games. 
aveva superato senza proble¬ 
mi una formazione azzurra pii 
va di parecchi litolan impe¬ 
gnali nel play-olf scudetto 


Italia fuon dal girone finale dei mondiali. Un Brasile 
fin troppo arrendevole ha ceduto all'Australia, con¬ 
dannando gli azzum al terzo posto nel gruppo per 
differenza canestn. Le accuse a Oscar, Gamba che 
cerca giustificazioni, una Nazionale abbandonata a 
se stessa dalla Federazione. Domani, a ^Ita, la po¬ 
ma partita del girone di consolazione: gli azzum in¬ 
contreranno l'Angola. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LEONARDO lANNACa 

ROSARIO L'esilio amaris- senti qui In Argentina, sii mes- 


simo a Salta per la piccola Na¬ 
zionale azzurra di Sandro 
Gamba, il generale sconfino, 
l'avventura tra le otto migliori 
squadre del mondo per Au- , 
stralia e Brasile, le squadre più 
brave o forse soltanto più for¬ 
tunale del girone B di Rosario 
Eravamo lutti nelle mani dei 
sudamericani che, superando 
anche di un solo punto gli au¬ 
straliani, avrebbi'ro regalato il 
secondo posto del girone all'I¬ 
talia evitandogli l'amarezza di 
finire nel raggruppamento dei 
•dannali» dal nonó al sedicesi¬ 
mo posto Un girone di conso¬ 
lazione vicino al confini con la 
Bolivia che tuttavia non conso¬ 
lerà proprio nessuna 
E invece il Brasile, una delle 
quattro migliori squadre pre¬ 


so la maschera e non t nuscito 
o non ha voluto battere Ieri 
notte l'Australia, al termine di 
una partila Inguardabile, du¬ 
rante la quale Chear Bezerra 
SchmidI ha sbaglialo tutto 
quello che « possibile sbaglia¬ 
re su un campo di pallacane¬ 
stro (5 su 17 al tiro). limitando 
al minimo il suo impegno e 
giocando cosi uno scherzetto 
maligno ai suoi •amici» italiani 
Alla Ime della partita, aria di 
rissa negli spogliatoi del Na- 
well's Old EÌoys, con accuse 
pesanti ai brasiliani, sospetti di 
•tradimiento e insulti pesanti 
per Oscar e Mauiy. un altro 
brasiliano sospettabile 
Come spòso succede in 
questi lornel Intemszionali, 
sotto accusa finisce anche la 


formula assurda della differen¬ 
za canestn che condanna una 
squadra come I Italia che ha 
vinto due partile su tre giocate 
e finisce a Salta mentre i <an- 
gun>, piegali dagli azzum nel 
confronto duetto, ottengono il 
visto sul passaporto per Baires 
Al termine della partita tra su- 
damencant e australiani. San¬ 
dro Gamba ha affronlato la 
stampa italiana in un conidoio 
del palazzelto di Rosane, cer¬ 
cando di spiegare o di giustifi¬ 
care un risultalo comunque 
depnmente per la nostra palla- 
canestro Una bibita ghiaccia¬ 
ta e il cappellino della Nazio¬ 
nale tra le mani, l'amarezza di 
un risultalo che sembrava or¬ 
mai alla portata della squadre 
dopo la vittoria con l'Australia 
•Accetto il verdetto del campo 
- ha spiegato con un filo di vo¬ 
ce il cittì azzurro - quello che 
non riesco a capire è perche fi¬ 
niamo a Salta noi pur avendo 
vinto due partile su tre come 
gli albi Per una misera equa¬ 
zione di canestri, come succe¬ 
de nel calcio per i rigori, si de¬ 
cide un campionalo del mon¬ 
do e questo non mi sembra 
davvero giusto» 

Ironia della sorte, per quello 


che sarebbe potuto essere e in¬ 
vece non è stato con la vittona 
del Brasile gli azzum avrebbe¬ 
ro incontrato a Baircs Usa Ar¬ 
gentina e Portonco un cammi¬ 
no non impossibile, che avreb¬ 
be potuto portare I Italia anche 
mollo avanti •£ vero, ma non 
mi ero mai fatto delle illusioni 
cerco sempre di essere reali¬ 
sta Con questa squadra abbia¬ 
mo giocalo una discreta palla- 
canestro nelle due partile vin¬ 
te Ma purtroppo è come se 
avessimo dosàilo giocare un 
quarto inconlro, e non da pro¬ 
tagonisti ma da semplici spet¬ 
tatori durante Australia-Brasi- 
le La prestazione di Oscar’Ha 
giocalo una brulla panila ma 
meglio lasciar perdere non fa¬ 
temi essere malizioso» 
Snobbala un po da tutti, 
con Lega e Federazione (as¬ 
sente Vinci, il segretario della 
Fip, Massimo Cecolti, era vola¬ 
to in Italia alla vigilia dell ulti¬ 
mo Incontro) illusin assenti 
qui in Argentina, la Nazionale 
viene cosi abbandonata a sè 
stessa a Salta, a quasi duemila 
chilometri da Baires Qualcu¬ 
no, adesso, avrà anche il catti¬ 
vo gusto di gettare la consueta 
croce sulle spalle di Sandro 
Gamba per una Nazionale che 


non nesce piu a vincere, di¬ 
menticando perù che sei tilo- 
lan erano assenti e che nella li¬ 
sta dei convocati non figurano 
piu da tempo giocaton dei ca¬ 
libro morale e dello spessore 
tecnico di Matzorali, Mene- 
ghin e Sacctietti Con questo 
non vogliamo sostenere che 
Gamba non abbia commesso 
errori di pix grammazione o 
scelle discutibili Non entrare 
tra le prime otto squadre del 
mondo è un altro anello che si 
aggiunge alla malinconia az¬ 
zurra dopo I deludenti europei 
'87 e '89 e I eliminazione da 
Seul '88 Ma C anche la canina 
di tornasole di un movimcnio 
ceslisllco come quello italiano, 
che a livello di club insegue il 
•basket del duemila» e il mo¬ 
della Nba, m,i in Nazionale si 
riscopre in molle, forse troppe 
occasioni, in pauroso regresso 
di nsultali e quindi di immagi¬ 
ne E quello che è più grave è 
propno che Lega e Federazio¬ 
ne, i due governi della nostra 
pallacanestro continuano a 
fare finla di non accorgersene, 
propi» come con la Naziona¬ 
le di Gamba Non pensando 
che un giorno, forse, potrebbe 
anche essere troppo lardi per 
trovare dei nmedi 


Ciclismo. Lo spagnolo Indutain vince per distacco la classica di San Sebastian valida 
per la Coppa del mondo: il vincitore del Giro attardato resta leader della classifica 


Bugno genemle neUe retrovie 


Nella classica di San Sebastiano, in Spagna, settima 
prova di Coppa del Mondo, vince lo spagnolo Indù- 
rain, dopo una fuga solitaria di trentaquattro chilo- 
metn. Gianni Bugno scompare nelle retrovie, ed è 
solo 24°, ma nesce a conservare il pnci^ato di Coppa- 
dei mondo. Chiappucci ha corso da generoso, con-;" 
fermando il ruolo di protagonista conquistato lungo’ 
le strade del Tour. 


agli striscioni per Bugno, Lejar- 
reta e Induralo, si sono presi 
spazio anche quelli tnvcxianU 
l'amnistia Malagaraesctvola- 
ta via, lasciando solo le imma- 
(jinl del più forti che sT sono in- 
,~aegulU e scavalcati 


■■ SAN SEBASTIANO La con¬ 
ferma di Chiappucci, la sorpre¬ 
sa di Indurain, la delusione di 
Bugno la generosità di Leiar- 
rela si sono mischiati alla poli¬ 
tica che ancora impregna le 
terre basche La ’ieltlma prova 
della Coppa del Mondo è la 
classica di San Sebastiano, ga¬ 
ra da correre con il cuore sen¬ 
za risparmiarsi. In solitudine, 
con due minuti e ventiquattro 
secondi di distacco sugli Inse¬ 
guitori ieri sotto lo striscione 
del traguardo di San SebasUa- 
no è transitalo per primo lo 
spagnolo Miguel Indurain Lo 
stesso che al Tour ha chinato 


le lesta per vestire i panni del 
grMario per cercare di spinge¬ 
re Oelgado In cima alla corsa, 
fndurain, lerf invece, si e impo¬ 
sto come l'astro nascente del 
ciclismo spagnolo, e si è rega¬ 
lalo la prima vittoria importan¬ 
te della sua camera in una 
grande classica 
Non ci sono le cime verticali 
dei più tradizionali Tour, ma 
tante salite che spezzano ritmo 
e gambe, lungo 1248 chllome- 
in di questa tappa spagnola di 
Coppa del'mondo SI snoda 
nelle province basche e quà, 
nel cuore dei problemi che at¬ 
tanagliano la Spagna, a fianco 


La corsa si e giocaui tutta 
sulla fuga di Leiarreta e Indu- 
raln. i due spagnoli che ieri 
hanno preso di sorpresa Kelly, 
Rominger, Chiappucci e so¬ 
prattutto Bugno II leader delia 
classifica generale di Coppa 
del mondo ha imfenlo misu¬ 
rarsi con il suo diretto avversa¬ 
rio in Coppa del Mondo, il bel¬ 
ga Ohaenens. Gara lattica, ma 
forse anche distratta se chi è 
primo In Coppa del Mondo si 
lascia sorprendere dalla fuga 
di due awerasn e si fa infilare 
daH'astulo contropiede di 
Claudio Chiappucci Bugno, 
perù, tra l'altro disturbato an¬ 
che da problemi respiratori 
per una forma df fanngite, ave¬ 
va detto sin dalla vigilia che il 
primato in Coppa del mondo 


voleva difenderio ad ogni co¬ 
sto Opposta, invece, la gara di 
Chiappucci L'eroe italiano del 
Tour ha latto una gara genero¬ 
sissima. da protagonista, che 
conferma li molo à Mmo pia- 
noavuiofn'Fraili^r''' 

La corsa ha visto la 4ua svol¬ 
ta definltva al Gran premio del¬ 
la montagna. U Indurain e Lc- 
larreta sono scappati via. sette 
chilometri di salita in cui Indu- 
rain è sempre stalo inseguito 
da Leiarreta a sua volta rag¬ 
giunto prima da Chiappucci e 
poi da tutto il resto del gruppo 
di testa, tra cui Kelly e Romin- 
ger. I due spagnoli sono siati i 
più attivi nella corsa Fino alla 
line Leiarreta ha cereato di ri¬ 
prendere Indurain che negli ul- 
bmi chilometri staccava tulli di 
olire due mlnuli Quella del- 
I atleta della Banesto é stala 
una splendida ed autoritana 
fuga di 34 chIlomelD che gli ha 
consentito di vincere m 6 ore 
19 c 59" In Ire invece, si sono 
battuti nello sprint per il secon¬ 


do posto, piazzamento che in 
una corsa in linea interessa po¬ 
co, ma che regala comunque 
punti per la classifica di Coppa 
del Mondo Kelly, Rominger e 
Jalabfrt SI sono contesa laPià?-,,, 

za donoree su lutti l’ha spun¬ 
tala il francese della Toshiba 
che ha conlennato la classe 
dell'autentico sprinter Kelly e 
Rominger lo hanno seguito 
neU'ordine, mentre Chiappuc¬ 
ci è transitalo in penulbma po¬ 
sizione tra gli inseguiton In¬ 
dietro. dunque. Bugno, al di 
sotto delle aspettative, ma at¬ 
tento alla classifica di Coppa 
Ordine d'arrivo; I) Indurain 
(Banesto) 6 h 19 59, 2) Jala- 
beri (Toshiba) a 2 24 3) Kelly 
(PDM) si, 4) Rominger 
(Chateau d Ax) s t, 5) Echave 
(Cias) a 2'29, 12) Chiappucci 
(Camera) si, 24) Bugno 
(Chalcau d Ax) 

Ò>ppa del Mondo: I) Bugno 
p86 2) Dhaenens (PDM) p 
81, 3) Argcniin (Anostea) p 
62 


Nuoto, Swimming Cup. Il bresciano affonda nei 100 e rinuncia alla finale dei secondi 
Il crollo della sua condizione è già un caso, mentre Battistelli fa il record dei 100 dorso 

Su Lamberti Tombra deUa fòtica 


Ancora una giornata storta per Lamberti che. nella 
distanza dove doveva difendere titolo e pnmato 
d'Europa, precipita al dodicesimo posto dei 100 sti¬ 
le libero e nnuncia alla finale B del pomeriggio. Ta¬ 
ce il suo clan ma sul suo stato di forma si sarebbe 
aperta una vera e propna querelle con lo staff azzur¬ 
ro fntanto chi va forte è Battistelli che aveva diserta¬ 
to I campionati di una settimana fa a Milano. 


QIUU ANO CBSARATTO 



■i ROMA Ancora su Lamber¬ 
ti Stanco scarico appiesanlilo 
dal lavoro in vasca e In pale¬ 
stra, li sangue impovenlo di 
ferro e quindi non In grado di 
ossigenare a dovere i muscoli 
del campione Fragile demo¬ 
ralizzato e in cnsi per la super¬ 
ba condizione del rivale lo 
svedese Holmertz che là dove 
lutti aspettavano il tnonlo del 
bresciano si è permesso di 
vincere in sequenza le tre gare 
sulle quali Lamberti a costruito 
la sua g'ona mondiale i 100, i 
200 e 1 400 siile libero E il ven¬ 
taglio di Ipotesi che mola m- 
lomo al silenzioso azzurro og 
getto prezioso del clan Italia 
no mislenosamcnie in panne 
a questa Swimming Cup latta 
quasi apposta per lui c lancia 
la sul piatto delk manilesla 
zloni intemazionali a ribadire 
il valore del nostro nuoto e nel¬ 
lo slesso tempo a dimostrare 


grandi capacità e larghezze or¬ 
ganizzative Ma c e di più, c è 
già chi ricordando la cnsi di 
Lamberti all Olimpiade di Seul 
- •troppo il carico delle re¬ 
sponsabilità troppo il lavoro di 
preparazione cui il generoso 
campione non saprebbe sot¬ 
trarsi» si disse allora - parla di 
crisi biennale e anche di ipote¬ 
tici contrasti con II suo allena¬ 
tore l'ex azzurro Caslagnetli 
reo di troppo protagonismo c 
di troppa protezione sul non 
immaturo campione len Gior¬ 
gio Lamberti, con sulle spalle 
le magre ligure del giorno pn¬ 
ma e la scottatura di aver visto 
il rivale due volte sull'alto del 
podio ha provalo a reagire sui 
100 distanza dove C campione 
e primatista europeo con 
49 24 È arrivalo quinto in bai 
lena col dodicesimo tempo as¬ 
soluto SI 22 Poco per entrare 
in tinaie e poco anche per len 


tate la linale B che non lo ha 
visto quindi sui blocchi di par¬ 
tenza fi tentativo di lottare in 
corsia va comunque apprezza¬ 
to, ma la cnsi fisica o psicolo¬ 
gica che sia, resta e non la ne¬ 
ga nemmeno Castagnelti che 
ammette •Lamberti non può 
sostenere alicnamenti don co¬ 
me quelli di quest inverno Ci 
servirà di lezione, ma tulli que¬ 
sti allarmi sono ingiustificali» 
Anche se dal clan azzurro am- 
vano non troppo velate accuse 


di scarso impegno quest in¬ 
verno Lamberti ha lavoralo co¬ 
me non mai, raggiungendo in 
certi penodii 14 16 km al gior¬ 
no di allenamento Dosi mas- 
siccie di fatica quindi che fan¬ 
no ricordare il superlavoro di 
Giovanni Franceschi pnma del 
•botto» all Olimpiade dell 84 
ma che non preoccupano I al 
lenalore Pigmalione «Ora ci 
sono le vacanze c da metà set 
tembre nprcnderemo Gli esa 
mi stagionali per noi erano gli 


assoluti di Milano c I obiettivo 
restano i mondiali di Perth do¬ 
ve sul 200, Lamberti potrà lare 

1 45» 

Chi invece gli esami li ha so¬ 
stenuti a Roma superandoli 
con due pnmati italiani C Ste¬ 
fano Battistelli che, pur solo 
terzo nei lOOdorso sièmlglio- 
rato sino a 56 50. lottando te¬ 
sta a testa con I americano 
Rouse (5542) e il canadese 
Tewksbuiy (5613) Ancora 
lodi e podio poi per Manuela 
Dalla Valle, seconda nel 200 
rana ma con un crono di valo¬ 
re (2 31 13) poco dietro la più 
giovane e muscolala sovietica 
Kuzmina Sono loro i soli az¬ 
zum salili Ieri sul podio di gare 
individuali Gare dominale da¬ 
gli amencani che a pane 1 100 
del solito Holmertz (49 95 da¬ 
vanti all americano Jordan 
49 96) e gli 800 della norvege¬ 
se Dalby (8 33 36) hanno vin¬ 
to in sequenza il dorso i 100 
farfalla (Hendetson 54 04) i 
200 quattro siili (Namesnik, 

2 2 67) e I 50 liben donne 
(Thompson. 25 97) Ultima 
nota positiva per I Italia che ar- 
nvando terza (4 1 6 04) nella 
slalfclta 4x100 quattro siili 
donne (Vigarani Dalla Valle 
1 cechini Sciorelli) ha rag 
giunio il tempo limite fissalo 
per la partecipazione ai mon 
diati 


_ Il lungo regno di 8van 

1 - Settembre 1985 

Lendl numero uno, succede a McEnroe 

2 - Nell’86eneir87 

e fino al settembre '88 Lendl numero uno 

3 - Settembre 1988 

Wilander numero uno scavalca Lendl 

4 - Gennaio 1989 

Lendl torna numero uno, supera Wilander 

5 • Agosto 1990 

Edberg numero uno, scavalca Lendl _ 



Stefan Edberg ha scavalcalo Ivan Lendl ed è il nuo¬ 
vo numero uno del tennis. Lo svedese è nuscito a 
tanto grazie alla vittona su Michael Chang nei quarti 
del torneo di Cincinnati; il computer ha (atto t conti 
e ora Stefan ha otto punti più di Ivan E’ la seconda 
volta che Lendl perde la poltrona di numero uno e 
sempre a vantaggio di uno svedese. Grande attesa 
per gli Us open a Flushing Meadow 


REMOMU8UMECI 


■i Mentre Ivan Lendl medi 
lava su slesso dopo I amara 
sconfitta di Wimbledon Stefan 
Edberg perfezionava I insegui¬ 
mento cogliendo il bel premio 
della poltrona numero uno II 
meccanismo elaborato dal 
computer è complesso ma la 
macchina non si spaventa per 
cosi poco e modifica la classi¬ 
fica a grande velocità E' anda¬ 
ta cosi Ivan Edberg aveva 9Ù 
punti di ntardo prima del tor¬ 
neo di Cincinnati e i 90 sono 
diventali 165 col punteggio del 
torneo di Indianapolis dell an¬ 
no scorso che lo svedese ha 
dovuto scartare Venerdì sera 
Stefan ha sconfitto Michael 
Chang guadagnando 36 punti 
che ha aggiunto ai 125 per 
aver raggiunto le semifinali e ai 
12 per aver eliminato al pomo 
e al secondo turno, Sreiber e 
Sznaider 11 sistema prevede un 
certo numero di punti per ogni 
vittoria tenendo conto della 
classifica dell'awersano battu¬ 
to Michael Chang in classifica 
sla Ira il sesto e il decimo posto 
e dunque vale 36 punti E cosi 
il success-o su Michael Chang C 
servito allo scandinavo biondo 
per scavalcare Ivan Lendl 
3003 punii contro 2995 
Ivan Lendl si era seduto sul¬ 
la poltrona di John McEnroe 
nel settembre 1985 dopo aver 
battuto proprio il bizzoso nvale 
nella finale di Flushing Mea¬ 
dow m tre set (7 6 6-3 64) 
Ivan tenne la poltrona per tre 
anni e la cedette allo svedese 
Mais Wil.inder nel settembre 
del 1988 esattamente dove I a- 
veva coniiuistata e cioò a Flu¬ 
shing Meadow Nella finale del 
grande torneo americano lo 
scandinavo sconfisse il ceco- 
slovacco ( on una terribile ma¬ 
ratona lunga cinque partile 6- 
44 66-3 5-76-4 
Mais Wilander tenne la lea 
den-hip p< r poco piu di tre me 
SI nel gennaio dell 89 Ivan tor 
nò in vetta dove 0 nmasto Imo 
a venerdì sera Ivan Lendl ha 
respinto net suo lungo regno 


molti attacchi e gli ù stata fata¬ 
le la cocciutaggine che lo ha 
spinto a nnunciare a Roland 
CaiTos per vincere Wimble¬ 
don Non avendo vinto nessu¬ 
no dei due grandi tornei era lo¬ 
gico che perdesse la poltrona 
Ivan é uscito distrutto nell ani¬ 
ma dal torneo londinese e Ste- 
lan ne ha approfittato per 
prendersi qualcosa che nlicnc 
gli appartenga Gi i Boris Bec¬ 
ker avrebbe mcniato di issarsi 
sulla poltrona del numero uno 
ma Ivan, gestendosi con gran¬ 
de attenzione era riuscito a 
salvarsL Stavolta non ha potu¬ 
to far nulla perche non aveva 
altra possibilità che ritemprarsi 
pnma di nbuttarsi nella lizza 
Stefan Edberg menta quel 
che ha avuto perché é. senza 
, dubbio, il tennista più bello del 
circo C'ésolodasiupirecheci 
abbia messo tanto a prendersi 
la corona Stefan colpi i com- 
mentaton e gli appassionati 
anni fa quando vinse con gran¬ 
de facilità il torneo di Milano 
L'anno pnma aveva conquista¬ 
to il -Grand Slam» dei giovani e 
giocava cosi bene sembrava 
di vedere il leggendano Rod 
Laver - da far pensare che il 
tennis aveva trovato il re Ci ha 
messo molto tempo a siste¬ 
marsi sulla poltrona del nume¬ 
ro uno e ora bisognerà vedere 
quanto tempio ci resterà II po¬ 
rno nsconiro lo avrà propno a 
Flushing Meadow un torneo 
che ha contribuito non poco a 
determinare i cambiamenti in 
vetta Avremo quindi un torneo 
di straordinaria intensità Ri¬ 
cordiamo che I anno scorso a 
Flushing vinse Boris Becker in 
quattro partite (7 6 1 6 6-3 7 
6) su Ivan Lendl 
E I ex re’ Difficile capirei qual 
cosa A Londra dicevano che 
se avesse vinto -.ullcrba di 
Wimbledon si sarebbe ritirato 
A Wimbledon ha subito una 
lezione e in piu ha pierso la 
pioltrona a lungo dilesa Cosa 
farà’ Tra non molto lo sjprc 
mo 


runità 
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Sport 


Formtda 1 
OggIGp 
di Un^erìa 


LA GRIGLIA 

niittnu 

t)8outscn(WUIlMn) n7"919 

2) Patrase(Wli«ra) VIT^SS 

ticuunu 

3) B«ger(McUien) nri27 

4) S«m(McUr«n) Via'!» 

ituzanu 

5) Mme«(Fetrari) VISTIS 

OMtsifTynd) 11STTS 

lunanu 

7) NMM(B<nenon) i'i8'90l 

8) Prost(Fe(nil) 119^ 

wimnu 

9) nquet(BeMttan) l'l9'4S3 

10) De Cesarti (CMm) IIOVS 

limnu 

11) wanrtck (Lotus) ri9't39 

12) BeniaM(Lairousse) Vig-geS 

SITTIMAnU 

13) PkTO(0iillaia) 119"970 

14) ltotW(Min»dl) I'20'197 

onAVAnu 

15) Nala|ma(TyrTelQ I'20'202 

16) Cape» (March) l-acsas 

■ounu 

17) Gugelniin (Match) 1‘20'397 

18) Oonnety (Lotus) faO'eoZ 

oieiiunu 

19) Suzula(Larrousse) I'20'619 

20) Modena(B(abham) 1'20’71S 

raMciniunu 

21) AMot(Ugier) Him) 

22) Afeonto(Am)ws) nnsa 

MIHCIIIIUnU 
Z3)Barita(Mtafdi) nma 

24) TafquM(Ags) l'ZI'964 

laincftiwnu 

25) lJM(liolet) 1'2?D78 

26) CaM(Ainws) 172*126 

■NaiAUnCATI 

MmB(Ags) 172*283 

BtaHnm (Brabham) I7r488 

LeMo(Onyx) 172*647 

F;ltah(Otiyu) 174*361 



Due Williams-Renault partono in prima fila 
Con Boutsen davanti all’italiano Patrese 
Prove in salita per le auto di Maranello 
Mansell me^o di Prost che polemizza 

Fenrarì in pista 
Indietro tutta 


La rivolta dei peones è stata domata in parte Le Wil¬ 
liams tengono il punto con Thierry Boutsen in pole 
position e Riccardo Patrese al suo fianco in pnma li¬ 
nea Ma le McLaren di Gerhard Berger e Ayrton Sen¬ 
na vengono subito dopo, avanti a Nigel Mansell e 
Jean Alesi. Mentre Alain Prost è appena ottavo, in 
quarta fila, al fianco di Alessandro (tannini e con un 
diavolo per capello 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIULIANO CAPECeiATRO 


Il brtlga TMsfry Boutsen, 33 anni, pHota delta WUltams RenauH, parte og¬ 
gi per la prima volta nella sua carriera in polo positlon 


Mi BUDAPEST Cesare Fiorio 
arriva al punto di dimcniicare 
le sue passioni Ce Iha con 
Riccardo Patrese che ha osta¬ 
colalo Prost neU'ullimo tentati¬ 
vo di migliorare il tempo «Che 
ci faceva Riccardo in pista in 
quel momentoT Aveva utilizaa- 
to tulli e due i treni di gomme 
Non poteva migliorare il tem¬ 
po E andava pian» Ma il di¬ 
retto interessato non se I è pre¬ 
sa A fine prove, Patrese è an¬ 
dato a scusarsi 'Ma 6 stato un 
atto di pura cortesia-precisa- 
Lui era dietro E arrivato men¬ 
tre mi stavo lanciando Non 
credo di avergli fatto perdere 
moltissimoi Versione confer¬ 
mata dallo stesso Prost <E' po¬ 
ca roba, al massimo qualche 
decimo* 

Sono altri i problemi che lo 
affliggono te «mme, che 
quoTanno sembra si siano 
messe a congiurare contro la 
Ferrari Mentre Florio se la ca¬ 
va con un sibillino «Non so*, 
Prost alza li tiro senza pensarci 


troppo «Con le gomme da 
qualifica quest anno siamo 
trattali peggio di tutti gli altn* E 
non basta Nel suo mirino ci 
sono anche le qualifiche 
•Qucsia formula va corretta 
Non 4 possibile continuare co¬ 
si Ormai in pista c è troppo 
traffico In due giornate non 
sono riuscito a fare un giro pu¬ 
lito Bisogna inventare qualco¬ 
sa in frelirt Che soT Adottare 
qualcosa del tipo delle qualifi¬ 
che della Formala 3, con le 
vetture divise in due kMtl che 
partecipano a differenti sessio¬ 
ni di prova* 

Ma per la gara ungherese la 
fnttata è fatta, a sentire il cam¬ 
pione del mondo in carica. 
«Partire cosi htdielro è un disa¬ 
stro Su questa pista è presso¬ 
ché impossibile superare Non 
mi sarà possibile attaccare 
Dovrò fare una gara d attesa* 
Stesso concetto espresso da 
Mansell, che però non la vede 
cosi nera «Lo scorso anno so¬ 
no partito da molto piò dietro 


e ho vinto Sarà importante 
partire bene, poi bisognerà sa¬ 
per aspettare Non lasciarsi 
prendere dalla smania di an¬ 
dare all assalto Andare plano 
nelle curve per non usuraie le 
gomme* Piò disteso del suo 
com[>agno di squadra Mansell 
fd battute sul suo futuro «Mi 
mancheranno i giornalisti Por¬ 
terò con me le loro loto le ap¬ 
penderò in camera mia e ci 
giocherò a freccette* 

Al suo ritiro non crede I Av¬ 
vocato con cui ha scambiato 
un palo di hellolose battute 
«Non so cosa creda Agnelli lo 
so soltanto che il pacchetto 
che mi hanno offerto non mi 
eccita* Non dice altro, ma la 
sua balluia sembra dar ragio¬ 
ne ad Agnelli Che sia soltanto 
questione di soldi o di pnma 
guida'' Ma in queste ore Man¬ 
sell si è calato nella parte del 
soldatino ubbidiente *11 mio 
desiderio sarebbe di finire la 
corsa Ma se mi dicono di par¬ 
tire con li motore nuovo, lo fa¬ 
rò • E per dirglielo, glielo di¬ 
ranno, visto che Fiorio annun¬ 
cia di aver sciollo la riserva 
Mansell in pista con lo *037* E 
lo diranno a ProsL che nei due 
giomi di prove ha cambiato ra¬ 
dicalmente opinione «In que¬ 
sti giorni non mi ha dato nes¬ 
sun problema. Può darci una 
mano, visto che bisognerà a'- 
taccare* 

Costretta a rimontare posi¬ 
zioni. la Ferrari butta sul tavolo 
la carta piò azzardata II nuovo 
motore si è ben comportato 


durante le prove ma per la ga¬ 
ra resta un incognita Che Sle¬ 
ve Nchols preTenrebbe non 
correre affidandosi ancora al 
collaudalo *036* Ma Senna e 
Berger sono davanti è gioco¬ 
forza tentare il lutto per tutto in 
una gara che potrebbe nsulla 
re decisiva Aitrimenu, c é da 
sperare nelle solite alzale di in- 

f ;egno autolesioniste del brasi- 
lano 

Le avvisaglie per una solu¬ 
zione del genere cl sono Sen¬ 
na non ama trovarsi qualcuno 
davanti sulla gnglia di parten¬ 
za Come un cavallo scarta si 
impenna Dopo un mediocre 
venerdì ieri era nuscito ad af¬ 
fiancare Berger ut prima fila 
Poi però sono arrivali quei 
due guastafeste di Boutsen e 
PaUesc e li hano nsospinti in 
seconda posizione E Senna si 
è buttalo alla cieca in pista per 
riportarsi in testa, ha spinto al 
limile ha sbandalo come un 
pivello, é finito una pnma volta 
fuori pista cl ha nprovato con 
lo stesso risultalo ancora una 
pericolosa sbandala in curva, 
ancora un'uscita a razzo E og¬ 
gi alla partenza su una pista 
che tutti coruiderano poco 
propizia al sorpassi si ritroverà 
ancora quei due davanti so¬ 
prattutto quel Patrese tanto co¬ 
riaceo che polrebe farsi frate 
pur di non cedere il passo a 
qualcuno E alle costole lo 
pungolerà lo scalpitante Jean 
Alesi Quanto basta per mette¬ 
re a dura prova il suo fragile 
equilibrio nervoso 


L'Awocato dà i voti: «Senna come Nuvolari» 


Mi BUDAPEST fi una cometa. 
Un nucleo centrale luminoso 
' che si sfilaccia in una lunga, 
lunghissima coda Marcia di 
buon passo, malgrado la gam¬ 
ba offesa e gli fa corona, con 
trafelato rispetto lo stalo mag¬ 
giore del cavallino lo seguo¬ 
no, con ansimante interesse, 
decine di cronisti, che tentano 
di carpirgli la dichiarazione 
esplosiva, l'annuncio sensa¬ 
zionale, il titolo a nove colon¬ 
ne, arrancano, nella sua scia i 
curiosi, gli indomabili caccia¬ 
toti d'autografl Inelegante con 
disinvoltura nel vestire, deciso 
con garbo nel gesto e nelle pa¬ 
rola Ha solchi profondi sul vi¬ 
so scurissimo di abbronzatura, 
attorno al naso arcuato alle 
labbra carnose, agli occhi del 
colore dell acciaio Tra i tor¬ 
nanti delTHungaroring è pla¬ 
nato Gianni Agnelli, rAwoca- 
lo, I uomo che impugna il ba¬ 
stone di comando della Fiat, 
della Ferrari, di tante altre co¬ 
se Il Padrone insomma 
Per la prima volta. In questa 
stagione, Gianni Agnelli rag¬ 
giunge la Ferrari alia vigilia di 
una gara Una visita che tutti 
vogliono caricare di significali 
^mo qui in vacanza e per gi¬ 
rare*. taglia corto I Avvocalo 
senza arrestare la sua marcia 
Il comandante in capo é ansio- 
sodi passare in rassegna le sue 


Box in fibrillazione per la visita 
di Gianni Agnelli a Budapest 
«Prost è impeccabile, il brasiliano 
il migliore, Mansell è coraggioso» 
E uno sfottò per il giovane Alesi 




DAL NOSTRO INVIATO 




truppe, i suoi mezzi, di sentire i 
SUOI generali Si ferma nel box 
osserva attento le vetture di 
Mansell e ProsL chiede deluci¬ 
dazioni a Cesare Fiorio. al pre¬ 
sidente Piero Fusaio Che sia 
venuto per compone la trattu¬ 
ra latente che attraversa I verti¬ 
ci Ferrari? 

Li loda i suo generali, che gli 
girano attorno come satelliti 
•Una stagione ottima E'anda¬ 
ta al di là delle previsoni Ci 
aspettavamo quei risultati, ma 
non cosi presto E con gli uo¬ 
mini che sono alla guida della 
Ferrari non si può che miglio- 
lare* Si ferma a guardare il vo¬ 
lante col cambio automatico 
Lo staccano e glielo porgono 
•Non I avevo mai visto funzio¬ 
nare E uno del punii di forza 
della macchina eunodelguai 
della Fenari m un passalo re¬ 


cente» Lo prova e lo soppesa 
•E' talmente piccolo che fa ef¬ 
fetto E una buona idea per la 
produzione, una delle ipotesi 
successive F>er le vellute di 
grande qualità Solo per le vet¬ 
ture di grande qualità* 

Cordiale e sorridente, distilla 
goccia a goccia il succo della 
sua visione del mondo «Quale 
pilota per la Ferrari? Non é 
questione di uno o di un altro 
Il problema è vedete come 
vanno Insieme Vanno valutati 
come coppie, non da soli Se 
devo espnmere una preferen¬ 
za dico che vorrei per la Fena¬ 
ri un pifola giovane Non dico 
quale Ci sono tanti giovani ita¬ 
liani che mi piacciono* E il 
colpo di spugna definitivo sul- 
I ipotesi Patrese Un argomen¬ 
to che rialza le azioni di Jean 
Alesi Ma 1 Avvocalo la butta a 






L'avvocato Gianni Agnefll in visita al box della Ferrari 


rWere «Alesi é uagsso, ma un, 
tale asso che é impegnato con 
lutti» E resta uh mistero che 
sostituirà Mansell, prossimo al 
ntiro bisogna vedere se é ve¬ 
ro Io non cl credo Gli ho par¬ 
lato una volta al telefono, do¬ 
po la corsa di Sitverstone Ho 
capito che era un po' turbato 
E un bravo ragazzo Coraggio¬ 
so Un combattente» 

Un combattente che. miro o 
non ritiro, a fine stagione sarà 
congedalo Arriverà Senna al¬ 
lora a dispetto degli striscioni 
che dalle Inbune declamano 
«Ferrari facci sognare* e «Sen¬ 
na alla Fenrari? No grazie» 
L’Avvocato non ha dubbi «So¬ 
gnare non basta EScnnaèlu- 
nico che abbia davvero qual¬ 
cosa in piò» Punto di avvio per 
una più generale riflessirine 
su'lo stato della Formula I, 
complice un paragrsne col 
Baggio appena acquistato dal¬ 
la sua Juventus «Oggi non ce 
n è nessuno come lui tra i pilo¬ 
ti Forse una volta un tipo co¬ 
me Nuvolari Adesso é lutto 
motto piò scientifico Tutti i 
grandi piloti, quelli come Lau¬ 
da sono tutti piloti di metodo 
L invenzione scarseggia Uno 
bravo era quel canadese, co¬ 
me si chiamava’’, Villeneuve, 
quello che si é ammazzato* 
Per Prosi ha pronta una laurea 


Jxmoris, causa. sUq pilota un-„ 
peccabile* 

no che guardare al futuro, 
l’Awocato si sofferma sul pre¬ 
sente il suo assillo sono! giap¬ 
ponesi e non sltanlo in For¬ 
mula 1 «A piccoli passi Cl sla¬ 
mo avvicinati Li abbiamo rag¬ 
giunti Ma con loro non è pos¬ 
sibile dormire Uanquilli* E il 
discorso si allarga ai problemi 
del mercato «In lutto il mondo 
si la piò difficile Ma é sempre 
stata una curva con alti e bassi 
Cl si aspettava un calo già un 
anno fa o due Ma é un impas¬ 
se reversibile Di solilo, nella 
vita, nell'economia, le cose 
vanno bene piò a lungo di quel 
Che si pensa, e male piò a lun¬ 
go di quel che si pensa C'é 
sempre come una sorta di 
compensazione* 

Ritorna sul suoi passi, rag¬ 
giunge I elicottero con cui é 
calalo nel circuito facendo 
ancora volare per I aria qual¬ 
che brandello rìei suoi pensie¬ 
ri E preoccupato per la crisi 
del Golfo Persico «Non credo 
che i prezzi saliranno ancora 
mollo La vera preoccupazio¬ 
ne é la tensione militare inter¬ 
nazionale*. Se ne va, soniden- 
te L elicolteio si allontana dal 
circuito E li colore e il sorriso 
tornano sui volli di lutto il ma¬ 
nagement Ferrari □ Gru Co. 


Motomondiale, Gp di Svezia. Capirossi, 17 anni, capofila della classifica nelle 125 si confessa 
«Guadagno niente rispetto ai campioni, ma l’unico rimpianto è la pace perduta per colpa della popolarità» 

«Non inrendo una lim e mi diverto» 


^ "Xàiiie! 

i* 


ChI 


L'Italia del motociclismo ha un nuovo piccolo grande 
campione Lons Capirossi nschia di vincere il Campio¬ 
nato del mondo della 125 ma i budget miliardan del 
Molomondiale per il diciassettenne di Riolo Terme so¬ 
no ancora un sogno lontano «Guadagno poco, e poi ho 
ancora un debito con mio padre» L'amara confessione 
del compagno di squadra Fausto Gresini, da pnmagui- 
da a gregano di lusso «Ormai lavoro solo per Lons’». 


CARLO BRACCINI 


élF 


Loris Capirossi, 17 anni 


MB ANDERSTORP II successo 
non sempre dà alla testa, nep¬ 
pure a drciasselte anni Loris 
Cap róssi non é ancora mag 
gionrnne. ma si muove ormai 
con la sicurezza e la Uanquilli- 
LI di chi al successo è abituato 
da sempre Calma apparente^ 
Forse Loris però non sembra 
nsenlire allatto del forte peso 
psicologico e della responsa 
bilità della sua posizione In le¬ 


sta al Mondiale e • senza sa¬ 
pere nemmeno il perché» - 
«No no non sono emozionato 
- Capirossi ha appena conclu¬ 
so una lunga Intervista In ingle¬ 
se ('Questa per fortuna é mol¬ 
to piò facile'") - e poi Paolo e 
Francesco Pileri (anno di tutto 
per (armi sentire a mio agio in 
ogni condizione* Qui in Sve¬ 
zia è venuto a trovarlo Silvia la 
sua ragazza Quindici anni, an 


che lei di Riolo Terme, in pro¬ 
vincia di Ravenna uno sguar¬ 
do dolce, lunghi capelli neri e 
un vistoso apparecchio che le 
intrappola i denti tradisce l'età 
ancora acerba È accompa¬ 
gnala dai genitori e sta provan¬ 
do per la prima volta I assedio 
di giornalisti, fotografi sempli¬ 
ci curiosi 

«Sai I unica cosa che mi di¬ 
sturba'’ - continua Capirossi - 
é tutto il rumore c la pubblicità 
che mi ha investilo in questi 
giorni, la mia foto su tutti i gior¬ 
nali É giusto cosi, lo so ma 
ancora non riesco ad abituar¬ 
mi Quando scendo dalla mo¬ 
to mi piacerebbe solo pensare 
a rilassarmi, trovare un po' di 
intimità* Invece anche Loris 
deve fare I conti con le leggi 
non senile del Motomondiale 
Interviste dichiarazioni do¬ 
mande E con il pencolo di 
sbagliare, di dire qualcosa di 


troppo o di troppo poco I sol¬ 
di, per esempio, sono un argo¬ 
mento tabò per molti driver, 
ma a diciassette anni non si 
hanno ancora molli peli sulla 
lingua «Guadagno poco e per 
ora non é un problema Dove¬ 
vo solo lare espenenza logico 
quindi che il contralto non pre¬ 
vede introiti da capogiro* Do¬ 
dici. tredici milioni in una sta 
gione potranno anche sem¬ 
brare molti per un ragazzo di 
soli diciassette anni, ma m ter¬ 
mini di Motomondiale sono 
briciole Anche se, natural¬ 
mente vanno messi In conto i 
premi corsa Quaranta o cin¬ 
quanta milioni all'anno se tut¬ 
to va bene 

•Ma pensa che mio padre ne 
ha spesi piu di quaranta per 
farmi correre lo scorso anno 
nel Campionato Europeo c lo 
adesso lo sto aiulanlo Non 


siamo ricchi ed é il minimo 
che io possa fare» Inevitabil- 
menle il discorso scivola sulle 
prove e sulla gara, dove II pilo¬ 
ta del team Pileri partirà In ter¬ 
za posizione «Ho recuperato 
mollo e abbiamo linalmenle 
risollo lulU i problemi all avan¬ 
treno (una forcella che 'saltel¬ 
lava* in frenata)* 

Il compagno di squadra di 
Caplrossi, il due volte indato 
Fausto Gresinl ha avuto invece 
dllflcollà con I ammortizzatore 
poslenore della sua Honda 
125 Strana storia quella dell i- 
molese partito come prima- 
guida del team e con proposi¬ 
to di vittoria scivolato piano 
piano (complice la frattura al 
piede patita a Misano) al ruolo 
scomodo di gregario «Sto la¬ 
vorando quasi esclusivamente 
per Lons occupandomi da so¬ 
lo di tutta la messa a punto e 
del collaudo del mezzo In 


l’Unità 

Domenica 
12 agosto 1990 


queste condizioni lui può pen¬ 
sare solo ad andare Ione e le 
non riesco a concentranni co¬ 
me dovrei Ma va bene cosi il 
Mondiale pnma di tutto, e al 
primo posto ora c é lui* 

Qucàtl I tempi In prova. 
Claaoe 125: I) Stelan Prein 
(Honda) 141*786, 2) Spaan 
(Honda) 141*919: 3) Capi- 
rossi (Honda) 142*013 4) 
Romboni (Honda) I 42*013 
5) Raudles (Honda) 1 42*283 
Ciane 250: I) John Kocinski 
(Yamaha) 135*105 2) Bradi 
(Honda) I 35*235, 3) Coiru 
(Honda)] 35*333 4) Cadalo- 
ra (Yamaha) 1 35*375 5) 

Zeelemberg (Hon¬ 

da)!'35*457 Ciane 500: I) 
Kevin Schwaniz (Suzu¬ 
ki)]'30*785 2) Gardner 

(Honda) I 31*496 3) Lawson 
(Yamaha) 1 31*800,4) Rainey 
(Yamaha) I 31*496 5) Mac- 
kenzie (Suzuki)] 32'280 
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Aogredito 
e ferito 
l’arbitro 
Rosario Lo Bello 



Rosario Lo Bello (nella loto) arbitro di calcio e figlio dell o- 
norevolc Concetto componente della giunta del Coni e pre- 
sidcn'e della Federazione di pallamano è nmasto vittima le- 
n mattina a Siracusa di una aggressione c ha raggiunto ver¬ 
so le 11, il pronto soccorso dell ospedale Umberto I dove i 
medici gli hanno riscontato contusioni all arcata sopracci¬ 
gliare e al naso una lenta al labbro ed esconazioni alle ma¬ 
ni a un braccio e a una gamba Rosario Lo Bello é stato di¬ 
messo con una prognosi di sette giorni i motivi della vicen¬ 
da sono oscuri e gli investigaton mantengono il piò stretto ri¬ 
serbo L arbitro non ha voluto commentare il fatto e ha affer¬ 
malo che si riserva di denunciare I aggressore Giova ricor¬ 
dare che giorni (a Rosario Lo Beilo é rimasto coinvolto in un 
incidente d aulo 


La Samp regina La Sampdoria ha vinto il 

M W»mhlpw quadrangolare di Wembley 

*** ••*’****'’v battendo in finale 1-01 Arse- 

DOSSena nai La rete della vittona é 

noia l'Avconal realizzata da Giuseppe 

I éwaviiai Dossena - che ha approtitta- 

lo di un pasticcio della dife- 
sa inglese - al 44' del primo 
tempo Con un pallonetio esatto al millimetro il sampdona- 
no ha scavalcato il portiere awersaiio, David Scaman, in- 
cautamenle uscito La formazione genovese ha prodotto 
una mole impressionante di gioco c ha saputo controllare 
assai bene il pressing dei rivali Per il terzo posto il Reai So- 
ciedad ha superato ugualmente per 1-0 I Aston Villa La re¬ 
te del successo spagnolo é stata realizzata da Larranga, su 
ngore, al 25 del secondo tempo 


Inter, incidente Davide Fontolan attaccante 

a FnntnlRn deli inter saprà Ira sette 

rUIIHIIdn giorni se dovrà essere opera- 

Conie niìninio to ai ginocchio sinistro Lo 

fermo due mesi 

termo oue meai nerazzuirl Bergamo 

che ieri ha accompagnato il 
calciatore a Firenze dove é 
stato sottoposto a un esame di risonanza magnetica La dia¬ 
gnosi parla di distorsione del ginocchio con interessamento 
del legamento crociato anteriore e di quello collaterale sinl- 
slro Davide Fontolan si era fatto male giovedì sera a Viareg¬ 
gio m uno scontro con un difensore locale II ginocchio é 
slato bloccalo in una doccia gessata che 1 atleta dovrà tene¬ 
re per sette giomi Dopo i medici decideranno se sarà neces- 
sano I intervento chirurgico o se basterà la rieducazione del- 
I arto Nella migliore delle ipotesi Giovanni Trapattom dovrà 
nnunciare al giocatore per due mesi 


A Firenze Problemi per gli stadi di Fl- 

e l^lnnna stadi ‘ Bologna A Firenze 

tuS* lo stadio éinagibile a causa 

indgiblli dei nubifragio che si é ab- 

Ct battuto sulla città 18 agosto 

91 giQUierar ha senno ieri in 

una lettera indirizzata alla 
Fiorenllna 1 assessore comu¬ 
nale Paolo Cappelletti Nella lettera é detto che non resisto¬ 
no le condizioni tecniche per lo svDlgime«ito della paraui in 
notturna* e si chiede di verificare I Ipotesi di far giocare la 
partita del primo turno di Coppa IlaluL Fiorentina-Venezio. 
di giorno A Bologna sono in forse la partila amichevole col 
Napoli, il 19 ag<Ào, e quelle del torneo «Città di Bologna* 
(21-23 agosto) con la squadra rossoblò, il Cesenx il Féria- 
rol e il Feyenoord perché la commissione prefettizia di vigi¬ 
lanza sui locali di pubblico spettacolo non ha ancora con¬ 
cesso l'agibilità La questione era stata sollevala prima dei 
Mondiali e risolta da un decreto ministenale. L'assessore aF 
lo spoiL Roberto Dalle Nogare, é tomaio in anticipo dallefe- 
rie per risolvere la questione Sembra che il Comune non ab¬ 
bia problemi a presentare la documentazione necessario. E 
comunque dovranno essere tolte delle poibonclne in so¬ 
prannumero nelTMielIoestemo __ , ,,, _ , 

Ambizioso Inizia stasera a Genova la 

tnmpn a f^RRmia «Coppa del Mediteirene», 
lorneo a ueniya quadrangolare di caldo che 
per i ceni doni nelle intenzioni del presi- 

eIrI club rossoblu dente del Genoa, Aldo SpF 
oei aUD rVMVDIU ne,|, dovrebbe «diventale 

un appuntamento fisso sem- 
pre più prestigioso e costihii- 


Ambizioso 
torneo a Genova 
peri cent’anni 
del club rossoblu 


re una passerella di stelle mondiali* Al quadrangolare pren¬ 
deranno porte il Torino li Genoa I Atleuco Madnd e I Olym- 
pique Marsiglia Le stelle della pnma edizione saranno Mar¬ 
tin Vasquez. Sloykovic, Skuhravy e Fòtre Intanto l'Atalanta 
ha battuto 2-0 m amichevole a Lelle la locale squadra neo¬ 
promossa in •C2* Le reti della vinona sono siale realizzate ai 
27' del primo tempo e al 15 della ripresa dal brasiliano 
Evair II Lette ha giocalo in dieci per I espulsione di Furlanet- 
to 


ENRICO CON'n 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaluDO. 23 05 La Domenica Sportiva edizione estate 
RaMue. 13 45 Automobilismo da Budapest Gran Premio d'Un- 
ghena di Formula I 16 00 Nuoto Coppa Intemazionale delle 
Nazioni 20 00Tg2 Domenica SpiinL 
RaHre. 1835 Tg3 Domenica Gol 20 25 Calcio da Massa Floren- 
Una-Inter 

Tmc. 1215 Pallanuoto Coppa delle Nazioni semifinali (diffen- 
la), 13 15 Formula 1 Speciale Gran Premio d Ungheria 1345 
Formula I in diretta da Budapest il GP d Unghena 16 00 Bea- 
ch Volley- m diretta da Blbione la tappa dei 0 Neil Tour, 20 30 
Atletica Leggera MeeUng Hercules 90 2300 Pallanuoto 
Coppa delle Nazioni finale (dillenta) 


Svezia gara classe 500' 14 00 Fish Eye- 14 45 Molodclismo- 
Gran Premio di Svezia gara classe 250- 1530 Campo Base, 
16 4S Motociclismo Gran Premio di Svezia gare sidecar, 17 00 
Tennis Wimbledon 90 finale singolare maschile 2030Molo- 
cicltsmo Gran Premio di Svezia gare classe 125,250,500 (re¬ 
plica) 23 30 Automobilismo Formula 1 speciale dopo corsa 
GP d'Unghena 24 00 Calcio d estate, 24 45 Pallavolo Coppa 
del Mondo per Nazioni di Tokio Italia-Brasile (replica) 


_ BREVISSIME _ 

Corsa Tris. A Follonica I) Ira Vinci 2) Gialy- 3) Frescona 
Combinazione vincente tris 7-20-11 Quota tns 21 123 100 
per 42 vincitori 

Saperbike. Il ravennate Davide Tardozzi su Ducati ha vinto la 
prima manche della quarta prova del campionato italiano su- 
perbike davanti a Pirovano (Yamaha) e allo statunitense 
Aranaiz (Honda) 

Spaztak Mosca. La squadra sovietica che parteciperà alia Cop¬ 
pa dei campioni, é in Italia da oggi per partecipare a due gare 
amichevoli a Ravenna e a Verona domani c il 19 agosto 

Atletica. QuesUi sera nello stadio di atletica di Montecarlo si 
svolge il Meeting Hercules In gara nei200 m Michael John¬ 
son e il brasiliano Da Silva Negli ostacoli Roger Kingdom Fo¬ 
ste! DeeseBlake Nei 400 m DannyEverette nell aito lame- 
ricano Conway e li bulgaro Dakov 

Tuffi. A Gallarale (Mi) nel campionato italiano di tufo ieri han¬ 
no vinto dal trampolino di 1 metro Massimo Castellani e dai 
tre metri Luisella Bisello 

Tennis. Nei quarti di finale del torneo Creai Amencan Bank a 
San Diego in California Stelli Ciaf ha superalo senza osatcoli 
la francese Nathalie TauziaL 
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